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Il capo del Cremlino costretto a concessioni ai militari 


Michel Tatu 


militari sovietici hanno 
nuovamente deciso di gio- 
care un ruolo preciso nel 
Paese? Aleksandr lakolev, 
il più fido alleato di Mikhail 
Gorbacev nell'ufficio politi- 
co del Partito comunista 
sovietico, ha fatto tutto 
quanto era nelle sue possi- 
bilita per smentire le con- 
getture moscovite sui mo- 
Vimenti di protesta nell'e- 
sercito, ma questa smenti- 


ni di Tiblisi, demoralizzato 
dalla moltiplicazione dei 
conflitti etnici nelle caser- 
me, dalle diserzioni dei co- 
scritti baltici e dall’insubor- 
dinazione che esiste un po’ 
dappertutto, il corpo milita- 
re ha tendenza a conside- 
rare da qualche mese che 
la misura è piena. 

Ora, esso può permettersi 
di dirlo per almeno due ra- 
gioni. Prima di tutto è sem- 
pre verso l'esercito che 
l'autorita civile si volge 


me. Il sovietologo britannico 
Christopher Donnelly, che 
per primo aveva dato la noti- 
zia, ha voluto ridimensiona- 
re la portata e il senso del- 
l'incidente dicendo che esso 
costituisce un avvertimento 
a Gorbacev a tener maggior 
conto delle opinioni e delle 
aspirazioni dei militari. Dal 
canto suo uno dei massimi 
dirigenti sovietici e membro 
del consiglio di presidenza 
Aleksandr lakovlev ha detto 
che le voci sono prive di fon- 
damento. Comunque va ri- 
cordato che in quei giorni di 
febbraio era forte la preoc- 
cupazione nel Paese per la 
grande manifestazione degli 


politica del voto: variazioni 


notevoli di consensi tra i partiti 


di governo lascerebbero il segno 


= 


ROMA — La campagna elettorale è finita: ora la parola passa 
agli elettori che domani e lunedì si recheranno alle urne per 
rinnovare 15 consigli regionali (escluse le regioni a statuto 
speciale), i consigli provinciali e quelli comunali di gran par- 
te d'Italia. Ma queste amministrative, ha ricordato ieri An- 
dreotti, hanno anche una valenza politica: «E' chiaro che sei 
risultati portassero a rilevanti variazioni nei partiti di gover- 
no, la coalizione non potrebbe proseguire nella sua strada, 
almeno senza un'approfondita verifica». E in questa linea le 
Polemiche in seno al pentapartito si sono placate nelle ultime 


Ottimisti Pasquarelli e il sottosegretario Cristofori 


ROMA — Nonostante le 
iniezioni di ottimismo, l’i- 
potesi di una conferma del 
black out televisivo per i ri- 
sultati elettorali (domani, 
lunedì e martedì) resta an- 
cora possibile. Il direttore 
generale della Rai Gianni 
Pasquarelli che con il pre- 
sidente Enrico Manca (nel- 
la foto) segue le trattative, 
ha fatto sapere di essere 
convinto che si troverà un 
accordo entro domenica. E 
della stessa idea è anche 
Nino Cristofori, sottosegre- 
tario alla presidenza del 


In serata si è aperto un pri- 
mo tavolo della trattativa 
fra la Rai e i confederali 
che si è prolungato per tut- 
ta la notte. Non è escluso 
che questa mattina, se la 
situazione si sbloccherà, 
gli. stessi Pasquarelli e 
Manca si siederanno al ta- 
volo. 

E se lo sciopero verrà con- 
fermato come si comporte- 
rà il governo? «Non esiste 
l'ipotesi della precettazio- 
ne», dice Cristofori, «anche 
perché, ripeto, sono con- 
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elementi per suffragare 
queste ipotesi non manca- 
no di certo. 

Il primo è la fonte che ha 
diffuso giovedì informazio- 
ni tra i giornalisti presenti a 
Bruxelles in occasione di 
Un incontro ministeriale al- 
la Nato: si tratta di Donnel- 
ly, un britannico che occu- 
pa da anni il posto di «so- 
vietologo residente» pres- 
so il segretariato generale 
della Nato. Non si tratta 
quindi di una semplice rete 
televisiva britannica, ma 
dell'esperto ufficiale del- 
l'Alleanza sui problemi ri- 
guardanti l’Urss. 

Un altro elemento, è il te- 
nore dell'informazione 
stessa: secondo Donnelly, 
militari della divisione Ta- 
man (una unità di élite in- 


| Garicata, con la divisione 


temir, della protezione 


dei centri di potere a Mo- 


sca) avrebbero organizza- 
to una dimostrazione di 
forza il 25 febbraio, distri- 
buendo armi agli allievi 
dell'accademia militare 
stazionati nelle vicinanze. 
Ora, bisogna ricordarsi 
che il 25 febbraio non era 
stata una giornata come le 
altre in Urss, e soprattutto 
a Mosca. Una manifesta- 
zione programmata dai ri- 
formatori piu radicali del 
gruppo interregionale dei 


deputati aveva radunato 
100 mila persone nelle 
strade della capitale, e in 
particolare era stata pre- 
ceduta da un'intensa 
drammatizzazione: le voci 
di un possibile colpo di Sta- 
to si erano infiltrate fino 
nella stampa sovietica, ed 
era stata agitata anche la 
minaccia di pogroms. 

Che in quei giorni qualche 
reparto militare si sia agi- 
tato, sembra dunque pro- 
babile, tanto più che il mal- 
contento nell'esercito è un 
fatto verificato già da molti 
mesi. Colpito nella sua 
stessa essenza dalla smo- 
bilitazione, dalle riduzioni 
di crediti e dalla riconver- 
sione dell'industria milita- 
re, attaccato dai liberali 
per il suo conservatorismo 
e per la sua brutalità nella 
repressione delle agitazio- 


USA: I PRIMI PASSI 


Oggi vi consigliamo di fare quat- 
To passi in più per assaggiare un 
eccellente espresso illycaffè 

al BAR ALLA FRATELLANZA ius 


S. Pier d'Isonzo (GO), 


illycaffè, 


per i Maestri dell’Espresso. 


tratti di Bakù, dei Paesi bal- 
tici o dell'Asia centrale. 
Ancora, l’esercito è forse, 
nonostante i suoi problemi, 
la sola istituzione sovietica 
ancora in piedi, molto più 
efficace in ogni caso di un 
partito in piena mutazione 
e di un'amministrazione 
governativa incline a la- 
sciar andare le cose, 0 ad- 
dirittura a giocare la politi 
ca del tanto peggio tanto 
meglio. 

Ecco perché allora Gorba- 
cev ha dovuto fare conces- 
sioni ai suoi militari negli 
ultimi tempi: il generale la- 
zov, ministro della Difesa, 
e stato promosso mare- 
sciallo, il primo nominato 
negli ultimi sette anni. Lo 
stesso irrigidimento con- 
statato nella posizione so- 


«,vietica.in, diversi negoziati 


di disarmo con l'Ovest si 
spiega molto probabilmen- 
te con le stesse ragioni. Il 
solo paradosso è che tutto 
questo accade nel momen- 
to in cui Gorbacev, investi- 
to da ampi poteri presiden- 
ziali, ha le mani più libere 
che mai per far prevalere 
la sua politica. L'uomo, la 
cui arma migliore era fino 
a ora un'arte esperimenta- 
ta di manovrare le leve del 
potere, sembra proprio 
avere questa volta fallito. 


' Ancheilcervello |Aj 
| versoiltrapianto |au 


WASHINGTON — Clamoroso 
e per il momento ancora in- 
spiegabile successo della 
neurobiologia americana. 
Cellule estratte dal cervello 
anomalo di una bimba di 18 
mesi sono state poste a col- 
tura e sono maturate e cre- 
sciute di numero tanto da far 
pensare:a possibili trapianti 
di intere aree in, cervelli di 
pazienti sofferenti. La sco- 
perta è stata fatta alla «John 
Hopkins University». Ovvia- 
mente, la possibilità di tra- 
pianto cerebrale è per il mo- 
mento solo un'ipotesi. «Una 
scoperta importante, che 
apre prospettive affascinan- 
ti» ha dichiarato il premio 
Nobel Rita Levi Montalcini. 
Prudenti i commenti in Italia: 
«Servono verifiche prima di 
Poter parlare di eventuali uti- 
Zzi terapeutici». 
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preoccupato è anche il Kgb. 
Sta di fatto che il disagio è 
sempre piu forte e lo testi- 
monia un’altra preoccupante 
notizia che giunge dall'Urss: 
il rinvio di un mese della 
chiamata alla leva, motivato 
dalla forte renitenza. Sui fatti 
sovietici la Casa Bianca 
mantiene un atteggiamento 
di estrema prudenza e per 
non dare ulteriori grattacapi 
al collega sovietico, Bush ha 
prestato il minor risalto pos- 
sibile alla visita del primo 
ministro lituano signora 
Prunskiene, che è entrata al- 
la Casa Bianca come una tu- 
rista qualsiasi. Una cocente 
delusione per la leader litua- 
na che ha esortato il presi- 
dente Usa a mantenere la 
minaccia delle sanzioni. Infi- 
ne, anche l’ultima repubblica 
baltica, la Lettonia, ha votato 
ieri la propria dichiarazione 
d'indipendenza da Mosca. 
Nel documento, che il parla- 
mento lettone ha approvato 
a larga maggioranza, si leg- 
ge che la costituzione del 
1922, la quale stabiliva l'indi- 
pedenza del Paese, è tuttora 
in vigore per cui la Lettonia 
giuridicamente non ha mai 
perso la propria indipenden- 
za ed ora la riacquista anche 
di fatto. Il documento pero 
congela l’indipendenza stes- 
sa per un periodo indetermi- 
nato, auspicando trattative 
con il governo centrale. Toni 
piu’ morbidi cioe’ di quelli 
usati dai lituani. 
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sorte un po' ovunque. 
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no convinto che si giunge- 
rà presto a un'intesa». 


SIRAFFORZA LA NOSTRA VALUTA 
Lira, momento magico 
Il marco in difficolta 


IN ACQUE INTERNAZIONALI ; 
Gli israeliani sparano su Hussein 
Una motovedetta apre il fuoco contro lo yacht del Re 


GERUSALEMME Una 
motovedetta della Marina 
israeliana ha aperto il fuo- 
co contro lo yacht di Re 
Hussein di Giordania (nella 
foto), che stava compiendo 
una crociera nel Mar Ros- 
so, presso Agaba, in acque 
internazionali. Hussein ha 
però ordinato al suo equi- 
paggio e al guardiacoste 
che lo scortava di non ri- 
spondere al fuoco. Le due 
imbarcazioni hanno cam- 
biato rotta e si sono rifugia- 
te in acque territoriali sau- 
dite. i 

Al ritorno ad Amman, il so- 
vrano ha inviato una ener- 


DENUNCIA DI DUE VICENDE INEDITE 


gica protesta a Israele e ha 
denunciato l'accaduto agli 
Stati Uniti. Israele in un pri- 
mo tempo ha smentito l'ac- 
caduto, ma in seguito un 
portavoce ha ammesso 
che «alcuni colpi sarebbe- 
ro stati esplosi per verifica- 
re il meccanismo di sparo 
delle armi di bordo...». 
Secondo fonti mediorienta- 
li il monarca al momento 
dell'incidente era ben visi- 
bile sul ponte. E le stesse 
fonti affermano che il Pre- 
sidente Bush e il segreta- 
rio di Stato Baker «hanno 
reagito con sollera alla no- 
tizia». 3 


ds, casi d’insidia 


arme per i soccorritori di un automobilista 


Vittima di un incidente stradale 


a Portogruaro muore a Trieste: 


- era affetto dal virus. Calciatore 


infettato in uno scontro sul campo 


TRIESTE — Drammatiche vi- 
cende umane con lo spettro 
dell'Aids sullo sfondo. All'o- 
spedale triestino di Cattinara 
è deceduto un giovane di Er- 
ba a seguito di un incidente 
stradale accaduto lunedì a 
Portogruaro. ll giovane era 
affetto dal virus. Adesso è 
scattato l'allarme per quanti, 
agenti, infermieri e soccorri- 
tori occasionali, sono giunti 


a contatto con la vittima. 
Caso inedito quello emerso 
da un settimanale scientifico 
inglese. Il fatto è accaduto in 
Italia nel dicembre scorso: 
un giovane calciatore italia- 
no scontratosi in un duello 
aereo con un compagno è ri- 
sultato infettato da questi, 
sieropositivo. 
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SU UN CAMPO DI NUDISTI PRESSO POLA 


Scontro fra «guardoni» in deltaplano 


POLA — Veleggiavano a bas- 
sa quota, sul campo nudisti di 
Marlera, nei pressi di Pola. | 
due deltaplani viravano stret- 
to, sempre più stretto, attirati 
dallo splendido panorama 
messo in risalto dal sole di pri- 
mavera. Guarda tu che guardo 
anch'io. E' stato un attimo: si 
sono scontrati frontalmente. A 
quanti metri di quota ,jnon è 
chiaro, di certo erano bassi 
perché i due piloti e il passeg- 
gero se la sono cavata con le- 
sioni banali. 3 

Semidistrutti invece i due ae- 
romobili. Quello di Mirko Savic 
ha perso l'ala; l’altro, pilotato 
da Lazio Juhas con a bordo 
l'«osservatore» Slobodan Tu- 


Pajic, ha subito danni al telaio 
e si è come chiuso su se stes- 
so. Gravi danni hanno subito i 
due motori «Rotax» che spin- 
9evano le ali volanti. Già, per- 
ché non erano semplici delta- 
plani quelli che si sono scon- 
trati nel cielo del campo nudi- 
sti. Erano modelli sofisticati, 
Quasi aeroplani. | tecnici li 
chiamano «leonardini» in 
omaggio a Leonardo da Vinci 
che per primo progettò mac- 
chine in grado di far alzare 
l'uomo da terra. Altri esperti 
chiamano questi aeromobili 
«ultraleggeri». Chi percorre 
l'autostrada che da Palmano- 
va porta a Trieste li vede spes- 


so passare sul suo capo nella 
zona adiacente al Torre. 

La scelta di questo velivolo 
non è casuale. Col motore non 
si è più in balia delle correnti, 
come accade per i semplici 
deltaplani. Non c'è nemmeno 
il rischio di mancare il bersa- 
glio, perché l'elica porta dove 
l'occhio vuole. Si può anche 
imbarcare un «osservatore», 
magari dotato di apparecchio 
fotografico. Come accadeva ai 
tempi di Francesco Baracca e 
come accade anche oggi sui 
jet militari. Si scatta, clic, da si- 
nistra in alto. Poi si scatta, clic, 
da destra, a bassa quota. Poi 
ancora’ clic, sulla verticale. 


Rientrati a casa si ricostruisce 
il paesaggio comodamente se- 
duti. Un gigantesco puzzle. 

Il nuovo piacevole gioco ri- 
schia di prendere il posto di al- 
tri storici passatempi. L'osser- 
vazione col deltaplano ha buo- 
ne possibilità di mandare in 
pensione altre varietà di guar- 
doni da spiaggia. Chi usava il 
trapano per forare i tramezzi 
tra le cabine, chi inseriva la 
mano fornita di specchio sotto 
le porte degli spogliatoi; chi 
fingeva di osservare l'orizzon- 
te e intanto diventava strabico. 
Peccato, anche in un campo 
così personale, la tecnologia 
fa passi da gigante e detta le 


sue regole. In questo caso pe- 
rò l'abbaglio è stato fatale. Di 
trapano non si muore, di spec- 
chio nemmeno. Col deltaplano 
invece ci si può far male. An- 
che per questo l'Unione aero- 
nautica jugoslava ha aperto 
un'inchiesta. Sono state ri- 
spettate sul cielo del campo 
nudisti tutte le norme di sicu- 
rezza? Il piano di volo preve- 
deva quei ripetuti passaggi? O 
si sono scontrati perché i piloti 
hanno chiuso gli occhi davanti 
a qualcosa che dall'alto ritene- 
vano splendido e che invece a 
bassa quota si è rivelato molto 
diverso? 

[Claudio Ernè] 


ROMA — La lira sta vivendo 
una esperienza quasi unica 
nella sua storia ormai cente- 
naria. Il marco tedesco è vi- 
cinissimo alla soglia obbli- 
gatoria d'intervento nei con- 
fronti della lira all'interno del 
Sistema monetario europeo. 
Bankitalia è dovuta interve- 
nire con massicci acquisti di 
valuta straniera per frenare 
l'eccessiva esuberanza del- 
la lira superstar. 

Quello segnato dal marco, 
fissato a quota 732,57, è il va- 
lore più basso fatto registra- 
re dalla moneta tedesca da 
quando il 6 gennaio le nostre 
autorità monetarie decisero 
di imporre la banda stretta 
del 2,5% alla lira. E già si 
parla di svalutare marco e 
fiorino. L'esatto contrario di 
quanto è sempre avvenuto 
dal 1979 (data di nascita del- 
lo Sme) a oggi. 


Servizio a pagina 15 


Servizi a pagina 6 


MESSICO 
Pontefice 


PAGINA 

L’instanca- 

bile Wojty- 
la riparte. Stavolta 
toccherà al Messico. 
Da domani, per sei 
giorni, il Papa per- 
correrà il Paese, da 
Città del Messico al- 
le più remote perife- 
rie. Il cattolicesimo 
messicano è percor- 
so da fremiti di dis- 
senso nel segno di un 
primitivismo tribale 
edi una povertà spa- 
ventosa (il Papa 
chiede da tempo il 
condono del debito 
estero messicano). 


Perde ma esulta 


LONDRA — Hanno perso, ma meno del 
previsto, i conservatori inglesi alle elezioni 
‘amministrative. Il premier Margaret? Thatcher 
(foto) ha avuto, come da copione, una reazione 
di ferro. «E' un’ottima base per affrontare 
vittoriosamente le politiche», ha esultato. 
Maggie ha incontrato ieri il Presidente francese 
Mitterrand, col quale ha stretto un patto di 


alleanza militare. 


ni 
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Forlani: «Con la Dc l’Italia 
ora è un grande Paese» 


Intervista di 


Ettore Sanzò 


i, sia locali che na- 
zionali, è che spesso invece 
di decidere rinviano sine die. 

* Molti di questi critici attribui- 
scono la responsabilità di 
questo stallo perenne, al si- 


l’aver ricordato la scelta de- 
cisiva che ci ha evitato quel- 
l’esperienza disastrosa. 
Quando al capo del Forum 
democratico ungherese, al- 
l'indomani della vittoria elet- 
torale che la sua formazione 
politica ha conseguito a mar- 
zo, è stato chiesto a chi si 
ispirerà nella sua azione, ha 
risposto: a De Gasperi. E noi, 


Politica 


Sabato 5 maggio 1990 


CONCLUSA IERI A MEZZANOTTE LA CAMPAGNA ELETTORALE 


Servizio di 
Giuseppe Sanzotta 


ROMA — Il voto di domani e 
lunedì peserà sul futuro del 
governo. Questo più o meno 
è stato detto da tutti nel corso 
della campagna elettorale; 
proprio a conclusione arriva, 
però, l'autorevole conferma 


Silenzio, 


polemiche tra alleati di go- 
verno; invece, ha rilevato, 
«qualcuno, ogni tanto, si 
prende vacanze in campa- 
gna elettorale: le vacanze 
sono un diritto dei lavoratori. 
Nessuno si sogna di negar- 
gliele. Ma dobbiamo pensa- 
re che la vittoria del 18 aprile 
fu la vittoria di una coalizio- 


do invece c'è bisogno di un 
governo sicuro». 

Ai comunisti ha replicato an- 
che Gava, oggetto di tanti at- 
tacchi. Il ministro ha parlato 
di calunnie e di un Pci senza 
idee, ma più rissoso. Il Popo- 
lo accusa il Pci di strumenta- 
lizzazioni. Andreotti, a pro- 
posito dell’azione contro la 


istituzioni». 

Craxi ha invitato, inoltre, gli 
elettori a non lasciarsi tenta- 
re dall’astensionismo e dalla 
dispersione del voto in tanti 
«rivoli che non porteranno 
da nessuna parte e non fa- 
ranno altro che introdurre 
fattori di ingovernabilità nel- 
la vita dei nostri comuni e 


sli vota 


morra e nell’incidere con di 
rezza nell’incrocio tra politi: 
caecrimine». E 


La Malfa, inoltre, ritiene indi: 
Spensabile la verifica tra '1 
partiti della. maggioranza: 
Cariglia la pensa su questo 
come il segretario ropubbll 

È 


cano. Il segretario del Psdi.è 
convinto che le risse nella 


è H È 3 E del presidente del Consiglio. ne che seppe mettere l’ac- criminalità, ha ricordato l’im- dell ioni» i i 

stema proporzionale; e chie- il partito di De Gasperi, È È Sepp a 3 delle nostre regioni». Contro maggioranza favoriscono l@ 
dono la sua sostituzione pro- CURE dovuto dimenica! Andreotti ha avvertito: «In cento più su quel che univa pegno dello Stato inuna «Iot- i localismi è schierato il pre- criminalità. Per Cariglia È 
ponendo vari cambiamenti. re?». teoria si tratta di scegliere che non su quel che divide- ta a fondo, dalla quale molti sidente del Senato, Spadoli- possibile garantire una mag 


Si va dall’elezione diretta del 
sindaco a quella del presi- 
dente della Repubblica, dal 
collegio uninominale puro a 
quello col ballottaggio. Molti 
dei proponenti sono demo- 
cristiani, ma la Dc non ha an- 
cora fatto una scelta. La fa- 
rà? Inche senso? 
«A me sembra che molte vol- 
«te si parla di riforme istitu- 
zionali con una notevole su- 
perficialità. Siamo arrivati al 
punto che se il Psi propone 
di eleggere direttamente il 
presidente della Repubblica, 
Occhetto risponde: se ne può 
discutere, controproponen- 
do, però, di eleggere con vo- 
* to diretto non il presidente 
. della Repubblica, ma il pre- 
sidente del Consiglio. Non 
* mi sembra che sia proprio la 
| stessa cosa! E non mi sem- 
bra quindi che sia molto se- 
rio parlare in questo modo di 
* problemi che sono invece di 
, grande rilievo e delicatezza. 
Reputo, per conseguenza, 
che invece di ricercare rifor- 
me a sensazione sia più pro- 
. duttivo portare in primo luo- 
go in porto quelle già in can- 
tiere. Il'varo recente della ri- 
. forma del regolamento della 
Camera ci consentirà, final- 
mente, di procedere più spe- 
ditamente nel lavoro legisla- 


tivo e di far assolvere al go- . 


verno, come avviene in tutte 
le democrazie del mondo, la 
sua naturale funzione di 
«guida» del lavoro legislati- 
vo. Così la discussione or- 
mai molto avanzata per ra- 
zionalizzare i rapporti tra 
Camera e Senato, evitando 
un'attività inutilmente ripeti- 
tiva, è un'altra riforma utile 
che può giungere rapida- 
. mente in porto, e gli esempi 
' potrebbero continuare». 
E le proposte che riguardano 
‘ le leggi elettorali? 
«Quanto alla riforma delle 
leggi elettorali, i gruppi par- 
lamentari democristiani han- 
‘ no presentato un progetto di 
1 legge che eleva il sistema 
» elettorale maggioritario per i 
* comuni fino a 30mila abitan- 


L ti. Anche questa riforma po- consigli comunali, provincia- quando l’Italia si salvò dal leelezioni. Perla verità e se- sa = Si, 
trebbe concorrere ad assicu- ll, fegionali ma indiretta comunismo, qualche vostro condo il nostro costume, non Protestano i dipendenti Sip Se 
‘ rare la stabilità nel governo mente anche per le Usi, gli alleato di oggi sitrovava dal- troviamo giusto che quando NAPOLI — | lavoratori della Sip aderenti al sindacato autonomi 


‘ di migliaia di comuni insie- 
. me alla legge di riforma del- 
le autonomie locali che or- 
* mai è vicina all'approvazio- 
ne definitiva. Per la riforma 
della legge elettorale politi 


ca, penso che il problema sia 
di tale complessità da non 
poter essere risolto (a parte 
ogni riserva di costituzionali- 
tà) con il semplice si e no di 
un referendum. Vogliamo 
procedere con prudenza ma 
anche con grande chiarezza, 
per noi e per gli altri». 

Nelle elezioni amministrati- 
ve dell’85 in molte zone del 
Mezzogiorno la Dc scelse di 
non candidare alcuni perso- 
naggi «chiacchierati». E per 
la sua scelta pagò un prezzo 
in termini di risultati. L’im- 
pressione è, stavolta, che la 
direzione del partito sia stata 
menò coraggiosa. E così? 
«La linea del rigore nella 
scelta delle candidature non 
è stata affievolita. Abbiamo 
confermato, ed anzi rafforza- 
to, il regolamento interno per 
la scelta delle candidature. 
E' una «chiacchiera» priva di 
fondamento che si sia stati in 
qualche modo indulgenti con 
personaggi «chiacchierati». 
E’ vero esattamente l'oppo- 
sto». 

Siamo di fronte ad elezioni 
amministrative. Si vota per i 


enti, le aziende municipaliz- 
zate. E’ inevitabile che i par- 
titi controllino tutto cio? Non 
nasce forse da questo la 
molla che spinge gli elettori 
ad un voto antipartitocratico: 


i verdi, le leghe, le corpora- 
zioni, le liste locali e di setto- 
re, l'astensionismo? 

«E’ noto che la De si batte per 
operare una netta distinzio- 
ne tra compiti di indirizzo e 
compiti di gestione, assicu- 
rando che questi ultimi ven- 
gano svolti con la necessaria 
garanzia di professionalità. 
Questi principi desideriamo 
applicarli in via generalizza- 
ta a tutti i casi evocati nella 
domanda ed in molti altri an- 
cora.. Specificamente per le 
Usi, la netta distinzione tra 
indirizzo e gestione è già 
stata proposta al parlamento 
con un disegno di legge di ri- 
forma presentato da un mini- 
stro democristiano. Se fosse 
dipeso solo dal mio partito, 
quel progetto sarebbe dive- 
nuto ormai da tempo una 
legge operante, con vantag- 
gio di tutti». 

Îl leit-motiv della vostra cam- 
pagna elettorale è la vittoria 
del 18 aprile 1948. Era' pro- 
prio necessario scomodare i 
libri di storia? O è un modo 
malizioso per far notare che, 


Paltra parte? — 

«Nel momento in cui crolla il 
muro di Berlino e vengono 
travolti i regimi del sociali 
smo reale, mi sembra che 
‘non vi sia nulla di strano nel- 


Il leit-motiv di Occhetto è in- 
vece quello che dopo 42 anni 
è venuta l’ora di cacciare la 
Dc responsabile di tutti i ma- 
lanni dell’Italia. Cosa dice in 
proposito il segretario della 
Dc? 

«Dico due cose. Che l'Italia 
in questi 42 anni ha cono- 
sciuto uno sviluppo straordi- 
nario che desta la meraviglia 
e l'ammirazione dell’opinio- 
ne pubblica internazionale. 
Dare, per conseguenza, una 
lettura «catastrofica» di que- 
sto periodo: della. nostra sto- 
ria, è semplicemente una 
sciocchezza. E in via «alter- 
nativa» (è una parola che 
piace molto, oggi, ad Occhet= 
to), gli italiani chi avrebbero 
dovuto mandare al governo 
negli anni passati: il partito 
comunista? Ed è possibile 
farlo oggi, quando cioè il 
partito delle Botteghe Oscu- 
renonha ancora. .iso qua- 
le sarà la sua caria d’identità 
ideale, programmatica e po- 
litica?». 

La formula degasperiana eb- 
be come sostegno una Dc 
che lo stesso statista defini- 
va «partito di centro che 
guarda a sinistra». Ora c'è 
chi vi vuole far giocare solo il 
ruolo di partito conservato- 
re. Qual è la vostra risposta? 
«Occhetto dice'che «questa» 
Dc va a destra, ma non è ve- 
ro. Noi siamo così come la 
storia, i programmi e la con- 
creta esperienza ci hanno 
costituito: una grande forza 
popolare, la più grande del 
Paese. Nessuno può trasfor- 
marla in un partito conserva- 
tore». " 

Le polemiche, anche tra i 
partiti di governo, hanno su- 
perato i livelli di una normale 
campagna elettorale. Cosa 
succederà dopo il voto? Ba- 
sterà un chiarimento, una 
«rinegoziazione» del  pro- 
gramma, un rimpasto? O c’è 
chi vuole la crisi, e magari 
elezioni anticipate? 

«Noi ci auguriamo che le po- 
lemiche tra i partiti della 
maggioranza finiscano con 


si è corresponsabili in una 
maggioranza si assuma il 
ruolo delle opposizioni nelle 
campagne elettorali. Non bi- 
sogna tenere il piede in due 
staffe». 
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buone amministrazioni peri- 
feriche, ma è chiaro che se i 
risultati portassero a rilevan- 
ti variazioni nei partiti di go- 
verno, la coalizione non po- 
trebbe proseguire nella sua 
strada, almeno senza una 
approfondita verifica delle 
posizioni e degli impegni». 
Un risultato negativo per il 
governo dunque non potreb- 
be fare altro che rendere an- 
cora più difficile la già impe- 
gnativa verifica del penta- 
partito. A questo appunta- 
mento sono stati, infatti, rin- 
viate le soluzioni dei proble- 
mi più impegnativi. 

Comunque pur nel fuoco po- 
lemico di una campagna 
elettorale i due maggiori 
partiti di governo, la.Dc e il 
Psi, non hanno dato l’im- 
pressione di essere separati 
da conflitti insanabili. An- 
dreotti, anche ieri, ha richia- 
mato la necessità di evitare 


rop 
( GLI ELETTORI COMPLESSIVAMENTE INTERESSATI SONO: 


va». 

Ma ad agitare le acque è so- 
prattutto il Pci che ha carat- 
terizzato la propria campa- 
gna elettorale con l'attacco 
al ministro Gava. Il compor- 
tamento dei comunisti fa rite- 
nere a Forlani che Occhetto 
stia lavorando per la crisi 
sperando in una lunga fase 
di instabilità che porti ad ele- 
zioni anticipate. Naturalmen- 
te il disegno di Occhetto si 
scontra con la volontà della 
Dc, ribadita dal segretario, 
che assicura l'impegno del 
suo partito per garantire 
«una coerente governabili- 
tà». Oltre che dei comunisti il 
segretario democristiano si 
preoccupa anche dell’asten- 
sionismo e delle leghe, av- 
vertendo che la dispersione 
del voto e il non voto «aiuta- 
no solo i partiti che vogliono 
la confusione e la crisi quan- 
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si dissociano preferendo le 
lamentazioni e le critiche po- 
litiche». 

| socialisti anche nell’ultimo 
giorno di campagna non 
hanno alzato il tiro nei con- 
fronti della Dc. Craxi è torna- 
to a ripetere che dovrà esse- 
re fatta una verifica a livello 
governativo e tra le questioni 
che dovranno essere poste 
c'è anche quella del Mezzo- 
giorno. A giudizio del segre- 
tario socialista, pur attraver- 
sando un periodo fortunato 
della nostra economia «non 
siamo riusciti a utilizzare 
questo periodo per risolvere 
alcuni ritardi e contraddizio- 
ni di fondo: ridurre le distan- 
ze tra categorie sociali, lo 
squilibrio della finanza pub- 
blica, la riforma delle istitu- 
zioni e la modernizzazione 
dei servizi pubblici», Per 
questo, ha aggiunto, occorre 
una «grande riforma delle 


ni, secondo cui «la lega per 
l’Europa è la sola che possa 
essere benedetta da Mila- 
no». «Sarebbe assurdo — ha 
aggiunto — che l’Italia si ac- 
cingesse a completare il suo 
grande appuntamento euro- 
peo, fissato al 31 dicembre 
1992, indulgendo a linee se- 
paratistiche o frazionistiche, 
rimpiangendo. gli austriaci, 
isolandosi dietro un munici- 
palismo dispettoso e impo- 
tente». 

Il segretario repubblicano, 
La Malfa, anche alla vigilia 
del voto torna a ribadire la 
sua critica alla sanatoria per 
gli immigrati extracomunui- 
tari e ha confermato le criti- 
che al governo per l’azione 
contro la grande criminalità. 
Su questo fronte, ha detto La 
Malfa, il «governo deve es- 
sere molto più determinato 
nel. combattere mafia e ca- 


nel governo del segretario 
socialista Craxi. È 
Altissimo nel suo appello© 
agli elettori ha ribadito aj + 
ni punti fermi della political 
berale: maggior spazio 4! È 
privato, difesa del cittadin0 
di fronte alla burocrazia, WR? 
mitare il potere dei partif © 
nelle USI. i 
Il segretario del Pci, Occhet| 
to, ha invitato i socialisti 4 
«seppellire» il pentapartit9 
per essere credibile com@ 
forza di sinistra. Il segretari2 
del Msi, ‘Rauti, vorrebb@ 
spingere cattolici e post C07 
munisti a votare per il su9 
partito. Anche ieri è tornato & 
ribadire che questo è il pi 
mo voto libero del dopoguel 
ra perché i cattolici posso? | 
anche non votare De qu | 
to non c'è più i! Pericolo 60 
munista. 3 
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CRONACHE ELETTORALI : 
Palermo: il voto 


del «Padrino» 


PALERMO — Un candidato alle elezioni comunali di Palermo Dei 
l'Unione popolare siciliana, Umberto Vincenzo Castagna, di Ad 
anni, è stato denunciato dalla polizia per attentato all’esercizi? 


dei diritti politici, in base all'articolo 294 del codice penale. 
rante una perquisizione nell’ufficio di Castagna, in via Re Fedet! 
co, gli agenti hanno trovato le fotocopie di 170certificati elettor@! 


(at 


ii 


e decine di stati di famiglia. L'intervento della polizia ha fai (oi 
seguito a un esposto presentato alla questura dalla federazioN* 
provinciale del Pci. Castagna, che lavora nel campo dello spettà”. 


colo, come «procacciatore» di comparse cinematografiché 
avrebbe fatto pressioni sulle comparse reclutate di recente, 0 


pale attività è quella legata al cinema. Ha procurato numero?! 
comparse per il film «Il Padrino» di Francis Ford Coppola e 9" 
attori per «Mery per sempre» di Marco Risi. L'inchiesta è sta! 
affidata al sostituto procuratore Giuseppe Pignatone. 


Napoli, telefoni «dimezzati» 


Filte-Confsal della Campania-Basilicata in occasione delle el A 
zioni amministrative si asterranno da qualsiasi prestazione d 
carattere straordinario e di reperibilità e assicurano il presidio 4 
servizi elettorali solo nei termini previsti dalla legge. L'iniziativ& 
è stata adottata per protestare contro l'azienda telefonica che. 
detto in una nota, «in occasione della trattativa di metà contrat! 
si è arroccata su posizioni d'intransigenza, rifiutandosi di intavo” 
lare Ja discussione sugli argomenti proposti» dall’organizzazi0” 
ne sindacale autonoma. Per protestare contro «l'atteggiame i 
della controparte», la Filte non proclamerà azioni di sciopero; «| 
cui controvalore finisce nelle pingue casse aziendali», ma.ini a 
‘rà i lavoratori a sottoscrivere in favore dell’associazione ita! ana d 
per la ricerca sul cancro il corrispettivo di mezza ora della pros 


ISERNIA — Il «Partito delle donne» è nato ad Agnone — la città 
dina molisana in provincia di Isernia conosciuta per la millenari& 
fabbrica delle camPan® — ma non figura tra i raggruppamenti 
che propongono PFOPFi candidati in.questo turno elettorale. S' 
chiama ufficialmente «proporzione uomo-donna» e ha per sim? 
bolo un uomo @ una donna che camminano tenendosi per mano @ 
‘il motto «Insieme». L'iniziativa che ha portato alla formazione del 
nuovo raggruppamento politico è dovuta a un operatore cultura? 
le di Agnone, Domenico Lanciano, ed è stato tenuto a battesim 
da un gruppo di donne molisane e abruzzesi, che hanno appr' 
vato lo statuto e gli atti costitutivi. Tra gli impegni del «partito» 
è quello di assicurare la presenza delle donne in tutte le ammini 
strazioni regionali, per preparare successivamente la sc 
Parlamento dove, e stato affermato, la rappresentan: 

le rimane esigua. ; 


Materi ‘aperto un'inchiesta dopo le dichiarazioni fatte dal? 
l'on. Lo Boeri (Pci), che ha denunciato al prefetto e. alla 
Stampa «ingerenze di gruppi malavitosi che richiedono voti p? 
alcuni candidati della Dc, del Pri, del Psdi e del Pli». L'on. Bottal 
ha riferito al magistrato che, «soprattutto nei quartieri popolafi" 
questi ‘personaggi’ entrano in campo con i loro sistemi di inti 
midazione e di ricatto». 
eni 


In Calabria una frazione 


non voterà per protesta 


CROTONE — Gli elettori di Le Castella, la frazione turistica d 
isola Capo Rizzuto, non si recheranno alle urne; hanno restitu! 
624 certificati elettorali su 739 iscritti; i rimanenti appartengo! 
per lo più a elettori attualmente domiciliati altrove, mentre no' 
hanno aderito alla protesta solo alcuni responsabili dei parti 
politici. La decisione è stata adottata da un comitato costituito il 
occasione della tornata elettorale per protestare contro lo sta 
di abbandono in cui versa la frazione da sempre trascurata dall 
amministrazioni comunali di Isola Capo Rizzuto. In una letto! 
inviata al prefetto di Catanzaro insieme ai certificati elettora! n 
motivi della protesta vengono elencati analiticamente e il col! 
tato conclude sollecitando l'autonomia amministrativa dal OS 
mune di Isole e, quindi, la elevazione a comune della frazione: 
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PERUGIA — Il numero delle forze dell'ordine in servizio ai s© Ti 

elettorali è insufficiente; la percentuale stabilita dal minist9g 
dell'interno non può garantire la sicurezza per lo svolgim@' A 
delle operazioni di voto. La denuncia viene dalle segreterie Fi 
vinciali di Perugia del Siulp e del Sap della Polizia di Stato chi ) 
una nota aggiungono di aver informato del problema la dirig@! so 
della questura del capoluogo la quale, consapevole della ino 
stenibile situazione, è però impossibilitata a risolverla in qua 10 
le direttive ministeriali non permettono deroghe circa il num Ù 
di persone da impiegare. 
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Ristoranti fast-food 
in Jugoslavia 
Collabora la Marr 


La società italiana «Marr» di Rimini e RIMRIRSS LA aia 
rutnina» di Ptuj hanno costituito l'impresa pn Titovo Velenie 
realizzare quattro ristoranti fast-food a si VER ne laetione 
Maribor, Lubiana o Zagabria. Il partenza “De iiiinaz da 
il 60% del capitale iniziale, collabora or a e OMDles 
otto anni, dalla quale acquista merci PL Ge e ina cat Sodi 
sivo di 2,5-3 milioni di dollari l'anno, e delene una catena di 
ristoranti in Italia, Germania federalo è ° E Ro 
della società mista sarà a PiUj 02 È 

nin] 2% fzga 
Telecomunicazioni in Romania: 
programma diammodernamento 


“Sr le Poste e telecomunicazioni romeno ha pre- 
Ii ministero de gramma di investimenti per l’anno in corso, 
secondo il quale sono necessari 2 miliardi di Lei (circa 93 
milioni di dollari Usa) per effettuare i primi ammodernamenti 
delle telecoMUnicazionI. L'arretratezza del settore è infatti 
tale che oggi non è possibile disporre di connessioni telefoni- 
je dirette con l'estero nei distretti provinciali, mentre nella 
stessa capitale romena mancano impianti elettronici di tele- 
comunicazione. La Romania ha inoltre concluso positiva- 
mente un negoziato con l’Eutelstat per accedere alle trasmis- 
sioni europee via satellite. 


ERI 
La «Chicco» in Jugoslavia 
Accordo conla «Slovenijales» 


L'impresa internazionale «Slovenijales Trgovina» è diventa- 
ta l'esclusivo rappresentante della società italiana «Chicco» 
per tutta la Jugoslavia. Il contratto è stato firmato dopo che la 
«Chicco» ha attentamente valutato le possibilità del produtto- 
re sloveno di inserirsi nel mercato jugoslavo con i prodotti 
italiani per bambini. Per il 1990 è previsto tra i due partner un 
giro d'affari di circa 1 milione di dollari, mentre è probabile 
un'futuro allargamento dell'accordo ai prodotti paramedici- 
nali dell'«Artsana», di cui la «Chicco» è comproprietaria, 
nonché un inserimento delle attività anche sul mercato so- 
vietico. 


Le preferenze degli ungheresi 
perla presidenza della Repubblica 


Da un recente sondaggio di opinione effettuato dalla filiale di 
Budapest dell'istituto Gallup emerge che le preferenze degli 
elettori ungheresi per la presidenza della Repubblica vanno 
attualmente per il 24,6 per cento a Miklos Nèmeth (primo 
ministro uscente, presentatosi come indipendente alle re- 
centi elezioni politiche e risultato uno dei pochi eletti al primo 
turno), che sembra godere particolarmente dei favori dell’e- 
lettorato femminile e praticante; per il 22,8 per cento a Zoltàn 
Kiràly, vicepresidente dell'assemblea nazionale ed espo- 
nente del Nuovo fronte di marzo; per il 12,3 per cento a Mà- 
tyàs Szuros, attuale Capo dello Stato e presidente dell’as- 
semblea nazionale; per il 9,8 per cento a Imre Pozsgay, mini- 
‘stro di Stato e «uomo di punta» dei riformatori dell’ex Psou, la 
cui popolarità è però rapidamente declinata, al punto da ri- 
sultare «bocciato» il 25 marzo scorso; per il 5 per cento a 
Kàlman Kulcsàr, sociologo, ministro della Giustizia e presi- 
dente del Fronte popolare patriottico; per |'1,2 per cento a 
Jànos Kis, leader dell'Alleanza dei liberi democratici, attual- 
mente il secondo partito ungherese. 


ac 
Disegrio.di legge in Austria 
«sull'economia dei rifiuti» 


Dopo un lungo e acceso dibattito a livello politico ed econo- 
mico, il Consiglio dei ministri austriaco ha varato il disegno 
di legge «sull'economia dei rifiuti»; secondo le previsioni del 
ministro per la Tutela dell'ambiente, si dovrebbe giungere in 
tempi brevi a un approvazione della legge da parte del Parla- 
mento già con il 1.0 luglio di quest'anno. Il provvedimento si 
fonda sul principio che tutti i rifiuti devono essere considerati 
come una «materia secondaria» da recuperare e che la loro 
produzione e il loro trattamento devono comportare il minor 
grado possibile di influenza sull'ambiente. In particolare, il 


disegno di legge prevede tutta una serie di prescrizioni per le 
imprese produttive e per la raccolta dei rifiuti «civili» e auspi- 


ca la realizzazioe di un mercato per i prodotti da riciclaggio. 
A cura dell’Isdee 


(1 n I) (LÌ 
I diamanti di Kim 
NEW YORK — La modella Kim Alexis ha esibito 
Questo collare disegnato dal giapponese Noriko 
atsumoto alla «Notte delle cento stelle Ill» 

a inaugurato a New York la Collezione 
Internazionale di diamanti. Con i suoi 430 giri di 
diamanti e oro questo gioiello è stato valutato 
fra i più preziosi portati da personaggi famosi. 
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Il cervello cresce in provetta 


Cellule dell’organo di una bimba sono maturate e cresciute di numero - Possibili trapianti? 


SCIENZA / MONTALCINI 
«Una scoperta importante, 
prospettive affascinanti» 


Il Premio Nobel Rita Levi Montalcini 


ROMA —«E' una scoperta molto importante e che arri- 
va da uno dei maggiori studiosi della materia, quindi 
particolarmente attendibile e significativa». Questo il 
primo commento a caldo del Premio Nobel Rita Levi 
Montalcini riguardo alla crescita in laboratorio di cellule 
neuronali del cervello di una bambina di appena 18 me- 
si, realizzata dal professore Solomon Snyder, direttore 
del Dipartimento delle neuroscienze alla «John Hopkins 
School of Medicine» di Baltimora. 

Realizzare in laboratorio la crescita spontanea di neu- 
roni umani, controllarne lo sviluppo e riuscire a mante- 
nerle in vita artificialmente, potrebbe realmente aprire 
le porte a nuove terapie per il morbo di Parkinson di 
Alzheimer, o a trapianti di parti di materia cerebrale? 
«Certamente questi sono i primi passi che Solomon, sta 


compiendo, ma se il succes: 
re, le prospettive sono affa; 
Montalcini, sottolineando pi 


so di oggi si dovesse ripete- 
iscinanti» ha detto ancora la 
\erò che «prima di poter dare 


un corretto giudizio scientifico, è necessario confrontar- 
si con i dati e i rapporti degli esperimenti prodotti dallo 


scienziato americano». 


Qual è l'aspetto più critico di Queste colture di neuroni? 


Secondo la Montalcini il 
cellule una volta trapian 
«delicata» su cui «i collegi 
re». 


«controllo sulla crescita delle 
tate» rappresenta la fase più 
hi americani dovranno lavora- 


WASHINGTON — Clamoroso 
e per il momento ancora in- 
spiegabile successo della 
neurobiologia americana. 
Cellule estratte dal cervello 
anomalo di una bimba di 18 
mesi sono state poste a col- 
tura e sono maturate e cre- 
sciute di numero tanto da far 
pensare a possibili trapianti 
di intere aree in cervelli di 
pazienti sofferenti di traumi 
cranici, danni irreversibili 
dovuti a trombosi o emorra- 
gie, stati degenerativi dovuti 
all'età o a malattie. 
Ovviamente la possibilità di 
trapianto cerebrale è per il 
momento una ipotesi, anche 
se molto credibile, ma solo 
Una ipotesi, poiché ci vorran- 
no molti anni prima che sia 
possibile realizzare un espe- 
rimento del genere su un es- 
sere umano, 

Rimane il fatto sensazionale 
— anche se vagamente re- 
miniscente dei film del terro- 
re con Vincent Price e Peter 
Cummings — che per la pri- 
ma volta neuroni cerebrali 
umani vengono, non solo 
mantenuti vitali in laborato- 
rio, ma maturano e aumenta- 
no di numero costituendo un 
Vero e proprio tessuto neuro- 
nale, 


| risultati di questa ricerca 
sono illustrati sull'ultimo nu- 
Mero della rivista «Science»; 
organo — dell'Associazione 
americana per lo sviluppo 
della scienza. 

La relazione sulla ricerca 
porta la firma del dottor So- 
lomon Snyder, della facoltà 
di medicina dell’università 
«John Hopkins», il quale diri- 
ge la ricerca. Altri studiosi 
affermano che si tratta di un 
risultato «di significato enor- 
Me» che darà senz'altro il 
Via a Una esplosione nella ri- 
cerca in tutto il mondo sulla 
Possibilità di creare in labo- 
ratorio un tessuto neuronale, 
impresa ritenuta impossibile 
sino a oggi. 

Come è noto, infatti, alla na- 
scita l'essere umano si pre- 
senta con l’intera dotazione 
di neuroni cerebrali che gli 
Servirà tutta la vita, senza la 
possibilità di ricambio o rin- 
novo. Anzi, ogni giorno di vi- 
ta che passa egli perde circa 
10.000 neuroni, ma non ne ri- 
sente data la ridondanza del- 
la. massa.\cerebrale; .com- 
prendente da 20.4 30 miliardi 
di cellule, insomma, un patri- 
monio più che sufficiente per 
la vita diun essere umano. 
Proprio l'impossibilità di ri- 
produzione del neurone ha 
impedito sino a ora studi ap- 
profonditi e allargati sul cer- 
vello. Ora, con il risultato 
della «John Hopkins», si po- 
tranno condurre ricerche di- 
rettamente sul tessuto cere- 
brale, tanto più che, a detta 
del dottor Snyder, si tratta di 
tessuto funzionale. 

Snyder spiega che le cellule 
in cultura nel suo laboratorio 


sono in-trattamento da tre 
anni e mezzo e sono state 
sottoposte in questo lasso di 
tempo a numerosi test per 
accertare che non si tratti di 
una crescita abnorme come 
avviene nel caso dei tumori. 
Tutti gli esperimenti hanno 
provato che si tratta di neu- 
roni sani e vegeti. 

«La nostra convinzione è che 
questo tessuto sia in grado di 
funzionare perfettamente 
una volta trapiantato», dice 
Snyder. «Se questi neuroni 
vengono inseriti in un am- 
biente cerebrale, la nostra 
convinzione è che funzionino 
regolarmente». 

Le cellule che hanno formato 
la base di questa cultura so- 
no state estratte da una bam- 
bina di 18 mesi di età, sotto- 
posta a intervento neurochi- 
rurgico per asportare una 
parte di cervello cresciuta 
anomala dopo la nascita. La 
ricerca ebbe inizio casual- 
mente. Uno studente pose un 
grammo circa di tessuto ce- 
rebrale in un ambiente di 
cultura, usando una soluzio- 
ne fisiologica per nutrirlo. 
Dopo 21 giorni, due piccoli 
gruppi di cellule sopravvive- 
vano e da allora la ricerca 
andò avanti giorno per gior- 
no, con l'impiego di ormoni, 
necessari per la crescita cel- 
lulare. 

Snyder spiega che, a diffe- 
renza del tessuto tumorale, il 
tessuto neuronale che au- 
menta per divisione delle 
cellule, ferma la propria 
espansione una volta che ha 
raggiunto i limiti della pro- 
vetta in cui è contenuto e ciò 
dimostra che non si è di fron- 
te a un fenomeno canceroso. 
Parti della coltura sono già 
state «affidate» ad altri istitu- 
ti di ricerca specializzati per 
ulteriori studi. 

| risultati ottenuti dal dottor 
Snyder sono stati accolti en- 
tusiasticamente da altri ri- 
cercatori. La dottoressa Bar- 
bara Bregman, della «Gero- 
getown university», specia- 
lizzata in ricerche neuro-bio- 
logiche, ha detto che: «Forse 
è troppo presto parlare di 
possibilità di trapianto, ma è 
sorprendente il solo fatto che 
sia stato possibile ottenere 
in laboratorio, partendo da 
poche cellule di base, un tes- 
suto. neurocerebrale appa- 
rentemente capace di fun- 
zionare». 

Il dottor John Sladek, presi- 
de dell'Istituto di neurobiolo- 
gia alla Facoltà di medicina 
dell’Università di Rochester, 
ha detto che la ricerca alla 
«John Hopkins» «ha un signi- 
ficato tremendamente im- 
portante», perché, se studi 
successivi dimostreranno 
che le cellule coltivate sono 
neuroni normali, esiste la 
possibilità concreta che il 
tessuto coltivato in laborato- 
rio venga trapiantato in cer- 
velli danneggiati. 


Nicolo allungato 


SCIENZA / MA DUE MEDICI COMMENTANO CON PRUDENZA LA SCOPERTA 


«Verificare l'esattezza dell'esperimento» 


Le opinioni del professor Calissano (neurochimico) e del professor Maffei (neurofisiologo) 


ROMA — «Mi sembra un da- 
to molto interessante ma non 
clamoroso». Secondo il pro- 
fessor Pietro Calissano, 52 
anni, genovese, professore 
di neurochimica all'universi- 
tà di Roma e direttore dell'i- 
stituto di neurobiologia del 
Consiglio nazionale delle ri- 
cerche, la scoperta realizza- 
ta nel dipartimento di neuro- 
scienze della «John Hopkins 
University», «sia pur non es- 
sendo rivoluzionaria», apre 
alla comunità scientifica 
«due interessanti spunti di ri- 
cerca». 
«Innanzitutto — osserva — 
ci permetterà di comprende- 
re nei dettagli la malattia che 
colpiva la bambina dalla 
quale è stato prelevato il tes- 
suto utilizzato per l’esperi- 
mento. Accanto a questo 
aspetto, certo importante, 
C'è quello della comprensio- 
pani meccanismi fonda- 
ti ©he bloccano l'ac- 
ento delle cellule 


nervose. Se riuscissimo a 
comprenderli potremmo 
realizzare trapianti di questo 
tipo di cellule e fare notevoli 
passi in avanti nella ricerca 
sui tumori cerebrali. Sostan- 
zialmente si tratta di uno 
spunto interessante». 
Secondo Calissano, che per 
25 anni ha collaborato con 
Rita Levi Montalcini, sareb- 
bero molto minori le possibi- 
lità di utilizzare questa sco- 
perta contro il morbo di Alz- 
heimer, mentre qualche spi- 
raglio sarebbe semmai ipo- 
tizzabile per il morbo di Par- 
kinson. 

«Il fatto che la maggior parte 
delle cellule prelevate e po- 
ste a coltura sia morto dopo 
qualche giorno e che solo 
pochissime siano sopravvis- 
sute e abbiano poi prolifera- 
to — aggiunge il neurobiolo- 
go — potrebbe anche avere 
una spiegazione che forse 
diminuirebbe un po' la porta- 
ta della ricerca». 


«Noi sappiamo — spiega Ca- 
lissano — che i neuroni del- 
l'uomo dopo la nascita nonsi 
replicano più perchè un 
meccanismo sconosciuto in- 
terviene e li blocca. Ottenere 
la proliferazione di cellule 
nervose prelevate da un feto 
o da un embrione è infatti 
normale, può essere fatto in 
ogni laboratorio di neurobio- 
logia, mentre lo stesso risul- 
tato con cellule adulte era 
considerato, fino ai risultati 
di Snyder, virtualmente im- 
possibile». 

«Ora, in considerazione del 
fatto che il donatore delle 
cellule aveva appena 18 me- 
si, si potrebbe ipotizzare che 


le poche cellule nervose che 


poi sono riuscite a prolifera- 
re fossero ancora immature, 
mentre le altre, già sviluppa- 
te, sono morte. Si tratta di 
un’ipotesi che Va verificata». 
Ancora più prudente di Ca- 
lissano è il professor Lam- 
berto Maffei, direttore dell’i- 


stituto di neurofisiologia del- 
l'università di Pisa, che sia 
pur dicendosi «lieto per i ri- 
sultati ottenuti dal gruppo di 
Snyder» preferisce andare 
con i piedi di piombo. 
«Tutto sommato — osserva 
— la scoperta non mi sor- 
prende più di tanto, e non 
credo che possa aprire cam- 
pi concettualmente nuovi. In 
questi ultimi tempi il settore 
ha dimostrato grande vitalità 
e i passi in avanti si sono 
succeduti a ritmo sostenuto. 
Credo che il primo aspetto 
da verificare sia l'esattezza 
dell'esperimento, che pure è 
stato effettuato da stimati ri- 
cercatori. Le cellule potreb- 
bero infatti essersi modifica- 
te durante la cultura, potreb- 
bero aver cambiato il loro 
contenuto genetico. Servono 
verifiche da parte di altri isti- 
tuti: solo dopo, semmai, po- 
tremo parlare di eventuali 
utilizzi terapeutici». 

[A. Farruggia] 


Corteccia 
‘cerebrale 


Trapianti cerebrali sono stati fatti finora per la cura del morbo di Parkinson ed 
eseguiti sull'uomo soltanto con cellule prelevate da una delle due ghiandole 
surrenali del paziente stesso, Nella foto, un momento del delicato intervento. 


SCIENZA / UNA MOSTRA A PARIGI 


«La fabbrica del pensiero» in vetrina alla ’Villette’ 


Dal corrispondente 
Giovanni Serafini 


PARIGI — Per la prima volta, 
Firenze ha varcato la porta 
d'onore della Città della 
scienza e dell'industria di 
Parigi, la famosa Villette. E' 
qui infatti, nel vasto com- 
plesso delle strutture avve- 
niristiche inaugurato pochis- 
simi anni fa e già meta obbli- 
gata dei turisti, che è stata 
varata la mostra 'La fabrique 
de la pensée', già presentata 
nel suo primo allestimento 
dal Museo di storia della 
scienza di Firenze (al Forte 
Belvedere, ‘marzo-giugno 
1989). 


L'avvenimento è di rilievo: in 
primo luogo perché il capo- 
luogo toscano è più famoso 
per ‘esportare’ mostre a ca- 
attere artistico che scientifi- 
co; in Secondo luogo perché 
DO era mai accaduto che la 
SPESA accogliesse una 
dall'estero. BIRUOnE 

‘erano, per il tagli Di 
stro, il ministro fa Do: 
la ricerca scientifica Hubert 
Curien, l'ambasciatore ita- 
liano a Parigi Giacomo Atto- 
lico, il presidente della «Vil- 
lette» Roger Lesgards, i re- 
sponsabili del Museo di Sto- 
ria della Scienza fiorentino, i 
dirigenti della Fidia, l'azien- 


da farmaceutica di Abano 
Terme (un quarto del fattura- 
to è investito in ricerche sul 
sistema nervoso) che ha pro- 
mosso la mostra. Aperta tutti 
i giorni (tranne il lunedì) dal- 
le 10 alle 18, 'La fabrique de 
la pensée' chiuderà i battenti 
fra nove mesi, il 6 gennaio 
1991: un periodo lunghissi- 
mo, che da solo basterebbe 
a testimoniare l'interesse 
che i francesi attribuiscono 
all'appuntamento. 

Non si tratta, infatti,"di una 
‘normale’ esposizione: il 
viaggio 'alla scoperta del 
cervello, dall'arte della me- 
moria alle neuroscienze’ 


(questo il sottotitolo dell'e- 
sposizione), rappresenta so- 
lo il fulcro di una serie di ini- 
ziative collaterali, che  ri- 
prendono e sviluppano il te- 
ma centrale. Il programma 
comprende visite guidate, 
mini-dibattiti, spettacoli sul- 
l'arte della memoria, film, 
giochi elettronici educativi 
sul funzionamento del cer- 
vello, una rassegna di riviste 
specializzate, un ciclo di 
conferenze organizzato in 
collaborazione con l'Inserm 
(Istituto nazionale francese 
per la salute e la ricerca me- 
dica), cui parteciperanno 
scienziati come Pierre Chan- 
geux e Jean-Didier Vincent. 


L'allestimento parigino è 
stato messo a punto da Pie- 
tro Corsi, docente all’univer- 
sità di Cassino e segretario 
scientifico della Fidia Re- 
search Foundation di Was- 
hington (la Fidia ha 'succur- 
sali" anche a Madrid, Lon- 
dra, Parigi, Monaco, Bruxel- 
les e Melbourne). Fra le no- 
vità proposte ai visitatori c'è 
uno spettacolo in multivisio- 
ne sulle funzioni del cervel- 
lo, realizzato grazie a sofisti- 
cati computers; si è tenuto 
conto — come tengono a 
precisare gli. organizzatori 
— anche dei progressi com- 
piuti dalla ricerca nel corso 


dell'ultimo anno, al punto da 
presentare documenti anco- 
ra inediti per il settore del 
‘brain imaging'?. 

Distesa in un'area di 650 me- 
tri quadri, la ‘fabbrica del 
pensiero! svelata alla Villet- 
te dovrebbe costituire un ri- 
chiamo irresistibile peri turi- 
sti in vacanza nella capitale 
francese. Vi hanno lavorato 
— per ben quattro anni — 
studiosi di diverse discipli- 
ne: storici della scienza e 
dell'arte, ricercatori, esperti 
di intelligenza artificiale. La 
mostra è divisa in tre sezio- 
ni: 'L’Arte della memoria' (a 
cura di Lina Bolzoni e Massi- 
miliano Rossi); 'La scoperta 


del cervello, da Cartesio a 
Gall’ (realizzata da Renato 
Mazzolini e Massimiliano 
Rossi); ’Nascita e frontiere 
delle neuroscienze’ (a cura 
di Renato Cordeschi, Pietro. 
Corsi, Anne Marrington, Lu- 
ciano Mecacci, Alberto Oli- 
viero e Israel Rosentfield). 

La mostra sarà in tournée in 
Italia a conclusione della fa- 
se parigina, e ripartirà quin- 
di per altre città straniere, fra 
cui Madrid e Montreal; una 
versione ridotta verrà alle- 
stita in ottobre a Saint-Louis, 
in occasione dei venti anni 
della American Society of 
Neuroscience. 
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URSS / RISULTATI DI UN SONDAGGIO 


Nessuno crede a Gorby 


E per la prima volta è stata rinviata la chiamata alla leva 


URSS /IL TENTATO GOLPE 
Bush: «Nessun commento» 
ma teme per Gorbacev 


WASGHINGTON — «Sì, 
ogni tanto mi capita di es- 
sere preoccupato di un ro- 
vesciamento teso a bloc- 
care l’intero processo»: la 
frase è di George Bush, 
l'oggetto del rovescia- 
mento di cui parla è Mik- 
hail Gorbacev e il proces- 
so è naturalmente la pere- 
strojka. Il presidente è sta- 
to molto cauto, come è suo 
costume, nel commentare 
le notizie sul «terribile 25 
febbraio» che Mosca 
avrebbe vissuto, ma non 
ha mancato di riconosce- 
re che il leader sovietico 
si trova sotto una «straor- 
dinaria pressione», e si è 
anche spinto fino a dire 
che «non si può costruire 
la politica estera di un 
paese sulla presenza di 
un individuo. La si può co- 
struire solo sulle idee. Vo- 
lendo darne una lettura 
«cattiva», le parole di 
Bush possono anche es- 
sere prese come un met- 
tere le mani avanti rispet- 
to a qualche cambiamento 
— indesiderato ma non 
controllabile — a Mosca. 
Bush, in pratica, continua 
‘a sostenere che il suo in- 
teresse e nel «vedere la 
perestrojka» vincere a 
che «l'architetto della pe- 
restrojka è mister Gorba- 
cev». Allo stesso tempo 
però non si nasconde che 
«qualcosa» potrebbe ac- 
cadere. 

Sui fatti del 25 febbraio, 
cioè sulie notizie di un di- 
spiegamento militare at- 
torno a Mosca durante la 
grande manifestazione 
popolare avvenuta quel 
giorno (dispiegamento 
operato formalmente per 
«assicurare l'ordine», ma 
contemporaneamente per 
mostrare a Gorbacev la 
«insoddisfazione» dei ver- 
tici militari sovietici), Bush 
ha detto di non avere noti- 
zie precise, che i «servizi» 
non gli hanno fatto alcun 
rapporto, come del resto 
non gliene hanno fatto di 
nessun altro tipo. Ma che 
da parte dell'amministra- 
zione americana ci sia un 
costante e diffuso timore 
riguardo alla «sopravvi- 
venza» di Gorbacev non è 
certo un mistero. A volte 
questo. timore emerge 
chiaramente, e di solito 


chi si assume il ruolo di 
colui che parla chiaro è il 
segretario alla Difesa Dick 
Cheeney. Lui ha natural- 
mente il proprio tornacon- 
to, nel senso che il mante- 
nere viva la «minaccia so- 
vietica» (se non da parte 
di Gorbacev almeno da 
parte del suo eventuale 
successore) gli serve per 
arginare la «voglia di di- 
sarmo» che a Washington 
minaccia di dilagare; ma è 
un fatto che quando Chee- 
ney parla nessuno nel- 
l’amministrazione si sente 
di contraddirlo aperta- 
mente. 

Nel caso delle notizie del- 
l’altro ieri (forse per il loro 
carattere tutt'altro che ac- 
cademico, forse per il fatto 
che lo stesso Bush si è tro- 
vato a commentarle), il re- 
sto dell’amministrazione 
ha taciuto («Una specie di 
tacito accordo per esor- 
cizzare qualcosa che as- 
solutamente non si desi- 
dera», ha osservato. un 
giornalista americano do- 
po avere cercato invano 
qualche commento) ed 
anche i giornali si sono 
tutt'altro che «lanciati» 
sull'argomento. 

| servizi segreti sovietici 
Kgb preparavano un'azio- 
ne di forza il 25 febbraio 
scorso: lo sostiene una 
pubblicazione non ufficia- 
le sovietica ricevuta a 
Londra dal Kenston Colle- 
ge, un'organizzazione co- 
stituita. per appoggiare i 
movimenti religiosi nei 
paesi dell’est. «Il Kenston 
College, dice un comuni- 
cato, ha ricevuto copia di 
un giornale dall’Urss con 
nuovi particolari sui pre- 
parativi di un intervento 
armato effettuati da unità 
militari in occasione della 
dimostrazione del 25 feb- 
braio a Mosca». Il 25 feb- 
braio, a Mosca, si è svolta 
una manifestazione orga- 
nizzata dai «gruppi di op- 
posizione» cui hanno par- 
tecipato circa 100.000 per- 
sone, nonostante una 
campagna intimidatoria 
messa in atto dalle ‘autori- 
tà sovietiche. La manife- 
stazione si è svolta pacifi- 
camente mentre le vie at- 
torno al centro erano pre- 
sidiate da decine di mi- 
gliaia di poliziotti. 


POLONIA, PRESIDENZA 
I polacchi paiono preferire 
Jaruzelski a Lech Walesa 


VARSAVIA — Se ci fossero 
elezioni presidenziali Lech 
Walesa potrebbe perderle a 
vantaggio del generale 
Wojciech Jaruzelski. _E' 
quanto suggerisce la «Ga- 
zeta» di «Solidarnosc» pub- 
blicando un ennesimo son- 
daggio d'opinione pubblica. 
In quella che appare come 
la continuazione di una ve- 
ra e propria campagna con- 
tro la candidatura di Lech 
Walesa alla massima carica 
dello Stato, il giornale scri- 
ve che, secondo il sondag- 
gio del centro statistico uffi- 
ciale «Cbos» la. maggior 
parte dei polacchi è favore- 
vole a elezioni presidenzia- 


li anticipate ma nelle prefe- 
renze il premio Nobel è al- 
l'ultimo posto dopo il pre- 
mier Tadeusz Mazowiecki, 
il leader dei deputati di «So- 
lidarnosc» Bronislaw Gere- 
mek e Jaruzelski. E' noto 
che il gruppo di intellettuali 
vicino al primo ministro è 
decisamente contrario àl- 
l'elezione di Walesa: il pro- 
fessor Geremek ha ribadito 
che «Walesa è il leader ca- 
rismatico di Solidarnosc» 
ma che «è da vedere se sa- 
rà un buon presidente», 
mentre Jaruzelski è ancora 
utile al suo posto per evita- 
re al Paese «una guerra ci- 
vile». 


È robusto, 
non c'è peso 
che lo spaventi. 


Mai visto nessuno. 


così portato per 
i lavori pesanti. 


MOSCA — Solo l’otto per 
cento dei sovietici vede un 
futuro rosa per la perestroi- 
ka di Gorbacev, mentre il 21 
per cento ritiene che tutti i 
guai dai quali è afflitto ora il 
paesi derivino proprio dalla 
politica di ristrutturazione e 
trasparenza inaugurata dal 
presidente dell'Urss. E’ 
quanto si ricava dai risultati 
di un sondaggio di opinione 
condotto su un campione di 
circa mille sovietici di varie 


‘ regioni del paese, i cui risul- 


tati sono pubblicati dal quoti- 
diano governativo «Izvie- 
stia». 
In base al sondaggio, il 34 
per cento degli interrogati ri- 
tiene che gli ultimi anni non 
abbiano portato risultati si- 
gnificativi, ciò che non auto- 
rizza ancora a parlare di 
cambiamenti. Per le «Izvie- 
stia» la causa prima di tale 
pessimismo sta nel cattivo 
Rao dell’economia naziona- 
e. 
Un altro giornale sovietico ri- 
porta una misura senza pre- 
cedenti nella storia postbelli- 
ca delle forze armate sovieti- 
che: la decisione di rinviare 
di un mese la chiamata alla 
leva primaverile, già. previ- 
sta come di consueto per i 
primi di maggio. Ne dà noti- 
zia il quotidiano giovanile 
«Komsomolskaia Pravda», 
precisando che la decisione 
—sispiega non solo con l'at- 
tività contro la chiamata alle 
armi da parte di diversi grup- 
pi informali, ma anche con la 
caduta del prestigio delle 
forze armate. 
«Quest'anno — scrive il gior- 
nale — il numero dei reni- 
tenti alla leva è cresciuto di 
sei volte rispetto all'anno 
scorso, e 451 soldati si sono 
rifiutati di prestare giura- 
mento per motivi religiosi». 
Non può non. suscitare 
preoccupazione — continua 
«Komsomolskaia Pravda» — 
il fatto che «è quasi triplicato 
il numero delle reclute con- 
gedate per motivi di salute 
nei primi tre mesi del loro 
servizio militare, mentre il 
numero complessivo dei sol- 
dati riformati per motivi di 
salute nel corso del servizio 
ammonta a 10 mila unità». 
Il giornale osserva. quindi 
che i parlamentari delle re- 
pubbliche baltiche e di quel- 
le caucasiche hanno appro- 
vato una serie di provvedi- 
menti anticostituzionali sul 
servizio militare per i giova- 
ni di leva di tali repubbliche. 
Lamentando il fatto che «i re- 
nitenti alla leva non vengono 
puniti secondo la legge in vi- 
gore», il giornale conclude 
affermando che «tali misure 
(anticostituzionali) trovano 
appoggio da parte dei geni- 
tori, che vogliono difendere i 
loro figli da un servizio mili- 
tare impopolare». 
‘Per quanto concerne i disagi 


— Smentite le voci 


del tentativo 


di golpe 
. dell’esercito 


negli ambienti militari, uno 
dei massimi dirigenti sovieti- 
ci, il membro del politburo e 
del consiglio presidenziale 
Aleksandr Kakivlev, ha affer- 
mato che le voci diffusesi in 
occidente su un asserito ten- 
tativo di colpo di mano da 
parte di militari sovietici il 25 
febbraio scorso «sono prive 
di fondamento». 

lakovlev. ha. fatto questa 
smentita rispondendo ad 
una domanda nel corso di un 
incontro con i giornalisti. la- 
kovlev ha affermato. che 
«non vi sono stati movimenti 
di reparti militari» come as- 
serito dalle voci circolate in 
occidente. Escludendo che 
Gorbacev sia stato sottopo- 
sto a «pressioni», l'esponen- 
te sovietico ha affermato che 
«è priva di fondamento l’as- 
serzione secondo la quale 
Gorbacev avrebbe in qual- 
che modo modificato la sua 
politica in seguito a pressio- 


Il presidente sovietico 
Mikhail Gorbacev visto da 
Lurie in un atteggiamento 
pensoso, giustificato dai 
sondaggi che gli 
attribuiscono una 
popolarità bassissima: 
solo l’8 per cento dei 
sovietici infatti crede nel 
futuro della perestroika. 


ni esercitate su di lui». 

«Non c'è alcun motivo — ha 
proseguito lakoviev — per 
sospettare che le nostre for- 
ze armate stiano preparando 
un qualche piano contro il 
partito e contro la leaders- 
hip. Non crediamo che le co- 
se stiamo così». 

lakovlev ha fatto queste di- 
chiarazioni premettendo che 
‘aveva appreso solo ieri delle 
voci diffusesi in occidente su 
un asserito tentativo di colpo 
di mano da parte dei militari. 
«Desidero tranquillizzarvi a 
tale proposito» ha detto ri- 
volto ai giornalisti. 
L'incontro dell'esponente 
sovietico con la stampa na- 
zionale ed estera è stato il 
primo di una serie di «faccia 
a faccia» tra giornalisti ed 
esponenti sovietici organiz- 
zati da «Interfax», il notizia- 
rio della radio sovietica. In 
tali incontri i giornalisti, co- 
me è avvenuto per lakovlev, 
potranno porre all'ospite 
ogni sorta di domande. 

«Non ho affatto presentato 
qull’incidente del 25 febbraio 
come un tentativo, diretto o 
indiretto, di golpe antigorba- 
cev: al contrario, ho esposto 
la mia analisi secondo cui si 
è trattato di un gesto da parte 
dei militari secondo cui si è 
trattato di un gesto da parte 
dei militari per ricordare a 
Gorbacev la loro disponibili 
tà ad appoggiarlo e nello 
stesso tempo per fargli senti- 
re che deve tener maggior 
conto delle opinioni e delle 
aspirazioni dei militari», 

Così il sovietologo britanni- 
co, Christopher Donnelly, ha 
ieri radicalmente ridimen- 
sionato la portata e il senso 
dell’«incidente del 25 feb- 
braio» in Urss, presentato ie- 
ri da alcuni giornali e radio 
britannici come un tentativo 
di colpo di stato contro il pre- 
sidente sOVietico Mikhail 
Gorbacev. 

Donnelly ha detto di aver ri- 
cevuto notizie sull’episodio 
— la mobilitazione di una di- 
visione alle POrte di Mosca e 
la distribuzione di armi ai ca- 
detti dell'accademia militare 
mentre nalla capitale sovie- 
tica erano in corso manife- 
stazioni popolari — da fonti 
attendibili: «Le giudico tali, 
ma non posso nominarle», 
ha detto. 

Donnelly — che si qualifica 
«studioso e consulente 
esterno della Nato» — ha 
parlato dell'incidente a un 
gruppo di giornalisti britan- 
Nici in visita alla Nato, men- 
tre era in corso una riunione 
dei ministri degli esteri al- 
leati. «Da mesi la mia analisi 
— ha ribadito — è che i mili- 
tari non hanno alcuna inten- 
zione golpista, sono con 
Gorbacev ma vogliono esse- 
re più ascoltati, e ci stanno 
riuscendo». 


Al contagocce, per soli lituani 


MOSCA — E? scattato il razionamento dei principali generi alimentari in Lituania. Per acquistare l'olio di 
semi, come il burro, lo zucchero e la farina, tutti rigorosamente contigentati, bisogna mostrare il 
passaporto. Chi non è lituano non ha diritto agli acquisti. La cosa più incredibile è la mancanza di denaro: 
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la banca di Stato ha sospeso la fornitura di carta moneta. La circolazione di liquidi è diminuita di 
conseguenza e dall’inizio del mese i vaglia postali non possono superare l'ammontare di 200 rubli. ‘s 


URSS /LA LETTONIA SEGUE ESTONIA E LITUANIA i 


Indipendenza ’morbida ; 


La signora Prunskiene ricevuta come una turista alla Casa Bianca 


RIGA — Il Parlamento della 
Lettonia ha approvato a gran- 
de maggioranza una dichiara- 
zione di indipendenza dall’U- 
nione Sovietica. Il documento, 
che conferma la costituzione 
del '22, è passato con 138 voti 
a favore, nessuno contrario, 
Un'astensione e il rifiuto di vo- 
tare da parte di 57 deputati an- 
tiindipendentisti. Esso preve- 
de l'attuazione dell'indipen- 
denza dopo un periodo inde- 
terminato‘di transizione. L'an- 
nuncio del voto, diffuso per 
mezzo di altoparlanti all’ester- 
no della sede del Parlamento, 
è stato accolto con un grande 
applauso da una folla di diver- 
se centinaia di persone. | de- 
putati all’interno e la folla al- 
l'esterno hanno intonato l'inno 
nazionale della Repubblica 
baltica «Dio benedici la Letto- 
nia». 

Il documento, in virtù del quale 
la Lettonia va a completare, 
sulla scia di Lituania ed Esto- 
nia, il quadro della rottura for- 
male fra le Repubbliche balti- 
che e Mosca, ha ottenuto sei 
voti in più della maggioranza 


di due terzi (132 voti) necessa- 
ria per l'approvazione. Il So- 
viet supremo lettone ha anche 
deciso di eliminare le parole 
«socialista sovietica» dalla de- 
nomiazione della Repubblica 
che d'orta in avanti si chiame- 
rà semplicemente «Repubbli- 
ca di Lettonia». La legge sulla 
dichiarazione di indipenden- 
za, proposta dal Fronte popo- 
lare lettone, maggioritario in 
Parlaemnto, ha toni meno pe- 
rentori di quella approvata N11 
marzo in Lituania, nei riguardi 
di Mosca. Essa proclama infat- 
ti un periodo imprecisato di 
transizione all'indipendenza 
piena, durante il quale avviare 
negoziati con il Cremlino. AI- 
trettanto «morbida» è stata a 
suo tempo la. dichiarazione 
‘estone con il risultato di evita- 
re la drastica reazione riser- 
vata da Mosca, con il blocco 
economico, alla dichiarazione 
«piena» della Lituania. 

Intanto la prima visita alla Ca- 
sa Bianca di un premier litua- 
no si è svolta in un clina para- 
dossale. La. preoccupazione 
del Presidente George Bush di 


DIALOGO EST OVEST COLLOCAZIONE STRATEGICA DELLA GERMANIA 


Bush vuole superare lo stallo 


Lunghissimo incontro Baker-Shevardnadze alla vigilia del vertice «Due più quattro» 


WASHINGTON — Di qui a po- 
chi anni la presenza militare 
‘americana in Europa centra- 
le potrebbe essere ulterior- 
mente ridotta rispetto al ta- 
guardo di 195 mila uomini 
previsto dai negoziati «Cfe» 
sulle forze convenzionali di 
Vienna. Ha accennato a que- 
sta possibilità il presidente 
George Bush. In un discorso 
a Stillwater, in Oklahoma, il 
presidente si è proposto un 
Obiettivo ambizioso: definire 
il ruolo degli Stati Uniti nella 
nuova Europa. E ha anticipa- 
to che chiederà ai partner 
della Nato di prepararsi a di- 
scutere, nel summit convo- 
cato a Londra in giugno dopo 
il vertice con Gorbacev, le 
prospettive del «dopo Cfe». 

Il discorso di Bush segue di 
24 ore l'annuncio che Was- 
hington intende far piazza 
pulita dei missili corti «Lan- 
ce» e ritirare i proiettili nu- 
cleari di artiglieria dal vec- 
chio continente, rinunciando 
a ogni progetto di moderniz- 
zazione. .Lanciando il suo 
messaggio alla cerimonia 
per la fine dell’anno accade- 
mico della Oklahoma State 
University, ilcapo della Casa 
Bianca ha voluto però re- 
spingere ogni ipotesi di iso- 
lazionismo: l'America «vuo- 
le rimanere una potenza eu- 
ropea, nel senso più vasto 
del termine: politicamente, 
militarmente ed economica- 
mente». Sì, dunque, all'im- 
pegno nella Nato, ma anche 
a più stretti rapporti di colla- 
borazione con l’Europa dei 
dodici e a «un più ampio ruo- 
lo» della «Csce», la confe- 
renza di 35 stati per la sicu- 
rezza e la cooperazione eu- 
ropea, dove i tre aspetti del- 
l'impegno americano «ven- 
gono a convergere». 

Ma i tempi appaiono lunghi. 


Ci sono dissensi nella Nato 
sull'opportunità di negoziare 
con l’Urss una «terza opzio- 
ne zero» per le armi nucleari 
con base a terra a disposi- 
zione dell'alleanza. 

Lo hanno indicato a Bruxel- 
les alti funzionari dell’al- 
leanza riferendosi in partico- 
lare alla prossima sessione, 
il 9 e 10 maggio, dei ministri 
della difesa del Npg, gruppo 
di programmazione nuclea- 
re dell'alleanza. «Dal discor- 
so delle riduzioni — ha os- 
servato un alto funzionario 
— rimane naturalmente fuori 
la Francia, che non è nella 
struttura militare integrata 
della Nato». 

Si concluderà senza un ac- 
cordo, il 10 maggio prossi- 
mo, la seconda fase della 
conferenza «Cieli aperti», in 
corso di svolgimento da due 


Baker nell’incontro con Helmuth Kohl che ha preceduto quello con Shevardnadze. 


settimane a Budapest. | rap- 
presentanti dei 16 paesi del- 
la Nato e dei 7 del Patto di 
Varsavia sono riuniti dal 23 
aprile, nella casa di cultura 
dellè forze armate, in quattro 
gruppi di lavoro, per cercare 
di raggiungere un'intesa sul- 
l'apertura e il controllo reci- 
proci degli spazi aerei che, 
come ha dichiarato in un in- 
contro coi giornalisti il capo 
della delegazione unghere- 
se, Tibor Toth, è ancora lon- 
tano. 
Non solo il futuro della Ger- 
mania, ma anche quello del- 
la Lituania e del dialogo Est- 
Ovest sul controllo e sulla ri- 
duzione degli armamenti so- 
No stati i temi del lungo in- 
contro che i ministri degli 
esteri sovietico, Eduardo 
Shevardnadze, e statuniten- 


se, James Baker, hanno avu- 
to ieri sera a Bonn in prepa- 
razione dell’avvio, oggi, del- 
la trattativa a sei sugli aspet- 
ti esterni e di sicurezza del 
processo di unificazione te- 
desca. A 

E' stato lo stesso segretario 
di Stato americano a indica- 
re ì temi del colloquio al gior- 
nalisti nell’avviarsi all'incon- 
tro che si è svolto in un nuo- 
vissimo albergo alla perife- 
ria della capitale federale te- 
desca. In sostanza — ha la- 
sciato capire Baker confer- 
mando le previsioni avanza- 
te dagli osservatori. politici 
alla vigilia — l’incontro Usa- 
Urss a Bonn va messo in re- 
lazione diretta con l’incontro 
che i due ministri degli esteri 
hanno avuto di recente a 
Washington e mira, non solo 
a un'adeguata preparazione 


dell'incontro di domani tra i 
ministri degli esteri delle 
due Germanie e delle quat- 
tro potenze vincitrici della 
seconda guerra mondiale 
aventi speciali responsabili- 
tà per la Germania nel suo 
insieme, ma anche e soprat- 
tutto a preparare l’incontro 
dei presidenti sovietico, Mik- 
hail Gorbacev, e statuniten- 
se, George Bush, previsto 
per fine mese e i primi di giu- 
gno a Washington. 

Per l'immediato, il punto cru” 
ciale del confronto Usa-Urss 
riguarda la questione del 
collocamento della futura 
Germania unificata ne! siste- 
ma di alleanze difensive 
mondiali. leri mattina She- 
vardnadze, all'avvio dei suoi 
colloqui di Bonn, ha ribadito 
la contarietà di Mosca all’j- 
dea, sostenuta finora da 
Washington,  dell'ingloba- 
mento della ex Germania 
orientale nell'Alleanza At- 
lantica. «Bisognerà trovare 


un, compromesso»... Aveva 
‘aggiunto. 
Gli osservatori politici a 


Bonn apparivano in maggio- 
ranza propensi a credere 
che l'annuncio del compro- 
messo non avverrà in questi 
giorni. Del resto, il processo 
«2+4» che oggi prende for- 
malmente le. mosse ha di 
fronte a sé almeno altri cin- 
que appuntamenti prima del- 
la riunione della conferenza 


sulla sicurezza e la coopera- 


zione in Europa prevista en- 
tro fine anno. Tali incontri si 
svolgeranno, sempre a livel- 
lo ministeriale, in ciascuno 
degli altri cinque paesi par- 
tecipanti alla discussione. 
Nell’ordine: Germania 
Orientale, Francia, Gran 
Bretagna, Stati Uniti e Unio- 
ne Sovietica. 


non irritare l'Unione Sovietica 
dando troppa enfasi al suo in- 
contro col premier lituano, Ka- 
zimiera Prunskiene ha prodot- 
to scene insolite nella capita- 
le. Nonvi erano bandiere litua- 
ne ai pennoni della Casa Bian- 
ca e non c'erano guardie d'o- 
nore ad attendere l'esponente 
baltica. E questo, visto che gli 
Stati Uniti ancora non ricono- 
scono l'indipendenza Lituana, 
era previsto. 

Ma il premier lituano non si 
aspettava certo di trovare | 
cancelli della Casa Bianca 
sbarrati. La signora Prunskie- 
ne è dovuta scendere dalla 
vettura e ha mostrato i docu- 
menti a un poliziotto (ha mo- 
strato, un po' perplessa) il suo 
passaporto sovietico), fatto 
passare la sua borsa attaver- 
so un rivelatore di metalli, per- 
corso a piedi come una turista 
qualsiasi il vialetto di accesso 
alla Casa Bianca. } 
Nessuno era ad attendere il 
premier alla porta dell’edificio 
e la delegazione lituana ha do- 
vuto aspettare una decina di 
minuti prima di essere am- 


‘ cidentali», ha commentato ll 


messa all'interno. Il.colloquif 
tra il Presidente Bush e il pi@f 
mier lituano è durato 45 min” 
ti. d 
L'incontro non ha ovviament: 
soddisfatto molto la signot@ 
Kazimiera Prunskiene che N@ 
sfogato la sua amarezza in.0% 
casione di una visita al Pr 
National Club (il circolo nazi® 
nale della stampa americana 

«L'affermare la necessità deli 
la cooperazione e l’invitarg!@” 
Lituania a sedere al'tavoti 

le trattative non basta in UV! 
momento in cui l'Unione S 
vietica interferisce nei rappofî 
ti della Lituania con i Paesi 0! 


primo ministro lituano. La si 
gnora Prunskiene si è asten 
ta tuttavia dall'invocare misi 


ha affermato. 


BUCAREST SI DIFENDE 


«Era vero il film 
su Ceausescu» 


PARIGI — Il filmato SUll’esecuzione di Nicolae ed Eleni 
Ceausescu è vero, le IMMagini non sono «una messa in s© 
na», sono state girate Poco dopo la morte, avvenuta qualchi 
minuto dopo la sentenza, e non qualche ora dopo: lo affermi 
in un'intervista all'inviato del quotidiano «France Soir» il vic 
primo ministro rOMeno Gelu Voican, organi; 
Ceausescu. 
Egli smentisce a una a una le affermazioni del «Carme», Ul 
laboratorio Privato di criminologia di Parigi, secondo il qual 
il filmato è UNa «manipolazione» della realtà. Per il laborat 
rio, i CeaUSEscu furono uccisi con uno o più colpi alla tempi 
destra e solo qualche ora dopo i corpi furono crivellati 
proiettili, a uso.delle riprese filmate. 
nora sostenuta da Bucar: È 
do la quale nel filmato non si vedono i soldatisparare perché, 
esasperati dall'odio per i Ceausescu, agirono Senza attend 
re l'ordine prima che l'operatore incaricato delle ripre: 


cesso dei coniugi 


Voican ribadisce la tesi 


Uscisse nel cortile. 


merosi proiettili che secondo Bucarest hanno crivellato i cof' 
pi, Voican spiega che Ceausescu sono stati «trapassati 
proiettili di armi da guerra» e che in questi casi il sangue col?” 
dal buco d'uscita dei proiettili, cioè dalla schiena». Inoltre, «! 
sangue è stato assorbito dai numerosi e spessi abiti da [off 
indossati, abiti e cappotti foderati di pelliccia, come si ved? 


nelle foto». 


Altra accusa del «Carme»: i fori dei proiettili sui muri so 
troppo bassi. «I tre soldati del plotone d'esecuzione — 
sponde Voican— hanno sparato tenendo l'arma all'altezz 
dei fianchi, senza mirare, ma hanno colpito i Ceausescu aîM 


che alla testa». 


senz'altro erano già a terra». 


«Eravamo ancora nella sala del tribunale con i giudici e l'&Y. 
vocato — dice Voican — e quando abbiamo sentito spara i 
siamo rimasti sorpresi. Udendo le detonazioni il cameram@! 
che aveva ancora la telecamera su di me, si è girato, è ande, 
to verso la porta per filmare, ma i Ceausescu erano già mo! 


ti». 


governo. 


Voican smentisce che il corpo di Elena Ceausescu fosse già i 
rigido quando il medico legale lo sollevò verso la macchinA. 
da presa e afferma che «se si ascolta attentamente il sonoro; 
si percepisce una sorta di rantolo». Secondo Voican, dal fil 
mato si vede chiaramente che «Ia bocca di Ceausescu 5 
chiude da sola quando il medico ne muove la testa. E ciò è !4 
prova dell'assenza di rigidità cadaverica. 

In quanto all'assenza di tracce di sangue provoca 


Nicolae ed Elena Ceausescu sono stati uccisi qualche minW! 
dopo che erano state legate loro le mani, dai tre soldati ché 
«li hanno messi al muro», e subito dopo «tutti i soldati ché 
erano nel cortile hanno sparato a loro volta sui corpi, ©' 


izzatore del pro: 


sete 


te dai nU' 


di 


ri 


Mentre 36 persone proseguono lo sciopero della fame a DA 
carest per protestare contro il governo di lon Iliescu, accu 

to di opporsi a una completa democratizzazione della Romoli 
nia, la piazza dell’università continua a essere occupata © 
manifestanti. D'altra parte, nonostante la crescente opp? 
zione, soprattutto dei giovani, al «fronte di salvezza nazio! ie 
le» di Iliescu, secondo un sondaggio d’opinion pubblicato di 
ri, due terzi dell'elettorato sarebbe favorevole al partit9 


ne 


io 19% 


del pro” 


rme», U 
o il qualé 
laborato? 
la tempi 
vellati di 


seconà 

e perché, 
attende? 
> ripres! 


fosse già 
nacchi 
ll sonoro; 
n, dal fil 
jsescu # 
E cioè là 


e dai nU 
lato i col 
assati do 
igue colt 
noltre; “ 

ti da lor? 
e si ved? 


uri son? 


o dovrebbe poter coprire 
necessità di circa 10 mi- 
 lionì di abbonati al telefo- 
no ealtelefax, ma in prati- 
ca solo la metà dei numeri 
! è disponibile, e ancor: 
per poco. Ecco perché | 
British Telecom, (Bi) 1 
te telefonico britannici 


| Male tradizioni sono dure 
morire in Inghilterra. Ed 

i stato molto difficile, ha 
tto fortavoce della 
Bb» convincere gli utenti 
della necessità di organiz- 
zarsi per far fronte alcam- 
‘biamento del prefisso. Ec- 
to quindi apparire grandi 
‘manifesti per tutta la città: 
074 per Shirley in Tem- 
le, 081 per Eric in Clap- 
ton» si legge in uno di essi 


s pi: 
aziende italiane che 
‘una nota sottolineano i i 


decirare 
ifrai - 
figua inglese che invita a 
“comporre li nuovo prefis- 
‘ale SUE po- 
ì ‘ar 


ELLES — 
BRUX O La Cee e gli 
stati Ur anno espresso 
l'auspicio che «Io sviluppo de- 
mocratico iN Jugosiavia, dopo 
{e elezioni libere in Slovenia e 
in Croazia, avvenga Nella sta. 
bilità e nell'unità» del Paese, 
Lori è appreso a Bruxelles da 
ia della cooperazione politi- 


‘ga europea (Cpe). 
‘ La situazione in Jugoslavia è 


stato uno dei punti all'ordine 
del giorno della prima riunio- 
ne ministeriale fra i dedica dl 
svoltasi ieri in seguito al- 
Vene: ‘tiva presa dal segreta- 
rio di stato americano James 
Baker nel dicembre scorso per 
«nuove relazioni transatlanti- 
che», Alla riunione ha parteci 
pato per l'Italia il ministro de- 
gli Esteri Gianni De Michelis. _ 
Le fonti rilevano che i ministri 
degli Esteri dei dodici e il se- 
Aretario di Stato Baker hanno 
Voluto esprimere appoggio po- 
litico alla Jugoslavia, che già 
gode degli aiuti economici dei 
24 Paesi più industrializzati. 
La Jugoslavia sarà infatti uno 
dei beneficiari dell'operazione 
2Phare» (Polonia, Ungheria, 
cpeistenza e ricostruzione 
gnomica), che verrà ora am- 
Pliato, oltre che alla Jugosla- 
» a Cecoslovacchia, Roma- 
Lie Bulgaria e Rat, e potrà an- 
® fruire dei prestiti della 
‘anca europea per la ricostru- 
Zione e lo sviluppo (Berd). 
€ riforme economiche in Ju- 
Yoslavia elaborate con grande 
'ecisione e intelligenza dal 
governo Markovic d'intesa con. 
Il Fondo Monetario internazio- 
Nalexstanno dando ottimi risul- 
tati: l'inflazione, che lo scorso 
anno aveva superato il 2000 
Per cento, è scesa al 17% in 
nepnalo, al 10% in febbraio e 
2% in marzo, è questo un 
l'isultato clamoroso. Lo ha det- 
to il commissario alle comuni- 
tà europee, Matutes, alla com- 
Missione per le relazioni eco- 
nomiche estere del Parlamen- 
to europeo dove ha informato 


nia, 


Sabato 5 maggio 1990 


® PATTO MILITARE CON PARIGI 


Maggie ha paura 
| di «eventi bellici» 


— La Francia apri- 
FONDRA ari alle ruppe bri 
rà i suoi port! « 4 Fl 
tanniche. nell eventualità di 
«uno sciagurato avvenimen- 
to» in Europa. Questo uno 
dei risultati del vertice fra il 
primo ministro britannico 
Margaret Thathcer e il Presi- 
dente francese Francois Mit- 
terrand, ieri presso Londra, 
che ha visto un massicico 
rafforzamento. della coope- 
razione angl-francese nella 
difesa e in politica estera. 
l due leader si sono incontra- 
ti per il consueto vertice an- 
nuale nella Waddeson Ma- 
nor, una villa un centinaio di 
chilometri a Nord di Londra. 
AI termine del colloquio han- 
no annunciato che daranno 
istruzione ai rispettivi mini- 
stri degli Esteri e della Dife- 
sa di «elaborare un più stret- 
to programma di coopera- 
zione» comprendente anche 
il settore delle armi nucleari, 
Francia e Gran Bretagna so- 
no le uniche potenze nuclea- 
ri dell'Europa occidentale. 
Alla richiesta di essere più 
specifica sui termini di que- 
sta cooperazione, la signora 


. Thatcher ha risposto: «Se 


qualche sciagurato evento 
dovesse colpire l'Europa, la 
Gran Bretagna si aspette- 
rebbe di poter spostare le 
sue truppe sul Continente. Il 
che comporterebbe l'utiliz- 
zazione dei porti francesi. 
Questo sarà uno dei punti 
del nuovo accordo». L'inten- 
sificazione dei rapporti Lon- 
dra-Parigi sembra una con- 
seguenza dell'imminente 
riunificazione tedesca. 
Mitterrand non ha nascosto 
di temere che la Germania 
riunificata possa assumere 
un“ruolo guida nella Cee. 
Mitterrand condivide anche 
le preoccupazioni del Presi- 
dente americano Bush per la 
stabilità del governo sovieti- 
co: lo ha dichiarato in una 
conferenza stampa sottoli- 
neando di cogliere «taluni 
elementi di fragilità, il che 
potrebbe diventare pericolo- 
so» in Unione Sovietica. 
Intanto la Thatcher ha potuto 
cantare ancora vittoria dopo 
il risultato delle elezioni am- 
ministrative. Il partito con- 
servatore infatti ha perduto 
voti, ma non nella misura 
che lasciavano prevedere i 
sondaggi. | laburisti ne han- 
no guadagnati, ma non dap- 
pertutto. A Londra, le indica- 
zioni dell'elettorato sono 
contrarie alla tendenza na- 
zionale. | conservatori avan- 
zano nelle circoscrizioni do- 
ve i laburisti hanno imposto 
alte tasse per finanziare la 
loro politica sociale. 

«I risultati di ieri — ha dichia- 
rato trionfante la signora 
Tthatcher — sono un'ottima 
base da cui partire per la vit- 
toria nelle prossime elezioni 


della sua recente visita a Bel- 
grado, nel corso della quale 
ha incontrato il premier Mar- 
kovic, il ministro degli Esteri, 
Loncar, e quasi tutti i membri 
del governo federale. 
Matutes non ha escluso che 
l'inflazione si riduca a zero nei 
Prossimi mesi, anche se que- 
Sto sta comportando contrac- 
SR di carattere sociale; an- 
litiche PIano delle riforme po- 
sario è Riudizio del commis- 
mente Filauitato complessiva- 
All'acceReni vo con riferimento 
zione del plurali- 


di gigantesche zanne, 

imbino di 3 anni di 

on ell'Illinois, è 
itichi 


politiche». 

Come era previsto gli elettori 
si sono ribelati contro la poll 
tax, l'impopolare tassa co- 
munale che ha abolito ogni 
distinzione di reddito. A Lon- 
dra però hanno constato che 
nelle circoscrizioni ammini- 
strate dai conservatori si 
spende meno e chi sceglie i 
laburisti paga di tasca pro- 
pria. Il simbolo della politica 
fiscale della signora That- 
cher è Wandsworth, uno dei 
32 comuni di Londra. La 
giunta conservatrice ha fis- 
sato per la poll tax i limiti più 
bassi dell'intero Paese. 

E' diventata famosa la via 
che segna il confine tra i co- 
muni di Wandsworth e Lam- 
beth. Gli abitanti sul lato de- 
stro pagano al comune con- 
servatore 148 sterline a testa 
all'anno, pari a meno di 400 
mila lire italiane. | loro dirim- 
pettai di Lambeth sborsano 
ai laburisti oltre 500 sterline 
l'anno. Come risultato, a 
Wandsworth i conservatori 
hanno guadagnato un seggio 
consolidando la loro mag- 
gioranza mentre a Lambeth i 
laburisti restano al. potere 
ma con una maggioranza ri- 
dotta. 

Su'scala nazionale i laburisti 
guadagnano oltre 300 seggi 
e aggiungono 12 comuni alla 
lista di quelli in cui hanno la 
maggioranza assoluta. | con- 
servatori perdono 200 seggi 
e otto comuni. In regresso 
anche i liberaldemocratici. 
Passa ai laburisti l'ammini- 
Strazione di Bradford, una 
cittadina indicata dai conser- 
Vatori come la vetrina del lo- 
ro buon governo. Ma ci sarà 
Un sindaco conservatore a 
Ealing, il sobborgo di Londra 
dove abita il capo laburista 
Neil Kinnock. | conservatori 
hanno mantenuto la maggio- 
ranza a Finchley, il collegio 
elettorale della signora That- 


cher. 

A conti fatti,'il presidente del 
partito conservatore Baker 
ha potuto asseire ieri che «il 
previsto massacro non è av- 
venuto». Se le due «navi am- 
miraglie» della Thatcher fos- 
sero state affondate dal fuo- 
co concentrico dei partiti di 
Opposizione, lo stesso futuro 
politico della «lady di ferro» 
sarebbe oggi in discussione. 
Ma una Maggie sorridente 
ha ostentato sicurezza. 

Una riforma della nuova im- 
posta che comporti ulteriori 
sgravi per i meno abienti sa- 
rà messa intanto allo studio 
da Michael Portillo, il sotto- 
segretario «tory» cui la That- 
cher ha affidato proprio ieri 
la responsabilità della politi- 
ca per gli enti locali alle di- 
rette dipendenze del mini- 
stro per l'ambiente Patten 
che ha varato la contestata 
riforma fiscale. 


smo politico da parte di tutte le 
repubbliche e le elezioni già 
effettuate in Croazia e Slove- 
nia. 
Queste le richieste fondamen- 
tali delle autorità jugoslave 
nell’ambito di questa strategia 
di avvicinamento: il rinnovo 
del protocollo finanziario che 
scadrà il prossimo anno e che 
la Jugoslavia vuole impegnare 
in larga misura per migliorare 
le infrastrutture di trasporto; 
l'assistenza tecnica e finanzia- 
ria della Cee nell'ambito del 
programma Phare; un aiuto 
speciale (attraverso il prestito 
di un milione di dollari) per il 
risanamento del sistema ban- 
cario e industriale; l'accordo 
di associazione con la Cee, 
cioè un rapporto istituzionale 
Più stretto rispetto agli attuali 
accordi commerciali e di coo- 
Perazione. 
Intervenendo nel dibattito l'on. 
lorgio Rossetti che anche 


Per questa le, 

nominato gislatura è stato 
eni i 

Te no Per i rapporti tra Cee e 


oO prialonieri 
IN Kosov 
me elementi che depongono & 


favore di un effetti 

dei diritti dell'uomo angie © 
quella regione. Molto resta tut- 
tavia da fare e la situazione re- 
sta delicata in tutta la Jugosla- 
via sia per certi risultati eletto- 
rali che per la situazione eco- 
nomica. Ma la Cee non ha inte- 
resse che la Jugoslavia si de- 
stabilizzi o si disgreghi e ha 
quindi l'interesse a sostenere 
gli sforzi fatti dal governo Mar- 
kovbic: da ciò — ha concluso 
Rossetti col consenso del 
commissario Matutes — l'esi- 
genza per la Comunità di ac- 
cedere alle richieste di un 
nuovo e più sostanzioso proto- 
collo finanziario e del trattato 
di associazione. 


per reati polit 


Esteri 


IL RITORNO DI KARAMANLIS: 


Ottantenne di ferro 


ATENE — L'ottantatreenne 
Costantino Karamanlis è il 
nuovo Presidente della repub- 
blica greca. E' stato eletto ieri 
alla più alta carica dello Stato 
(che già aveva ricoperto nel 
quinquennio 1980-1985) da 153 
deputati dei 300 che conta il 
Parlamento. Karamanlis è sta- 
to eletto con i 150 voti dei de- 
putati conservatori, quello del 
rappresentante del partito dis- 
sidente conservatore di rinno- 
vamento democratico (Diana) 
e dei due deputati della mino- 
ranza musulmana nella Tracia 
occidentale. La candidatura di 
Karamanlis era stata presen- 
tata da «Nuova Democrazia», 
il partito conservatore (al go- 
verno della Grecia da tre setti- 
mane) che l'anziano leader 
fondò nel 1974 e diresse fino al 
1980. Karamanlis si era ritirato 
dalla vita pubblica, per l'età 
avanzata, nel 1985. Torna alla 
ribalta politica del Paese dopo 


Eletto per la seconda volta Presidente della Grecia 


Con l’elezione del fondatore di «Nuova 
Democrazia» (nella foto a sinistra), nato 

il 23 febbraio 1907, risultano sei i capi di 
Stato ultraottuagenari ancora sulla breccia. 
Il più anziano dei quali è una testa coronata 
Re Olaf V di Norvegia (nella foto a destra), 
che è nato nel 1903 ed è al potere dal 1957. 


aver ceduto all'insistenza di 
«Nuova Democrazia» che ve- 
de in lui — universalmente ri- 
conosciuto in Grecia uomo di 
estremo rigore morale, di pro- 
vata capacità e di grande cari- 
sma — un elemento di coesio- 
ne nazionale. 

Anche gli schieramenti del- 
l'opposizione (i socialisti del 
«Pasok» di Andreas Papan- 
dreu e la coalizione di sinistra 
guidata dai comunisti), pur 
non avendo votato a favore di 
Karamanlis per motivi di stra- 
tegia politica, non hanno mai 
mosso critiche alla sua perso- 
na ravvisando in lui, tra le al- 
tre, la dote di sapersi porre al 
di sopra delle parti. a 
La Grecia ha estremo bisogn 
di governabilità per uscire dal- 
la gravissima crisi socio-eco- 
nomica che l'affligge ormai da 
un decennio, 

Una crisi che ultimamente ha 
assunto la fisionomia del ge- 


nerale fallimento: debito este- 
ro nell'ordine di 30 miliardi di 
dollari, prodotto interno lordo 
superato dal debito nazionale, 
750 mila dipendenti pubblici 
su 9 milioni e mezzo di abitan- 
ti, inflazione attorno al 20 per 
cento annuo, tutti i capitali al- 
l'estero, industria virtualmen- 
te paralizzata. In tale situazio- 
ne è stato auspicato che le op- 
posizioni in qualche modo ac- 
cettino di partecipare al pro- 
cesso di ristrutturazione e di 
riorganizzazione, rinunciando 
almeno per qualche tempo al- 
l’antagonismo col governo fat- 
to di manifestazioni di piazza, 
di scioperi a catena, di ostru- 
zionismo parlamentare e così 
via. E' possibile che Costanti- 
no Karamanlis possa far rag- 
giungere con la sua autorità 
morale se non la pace almeno 
la' tregua favorendo una gene- 
rale cooperazione in vista del 
concreto avvio del meccani- 


smo per la ripresa economica. 
Con l'elezione di Costantino 
Karamanlis, nato il 23 febbraio 
1907, risultano sei i capi di Sta- 
to ultraottuagenari ancora sul- 
la breccia. Il più anziano è una 
testa coronata, re Olaf V di 
Norvegia, nato il 2 luglio 1903 
e al potere dal 21 settembre 
1957. | presidenti della repub- 
blica che detengono il primato 
sono due neri: il Presidente 
della Costa d'Avorio Felix 
Houphouet Boigny, nato il 18 
ottobre1905 e al potere dal 
1965, e quello del Malawi, Ka- 
muzu Banda (14 maggio 1906), 
in carica dal 1966 e nominato 
presidente a vita nel 1971. A 
pari merito per età, entrambi 
nati nel 1910, il Presidente del- 
l'India, Ramaswam Venkatae- 
raman, capo di Stato dal 1987, 
e il Presidente di Sao Tomé, 
Manuel Pinto da Costa, al po- 
tere dal 1975. 


DOMANI TORNA IN MESSICO 


Wojtyla plana fra gli indios 


Un pullulare di sette intrise di antichi culti e di povertà secolare 


CITTA' DEL VATICANO — Sul- 
lo scenario del cinquecentesi- 
mo anniversario della scoper- 
ta dell'America che, per la 
chiesa, segna l'arrivo del Van- 
gelo del’ nuovo continente, 
Giovanni Paolo Secondo torna 
domani in Messico, nel Paese 
che fu meta del suo primo 
Viaggio, nel 1979. Per il Papa 
l'anniversario dell'arrivo del 
cristianesimo in America, a 
volte accusato di corresponsa- 
bilità coloniali, deve tradursi 
in.una forte ripresa di presen- 
za cristiana, in un continente 
dove fattori diversi sembrano 
allontanare la gente dalla 
Chiesa. 

Considerando di volta in volta 
nemico da battere in quanto 
sostenitore degli interessi dei 
poveri o perché contrario alle 
ideologie socialiste, il cattoli- 
cesimo latinoamericano soffre 
anche per il pullulare delle 
sette religiose. Figlie, all'origi- 
ne, della volontà del capitali- 
smo statunitense di combatte- 
re l’azione della Chiesa a fa- 
vore di poveri ed emarginati, 


LA CEE EGLI USA DETTANO LE LORO CONDIZIONI A BELGRADO 


«Vi aiutiamo se restate uniti» 


La democratizzazione deve continuare nella stabilità - La mediazione di Strasburgo 


i 


le centinaia di sette religiose 
Presenti in America Latina si 
sono poi intrise di interessi e 
Vicende locali, a volte (comein 
Cile) ispirate dai governi, ma 
più spesso nate da un misto di 
Ignoranza, antichi culti e ma- 
Neggi economici. 

Cattolico, secondo diverse sti- 
me, dall'85 al 95 per cento, il 
Messico è l'unico Stato ameri= 
cano (Cuba compresa) a non 
avere.rapporti diplomatici col 
Vaticano, a negare i diritti poli- 
tici ai preti, a vietare cerimo- 
nie religiose e uso di abiti sa- 
cerdotali in pubblico. Così sta- 
bilisce una costituzione, ispi- 
rata a ideali laicisti e massoni- 
ci, contro la quale, nel 1933, 
Pio Undicesimo si scagliò con 
una enciclica. E se, di fatto, 
gran parte dei divieti sono ca- 
duti in disuso, il nuovo codice 
elettorale prevede multe e pri- 


gione per i sacerdoti che inter- 


vengano nelle elezioni. n 

La Chiesa, che ufficialmente 
semplicemente non esiste, ha 
sempre protestato vivacemen- 


te contro questa situazione, 


La polizia serba è intervenuta duramente a Belgrado 
SU un gruppo di simpatizzanti del movimento 
ultra-nazionalista di Vuk Draskovic, l’uomo che chiede 
alia Croazia e alla Bosnia la restituzione delle terre 
perdute e la riparazione dei «genocidi» ai danni dei 
serbi. La manifestazione era stata organizzata per 
contestare la figura di Tito a dieci anni dalla morte. 
Tito è infatti il principale imputato delle «mutilazioni 
territoriali» della più forte delle repubbliche jugoslave. 


ma la recente nomina di un in- 
viato personale del Presidente 
in Vaticano (che ha fatto ipotiz- 
zare l'allacciamento di rap- 
porti diplomatici, interrotti dal 
1857, e modifiche della costitu- 
zione) ha suscitato grosse po- 
lemiche, tanto che cambia- 
menti della situazione sono 
stati esclusi dal cardinale di 
Città del Messico, Ernesto 
Ahumada, che ha anche nega- 
to che la visita papale impli- 
casse un appoggio al governo, 
espressione del «partito rivo- 
luzionario» al potere da più di 
50 anni. 

Presenti, con forze diverse, in 
tutta l'America Latina, i gruppi 
della teologia della liberazio- 
ne, ai quali aderiscono parec- 
chi vescovi, sono stati spesso 
al centro di polemiche anche 
in Messico, dove anche due 
vescovi furono accomunati al- 
l'accusa di filocomunismo, fre- 
quente contro questi gruppi, Il 
programma degli otto giorni di 
visita del Papa in Messicò, dal 
6 al 13 di questo mese, che, 
con un percorso di quasi tren- 


tamila chilometri, lo porterà in 
dodici città dal confine con gli 
Usa, nel Nord, alle terre del 
Sud ove vivono gli ultimi indi- 
geni, permetterà a Giovanni 
Paolo Secondo di affrontare 
tutti i temi della vita religiosa, 
ma anche sociale del Messi- 


co, 
Così, lunedì, in un zona della 
periferia di Città del Messico, 
che con i suoi 19 milioni di abi- 
tanti è la più grande del mondo 
e soffre di un inquinamento 
gravissimo, pianterà un albe- 
ro; martedì, a San Juan De Los 
Lagos, parlerà dei problemi 
dei giovani; mercoledì, a Du- 
rango, incontrerà gli imprendi- 
tori di un paese che affronta 
uno dei più pesanti debiti este- 
ri di tutta l'America; giovedì, a 
Chihuahua parlerà della fami- 
glia e a Monterrey dei proble- 
mi del lavoro; venerdì, a Tuxla 
Gutierrez, nell'estremo Sud 
del Paese, vedrà gli indigeni e 
gruppi di rifugiati guatemalte- 
chi; sabato, a Zacatecas, af- 
fronterà il tema dell'emargina- 
zione. 


MANDELA-DE KLERK 
Si avvia il disgelo 
fra bianchi e neri 


CITTA' DEL CAPO — Il gover- 
no sudafricano e e l'African 
National Congress (Anc) han- 
no diffuso un comunicato, al 
termine di tre giorni di collo- 
qui, che parla di «importante 
passo avanti» rappresentato 
dall'impegno comune a opera- 
re per mettere fine alle violen- 
ze politiche nel Paese. Il presi- 
dente De Klerk e il leader del- 
l’Anc Nelson Mandela hanno 
tenuto  contemporaneamente 
una conferenza stampa per 
sottolineare l’importanza del- 
l'intesa volta a creare un clima 
politico normale in vista del- 
l’accesso dei neri al governo 
del Paese. ‘ 

Il governo e l'Anc— dice il co- 
municato — sono concordi 
nell'impegno comune a supe- 
rare l'attuale clima di violenza 
e intimidazione, da qualsiasi 
parte provenga, e nell'impe- 
gno alla stabilità e a un pro- 
cesso negoziale pacifico». Un 
gruppo di lavoro riferirà entro 
il 21 maggio sui mezzi atti a 
superare gli ostacoli che ri- 
mangono all’avvio di negoziati 
costituzionali. De Klerk ha pre- 
cisato che sono state fissate 
date per ulteriori incontri. 
«Considero il contenuto di 
questo documento come un 
importante passo avanti nel 
processo di pace», ha dichia- 
rato De Klerk, «guardo al futu- 
ro con fiducia». | due leader si 
sono reciprocamente elogiati 
per la sincerità e la determina- 
zione a trovare una soluzione 
pacifica alle divisioni razziali 
in Sud Africa. 

Affermando che la nota chiave 
dei colloqui è stata la «cordia- 
lità», Mandela ha sottolineato: 
«abbiamo discusso questioni 
delicate in spirito di concilia- 
zione e di comprensione». 

Il comunicato elenca inoltre 
una serie di passi intesi a sod- 
disfare le richieste avanzate 
dall'Anc come condizione per 
l'avvio di negoziati in piena re- 
gola: la creazione, già decisa, 
del gruppo di lavoro incaricato 
di affrontare le questioni di or- 
dine pratico; la concessione 
dell’immunità temporanea da 


azioni giudiziarie per reati po- 
litici a beneficio di alcuni alti 
esponenti dell'Anc; il riesame 
da parte del governo delle leg- 
gi vigenti intema di sicurezza; 
la creazione di canali di comu- 
nicazione fra le due parti per 
fermare la violenza. 

Il comunicato dice ancora che 
il governo sì è impegnato a 
«operare in direzione della re- 
voca dello stato di emergen- 
za», che è una delle richieste 
chiave dell’Anc. «In tale conte- 
sto — prosegue il comunicato, 
riferendosi all'impegno comu- 
ne a creare una atmosfera pa- 
cifica — l’Anc si adopererà al 
fine di realizzare l'obiettivo in- 
dicato nel preambolo della di- 
chiarazione». 

Certo che entrambi i leader si 
trovano nella necessità di per- 
venire a un accordo: De Klerk 
perché pressato da una destra 
sempre più aggressiva e Man- 
dela perché privato degli aiuti 
sovietici. 

Sia il governo che l'Anc si so- 
no trovati d'accordo nel dire 
che gli obiettivi contenuti nel 
documento devono essere 
raggiunti «al più presto possi- 
bile». 

Parlando della conferenza 
stampa il vice presidente del- 
l'Anc Nelson Mandela ha detto 
che il suo movimento «intende 
considerare con molta serietà 
il problema della lotta armata 
nello spirito dell'accordo rag- 
giunto con il governo». Il conti- 
nuo riferimento da parte del- 
l’African National Congress al- 
la lotta armata è considerato 
dal governo come il principale 
ostacolo e un «controsenso» 
all'avvio di negoiati pacifici sul 
futuro costituzionale del Sud 
Africa. Mandela ha aggiunto 
che sarà il consiglio esecutivo 
nazionale dell’Anc a decidere 
«una volta per tutte» sul pro- 
blema della lotta armata. 
L'Ane riconosce inoltre il dirit- 
to di altri partiti politici sudafri- 
cani a esporre i propri punti di 
Vista senza intimidazioni o vio- 
lenze, ha affermato il patriarca 
del movimento. 


L 


Si è spento in seno alla famiglia 
dopo lunga malattia il 
DOTT. 


Alberto Usherghi 


Ne danno triste notizia a ese- 
quie avvenute la moglie TIL- 
DE, i figli GIANNI e DINO, le 
nuore FRANCA e MARISA, il 
nipote MAXI. 

Particolare riconoscenza alla si- 
gnora LIDIA, al dott. GIUN- 
TINI, al dott. VASCOTTO. 

La salma riposa nella tomba di 
famiglia. 

Trieste, 5 maggio 1990 


Partecipano il cognato COR- 
RADO, le nipoti MARIA PIA, 
FEDERICA con GIANNI e 
VALENTINA, 


Trieste, S maggio 1990 


Addolorati: per la perdita del 


cugino 
Alberto 


sono affettuosamente vicini a 
TILDE e figli NEREA, RE- 
NATO, PAOLO e CRISTINA. 


Trieste, $ maggio 1990 


Partecipano al lutto: LUIGIA 
LUCIO e famiglia LUCIO LU- 
CIO. 


Trieste, 5 maggio 1990 


Partecipano commossi al lutto 
dei familiari per la dolorosa 
perdita del 


DOTT. 


Alberto Usherghi 


ALDO, RINO e TONI NAPO- 
LITANO. 


Trieste, S maggio 1990 


t 


Dopo lunga malattia è mancata 
all’affetto dei suoi cari 


Angela Merlich 
in Podrecca 


Lo annunciano con dolore il 
marito EMILIO, la figlia ADE- 
LINA con il marito MARIO e 
la sorella ANITA, MANLIO e 
FRANCA. 

Un grazie di cuore al prof. 
KLUGMANN ea tutto il per- 
sonale della Casa di Cura SA- 
LUS per le cure prestate. 

I funerali seguiranno lunedì 7 
maggio alle ore 10 dalla Cappel- 
la dell’ospedale Maggiore. 


Trieste, Smaggio 1990 


Partecipano al lutto le famiglie 
SALVI, BIAGINI e ZENTI. 
LOMO. 


Trieste, 5 maggio 1990 


LI 


Si è spento serenamente il 
DOTT. ING. 


Lauro Ruhr 


Ne danno il doloroso annuncio 
la moglie NIVES MARTINA 
con i figli ANTONELLA e 
GIORGIO, il fratello LUCIO, 
unitamente ai parenti tutti. 

I funerali si svolgeranno oggi 5 
maggio alle ore 9 partendo dalla 
Cappella dell'ospedale Civile 
per la chiesa del Sacro Cuore. 


Gorizia, S maggio 1990 


Partecipano al lutto i cugini 
GIULIANO e NIDIA PISTO- 
RELLI. 


Monfalcone, 5 maggio 1990 


t 


E° mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Mario Vivoda 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie LIDIA, il fratello, co- 
gnate, cognati, nipoti e parenti 
tutti. È 

I funerali seguiranno lunedì 7 
maggio alle ore 9.30 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 

Trieste, $ maggio 1990 

RENCIOIIC E EPS DETTI LINE II TE 


Sono trascorsi 18 anni dalla tra- 
gedia aerea di Montagnalonga 
in cui perse la vita |° 


ARCHITETTO 


Lidia Tosi 
nata Borcich 


I familiari tutti La ricordano 
sempre con immutato rimpian- 
to a quanti Le vollero bene e La 
stimarono per le Sue doti uma- 
ne e professionali. 


Trieste, 5 maggio 1990 


ANNIVERSARIO 


A un mese dall’avvenuta perdi- 
ta della cara 
Ida 


l’adorato marito PIERO MA- 
SIOLA la ricorda con amore. 


Genova, 5 maggio 1990 
NI STE DOTI RN IZ 


II ANNIVERSARIO 


Gianni Collassero 


Ti ricordiamo con tanto rim- 
pianto. 

I tuoi cari 
Trieste. 5 maggio 1990 


i 


Circondato dall'amore di tutti i 
suoi cari cui è stato guida ed 
esempio è mancato il 3/5/90. 


Benito Muradori 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie MARIUCCI, le figlie 
ROMANA, EMILIA, i nipoti 
GIOVANNI, ALESSIO, ERI- 
CA, il fratello UMBERTO, i 
generi, i cognati VITTORIO, 
UCCIO, FERRUCCIO, SER- 
GIO, ETTA, LUCIANA, ZI- 
TA, GRAZIA, i nipoti RO- 
BERTINO, MAURO, CIN- 
ZIA, LOANA, CARLO, LU- 
CIANO, EDDA. 

Un ringraziamento a BRUNA 
e DELI per le amorevoli cure. 

1 funerali seguiranno oggi saba- 
to alle ore 12.30 dalla Cappella 
di via Pietà. 


Trieste, 5 maggio 1990 


Commossi si uniscono al dolore 
GUIDO e DINA, ROGER, 
FRANK, RIKY e GIULY. 


Adelaide, $S maggio 1990 


Partecipa al lutto l’amico 


OSCAR. 
Trieste, $ maggio 1990 


Partecipano al ‘lutto famiglie 
BRUNO e CLAUDIO UGO. 


Trieste, 5 maggio 1990 


Partecipano al dolore della fa- 
miglia i consuoceri RENATA e 
GIOVANNI MIELE. 


Trieste, 5 maggio 1990 


T 


E° mancata all’affetto dei suoi 
cari i; 


Romana Savi 
ved. Vecchiet 


Ne danno il triste annuncio il 
fratello CELESTE, la cognata 
NIVES, i nipoti ENNIO con 
MARISA, NEVENCA. con 
EZIO, SERGIO con MARISA, 
RITA e famiglia e i parenti tut- 
ti. 

Un sentito grazie al personale 
tutto della VII Medica del San- 
torio. 

1 funerali seguiranno oggi 5 
maggio alle ore 12.15 dalla Cap- 
pella dell'ospedale Maggiore. 


Trieste, $ maggio 1990 


Ciao 


Teta 
La tua ROSSANA. 
Trieste, 5 maggio 1990 


LI 


E° mancata ai suoi cari 
Maria Cusanno 
ved. Coloniello 


Ne danno il triste annuncio la 
cognata e i nipoti tutti. : 
Un sentito ringraziamento ai 
medici e al personale tutto del I 
Lungodegenti, alla III Medica 
di Cattinara e alla Casa di Ri- 
poso di Muggia. 

I funerali seguiranno oggi saba- 
to alle ore 12 dalla Cappella di 
via Pietà. 

Trieste, 5 maggio 1990 

fa ce esile iene 


Piangono la cara 
Emilia Suligoj 
vedova Trampus 


il fratello PINO con EMILIA, 
la nipote MARISA e famiglia. 


Trieste, 5 maggio 1990 


Partecipano al lutto del signor” 


MARIO CANCIANI. per la 
Scomparsa della moglie 


Mary Boschetti 
i condomini di via Emo 47. 


Trieste, 5 maggio 1990 


Nel Il anniversario della scom- 
parsa di 


Bruno Cossetto 


i suoi cari Lo ricordano con im- 
mutato amore. 


Trieste, 5 maggio 1990 
RESINE NE MOI SEIT ABILI DEDOTTE 


Accettazione 
necrologie e adesioni 


TRIESTE 

Via Luigi Einaudi, 3/B 

Galleria Tergesico 11 

lunedì - sabato 8.30-12.30; 15-18.30 
MUGGIA 

Piazzale Foschiatti 1/C 

Tel. 272646 


GORIZIA 

Corso Italia, 74. 

lunedì - venerdì 9-12; 15-17 
sabato 9-12 


MONFALCONE 

Via F. Rosselli, 20 

martedì - venerdì 8.30-12.30; 14-17 
lunedì e sabato 8.30-12.30 


RASO 
iazza Marconi, 

maricdi-venerdì 8.30-12.30; 14.30-18.30. 
lunedì e sabato 8.30-12.30 


PORDENONE 

Corso V. Emanuele 21/G 
‘martedì - venerdì 9-13; 14.30-18 
lunedì e sabato 9-13 


Pair 


RAI /LE TRATTATIVE 


Accordo entro domani? 


Il direttore Pasquarelli è ottimista, i sindacati un po” meno 


Servizio di 
Itti Drioli 


ROMA — «Il sottoscritto 
dichiara di non essere sta- 
to e di non essere sottopo- 
sto a misure di prevenzio- 
ne e di non essere a cono- 
scenza dell’esistenza di 
procedure in corso a mio 
carico». Firmato: Rudolf 
Nureyev, di professione 
ballerino. O Jiucas Casel- 
la, professione mago. Gigi 
Sabani, imitatore, Sharri 
_ Belafonte, attrice. E così 
"via. Che arrivino da Parigi 
o dagli Stati Uniti, che sia- 
no star internazionali o 
anonimi aspiranti alla ce- 
lebrità non fa differenza: 
devono tutti mettersi in fila 
da un notaio e dichiarare, 
sotto loro responsabilità, 
di essere persone senza 
macchia, soprattutto. di 
non avere niente a che fa- 
re con la mafia. 
Truccati di tutto punto perì 
riflettori, in calzamaglia o 
in giacche con lustrini, gli 
ospiti della Rai, in questo 
week end, per poter anda- 
re inscena dovrannosfila- 
re prima davanti a un pub- 
blico ufficiale. Sarà una 
lunga processione perché 
gli spettacoli d’intratteni- 
mento che le tre reti man- 
dano in onda a fine setti- 
mana sono numerosi. Ma 
almeno per questo sabato 
e domenica non si è trova- 
ta un’altra soluzione. E 
dovrà starci Rudolf Nu- 
reyev che si esibisce que- 
sta sera nel programma di 
Damato, «Alla ricerca del- 
l'arca»: altrimenti non po- 
trà andare in trasmissio- 
ne. 
Intuibile lo smarrimento in 
viale Mazzini. Se qualche 
ospite eccellente rifiutas- 
se la procedura il pro- 
gramma andrebbe in tilt. 
Molti sono già stati infor- 
mati della novità, altri non 
sono stati rintracciati in 
tempo. Giorni di fuoco, 
questi per la Rai: alla con- 
fusione e all'incertezza 
per gli scioperi dei tecnici, 
si aggiunge un altro moti- 
vo di nervosismo e agita- 
zione. 
Causa di tutto una circola- 
re, emanata qualche gior- 
no fa per attuare le dispo- 
sizioni di una nuova legge 
antimafia, la 55 del 19 
marzo di quest'anno. E 
che in attuazione della 
legge deve essere esegui- 
ta immediatamente, alme- 
no a parere della burocra- 
zia aziendale. Chiunque 


RAI / CIRCOLARE 
E prima di andare in scena 
la dichiarazione antimafia 


stipuli un contratto con la 
Rai, è detto più o meno nel 
documento inviato a capi- 
struttura e dirigenti, deve 
attestare «la non sussiten- 
za di provvedimenti defi- 
nitivi che applichino una 
misura di prevenzione o 
dispongano di divieti o de- 
cadenze di cui all’articolo 
7 della citata legge». Che 
è, appunto, la 55, entrata 
in vigore il 7 aprile: un'edi- 
zione aggiornata ed 
estensiva della famosa 
«Rognoni-La Torre» dell’ 
82 e di altre, del ‘72 e del 
'65, relative alla preven- 
zione dei fenomeni mafio- 
si. 

Questi provvedimenti si 
preoccupano tra l’altro di 
filtrare le concessioni di 
appalti o subappalti, facili 
prede della deliquenza or- 
ganizzata. Per ammini- 
stratori, funzionari dello 
Stato o di Enti pubblici che 
abbiano fatto eseguire la- 
vori a gente con le mani 
sporche è prevista una pe- 
na dai due ai quattro anni. 
Nella «La Torre» bis la 
stessa norma si estende 
anche ai dipendenti di so- 
cietà concessionarie di 
opere o servizi pubblici, 
com'è appunto la Rai. O 
come può essere l’Alita- 
lia. O la Sip. Con la diffe- 
renza però che la Rai non 
dà solo lavori in appalto 
ma stipula migliaia di con- 
tratti con gente di ogni tipo 
che partecipa alle sue tra- 
smissioni. E questa è 
un’altra novità introdotta 
dalla legge dello scorso 
marzo. Non solo gli appal- 
ti a società, ma anche i 
contratti con artigiani o 
persone che esercitano 
professioni intellettuali o 
chiunque stipuli un accor- 
do per cui viene pagato 
meno di cento milioni de- 
ve sottostare a una glas- 
nost preventiva, certifi- 
cando di non aver penden- 
ze con la giustizia. 

E'vero che la procedura 
prevista dalla legge in 
questo caso non è poi così 
complicata, come tiene a 
far sapere l'Ente. Se per le 
società o chiunque perce- 
pisca emolumenti supe- 
riori ai 100 milioni ci vuole 
un attestato della Prefetiu- 
ra di residenza, per gli al- 
tri è sufficiente una dichia- 
razione autenticata da un 
notaio o da un pubblico uf- 
ficiale nelle circoscrizioni. 
Ma ciò non toglie che in 
questi giorni ha creato il 
caos. 


Interni 


Se ci sarà il black-out elettorale cosa farà il governo? C'è l'ipotesi 

della precettazione? «No - ha tagliato corto il sottosegretario Nino 
Cristofori - non esiste da parte del governo l’ipotesi della 

precettazione. Anche perchè, ripeto, sono convinto che un accordo sarà 
trovato al più presto». Le proposte dell’azienda (195 mila medie mensili 
di aumento contro le 312 mila richieste dai sindacati confederali 

ele 370 mila dello Snater) sono state giudicate insufficienti. 


Servizio di 
Stefano Cecchi 


ROMA — Sembrano ridursi i 
rischi di un black outtelevisi- 
vo per i risultati elettorali. Il 
più fiducioso continua ad es- 
sere il direttore generale 
della Rai, Gianni Pasquarel- 
li: «lo resto convinto che arri- 
veremo ad un accordo con i 
sindacati entro domenica», 
ha ripetuto ieri mattina. Della 
stessa idea si è detto anche 
il sottosegretario alla presi- 
denza del Consiglio, Nino 
Cristofori: «Ho seguito da.vi- 
cino questa vicenda e sono 
convinto che si giungerà pre- 
sto ad una intesa». Nono- 
stante che fino alla tarda se- 
rata di ieri non fosse stato si- 
glato niente, insomma, l'im- 
pressione di fondo è che 
un'intesa fra Rai e sindacati 
sia oramai nelle cose e che 
quindi il proclamato sciope- 
ro dei tecnici nei giorni di do- 
menica, ‘lunedì e martedì 
(uno sciopero che avrebbe 
impedito le trasmissioni elet- 
torali) possa venire revocato 
nelle prossime ore. 
Impressioni, come detto. 
Perchè fino a ieri sera lo 
sciopero di tre giorni procla- 
mato dallo Snater (il sinda- 
cato autonomo che raccoglie 
la maggior parte dei tecnici 
Rai) era ancora confermato: 
«Stiamo registrando posizio- 
ni insoddisfacenti su tutta la 
piattaforma — ha affermato 
il segretario Antonio Lovato 
— per questo confermiamo 
l'astensione dal lavoro nei 
giorni di domenica 6, lunedì 
7 e martedì 8 maggio». Non 
solo. A rendere più pesante 
il clima ci aveva pensato la 
rottura avvenuta nella notte 
fra confederali e azienda. 

Le proposte chela Rai aveva 
presentato nella sede. del 
l'Intersind (195 mila lire me- 
die mensili di aumento con- 
tro le 312.000 richieste dai 
confederali e le 370.000 dello 
Snater) erano state giudicate 
insufficienti da Cgil Cisl e Uil 
che avevano proclamato im- 
mediatamente uno sciopero 
di quattro ore alla fine di ogni 
turno. Così ieri i telegiornali 
della mattina andavano in 
onda in edizione ridotta 
mentre i sindacalisti dello 
Snater, che avevano aderito 
allo sciopero, organizzava- 


no una manifestazione da- 
vanti alla sede Rai di viale 
Mazzini. Ma nonostante gli 
inasprimenti, il clima non 
era da muro contro muro. 

«L'offerta della Rai — spie- 
gava poco dopo il segretario 
generale della  Uilsic-Uil, 
Francesco Cisco — è ancora 
troppo lontana dalla nostra 
richiesta. Riteniamo tuttavia 
che siamo ancora in tempo 
per concludere un accordo 


Gianni Pasquarelli 


‘GUERRA DI MALAVITA IN PROVINCIA DI MILANO 


Freddati nel centro commerciale 


Imprenditore edile calabrese (coinvolto nelle indagini su un rapimento) e il suo collaboratore 


Assunto Miriadi, 36 anni. 


VIMERCATE (MILANO) — Due 
persone sono state uccise ieri 
attorno alle 9 nel centro com- 
merciale di Vimercate, in pro- 
vincia di Milano. Le vittime so- 
no un imprenditore edile e un 
suo collaboratore, entrambi 
originari della provincia di 
Reggio Calabria. Si tratta di 
Assunto Miriadi, 36 anni, nato 
a Melito Porto Salvo € di Gio- 
vanni Tripodi, 30 anni, nato a 
Montebello lonico. Abitavano 
a Vimercate. 

La vettura dell'imprenditore e 
del suo collaboratore, una «Al- 
fa 164», è stata bloccata da 
una «Lancia Thema» che le ha 
tagliato la strada davanti al 
centro commerciale «Mega». 
Dalla «Thema» sono usciti gli 
assassini che hanno sparato 
contro Miriadi e Tripodi con 
armi automatiche. 

Miriadi lo scorso giugno era 
stato condannato per posses- 
so illegale di esplosivi che | 
carabinieri avevano trovato in 
un suo cantiere. 

Assunto Miriadi risiedeva con 
la moglie e i due figli a Vimer- 


prima che la situazione de- 
generi con la proclamazione 
di ulteriori scioperi». Un se- 
gnale distensivo che faceva 
seguito ad una lunga telefo- 
nata fra Pasquarelli e i diri- 
genti dei sindacati confede- 
rali (infuriati, fra l’altro per le 
assicurazioni date dallo 
stesso Pasquarelli e da An- 
dreotti il giorno precedente 
ai sindacalisti dello Snater). 
«lo sono convinto che entro 
domenica risolveremo la 
questione — aveva detto al 
telefono il direttore generale 
della Rai — sia io che il pre- 
sidente Manca seguiamo 
passo passo la vicenda e 
siamo pronti ad intervenire». 
E che non trovava chiusure 
brutali neppure nel sindaca- 
to autonomo: «Siamo qui ad 
aspettare Una nuova propo- 
sta della Rai. Quando arrive- 
rà, valuteremo». 

Così, in un clima stemperato 
dai furori, iniziava il lungo 
pomeriggio nella sede del- 
l’Intersind. l sindacalisti con- 
federali da una parte, dall’al- 
tra gli esponenti dello Snater 
e tutti e due ad attendere la 
nuova proposta della Rai. 
Per metterla su carta, i diri- 
genti dell’ente di Stato si 
chiudevano per l’intero. po- 
meriggio in una stanza, Poi, 
in serata Si apriva un primo 
tavolo di trattativa fra la Rai e 
i sindacati confederali'che si 
è prolungato per tutta la not- 
te. Non è escluso che questa 
mattina, se la situazione non 
si sbloccherà, gli stessi Pa- 
squarelli e Manca si siede- 
ranno al tavolo. : 
Nonostante le iniezioni di ot- 
timismo, dunque, l'ipotesi di 
una conferma dello sciopero 
resta ancora in piedi (anche 
perché, fino a ieri sera, nes- 
sun tavolo si era aperto fra la 
Rai e lo Snater), così come 
resta in piedi l'ipotesi di un 
conseguente black out infor- 
mativo proprio nei giorni del- 
le elezioni. Che farà in que- 
sto caso il governo? C'è l’i- 
potesi di una precettazione? 
«No — ha tagliato COrto il 
sottosegretario Cristofori — 
non esiste da parte del go- 
verno l'ipotesi della precet- 
tazione. Anche perché, ripe- 
to, sono convinto che un ac- 
cordo sarà trovato al più pre- 
sto». 


Gli assassini 


hanno simulato 


unincidente 
stradale 


cate, dove con i due fratelli 
aveva alcune società nel set- 
tore dell'edilizia. La vittima, 
secondo quando è stato reso 
noto dai carabinieri, era pluri- 
pregiudicata per una lunga se- 
rie di reati che vanno dall'e- 
storsione all'abuso edilizio al- 
la truffa. Il suo collaboratore, 
Giovanni Tripodi, invece, era 
incensurato. 

I due, che erano entrambi ar- 
mati di pistola, sono stati col- 
piti da almeno 30 proiettili cali- 
bro 7,62 sparati con armi auto- 
matiche, 


Sabato 5 maggio 19% 


REVOCATI GLI ARRESTI DOMICILIARI 


Aguilera rimesso in libertà. 
«Ora penso solo al calcio» . 


Gli assassini, almeno due se- 
condo i primi accertamenti, 
dopo aver simulato l'incidente 
stradale, sono scesi e hanno 
sparato a raffica contro i due 
calabresi che non hanno avuto 
il tempo di reagire. Sono pol 
fuggiti a bordo di una Fiat 
«Croma» guidata da un Com- 
plice. La «Thema» impiegata 
per il finto incidente è risultata 
rubata a Milano... 

La famiglia Miriadi, secondo 
gli inquirenti, è da tempo al 
centro di una «guerra di mala- 
vita» che ha già fatto numero- 
se vittime. L'anno scorso a Vi- 
mercate furono uccisi Carme- 
lo D'Amico, zio dei fratelli Mi- 
riadi e suo figlio ventenne An- 
tonio. Nel settembre scorso 
venne ritrovato. morto in una 
«Mercedes» abbandonata An- 
tonio Romeo, anche lui in affa- 
ri con la famiglia Miriadi. | tre 
fratelli Miriadi erano stati coin- 
volti nelle indagini sul rapi- 
mento Villa Di Mercate nell'88 
per il riscatto del quale erano 
stati pagati 3 miliardi di lire, 


GENOVA — Remissione in li- 
bertà per l'attaccante del Ge- 
noa e della nazionale uru- 
guaiana Carlos Aguilera: il 
provvedimento è stato deciso 
ieri mattina dal giudice delle 


indagini preliminari del Tribu- 


nale di Genova, Vincenzo Pu- 
pa, che ha disposto la revoca 
degli arresti domiciliari cui il 
giocatore era stato sottoposto 
dopo l'arresto con l'accusa di 
favoreggiamento dello sfrutta- 
mento della prostituzione. 

Il magistrato ha spiegato che 
nei confronti di Aguilera il pub- 
blico ministero ha esperito tut- 
te le indagini e che, dopo gli 
interrogatori dei 14 sudameri- 
cani arrestati nei giorni scorsi, 
non vi è più pericolo di inqui- 
namento delle prove. Secondo 
il Gip, Aguilera non avrebbe 
agito come persona. inserita 
nell'organizzazione per lo 
sfruttamento della prostituzio- 
ne, ma dall'esterno di essa. 
«Quello che ho fatto, l’ho fatto 
per ingenuità, ma la mia co- 
scienza è tranquilla». Così 
Carlos Aguilera ha spiegato 
ieri pomeriggio, nel corso di 
una conferenza stampa nella 
sede del Genoa, la vicenda 
che, la scorsa settimana, lo ha 
prima portato in carcere e poi 
agli arresti domiciliari, prov- 
vedimenti ieri revocati dal giu- 
dice. 

La posizione processuale di 
Aguilera è stata illustrata dal 


LUCCA 
Annegano 
zia e nipote 


LUCCA — Bianca Ber- 
nardi, 25 anni, e il nipoti- 
no Mario Santi, 3 anni, 
sono annegati nel primo 
pomeriggio di ieri nel 
torrente Lima, un af- 
fluente del Serchio. Il 
bambino è stato trovato 
ancora vivo ma è morto 
in ambulanza. 

Il fatto è accaduto a Fab- 
briche di Casabasciana, 
una frazione di Bagni di 
Lucca dove la Bernardi 
(sorella della madre del 
bambino) abitava. Il pic- 
colo Mario e la. madre 
Miranda erano ospiti di 


Bianca. Poco prima del- 
le 15, zia e nipote erano 
usciti e si erano. recati 
sulvicino greto del Lima. 
La disgrazia non ha avu- 
to testimoni e solo poco 
dopo una donna, senten- 
do le grida d'aiuto, si è 
accorta che i due stava- 
no annaspando in acqua 
e ha dato l'allarme. Zia e 
nipote . probabilmente 
sono scivolati da‘ una 
roccia e sono finiti in ac- 
qua. 


«Quello che ho fatto, 
l’ho fatto da ingenuo, 
ma la mia coscienza 

è tranquilla. Mi spiace 
molto per mia moglie 
che l’ha saputo dai 
giornali uruguaiani». 


suo difensore, l'avvocato Um- 
berto Garaventa. «Premesso 
che il giocatore non può parla- 
re del processo — ha detto il 
legale — posso dirvi che esi- 
stono soltanto due episodi a 
suo carico. Uno riguarda un in- 
tervento di 'raccomandazio- 
ne”, intendendo questo termi- 
ne all'italiana, che Aguilera ha 
fatto a suo amico nei confronti 
di un altro amico, e se questo 
costituisce il reato.di favoreg- 
giamento. della prostituzione 
lo stabiliranno i giudici. Il se- 
condo episodio riguarda una 
telefonata con un amico in cui 
Aguilera gli ha detto di avere 
una dose di cocaina, e Aguile- 
ra sostiene che si trattava di 
uno scherzo. A suo carico non 
c'è altro, né questioni di donne 
né partite di calcio. Per quanto 
riguarda i tempi del processo, 
è ancora presto per decidere 
la scelta del rito: se opteremo 
per quello abbreviato, la sua 


MINORI SCOMPARSI 
«Si cerchi ancora. 
la piccola Santina» 


ROMA— Capelli a caschetto 
castano chiaro, occhi Casta- 
ni, alta un metro e venti, cor- 
poratura minuta, ca'Magione 
chiara, una piccola Cicatrice 
sotto il sopracciglio destro, 
arrossisce facilmente e le si 
formano dei cerchietti rossi 
sulle gote. E' l'identikit della 
piccola Santina Renda, sette 
anni il 23 giugno prossimo, 
sequestrata il 23 marzo scor- 
so a Palermo (si fece l’ipote- 
si di UN ratto a opera degli 
zingari) e della quale non si 
hanno ancora notizie. A ri- 
cordare la dolorosa vicenda 
è il Siulp, il sindacato di poli- 
zia, che in un comunicato 
«Esterna il proprio sgomento 
per l'indifferenza manifesta- 
ta dagli organi centrali sulla 
scomparsa della bimba», ri- 
volge un appello ai colleghi 
affinché si persevetri nell'at- 
tività di ricerca © chiede la 
costituzione di Una «intelli- 
gence» per il controllo e la 
repressione del fenomeno 
dei minori scomparsi. 


Testa contro testa su un campo di calcio: sieropos tivo 


«avvisi di garanzi 
Galliera DO 


if marito. 
Gli «avvisi d 
reparto ostetricia, 
rispettive équipe: 


Servizio di 
Gaetano Basilici 


ROMA — Un calciatore dilet- 
tante, che durante una parti- 
ta si era scontrato con un av- 
versario portatore del virus 
Hiv (l'anticamera dell'Aids), 
è risultato sieropositivo a Un 
successivo controllo. E' il 
primo caso al mondo in cui il 
terribile virus è stato tra- 
smesso a causa di un inci- 
dente sportivo, ed è accadu- 
to in Italia nel dicembre scor- 
so. L'episodio, riferito da cin- 
que medici di Varese, è pub- 
blicato dall'autorevole setti- 
manale scientifico britannico 
«The Lancet». Il nome del 


giocatore è ovviamente te- 
nuto segreto. Si è comunque 
appreso che si tratta di un 
giovane di 25 anni, operatore 
volontario in un centro per il 
recupero di tossicodipen- 
denti, che — nel corso di un 
incontro tra una squadra di 
operatori e una di tossico- 
mani — si è scontrato di te- 
sta con un avversario infetto. 
Il violento contatto ha provo- 
cato profonde ferite alle ar- 
cate sopraccigliari dei due e 
l'inevitabile commistione di 
sangue avrebbe contagiato il 
calciatore sano. 

A-un mese dall'inizio dei 
Mondiali, che per emulazio- 
ne provocheranno un sensi 


bile aumento di «partitelle» 
tra ragazzi, il caso pubblica- 
to da «The Lancet» non può 
non preoccupare. «Gli inci- 
denti di questo tipo potreb- 
bero diventare sempre più 
frequenti, anche perché è in 
crescita la diffusione del vi- 
rus tra gli eterosessuali» av- 
verte il dottor Donato Torre, 
che — insieme con i suoi col- 
leghi Carmen Sampietro, 
Giorgio Ferraro, Claudia Ze- 
roli e Filippo Speranza della 
Divisione per le malattie in- 
fettive dell'ospedale regio- 
nale di Varese — ha segna- 
lato l'avvenimento al setti- 
manale scientifico inglese. 

lì calciatore infettato a di- 


cembre non era sieropositi- 
vo. Lo avevano infatti stabili- 
to un anno prima i medici mi- 
litari alla visita di leva. Due 
mesi dopo l'incidente, cioè 
nel febbraio scorso, il pove- 
retto ha presentato quelli 
che i cinque sanitari varesini 
definiscono «segni clinici di 
sieroconversione». Una sin- 
drome, simile alla mononu- 
cleosi, derivante dal fatto 
che il giovane cominciava a 
produrre anticorpi perché il 
Virus era entrato nel suo or- 
ganismo. Un mese fa, infine, 
l'agghiacciante conferma: 
sottoposto a un test per l'Hiv 
— come periodicamente si 
usa fare con tutti gli operato- 


ri a contatto con tossicomani 
sieropositivi — il ragazzo è 
stato trovato positivo. Ma 
poiché non presentava feb- 
bre, diarrea o sintomi di affa- 
ticamento, in assenza di altri 
fattori a rischio si ritiene che 
il contagio sia avvenuto du- 
rante il contatto traumatico 
con il giocatore sieropositi- 


vo. 

L'interessato ha escluso di 
avere avuto contatti omoses- 
suali, di avere fatto uso di 
droga, di essersi sottoposto 
a trasfusioni o a cure denti- 
stiche, di essere stato in Afri- 
ca o nei Caraibi. Ha inoltre 
precisato di avere avuto, nei 
quattro anni precedenti, una 


relazione stabile con una ra- 
gazza sieronegativa e di non 
essere mai stato, in quel lun- 
go periodo, con altre donne. 
«E'un caso rarissimo — dice 
il dottor Donato Torre — Ma 
la sfortuna di questo giovane 
potrebbe non rimanere uni- 
ca, specialmente tra chi pra- 
tica sport a livello dilettanti- 
stico, senza controlli medi- 
ci», 

«Non bisogna esagerare in 
permissivismo. Il sieropositi- 
vo non può assolutamente 
fare alcuni sport come la bo- 
xe, il rugby, il calcio», confer- 
ma il professor Fernando 
Aiuti, uno dei più autorevoli 
immunologi italiani. 


È 


posizione sarà stralciata, M® 
in questo caso il diritto di pf9î 
va per la difesa è limitato, peif 
ché ci si basa su quello chi 
emerge dagli atti. Ma Aguileti 
è pentito di aver frequenti 


quere finalizzata allo sfrutl 
mento della prostituzione 
per questo li frequentavo, NO 


cesso questo, pensavo foss# 
ro amici. Credevo che veni#t 


del calcio. lo, comunque, 
tranquillo e ho fiducia 
giustizia. Oggi — ha aggi 
— vado a salutare i miei colli 
pagni di squadra all'allen@ 
mento, e poi parto, 

Aguilera ha poi definito qu 
vicenda «Ia più brutta esi 
rienza della mia vita, anche 
in carcere ho trovato solide!!* 
tà». Così come sono stati 59 
dali'con meiil console dell'Uf8 
guay, il presidente Spinellià 
società, i compagni di sQl4 
dra, i tifosi, la nazionale Uf 
guaiana, che sapevo vicinif 
me. Mi dispiace molto per N 
moglie, le ho parlato per te È 
fono, sono rimasto addolol 
per quello che lei ha lett 
giornali uruguaiani 


DALL'ITALIA 


Strage 
Morazzone 


VARESE — Il respons8| 
bile della cosiddetti 
«strage di Morazzone? 
Giuseppe Cusumano; 22 | 
anni, che tre anni fa ave” 
va ucciso a fucilate ‘€! 
madre e i nonni paterni j 
della moglie, ferendo l@! 
donna, il padre, uno zi0% 
e un vicino di casa, | 
morto a Varese in un iN] 
cidente con una motociî |. 
cletta rubata mentre te 
tava do sfuggire a un 
pattuglia della polizia. 


Immigrati sian fl 
Respinti 


TRAPANI — Cinquanta” 
sei immigrati nord-afri*| 
cani sono stati rerspint | 
al porto di Trapani all'al 
rivo della nave di line#| 
della Tirrenia «Pascoli? 
proveniente da Tunisi. 2! 
tratta di tunisini e maro! 
chini che non avevan 
requisiti previsti  dallà) 
legge per ottenere il pel 
messo di soggiorno. il 


Scoppio 
in fabbrica 


BATTIPAGLIA. (SALER" 
NO) —. Quattro, operdl= 
Salzano Camelio, , 
anni, il figlio Maurizio:®' | 
16, Maurizio MastroM®” || 
rino, di 88, e Domenic0 || 
Aliberti, di 30, sono rim4*| 
sti gravemente ustiona! 
per lo scoppio avvenuti 
all'interno di una piccola 
fabbrica per il confenzi 
namento di arachidi. 


Madre Ramelli | 
non si esprime. | 


MILANO — Anita Pozzo” |? 
li, madre di Sergio Ra| 
melli (il giovane simpa? 
tizzante di destra uccis® 
15 anni fa da un gruppo| 
di militanti di Avangii Ù 

ia operaia) si è pr27° P 
tata dai FR doved 
era stata convocata pel | 
rendere dichiarazione? 
ufficiale in merito alla 
domanda di grazia, fof-| 
mulata dagli imputa 
dell'uccisione del figlio: 
La signora Ramelli ha di] 
chiarato di voler riman@ 
re estranea alla decisi0| 
ne delle autorità. 


Sospeso 
nel vuoto 


| 
BOLZANO — Ad oltre 29. 
metri dal suolo, un OM | 
è rimasto appeso per ol" | 
tre un'ora nel vuoto, all 
taccato con le sole mali 
al cavo di una rudimelt 
tale teleferica. La brutt9t 
avventura, conclusasi! 
lieto fine, è toccata a Ul! 
boscaiolo di Avelen99 
un altipiano sopra Mef25 
no, Florian Gander. 


L'acqua 
minerale 


ROMA ® La maggiora 
za degli italiani, il 5107) 
beve, abitualmente 59 
acqua minerale. tr) 
emerso da un sondag9 
realizzato per «NUO; 
ecologia», dalla «SW4, 
di Trieste su un campi 
ne rappresentativo d°° 
l'intera popolazione. 
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LL Sabato 5 maggio 1990 
DOPO LA CONDANNA DI SOFRI, BOMPRESSI E PIETROSTEFANI 


Calabresi: è rissa tra i partiti 


) | Le critiche e i dubbi sulla sentenza provocano violente reazioni 


\ 
d 


Servizio di 
Barbara Consarino —— 


MILANO — | poliziotti chie- 
dono l'intervento di Cossiga 
contro le dichiarazioni di «ta- 
luni esponenti politici di go- 
verno». Claudio Martelli dice 
di essere stato zitto per. ME 
l'istruttoria e il dibai E: 
nuta. il diritto costituzionale 
di PSDAMeTE to pi 
nione. Viene r ri A 
mediatamente 4 ARA 
vatore Roma Repubblicana. 
7 piano giudiziario 
Quasi dii rissa tra partiti 
sigla ‘sentenza della terza 
‘d'Assise che mercoledì 
‘condannato Adriano So- 
fi, Giorgio Pietrostefani e 
Ovidio Bompressi a 22 anni 
di carcere per l'omicidio del 
commissario Luigi Calabre- 


si. 
Nòn sono solo i politici a dire 
la loro su un verdetto giunto 
al termine della campagna 
elettorale per le amministra- 
tive: in una intervista al sett 
manale «Epoca» anche il fi- 
losofo Norberto Bobbio af- 
ferma di essere molto per- 
Plesso sull'esito del proces- 
so: «Questa sentenza ha le 
sue radici nella lettura dei 
giornali dell’epoca — dice il 

rofessor Bobbio — e allora 

otta Continua era una sola 
invettiva contro Calabresi. 
Probabilmente quella lettura 


«Suscitano profonda inquietudine i durissimi 
attacchi rivolti ai giudici da parte di 
esponenti di primo piano del mondo politico 
senza neppure aspettare di conoscere le 
motivazioni», scrive l’«Osservatore romano». 
Intanto i poliziotti del sindacato autonomo 
(Sap) hanno chiesto l’intervento di Cossiga. 


ha influito sul parere dei giu- 
rati. Su Bettino Craxi, che da 
Radicofani aveva commen- 
tato di essersi atteso una as- 
soluzione, almeno per insuf- 
ficienza di prove (istituto da 
tempo cancellato dal codice 
Vassalli), Bobbio dice di con- 
siderare positiva la sua rea- 
zione alla sentenza. 

Le polemiche sono invece 
scoppiate sulle dichiarazioni 
del vicepresidente del Con- 
siglio Claudio Martelli: «Su- 
scitano profonda inquietudi- 
ne i durissimi attacchi rivolti 
ai giudici del processo Cala- 
bresi da parte di esponenti di 
primo piano del mondo poli- 
tico senza neppure aspetta- 
re di conoscere le motivazio- 
ni», è il giudizio dell'«Osser- 
Vatore Romano» che aggiun- 
ge: «Si avverte, seppure in 
altre condizioni, quasi un'e- 
co del linguaggio sistemati- 
co che diciotto anni fa portò 


‘ all'uccisione del commissa- 


rio Calabresi». ' 

Per l'organo della Santa Se- 
de le dichiarazioni di questi 
giorni sono gravissime e as- 
surde, «autentiche sentenze 
di natura politica su di una 
sentenza emessa dall’ordi- 
namento giudiziario. Dichia- 
razioni e sentenze che, ol- 
trettutto, si caricano dal peso 
delle responsabilità pubbli- 
che.che ricoprono coloro che 
le hanno pronunciate». Per il 
giornale vaticano gli attacchi 
contrastano con la compo- 
stezza e la serenità dimo- 
Strate in questi giorni dalla 
moglie e dai figli di Calabre- 
si. 

«Non hanno capito nulla de- 
gli anni di piombo», scrive la 
«Voce Repubblicana»: «Noi 
non abbiamo le stesse im- 
marcescibili certezze della 
signora Rossanda e dell'o- 
norevole Martelli. Ma sap- 
piamo che denigrare siste- 


maticamente le istituzioni 
democratiche e attaccare 
apertamente la magistratura 
dal pulpito della vicepresi- 
denza del Consiglio significa 
non avere la più pallida idea 
dei doveri che comporta ri- 
coprire una carica governati- 
va di così grande rili&vo. | re- 
pubblicani sî dicono d'accor- 
do con la denuncia dei poli- 
ziotti del Sap, il sindacato 
autonomo, che hanno chie- 
sto l'intervento di Cossiga 
per sottolineare come com- 
menti simili a quelli pronun- 
ciati da Martelli ledano l'in- 
dipendenza dell'ordine giu- 
diziario e siano in contrasto 
con la costituzione. 

Il vicepresidente del Consi- 
glio ieri si è difeso con un co- 
municato: «Sono intervenuto 
solo ora per criticare una 
sentenza di condanna che a 
molti, moltissimi, appare 
perlomeno dubbia, esatta- 
mente come feci all'epoca 
del caso Tortora. Anche allo- 
ra un innocente fu condanna- 
to in primo grado. Anche al- 
lora fui aggredito dal Pri. La 
giustizia insecondo grado ri- 
parò all'errore commesso. 
Ma intanto una vita era stata 
spezzata e un uomo distrut- 


to». 

Oggi alle 13, intanto, scade il 
termine per la presentazione 
degli appelli. leri ha presen- 
tato ricorso anche il pentito 
Leonardo Marino. 


Interni 


DISCORSO AROMA 
Andreotti richiama Martelli 


«l giudici vanno rispettati» 


ROMA — Andreotti (nella 
foto) ha criticato le dichiara- 
zioni rese da Martelli sulla 
sentenza Calabresi. Nel suo 
discorso di chiusura della 
campagna elettorale, tenu- 
to al cinema Adriano di Ro- 
ma, ha fatto presente che 
nella lotta alla criminalità 
bisogna anche rispettare i 
giudici. «E certamente — ha 
detto Andreotti — nessuno 


;{ dinoiè autorizzato, dinnan- 
(; zi a delle sentenze che, ma- 


{ gari dopo molti anni, fanno 


giustizia del povero com- 
missario Calabresi, nessu- 
no è autorizzato a polemiz- 
zare contro questa senten- 
za. ll vicepresidente del 
consiglio ha detto che è un 
semplice cittadino. Certo, 
mica lui si è espresso come 
vicepresidente del consi- 
glio, ma noi siamo cittadini 
un po' particolari, io credo, 
quindi che dobbiamo stare 
molto attenti». 

«Non è certamente così — 
ha concluso Andreotti — 
che possiamo creare le pre- 
messe per combattere me- 
glio la criminalita». 


TRAFFICO VENEZUELA-LOCRI 
Sette chili di «coca» ! 
nel pacco postale 


Servizio di 
Paolo Pollichieni 


LOCRI — «Cara ti ho spedito 
il pacco, spero che presto ci 
potremo vedere, nel pacco ci 
sono i giocattoli per i bambi- 
ni e qualche pensierino per 
te e per gli amici». Peri cara- 
binieri della sala intercetta- 
zioni era una normale telefo- 
nata tra il marito che risiede 
in Venezuela e la moglie ri- 
masta in Calabria, ma il se- 
guito delle indagini ha fatto 
insorgere non pochi interro- 
gativi, specie quando si è 
scoperto che il marito, spedi- 
to il pacco, non restava in 
Venezuela ma volava a Mila- 
no. 

Si è arrivati così alla scoper- 
ta di un vasto traffico interna- 
zionale di stupefacenti, al se- 
questro di un pacco postale 
contenente sette chili e due- 
cento grammi di cocaina pu- 
rissima (valore di mercato 
almeno otto miliardi di lire) e 
all'arresto di cinque perso- 
ne, quattro calabresi e un ve- 
nezuelano. 

Un buon colpo portato a ter- 
mine dai carabinieri della 
compagnia di Bianco e del 
gruppo di Reggio Calabria 


che hanno operato sotto le 
direttive del dottor Ezio Ar- 
cadi, sostituto procuratore 
della Repubblica presso il 
Tribunale di Locri. 

Le persone arrestate sono 
Caterina Bianco, 29 anni, in- 
fermiera; Luigi Bianco, 36 
anni, ingegnere (per lunghi 
periodi residente in Vene- 
zuela) fratello di Caterina; 
Antonio Commisso, 35 anni, 
cognato dei Bianco; e Nicoli- 
na Spanò di 22 anni. Questi 
sono tutti residenti a Bianco, 
vicino Locri, dove è stato 
operato il loro arresto. 

A Milano, invece, uomini del 
reparto operativo reggino, 
hanno arrestato il cittadino 
venezuelano Ernesto Marti- 
nez; di 32 anni, sposato con 
Caterina Bianco ma residen- 
te a Caracas. 

L'operazione è entrata nella 
sua fase operativa, dopo me- 
si di indagini e appostamen- 
ti, nel pomeriggio di ieri, 
quando Caterina e Luigi 
Bianco assieme  Nicolina 
Spanò sono andati all'ufficio 
postale per ritirare il pacco 
inviato, da Caracas, dal Mar- 
tinez. Dentro, avvolti tra in- 
dumenti da donna, le buste 
di cellophane contenenti i 


sette chili di cocaina. Sul 
pacco l'annotazione di Anto- 
nio Commisso come delega- 
to al ritiro. I carabinieri si so- 
no messi alla sua ricerca e 
alla fine lo hanno rintraccia- 
to e tratto in arresto ad Afri- 
co, in casa del pregiudicato 
Giuseppe Morabito. In un 
lussuoso albergo di Milano, 
invece, è stato intercettato e 
bloccato lo spedizioniere, 
Ernesto Martinez. Questi, 
nel capoluogo lombardo, era 
ad attendere che la droga, 
ancora da «tagliare» e confe- 
zionare, venisse riversata 
dai calabresi per la conse- 
gna agli spacciatori. 

Le indagini condotte dalla 
procura di Locri hanno ac- 
certato che nei mesi scorsi 
sono state effettuate almeno 
altre quattro spedizioni ana- 
loghe, ciò a testimonianta 
del vasto mercato su cui ope- 
ra l’organizzazione crimina- 
le scoperta. 

Ovviamente l'inchiesta è an- 
cora in corso e tende a indi- 
viduare anche la rete di 
spaccio della droga vene- 
zuelana. Alcuni pregiudicati 
originari di Africo sarebbero 
attivamente ricercati. 


INDUSTRIALI 
Padova, Treviso 
e Venezia: città 
metropolitana 
del Nord-Est 


VENEZIA — «Il sistema "cit 
tà metropolitana: Padova- 
Treviso-Venezia' deve es- 
,sere la vera e indiscussa ca- 
«Pitale del Veneto e del Nor- 
dest con effetti di trascina- 
mento sia interni che inter- 
nazionali»: è quanto sostie- 
ne il presidente degli indu- 
striali di Venezia Oreste Fra- 
casso & proposito dei tra- 
sporti e delle vie di comuni- 
cazione nell'area metropoli- 
tana veneta. 
| Anomala rispetto agli attuali 
modelli monocentrici, come i 
casi di Milano, Bologna, Ro- 
ma e Napoli, l’area metropo- 
litana veneta compresa nel 
triangolo Venezia-Padova- 
Treviso necessita, per decol- 
lare, di uno sforzo di armo- 
nizzazione degli obiettivi e di 
razionale superamento delle 
identità territoriali. : 
A tale proposito l'Associa- 
zione industriali di Venezia 
ha promosso assieme alle 
consorelle di Padova e Tre- 
Viso un apposito organismo 
Che sta portando avanti que- 
sto progetto. Il problema sta 
nel gestire le trasformazioni 
su un territorio sufficiente- 
mente ampio (oltre settemila 
chilometri quadrati) e popo- 
lato (2.500.000 abitanti) che 
| abbraccia tre province, cia- 
Ta delle quali oggi ha ca- 
ristiche proprie e inte- 


ressi economici HI 
versificati. i e politici di- 


Questa però riman 
area Veneta omogenea a di 
sporre di una «armatura» di 

fartenza, a potenzi ; 
europea con infrastrutture 


resenze imprendi 
Prrutture urbane e oriali 


anche se la strada da pi 
fre per adeguare queste rj. 
‘sorse — ha detto Fracasso 
— è molta e certo non facile, 
L'obiettivo principale per ga- 
rantire il «dialogo» fra le tre 
province, il resto dell'Italia e 
l'Europa, è quello di poten- 
riqualificare il siste- 
ziare e riqui 
ma delle infrastrutture, a 
partire dai trasporti e le via 
di comunicazione. «SU a 
sto piano — ha precisa o 
Fracasso — è possibile Inc 
viduare, con un necessario 
sforzo di fantasia e con fi- 
nanziamenti adeguati, stru- 
menti in grado di consentire 
una gestione programmata e 
armonica che ponga allo 
Stesso livello l'attuale poli- 
Centrismo di Padova, Trevi- 
So e Venezia, fino a costruire 
Nel tempo un'unica entità, 
Non un annullamento, ma 
pie Valorizzazione funziona- 
d delle rispettive risorse e 
Hi Complesso dell'area». 
l'aggntando la questione del- 
Tei 'eguamento dell'attuale 
Ù © di trasporti internazio- 
ali, gli industriali veneziani 
Bolano a attrezzare e armo- 
{zzare il sistema aeropor- 
Uale di Venezia-Tessera 
Con quello di Treviso non so- 
‘0 al servizio del traffico pas- 
Seggeri (utenza turistica e 
* d'affari), ma anche delle 
merci, oggi in gran parte di- 
rottato dal Veneto sui grandi 
Scali internazionali e a Roma 
e Milano. ; 
E! necessario pensare an- 
| he in questo caso a una uni- 
Unzionale — ha detto il 
Presidente degli industriali 
Venezia — dotando gli ae- 
roporti di una gestione unica 
capace di rafforzare il servi- 
zio potenziale e di creare uti- 


e l'unica 


li sinergie anche con Trieste 


e'Verona», 


ale scala. 


TORINO ha perso 182.000 abitanti 
MILANO ha perso 284.000 abitanti 
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‘73-'78 BOLOGNA - 14% 


Ogni anno fino al 2000 
meno 5.000 abitanti all'anno 


CATANIA 10,2% 


NEEZIA — - 11,3% 
IRENZE S_ 
- 9,8% 


61.000 abitanti | 


(contro i 79.000 attuali) 


CONVEGNO A BARI SULLE AREE URBANE 


E al Nord la popolazione cala. 


La Serenissima entro il 2000 avrà solo 61 mila abitanti (oggi ne ha 79 mila) 


BARI— Tra il '73 e l'88 la po- 
polazione di Bologna è di- 
Minmuita del 14 per cento e, 
secondo previsioni fatte sul- 
la base dei dati degli ultimi 
censimenti, di qui al duemila 
dovrebbe scendere ancora 
del 15 per cento: ciò vuol dire 
che ogni anno il capoluogo 
emiliano «perderà» 5 mila 
abitanti. Il calo dovrebbe ri- 
guardare soprattutto i giova- 
ni sino ai 14 anni e le donne 
«in età feconda», destinate a 
diminuire'di circa un quarto. 
Se ne è parlato nel corso del- 
la giornata conclusiva del 
convegno sulle tendenze de- 
mografiche in Italia, organiz- 
zato dalla facoltà di econo- 
mia e commercio di Bari, e al 
quale hanno partecipato ol- 
tre agli specialisti del settore 
geografi, sociologi e urbani- 
sti. 

Bologna — ha osservato la 
ricercatrice Lucia Pasquini 
dell’ateneo bolognese — è 
una delle città italiane più 
colpite dal «malessere de- 
mografico», con un saldo na- 


UN NUOVO SERVIZIO DELLA SOCIETA’ AUTOSTRADE 


Arriva Telepass, la tessera anti coda 


Il sistema, in fase di sperimentazione, permette il pagamento del pedaggio ai caselli «in corsa» 


e Napoli nord. 


Servizio di 

Elena G. Polidori 

ROMA — Una tessera «Intel- 
ligente» salverà gli automo- 
bilisti dalle code ai caselli. Si 
chiama Telepass, pd è il nuo” 
vo servizio messo a punto 
dai tecnici del laboratorio di 
Prato Calenzano della Socie- 
tà Autostrade, in collabora- 
zione con la fondazione Gu- 
glielmo Marconi, per rende- 
re sempre più scorrevole e 
dinamico il transito dei vei- 
coli sulla rete autostradale. 
Per il momento il Telepass è 
in fase di sperimentazione 
nei caselli di Milano Mele- 
gnano, Roma Nord e Sud e 
Napoli Nord, ma nei prossimi 
mesi si aggiungerà anche il 
casello di Firenze Sud. 

Ma come funziona esatta- 
mente il Telepass? Si tratta 
di un apparecchio-che viene 
istallato all’interno dell'auto- 


Il Telepass è in fase di sperimen 


solo velcoli autorizzati 


Mobile e 
maticamen 


Che sj collega auto- 
te con le «anten- 
l iNto che si 
vano all'altezza del Ro 
e in uscita. 
di bordo è 


x | 
cui è inserito un CRAS s 


microonde (una sort; i 

trasmettitore) Ara 
dalla batteria. Questo picco- 
lo ricevitore si attiva automa- 
ticamente con l'introduzione 
di una tessera simile alla 
Viacard ma dotata di memo- 
ria a microprocessori. La 
tessera permette all'appa- 
recchio di colloquiare e di 
farsi riconoscere dalle an- 
tenne della stazione di entra- 
ta; un segnale acustico e uno 
luminoso. avvertono poi il 
conducente che è stato iden- 
tificato e che il suo transito è 
stato trasmesso al calcolato- 
re centrale. La stessa opera- 
zione avviene in uscita. Il co- 


tazione ai caselli di Milano Melegnano, Roma nord 


sto viene addebitato diretta- 
mente sul conto corente del 
possessore della macchina. 

Nei caselli con il servizio Te- 
lepass è stata installata una 
stazione di monitoraggio 
dalla quale un operatore 
controllerà che il passaggio 
delle auto'avvenga in modo 
regolare. Le porte Telepass 
ET hanno infatti nessun tipo 
di barriera e quindi può ac- 
Fade che qualche «veicolo 
D n dentificato» si inserisca 

elocemente nel casello per 
non pagare il pedaggio. A 
questo punto scatta il siste- 
ma d'allarme, Entrano in fun- 
zione le sirene e si alzano 
dai lati della carreggiata dei 
segnali che costringono «i 
portoghesi» a inserirsi su 
Un'apposita pista e a passa- 
re sotto due telecamere che 
riprendono la targa e identi- 
ficano il veicolo. 


Servizio di 
Carlo Parmeggiani — 


ROMA — Automobilisti 
rassegnatevi: il raddoppio 
del tratto Firenze-Bologna 
dell'Autosole per un mo- 
mento resta un Miraggio. 
La conferenza dei servizi, 
convocata ieri pomeriggio 
dal ministro dei Lavori 
pubblici Prandini, ha boc- 
ciato i progetti relativi ai 
due raccordi di avvicina- 
mento alla cosiddetta «va- 
riante di valico», la nuova 


sentire di alleggerire la 
pressione del traffico (67 
mila veicoli al giorno) su 
quei viadotti Che secondo il 
presidente dell’Iri, Franco 
Nobili, rischiano addirittu- 
radi crollare. Si tratta degli 
allargamenti di sede fra 
Sasso Marconi e Rioveg- 
gio (20,8 chilometri) in di- 
rezione di Firenze, e fra 
Barberino di Mugello e 
Aglio (7,1 chilometri) in di- 
rezione di Bologna. In so- 
stanza, due «terze corsie» 
di ingresso 4 Quella che in 
otto anni — Con una fanta- 
sia semantica che solo la 
nostrana burocrazia è ca- 
pace di manifestare — si è 
trasformata da «camiona- 
le» in «variante appennini- 
ca», per assumere poi la 
veste, peraltro non ancora 
definitiva, di «variante di 
valico». LR 

Tre «no» decisi hanno ac- 
colto gli «stralci funzionali» 
che Prandini aveva estrat- 
to dal cassetto. Li hanno 
espressi i comuni di Sasso 
Marconi, di Barberino di 
Mugello e l'assessore ai 
. trasporti della Regione 


arteria che dovrebbe con-' 


turale pari al meno 7 per mil- 
le e un saldo migratorio 
quantificabile intorno al me- 
no 5 per mille. Ma la diminu- 
zione della popolazione — 
ha rilevato il prof. Giuseppe 
Chiassino dell'ateneo bare- 
se — è un fenomeno che ri- 
guarda, con l'eccezione di 
Palermo e Roma, tutte le 
grandi città e in particolare 
quelle del Nord, dove è più 
accentuato il calo della nata- 
lità: in rapporto agli anni Set- 
tanta, Torino ha «perso» ol- 
tre 182 mila abitanti, Milano 
più di 284 mila, mentre nello 
stesso arco di tempo le po- 
polazioni di Venezia e Firen- 
ze sono calate rispettiva- 
mente dell’11,3 per cento e 
del 9,8 per cento. 

Sia pure a ritmi più lenti la 
deconcentrazione urbana 
sta avvenendo anche al Sud: 
a Napoli tra il '72 e l'88 il nu- 
mero degli abitanti è sceso 
del 2 per cento, a Bari tra il 
‘79 e l'88 del 7,7 per cento e 
Catania, in rapporto al 1970, 
del 10,2 per cento. Soltanto a 


RESPINTII I PROGETTI 
Bocciata la Bologna-Firenze bis 


La nuova arteria resta per il momento un miraggio 


Emilia-Romagna, Renato 
Albertini. Sasso Marconi 
ha chiesto che i lavori di 
costruzione della variante 
procedano di pari passo 
con quelli della nuova Por- 
rettana fra Bologna e Pi- 
stoia. Il «niet » di Albertini 
si è uniformato alla linea 
mantenuta fino ad ora dal- 
la giunta emiliana: il gover- 
no continua a non fornire 
alcuna certezza sulla qua- 
druplicazione della ferro- 
via Bologna-Firenze e sul 
potenziamento della Faen- 
tina e della Pontremolese. 
Neppure il decreto firmato 
qualche giorno fa dal mini- 
stro Bernini, che stanzia 25 
mila miliardi per il poten- 
ziamento della rete delle 
Fs, ha avuto il potere di 
convincere Albertini e la 
giunta. 

Fra la società Autostrade e 
la Regione Emilia siamo 
ormai allo scontro aperto. 
«Noi ci occupiamo di stra- 
de e non di ospedali», è 
sbottato un rappresentante 
della società del gruppo Iri 
quando l'assessore emilia- 
no ha riproposto la neces- 
sità di arrivare alla ratifica 
di una convenzione per la 
salvaguardia dell'ambien- 
te durante la costruzione 
della variante. Salvaguar- 
dia che si tradurrebbe, se- 
condo le intenzioni della 
Regione Emilia, nella si- 
stemazione di tutta la via- 
bilità ordinaria della valle 
del Setta, nella sistemazio- 
ne idraulica del corso del- 
l'omonimo torrente e dei 
suoi affluenti, nel risana- 
mento delle frane, in inter- 
venti di forestazione, nella 


Palermo la popolazione con- 
tinua ‘ad aumentare e nell'88 
ha registrato un incremento 
del 23,4 per cento rispetto ai 
dati rilevati nel '62. ; 

La diminuzione più lieve è 
quella segnalata a Roma, 
dove la popolazione è calata 
tra l'80 (l’anno in cui si è re- 
gistrato il massimo storico di 
residenti) e |'88 di solo il 3,3 
per cento. Si tratta di un fe- 
nomeno motivato — ha detto 
il‘prof. Chiassino — dalla 
«funzione burocratica e am- 
ministrativa di Roma, che ha 
sempre attirato un notevole 
numero di immigrati con le 
rispettive famiglie». 

Ma torniamo a Venezia, la 
città più «cara» d'Italia che 
rischia di scendere, entro il 
2000, a quota 61.000 abitanti 
{contro i 79.000 attuali) con 
una popolazione che potreb- 
be essere la più «vecchia» 
del Paese. Questi i dati sa- 
lienti di «informazioni stati- 
stiche», un'indagine del Co- 
mune aggiornata al 1989 e il- 


realizzazione di aree flu- 
viali attrezzate. In cambio 
del sì alla variante, l'Emilia 
chiede anche la costruzio- 
ne di un ospedale e di un 
complesso scolastico. 
«Sono questioni che non 
hanno alcun riferimento al 
progetto che abbiamo pre- 
sentato», hanno replicato 
gli uomini della società Au- 
tostrade. Per la Toscana, il 
cui consiglio regionale ha 
invece già approvato il pro- 
getto di Variante; era pre- 
sente un funzionario del- 
l'assessorato ai Trasporti, 
retto dal socialista Alberto 
Magnolfi. La conferenza 
dei servizi ha visto aprirsi 
anche un altro fronte: quel- 
lo che oppone la giunta 
emiliana al titolare del- 
l'Ambiente, Giorgio Ruffo- 
lo. Il braccio destro del mi- 
nistro, architetto Costanza 
Pera, ha bollato con parole 
di fuoco l'atteggiamento di 
Albertini. «E' un progetto 
ideale, che risolve tutti i 
problemi di impatto am- 
bientale e che per la prima 
volta accoglie i suggeri- 
menti forniti dall'apposita 
commissione di studio for- 
mata da esperti del mini- 
stero e delle regioni — ha 
detto l'architetto, che è di- 
rettore generale del mini- 
stero — l'Emilia farebbe 
bene a non insistere nella 
presentazione delle richie- 
ste più disparate, nascon- 
dendosi dietro il pretesto 
dei problemi ecologici». In- 
tanto, si parla già di «con- 
tingentare» il traffico nei 
mesi estivi. Insomma, un 
Vero e proprio numero 
chiuso. 


lustrata ieri ai giornalisti dal- 
l'assessore alla statistica 
Gaetano Zorzetto. Se è ac- 
certato che a Venezia si vive 
più a lungo che altrove, è al- 
trettanto vero che lo si paga 
a caro prezzo, assicurano gli 
esperti di Ca' Farsetti. 

Per esempio, confrontando 
l'andamento mensile dell’in- 
dice di Venezia con il dato 
nazionale, salta fuori che nel 
dicembre dello scorso anno 
il tasso tendenziale di infla- 
zione (rispetto alla percen- 
tuale sullo stesso mesa del 
1988) è stato a Venezia del 
7,9% mentre il nazionale è 
del 6,5%. Inoltre, un confron- 
to con gli indici di alcune 
grandi città (Milano, Firenze 
e Roma) dimostra che nel 
centro storico veneziano i 
prezzi crescono più veloce- 
mente che nelle altre città, 
soprattutto a causa della 
«voce abitazione». 

Ma come si è detto, è soprat- 
tutto il calo degli abitanti 
(mediamente, oltre 1.500 
persone all'anno se ne van- 


no da Venezia) a preoccupa- 
re maggiormente. Per la me- 
tà degli anni '90, se il trand 
attuale continuerà, il centro 
storico scenderà a 69.000 
persone. «E finora, purtrop- 
po, nulla fa pensare a una in- 
versione di tendenza» ha so- 
stenuto Zorzetto. 

Un altro dato significativo ri- 
guarda le persone sole che 
rappresentano il 30% dei nu- 
clei familiari del comune: cir- 
ca due terzi sono donne e 
circa la metà anziani dai 65 
anni in su. La «fuga» dal cen- 
tro storico veneziano, lonta- 
na comunque dalle punte 
raggiunte nel decennio 1951- 
61 (quando si scese da 
174.000 a 137.000 abitanti) è 
causata soprattutto — se- 
condo Zorzetto — dall'estre- 
ma difficoltà di «trovare ca- 
sa». Ha dichiarato l'assesso- 
re ai giornalisti: «Solo due 
terzi dei palazzi e case del 
centro storico sono utilizzati. 
Il rimanente è sfitto e chiu- 
SO». 


È potente, instancabile, 


non c'è lavoro 
che lo spaventi. 


Mai visto nessuno 
così deciso. 


Modello “Classico fasi luna”. 
Movimento automatico, 
cassa oro 18 carati, tre contatori. 
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Taluaciei 


pf 


e il potere esce 


Recensione di 
Alberto Andreani 


Sono pochissimi i narratori 
italiani che fino a oggi hanno 
posto al centro delle loro 
opere la realtà politica re- 
cente, il dramma degli anni 
di piombo, dell'assalto terro- 
rista allo Stato. Sui motivi di 
questa scelta si è discusso a 
lungo, senza comunque 
giungere a precise risposte. 
Anche se forse l'ipotesi più 
probabile è quella dell'og- 
gettiva difficoltà di dar conto 
attraverso. una vicenda 
esemplare di eventi com- 
plessi, a volte addirittura la- 
birintici, e così vicini. 

Una via da seguire in futuro 
potrebbe magari essere 
quella proposta da Nerino 
Rossi in «La voce nel poz- 
zo», il suo quinto romanzo, 
appena uscito da Marsilio 
(pagg. 202, life 25 mila). E' 
fopdato sull'idea di non mi- 
surarsi direttamente con i 
fatti bensì con le sensazioni, 
gli stati d'animo provocati da 
quei fatti. Senza che preval- 
ga un intimismo fine a se 
stesso, una esangue linea 
confessionale, ma lasciando 
spazi a un confronto alto e ci- 
vile tra il pubblico e il priva- 
to. 

Rossi analizza gli interroga- 
tivi che si affollano nella 


mente di un «uomo del pote- 
re» tornato per qualche tem- 
po a Castenaso, il suo paese 
natale. Roma è lontana, Ari- 
stide desidera solo riposar- 
si, vuole visitare i luoghi del- 
l'infanzia. Ma il progetto falli- 
sce non appena incontra una 
vecchia amica che lo mette a 
parte di un segreto: suo figlio 
è un terrofista. Se fosse per 
intero fedele al proprio ruo- 
lo, l'uomo del potere dovreb- 
be rifiutare qualsiasi aiuto. 
Invece decide di capire: vuo- 
le comprendere quali siano i 
motivi che hanno spinto i gio- 
vani verso le armi. «Loro 
sanno come siamo fatti e noi 
no», afferma. Aggiungendo 
che una guerra in campo 
aperto gli appare insensata 
oltre che inutile. 

Poi gli avvenimenti precipi- 
tano: Aristide è costretto a 
intervenire in prima persona 
in favore del ragazzo, e qua- 
si contemporaneamente vie- 
ne rapito Aldo Moro. Ma l'uo- 
mo del potere approdato a 
Castenaso è ormai diverso 
da quello che viveva a Roma 
nelle stanze del palazzo, è 
diverso dall’abile stratega di 
sottili compromessi. 

E così si accorge che se «era 
giusto tenere alto il capo di 
fronte a quella provocazione 
senza precedenti», nello 


stesso istante «tutto quell'ac- 
correre a reggere i pilastri 
della storia gli procurava la 
sensazione di un generale 
stordimento retorico». 

E' una scelta alla quale Ari- 
stide resta coerente sino in 
fondo. E che gli impone un 
prezzo: abbandonare il pa- 
lazzo, in primo luogo. E quin- 
di riprendere il cammino da 
capo, liberato dai curiali 
panni tipici del suo ruolo, 
Non si tratta di una ammis- 
sione di sconfitta, perché 
Aristide non è stato affatto 
battuto. Ha invece intuito che 
per vincere davvero (e su 
tutta la linea) occorre comin- 
ciare dal basso, privilegian- 
do il dialogo, il confronto 
personale. Senza  celarsi 
dietro lo schermo di vuote 
parole d'ordine. 

C'erano mille trabocchetti 
che si spalancavano di fron- 
te all'autore di una vicenda 
di questo tipo. Nerino Rossi li 
ha evitati con, intelligenza, 
riuscendo nella difficile im- 
presa di rendere credibile il 
suo protagonista. Forse in 
virtù della sua vena «umbra- 
tile e simbolica», di cui parla 
Sergio Zavoli presentando il 
romanzo, la stessa che gli 
consente di dar valenza pub- 
blica a una storia solo in par- 
te intima e privata. 


PREMIO: HEMINGWAY 


Han guardato a Est 


Il riconoscimento a cinque giornalisti, e a scrittori 


LIGNANO — Gli eventi epocali verificatisi 
nell'Est europeo hanno influenzato anche gli 
orientamenti del Premio Hemingway, che si 
consegna oggi a Lignano nella consueta, af- 
follata cornice di pubblico elegante e parteci- 
pe. La giuria, presieduta da Guido Guidi, ha' 
scelto per la sezione del giornalismo tre pro- 
fessionisti che sono stati per così dire in pri- 
ma fila nei grandiosi sommovimenti di questi 
anni: Demetrio Volcic, corrispondente della 
Rai da Mosca; Franco Venturini, già corri- 
spondente del «Corriere della Sera» dalla 
capitale sovietica. e attuale, 
esperto dello stesso giornale per l'Europa 
orientale; Gianfranco Svidercoschi,, dell’a- 
genzia Polipress, vaticanista tra.i più attenti 
e informati, che ha seguito fin dall'inizio, an- 
che con illuminanti interviste al Papa, l'azio- 
ne pastorale di Giovanni Paolo Il per la libe- 
razione dei Paesi dell'Est dal comunismo. 
Anche il premio Hemingway-Europa, desti- 
riato a personalità straniere, ha reso omag- 
gio al grande rilancio politico del vecchio 
continente: il riconoscimento è stato infatti 
assegnato a Peter Bartels e Hans-Hermann 
Tiedje, responsabili del diffuso quotidiano te- 
desco occidentale «Bild Zeitung» del Gruppo 
Springer, per il loro impegno giornalistico 
nel favorire la svolta storica che sta portando 
alla riunificazione della Germania. 


nale. 


autorevole 


scenari. 


Per la sezione della narrativa, il premio è 


Trionfo al Bolscioi 


MOSCA — Luciano Pavarotti ha colto un 
clamoroso trionfo giovedì sera al Teatro 
Bolscioi, dove è stato festeggiato da Mikhail 
Gorbacev (nella foto), al quale il grande tenore 
aveva dato, con un appello televisivo, piena 
solidarietà in questo momento di difficoltà per il 
leader sovietico. Altermine del concerto, 
accolto fra grida di «bravo!» (in italiano) dal 
pubblico moscovita, il tenore italiano, 
raggiante, ha concesso quattro «bis», uno del 
quali dedicato esplicitamente alla signora 
Raissa Gorbaceva, che ha assistito al concerto 
con il marito. Cantando per la prima volta al 
Bolscioi, Luciano Pavarotti, accompagnato 
dall’Orchestra sinfonica «Arturo Toscanini», ha 
inaugurato la serie di concerti di beneficenza, 
finalizzati alla raccolta di fondi per la 
costruzione di un ospedale a Spitak, la città 
armena completamente distrutta dal terremoto 
nel dicembre 1988. Oggi, alle 14 su Raiuno, la 
rubrica «Prisma» dedicherà al concerto il 


servizio d'apertura. 


stato vinto da Carlo Fruttero e Franco Lucen- 
tini con il romanzo «La verità sul caso D» (Ei- 
naudi), fantastica rivisitazione dell'ultimo 
scritto lasciato incompiuto da Dickens, di 
precoce sapore «giallo». In questa funambo- 
lica impresa si sviluppano tre storie parallele 
destinate a intersecarsi, fino alla sorpresa fi- 


Accanto a Fruttero e Lucentini, nella terna 
dei premiati figurano Carlo Laurenzi con 
«Celeste come l'inferno» (Camunia) e Mino 
Milani con «L'uomo giusto» (Rizzoli). «Cele- 
ste come l'inferno» è una raffinata raccolta di 
racconti, dove lo stile ineccepibile e arioso di 
Laurenzi si misura con i temi più ardui del 
mondo contemporaneo, e con quelli eterni 
dell'amicizia, del sentimento, dell'amore. 

«L'uomo giusto» è un romanzo storico sulla 
partecipazione dei volontari garibaldini alla 
guerra franco-prussiana del 1870, tra baglio- 
ri epici, sentori di sconfitta e angosciose vi- 
cende private che Milani racconta con pene- 
trazione psicologica, senso del ritmo narrati- 
vo, sicura conoscenza dell’epoca e dei suoi 


E' stato infine assegnato un premio speciale 
a Gae Aulenti, omaggio alla fama internazio- 
nale di un architetto che impone in Europa, 
da Parigi a Barcellona le meraviglie della 
creatività italiana. 


[Fausto Gianfranceschi] 


Cultura e Spettacoli 


Se è vero che una civiltà 
musicale si misura anche 
dagli artisti che riesce a 
esprimere, Trieste continua 
a ritagliarsi con soddisfa- 
zione la sua bella presenza 
nel mondo dell’opera. Nella 
scia di generazioni di inter- 
preti, almeno un paio di vo- 
ci giovani «fanno notizia», 
ricorrendo in questi tempi 
nelle cronache dei maggio- 
ri avvenimenti musicali del- 
la lirica: ad esse dedichia- 
mo, in queste pagine, due 
interviste. 

Nell’agguerrito gruppo dei 
mezzosoprani (che sfoggia 
anche Eleonora Jankovic e 
Nicoletta Curiel, sempre più 
attive e versatili) ha avuto 
negli ultimi anni un'impen- 
nata imprevista la carriera 
di Gloria Scalchi: qualche 
ruolo di fianco al «Verdi», 
sufficiente a mettere in luce 
la singolare bellezza di co- 
lore, qualche escursione ad 
effetto nel repertorio dram- 
matico, e improvvisamente 
la rivelazione della vocalità 
e dello stile più congeniali 
con Rossini. 

Oggi, dopo l'esordio con 
«Cenerentola» a Bari e la ri- 
conferma all'Opera di Ro- 
ma e al Filarmonico di Ve- 
rona (nel ruolo di Rosina, 
del «Barbiere di Siviglia») 
la Scalchi appare una delle 
rare voci di «contralto» ros- 
siniano autentico. Per lei, il 
prossimo Rossini Opera Fe- 
stival di Pesaro potrebbe 
essere la consacrazione 
- definitiva di un'interprete in 
grado di sostenere, senza 
presunzioni e con estrema 


maggiori specialiste del vir- 
tuosismo rossiniano. 

Se la carriera artistica di 
Gloria Scalchi è dunque a 
una svolta, sorprende l'a- 
scesa regolare e irresistibi- 
le, senza colpi di testa, di un 
soprano «lirico» di squisita 
natura, Lucia Mazzaria, 
giunta con «Traviata», alla 
Scala, al suo impegno più 
insidioso e prestigioso: im- 
pegno superato. brillante- 
mente, subentrando. alla 
giovane Fabbricini, nel con- 
testo di un'operazione mol- 
to delicata e discussa. 

Ma altri giovani artisti sono 
in attesa nella più promet- 
tente anticamera dei con- 
corsi; da segnalare, intanto, 
il soprano ventiquattrenne 
Manuela Kriscak, prescelta 
nella «rosa» dei vincitori 
dello Sperimentale di Spo- 
leto. La sentiremo e la ve- 


serietà, il confronto con le: 


LIRICA /NUOVE «STELLE» - 1 


A 24 anni, con numerosi riconoscimenti già alle 
spalle, Lucia Mazzaria ha affrontato per la prima 
volta «Traviata» alla Scala, nella seconda 
compagnia diretta da Riccardo Muti. Molta paura, 
ma gran successo. 


LIRICA /SCALA 
Muti trascina al successo 
anche la «Traviata» n. 2 


MILANO — Riccardo Muti ha fatto due volte centro. Dopo 
‘aver riportato «La Traviata» alla Scala dopo 26 anni di as- 
senza, entusiasmando il pubblico col cast composto da Ti- 
ziana Fabbricini, Roberto Alagna e Paolo Coni, ha ottenuto 
pieno successo anche con la seconda compagnia di canto 
predisposta per l'opera verdiana: al debutto, l’altra sera, il 
pubblico di questa Traviata-bis è stato prodigo di consensi 
per le prove di Lucia Mazzaria (Violetta) e di Fernando de 
La Mora (Alfredo), mentre lievemente appannata è risulta- 
ta la prova di Coni nei panni di Germont padre (Coni dove- 
va comunque essere sostituito, nelle repliche successive, 
da Paolo Gavanelli). 
Nella parte di Violetta, la Mazzaria è entrata in scena emo- 
zionatissima, e ha dato il meglio di sé soprattutto nel se- 
condo e nel terzo atto: una Violetta «vocalmente amabile e 
tecnicamente agguerrita» ha scritto Mario Paesi sul «Gor- 
riere della sera», che ha riscosso consensi a scena aperta 
dopo l'#Amami Alfredo» e l’«Addio del passato». Maggiori 
riserve perla prova di Fernando de La Mora, di cui è stato 
rilevato il «fraseggio certe volte.troppo rude». 
Concordi ancora una volta critica e pubblico nell’assegna- 
re la «lode»/alla direzione di Muti, che — come già negli 
spettacoli colprimo cast vocale — ha diretto «con classe e 
determinazione, largo respiro romantico e assoluta preci- 
sione. Sotto la sua ferma guida lo spettacolo è cresciuto 
con lo scorrere degli atti, e allo stesso modo si sono rassi- 
curati ì principali interpreti. Piccolissimi, quasi înavvertibi- 
li, i dissensi; molta comprensione, invece, per chi era chia- 
mato ad affrontare questa difficile prova». 


Intervista di 
Carlamaria Casanova 


MILANO — Ha voluto che, 
sul cartellone, al suo nome 
fosse aggiunto quello’ di 
Scandinuzi, il nome del 
compagno “della suavita 
(«un amore nato di recente 
— dice — ma un amore 
grandissimo. Appena pos- 
siamo ci sposiamo. Oppure 
non ci sposiamo, non è più 
nemmeno importantissimo, 
dal momento che siamo 
così uniti e che siamo sicuri 
l'uno dell'altra. Adesso stia- 
mo montando casa a Cone- 
gliano Veneto. Poi, io voglio 
anche dei bambini. Sì: un 
marito, dei bambini e la car- 
riera. Voglio tutto. Perché 
non dovrei?»). 

Lucia Mazzaria, 24 anni, na- 
ta.a Gradisca d'Isonzo, è al- 
la Scala, nel camerino della 
primadonna. Sta seduta 
sullo storico divano che 
acolse la «divina Maria» 
proprio dopo la storicissima 
Traviata, opera che adesso 
Lucia ha appena interpreta- 
to, debuttando nel perso- 
naggio di Violetta. 
Contenta? 

«Non mi,rendo ancora conto 
di aver cantato Traviata alla 
Scala. Bisogna che passi in 
po’ di tempo... Ho dovuto 
prendere due tranquillanti 
prima di andare inscena. Il 
primo atto era l'unico che 
temessi veramente, ma lo 
temevo e come! Al momen- 
to di attaccare «E' strano» 
avevo le gamge che mi tre- 
mavano. Poi, tutto è andato: 
Via liscio. 

Eppure alla Scala lei ormai 
è di casa. 

Si ho già cantato Bohème, 
Turandot, Lo ar Saltan, 
Gianni Schicchi, Orfeo ed 
Euridice... Però questo era 
peggio di un debutto in as- 
soluto, senza contare che 
debutto era, perché Travia- 
ta non l'avevo cantata mai». 
Era un suo sogno, come per 
tutti isoprani? 

«No, tutt'altro. lo non la vo- 
levo proprio cantare perché 
sono un soprano lirico e il- 
paimo atto, con le sue agili- 
tà, è al limite delle possibili- 


tà della mia voce. Traviata 


non è neppure un’opera che 
mi piaccia. insass9tUuto. Tro- 
vo chelha dei momenti mol- 
to noios, altri da marcetta... 
Lo stesso brindisi, o quel 
terribile coro delle Zinga- 
rellel Poi, naturalmente, c'è 
il magnifico duetto del se- 
condo atto, c'è l’’'Amami Al- 
fredo”, c'è la tensione del 
ballo del terzo atto e I'’Ad- 
dio del passato’ nell’ulti- 


MO...». 
E chi l’ha convinta? 


dremo presto all’opera. 


MUSICA /«IL DUO» 


Doppia coppia per 


Mozart 


Fontanella-Galletto e Agostini-Fenouil hanno concluso le Sonate 


TRIESTE — Dopo due setti- 
mane di programmazione, 
«Il Duo» si prepara a sostitui- 
re gli spartiti aperti sul leg- 
gio: con il concerto svoltosi 
l'altra sera al Ridotto del 
«Verdi», infatti, la rassegna 
organizzata dal Cca è giunta 
alla fine del primo capitolo, 
interamente dedicato (bis 
compresi) ‘alle sonate mo- 
zartiane per violino .e piano- 
forte. 

A chiudere questa prima 
tranche sono stati quegli 
stessi artisti già applauditi la 
settimana scorsa quali sosti- 
tuti del duo Rabaglia-Miodi- 
ni: Giuliano Fontanella e Ro- 
berto Galletto hanno così da- 
to un'ulteriore prova delle lo- 
ro qualità, confermando di 
essere musicisti affiatati, in 
grado di offrire una lettura 
sorretta da una costante 
chiarificazione del discorso 
musicale, limpidamente de- 
lineato nella sua logica co- 
struttiva. Una logica che si fa 
cifra essenziale nel piani- 
smo di Galletto, personalità 
spiccata e decisa in un'ese- 
cuzione tersa e colorita, an- 
che se lontana da grandi ac- 
censioni interpretative. Sicu- 
ro e disinvolto alla tastiera, 
Galletto sa assecondare 
prontamente _ gli slanci 
espressivi di Fontanella, vio- 
lino dal suono corposo e dut- 
tile nelle dinamiche, guasta- 
to però l’altra sera da alcuni 
difetti d'intonazione partico- 
larmente evidenti nella con- 
clusiva Sonata K526. — 

| due concerti degli artisti ve- 
neti sono stati intervallati dal 
gradito ritorno di Federico 
Agostini, calorosamente ac- 
colto lunedì assieme alla 
pianista francese Yva Fe- 
nouil da un pubblico accorso 
più numeroso del solito per 
salutare il violinista triesti- 
no. 

Figlio d'arte, Agostini vanta 
già una carriera concertisti- 
ca che, dal momento del de- 


butto (avvenuto a soli sedici 
anni sotto la bacchetta di 
Carlo Zecchi), lo ha visto 
proseguire in modo serrato 
un'attività solistica arricchita 
da numerose esperienze ca- 
meristiche come membro 
dei «Virtuosi» di Roma e del 
Quartetto Fauré, e come prij- 
mo violino di spalla dei «Mu- 
sici»: d 
Yva Fenouîl proviene, inve- 
ce, dal Conservatorio di Pa- 
rigi, dove si è formata sotto 
la guida di nomi prestigiosi 
quali Ciccolini, Bourgue e 
Ivaldi. Da un «colpo di fulmi- 
ne» (non solo artistico) sca- 
turito qualche anno fa, è nato 
un duo omogeneo e raffina- 
to, che alla sicurezza di una 
impeccabile. preparazione 
tecnica unisce le doti di due 
nature musicali sicure e 
spontanee, impegnate in una 
tensione interpretativa che 
non viene mai meno nell'at- 
tenta ricerca di un'espres- 
sione perseguita con delica- 
ta affinità d'intenti. 
Agostini esibisce un violino 
di classe, caratterizzato da 
una scioltezza e un equili- 
brio che conquistano l’udito- 
rio. Ogni pagina è restituita 
alla sua freschezza origina- 
ria grazie a un sapiente gio- 
co strumentale che si avvale 
di un'arcata libera, ampia ed 
elegante, e di un'ammirevo- 
le capacità di sostenere il 
suono: un suono che si colo- 
ra. di cangianti sfumature, 
comunicando ora una briosa 
ironia, ora un'intensa dram- 
maticità, senza mai però ri- 
nunciare a una chiara e com- 
posta conduzione del discor- 
so musicale. 
All’altezza della situazione il 
contributo di Yva Fenouil, 
pianista dal temperamento 
sicuro e preciso che sa 
emergere al momento op- 
portuno. Sentito e cordiale il 
SUCCESSO. 

[Paola Bolis] 


MUSICA /«TRIESTE PRIMA» 
Woodward mette il timbro 


agli autori contemporanei 


TRIESTE — Giunta alla sua quarta edizione, la rassegna 
«Trieste Prima. Incontri internazionali con Ja musica 
contemporanea» ha preso il via l'altra sera al Teatro 
: Miela, quasi a festeggiarne i primi due intens! mesi di 

vita, all'insegna di una multimedialità che l'ha visto pro- 
tagonista delle più varie iniziative culturali © spettacola- 
ri. Di questa vivace apertura della Cooperativa Bona- 
wentura a una molteplicità di stimoli è indice anche il 
neonato connubio con l'Associazione Musica contem- 
poranea «Chromas», che per questo ciclo, curato a 
quattro mani con il Premio musicale «Città di Trieste», si 
avvale, inoltre, della collaborazione della Rai, della Ra- 
dio televisione della Svizzera italiana, dell'Università di 
Syracuse e del Civico museo teatrale «C. Schmidl». 

Ad aprire la rassegna che nel corso del mese di maggio 
ci condurrà entro un itinerario pullulante di proposte, è 
stato invitato Roger Woodward, Pianista dedicacatario 
di opere di una schiera di compositori contemporanei, 
da Xenakis a Boulez, da Stockhausen, Cage e Bussotti a 
Barraqué, Takemitsu e Feldman, 

Ma a questi autori Woodward ha voluto affiancare, per 
la sua esibizione triestina, quell'autentica miniera di si- 
tuazioni strumentali e coloristiche che è il secondo libro 
dei «Préludes» di Debussy, come a gettare un ideale 
ponte con le radici storiche di quelle sperimentazioni, 
delle quali il pianoforte è protagonista privilegiato. 
‘Woodward dà di questa raccolta una lettura tutta tesa a 
esaltarne le peculiarità timbriche, nell'incessante ricer- 
ca di sonorità diafane e trasparenti, che non rifugge tut- 
tavia da effetti di esuberante, estroversa pienezza ar- 
monica (l'inizio del Preludio n.9) o dalle accensioni bru- 
licanti ‘di note di «Les tierces alternées» e dei «FeuX 
d’artifice». ue 
Una sorta di aura sacerdotale è una caratteristica che 
contraddistingue l'esecutore di musica contemporanea. 
E la sacralità dell'evento traspare già nella deferenza 
con la quale Woodward sfoglia sul leggio gli spartiti di 
Toru Takemitsu («For away» e «Piano distance»), lannis 
Xenakis («Mists») e Morton Feldman («Piano»). 

In «Mists» di Xenakis, composizione governata da preci- 
se leggi matematiche, Woodward esibisce una padro- 
nanza strumentale capace di virtuosismi mozzafiato, in 
una sorta di rutilante balletto alla tastiera. —— 

Di tutt'altra natura la Scrittura di «Piano» di Feldman, 
con l'ostinata, allucinata ripetizione di una nota o una 
combinazione di note, quasi un viaggio alle origini della 
pura vibrazione sonora, sostenuto da Woodward con te- 
nace lucidità e concentrazione. 

Applausi calorosi ricambiati con due fuori programma. 

5 [Stefano Bianchi] 


«Il maestro Muti. Pare che 


Parla la gradiscana Lucia Mazzaria, protagonista di «Traviata» alla Scala 


avesse sentite in audizione 
molte candidate: venti, ven- 
tiquattro. Ha voluto assolu- 
tamente me. E ha mantenu- 
to anche i patti: io ho chie- 
sto di poter provare quanto 
la prima compagnia, e le 
prove musicali con Muti ci 
sono state. Ma non ho avuto 
nessuna prova di regia. Li- 
liana Cavani me l'aveva 
detto: io provo soltanto con 
la prima compagnia, non ho 
tempo per tutte e due. E così 
ha fatto. E io mi sono trovata 
allo sbaraglio. Mi sono do- 
vuta accordare con il teno- 
re, ci siamo intesi noi due, 
facendoci una regia nostra. 
Per fortuna Fernando de La 
Mora è un partner con il 
quale mi sono intesa bene 
subito, però bisogna che al- 
la Scala vengano a capo di 
questo problema delle se- 
conde compagnie. Non si 
possono mandare inscena, 
soprattutto dei principianti, 
in queste condizioni!». 

Con il viso da cherubino, ro- 
tondo e infantile, gli occhi 
azurri di porcellana e le for- 
me soffici e paciose (anche 
se dallo. scorso anno ha 
perso parecchi chili) Lucia 
Mazzaia mimetiza un carat- 
tere volitivo e poca attitudi- 
ne alla remissività. 

«Dalla prossima volta, vo- 
glio tutto sritto sul contratto 
Non per fare la piantagrane, 
ma per non trovarmi più da- 
vanti a sorprese di questo 
genere». 

Al palcoscenico, Lucia Maz- 
zaria è avveza dai primi an- 
ni. Figlia di due artisti de! 
coro del Teatro Verdi di 
Trieste, è cresciuta tra Quin- 
te e fondali. Così, Quando 
due anni fa (iei era appena 
uscita dal Conservatorio) le 
fu chiesto di sostituire Re- 
nata Scotto alla Fenice di 
Venezia in «Bohème», lei 
disse semplicemente di sì e 
debuttò «alla bruta». Per 
qualificare la sua voce, sco- 
modarono la Freni e qual- 
cuno, più euforico, la Tebal- 
di. E’, la sua una voce uni- 
forme e pastosa, rotonda e 
gradevole, che rivela emo- 
zioni e intensità anche se la 
‘si ascolta a occhi chiusi. 
Diceva che, questo, di Tra- 
Viata, sarebbe stato un ex- 
ploit da Tasciare tale e che 
lei avrebbe rimesso il per- 
sonaggio incantiere, per 
ore. E° sempre dello stesso 
parere? 

«Eh no! Adesso ho voglia di 
ricantarla. Adesso ci ho 
preso gusto. E’ un perso- 
maggio che incomincio già a 
sentire mio e mi accorgo 
che ho tanta strada da fare 
per conoscerlo e interpreta- 
lo meglio. E' stato così an- 


TEATRO / MESTRE 


Snervante in sogno ’ 


«Il marinaio» di Pessoa con la regia di Emiliani 


VENEZIA — E' certo per me- 
rito di Antonio Tabucchi, del- 
la sua costanza, del suo gu- 
sto di traduttore, che il nome 
di Fernando Pessoa, comin- 
cia finalmente a frequentare 
i nostri scaffali librari. E nel 
nome di Pessoa si riassume 
certo, almeno agli occhi dei 
più, anche la letteratura por- 
toghese di questo secolo. 

Solo da Tabucchi — che il 
treatro lo frequenta pure co- 
me autore in proprio — era, 


| quindi, logico attendersi la 


non facile e affilata traduzio- 
ne di «Il Marinaio» (1913), 
una fra le poche cose scritte 
da Pessoa «in forma teatra” 
le». 4 
«Dramma statico» lo qualifi- 
ca lo stesso autore, dramma . 
di sola situazione, fondato su 
esclusive coordinate di paro- 
la, «Il Marinaio» ha avuto ora. 
per la prima volta allesti- 
mento in Italia, nel piccolo 
«Teatrino della Murata» a 
Mestre. Dallo scorso mese di 
aprile !0 SPAZIO ospita una 
rassegna di «teatro da came- 
ra», di cui il gruppo venezia- 
no Teatromodo si è assunto 
il completo carico artistico. 
L'impianto del teatrino, che 
Può ospitare una sessantina 
di spettatori, sembra piegar- 
Si felicemente alle condizio» 
ni comunicative dei testi «da 
camera»: quel rapporto Cor 
po a corpo fra scena e pub- 
blico, che è condizione indi- 
spensabile all’affermarsi 
della parola come motore di 
questi accadimenti teatrali. 
Perciò, mettendo mano al 
«Marinaio», il regista Giu- 
seppe Emiliari prosciuga 
quasi completamente  l'a- 
spetto visivo. Quattro ceri 
accesi gli servono a definire 
l'unico dato che appare 
esplicito nel testo: la veglia 
funebre di tre donne ai piedi 
di una bara nella quale pro- 
“babilmente giace una loro 
compagna. Tutto ciò che tra 


le donne avviene, il sileNzio 
che prima le inghiottiva e 
che ora le loro parole Si Sfor- 
zano di sconfigger®@ 4Ppar- 
tiene invece all'indecidibile 
materia di cui sono fatti i so- 


gni. 
E' una delle tre donne a so- 
gnare di questo marinaio, 
che su un'isola deserta so- 
gna un se Stesso. diverso? 
ure, CON Una facile «,ise 
‘en abime», è il marinaio che 
sogna le tre donne che so- 
gnano di lui? Così come ri- 
calca Una nota lezione zen, 
la situazione ugualmente si 
accorda a una poetica post- 
naturalistica del  dissolvi- 
Mento e dell'inquietudine — 
è il «desassossego», lo sner- 
Vamento del reale, una delle 
chiavi all'intera opera di 
Pessoa — e pare anche pre- 
ludere a più maliziose geo- 
metrie narrative, di sapore 
italo-americano, forse. più 
specificatamente borgesia- 
ne. O 
Testi di questo tipo spesso 
reclamano Una decisa «tra- 
fittura» registica, un gesto 
che ne inchiodi trasversal- 
mente Un tema, mettendolo 
anudo e aprendolo all’inter- 
rogazione dello spettatore. 
Un qualche pudore dramma- 
turgico suggerisce, invece, 
al regista Emiliani di non 
scoprire il proprio percorso 
Verso il cuore dell’opera. 
Il grosso dell'impegno è affi- 
dato allora alle tre attrici 
«Susanna Costaglione, Mar- 
gherita Piantini e Paola To- 
nello) che, con esiti diversi, 
danno diversa sostanza a fi- 
gure che si scoprono ora pa- 
renti di un virgineo decaden- 
tismo dannunziano, ora 
creature provenienti da un 
Hofmannsthal orfano di scin- 
tilli aristocratici o dal versan- 
te femminile e onirico del ci- 
nema di Robert Altman. 
[Roberto Canziani] 
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che per «Bohème». Dall 
prima di Venezia a quell” 
della Scala e poi alle altre 
sento che sono molto matlk 
rata. A maggior ragione col 

«Traviata». Me l'hanno gi 
proposta in altri teatri, M 
per confermarla aspettava 
no l'esito della Scala. E l0l 
aspettavo anch'io. Adess0 
accetterò. Anche perché Il 
repertorio si deve rinnov& 
re. Non posso andare avanli 
interno con Mimì e Liù e MÎ? 
caela!». Di 
Quali sono le altre opet@ 
che la fanno sognare? al 
«Aspetto. disperatament@! 
che mi chiamino per simo 
Boccanegra, Otello, Fagli 

Manon...». de 

Quali saranno i suoi prossì 
mi impegni? i 
«Come debutti ho soltant 
deiteatri; le. opere, pi 
adesso, sono le stesse: 
'91 debutto allo Stastso] 
di Vienna (Boheme e Tura! 
dot). Nel ’93 sarò a S@ 
Francisco: Turandot... In alt 
tonno sono a Chicago pe 
Carmen (Micaela). Avevi 
detto di sì perché dovev@ 
esserci Domingo come Doll 
Josè, ma lui ha rinuncia! 
Sono terribilmente delusi 
Sono «innamoratissima» 
Domingo, canterei qualsi@ 


nel prossimo fetUro? 4 
nel Pross inei a Macerata 
uest'estate. Ki 
E Trieste, la sua città? °° 
E' un argomento che pref@ 
risco evitare. Il Verdi non 
ha mai teso una man% 
quando avevo bisogno. E. 
pensare che la prima volt 
che cantai in pubblico Îl 
proprio per loro, al Teati?* 
Rossetti, perché il Verdi età 
inagibile. Erano appel 
morti i miei, e io cantai I‘ 
Requiem di Fauré. SperaV®! 
che mi sarebbe poi arrivalà 
qualche particina, ma qu 
cuno del teatro disse «NO! 
siamo un'associazione 
beneficienza per orfani 
nostri dipendenti», E' Ul 
cosa. che non dimentichef® 
mai. lo a Trieste avjei call 
tato anche gratis, pur 
cantare. Dopo il mio debi 
to. alla Scala, due.anni 
qualcuno fece notare a 
direzione: «Quanto aspetli 
re a chiamare la Mazza 
Quanto costerà venti mili 
ni?». Evidentemente lì noll 
badano a spese. Adesso, 
“mi vogliono, pagheranno 
mio cachet». SE 
Cos'è che la preme di più; 
in questo momento? 


BETTELHEIM 
Suicidio 
per statuto . 


ROMA — Bruno Bettel- 
heim, il grande psicoa-. 
nalista dell'infanzia che 
si è tolto la vita il 12 mar- 
zo scorso, era iscritto a | 
un club di suicidi. Lo ri--@ì 


chiesta negli Stati Uniti. 
Secondo il giornale, i! 
club si chiama HemlocK fi 
Society, cioè Confrater- 
Nita della cicuta, e teo- 
rizza il «possesso della 
propria morte» da parte | 
degli adepti. Il metodo W 
consigliato per togliers! || 
la vita è proprio quello $ 
adottato da Bettelhelm: | 
infilarsi un sacchetto di 
plastica in testa e chiu: 
derlo attorno al collo. 
Bettelheim — rivela 
«Wimbledon», — aveva. 
deciso da almeno un a" 


va informato I tre figli; 


quel momento è comin: 
clata la vana lotta del fa” {{" 
miliari per impedirgli di 
mettere in atto la. decl*| 
sione. Il giornale rivel@| 
anche il contenuto del 
l’ultimo. messaggio | 
Bettelheim, battuto 
macchina e infilato ne! 
rullo della macchina pe! 
scrivere; si tratta di U 
testo semplicissim0* $ 
«Cari figli Ruth, Naoml 
Eric, vi chiedo perdon® 
per Il dolore che vi ca 
serà la mia morte, 
sono sicuro che voi cal 
rete». 


e E 


no di uccidersi e ne ave- fi} - 


Ruth, Naomi ed Eric. DA fl 
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Intervista di 4 
Paola Bolis 


TRIESTE — Lo sguardo 
dolce e ì modi gentili si uni- 
scono a una personalità 
forte e decisa, in quella che 
SÌ può definire la perfetta 
immagine della donna iN 
carriera, Una donna sicura 
di sé e delle proprie stae. 
capace di organizzare 
meglio un'esistenza, Îiée: 
=" jano felice 
quale si intrecciati. na. 
mente i ruoli di Hi0Ò Ù 
dre'e professionis a. 
Gloria Scalchi, la cantante 
triestina recentemente ap- 
laudita ‘quale principessa 
“pouillon nell’«Adriana 
‘ouvreur» al teatro Verdi 
Trieste, sembra cono- 
scere bene la ricetta di 
questo ideale mix: in questi 
giorni si è concessa un mo- 
mento di tranquillità accan- 
to al marito e al piccolo Mi- 
chele, prima di affrontare 
gli impegni estivi, fra i quali 
spicca, in agosto, l'impor- 
tante presenza al Rossini 
Opera Festival di Pesaro, 
in un'edizione di «Ricciar- 
do e Zoraide» diretta da 
Chailly per la regia di Ron- 
Coni e le scene di Gae Au- 
lenti. Accanto alla Scalchi, 
nel cast figurano i nomi di 
Chris Merritt, June Ander- 
son, Giovanni Furlanetto e 
William Matteuzzi. 
Cosa si prova nell'essere 
scelti per un appuntamento 
cosi prestigioso? 
«Una grandissima gioia. E' 
finalmente il riconoscimen- 
to, lo sbocco importante di 
un lavoro capillare, com- 
piuto passo a passo. E ha 
un significato particolare 
per me, che da un po’ di 
tempo mi dedico intensa- 
mente a Rossini: ho fatto 
‘Cenerentola’ a Catania, il 
!'Barbiere'” a Verona, il 
Mosè’ a Roma. Arrivare 
al Festival è dunque una 
tappa fondamentale: la 
conferma di una carriera in 
ascesa». 
Perché tanto Rossini? 
«Ho scoperto che è un au- 
tore particolarmente adatto 
alle mie qualità vocali. E di- 
EI avrei mai pen- 
Si i poterl È 
TERA TOMO, 
stazione verista. Ho comin- 
ciato a studiare con Iris 
Adami Corradetti, l’inse- 
nante della Ricciarelli e 
della Valentini Terrani. Da 
lei ho appreso i fondamenti 
basilari del canto, affron- 
tando però dei ruoli dram- 
matici, per i quali non mi 
sentivo pronta: non ero 
soddisfatta di quello che fa- 
Cevo. Così, agli inizi, la mia 


Battaglia 
di Grazie 


LONDRA — Il mi 
| Proprietario ERRO 
9FUPPO delle «Tre Gra. 
zie» di Canova potrebbe 
Te un indennizzo 
ni al governo bri- 
CO Se esso dovess, 
costringerlo a restitui 5 
la scultura alla dimora 
atrizia di Woburh Ar 
bey per la quale fu Crea- 
fa dall'artista italiano 
“nel 1817. 5 
La vicenda è nota. Le 
«Grazie» sono state ven- 
dute per più di 15 miliar- 
' di di lire italiane al Mu- 
seo californiano Getty, 
ma un ordine governati- 
vo ne ha vietato l'espor- 
tazione; il gruppo sculto- 
reo è stato «parcheggia- 
to» al Victoria and Albert 
Museum nell'attesa di 
trovare la somma neces- 
saria a impedire all'ope- 
ra di lasciare la Gran 
| Bretagna. Ma l'appello 
lanciato dal museo è riu- 
Scito a raccogliere solo 
700 milioni di lire circa, 
Sicché il governo ha pre- 
so in considerazione 
due offerte di privati: l'u- 
na del finanziere Jacob 
Rothschild, l’altra di due 
Imprenditori scozzesi, i 

gemelli Barclay. 
ll misterioso proprietario 
del gruppo esclude però 
Sategoricamente l'ipote- 
Si di una vendita a priva- 
» anche se di nazionali- 
britannica; se vendita 
a privatici sarà — ha fat- 
to sapere il proprietario 
— sarà quella già con- 
cordata col californiano 
«Getty Museum»: «Sia- 
Mo disposti a vendere 
l'opera allo Stato ingle- 
| 8 ma non a privati in- 
Alesi. Non siamo certo 
A Par permettere ad al- 
tri di far soldi». La que- 
stione è ora all'esame 
cata Corte di Lon- 

ra. 


Sabato 5 maggio 1990 


LIRICA /NUOVE «STELLE» -2 


n «crescendo» . Peck, l’amatissimo 


Rilanciata da Rossinila triestina Gloria Scalchi 


Partita dal repertorio verista 


è approdata al «belcantismo». 


E quest'estate sarà a Pesaro, 


nell’opera firmata da Ronconi 


carriera non sembrava 
promettere molto». 

Pol però ha aggiustato ll ti- 
ro... 

«SÌ, il maestro Argiris mi ha 
fatto conoscere Joseph 
Metternich, uno dei più im- 
portanti baritoni del dopo- 
guerra: quella è stata la 
mia fortuna, il vero "giro di 
boa”. ll cambiamento di 
scuola, la diversa imposta- 
zione mi hanno portato alle 
prime cose importanti. E ho 
iniziato a studiare Rossini, 
debuttando in ’’Cenerento- 
la", forse .il ruolo più impe- 
gnativo per un mezzoso- 
prano-contralto». 

A proposito, lei come defi- © 
nisce la sua voce? 

«Non voglio etichettarla in 
alcun modo. Mi definisco 
innanzitutto una voce molto 
estesa, che reputo abba- 
stanza interessante e con 


Gloria Scalchi (foto de Rota): una carriera ben 
programmata, fra teatro e famiglia, che troverà un 


prestigioso traguardo nella 


«Ricciardo e Zoraide», al Rossini Opera Festival. 


la quale cerco di rendere al 
meglio le parti che mi ven- 
gono proposte». 

Quali autori ci sono nel suo 
repertorio, oltre a Rossini? 
«Donizetti, Bellini... Tutto 
belcantismo, comunque», 

E la principessa di Boulllon 
al «Verdi», allora? 

«E’ stata solo una prova, 
anzi una  controprova. 
Un'esperienza positiva, 
che mi ha arricchito, ma 
che è servita soprattutto 
per confermare a me stes- 
sa che la direzione presa è 
quella giusta. E, infatti, ri- 
tengo che la vocalità rossi- 
niana in questo momento 
sia ancora la più adatta per 
maturare, per forgiare la 
voce, mantenendola elasti- 
ca e pronta: la tecnica veri- 
sta mi imporrebbe invece 
un'emissione forzata, peri- 
colosa e niente affatto salu- 
tare». 


partecipazione al 


Quali sono i suoi prossimi 
impegni? 
«Dopo "’Ricciardo e Zorai- 
de” ci sarà un momento di 
pausa e di studio. Ripren- 
derò a cantare a fine anno, 
al Musikverein di Vienna, 
con la Messa in re di Che- 
rubini, e poi ancora Rossini 
a Roma e Bologna. Con la 
‘Favorita’ 
Donizetti Opera Festival a 
Bergamo, e forse ci sarà 
una ’’Lucrezia Borgia" in 
forma di concerto ad Am- 
sterdam». 
Come concilia la vita fami- 
liare con le sue ormai fre- 
« quenti assenze da casa? 
«Certo, ora non ho più mol- 
to tempo da dedicare alla 
famiglia. Ma sono fortunata 
ad avere mio marito, che 
mi aiuta e si occupa di no- 
stro figlio assieme ai nonni. 
Comunque, non è impor- 
tante la. quantità, ma la 
qualità del tempo trascorso 
insieme: bisogna saper go- 
dere di ogni momento che 
si ha a disposizione. Anche 
Michele lo sa, e mi capisce: 
per lui è divertente rag- 
giungermi in altre città, co- 
noscere persone, 
luoghi diversi». 
E poi suo figlio ormai ha sei 
anni, non è più piccolissi- 
mo. Sembra proprio che lei 
abbia pianificato la sua esi- 
stenza In modo da non do- 
ver rinunciare a nulla... 
«Infatti è così. La mia car- 
riera si è sviluppata lenta- 
mente nel tempo, è stata 
pensata, studiata e ragio- 
nata. E ora che la fortuna 
ha bussato, non voglio la- 
sciarmela sfuggire. Mi pia- 
cerebbe avere ancora un fi- 
. glio, ma ormai è impossibi- 
le: questo momento è im- 
portantissimo per il mio fu- 
turo, sarebbe assurdo but- 
tarlo via così». 
Un sogno nel cassetto? 
«Nessuno, direi: il mio la- 
voro mi piace e mi diverte. 
Vede, per me ci sono due 
aspetti importanti nella vi- 
ta: la professione è la fami- 
glia. Così, quando sono in 
teatro mi sento completa, 
realizzata in tutti i sensi. 
Certo, 
‘ancora; per questo spero di 
poter continuare a lavorare 
con le persone di grande 
statura che ho potuto in- 
contrare fino a oggi, per 
crescere, per imparare da 
loro», 
Insomma, di sogni nel cas- 
setto Gloria Scalchi non ne 
ha proprio: li ha già tirati 
fuori per realizzarli al mo- 
mento giusto, con pazienza 
e determinazione. 


Cultura e Spettacoli 
CINEMA / INCONTRO 


inaugurerò il 


teatri, 


voglio migliorare 


L’attore, 74 anni, è in Italia: storie di una lunga vita 


Una conferenza stampa affollata (soprattutto di pubblico femminile...) 
per salutare quest’affascinante attore, prodigo di ricordi e aneddoti. 

E? arrivato per consegnare uno dei «Telegatti» (in onda su Canale 5 
martedì), e intanto racconta di nuovo l’incontro con la moglie giornalista 
(che per cenare con lui mancò d’intervistare Albert Schweitzer), le liti 

sul set con Wyler (sul numero di capi di bestiame da usare per una scena) 
ei motivi etici per cui smise di girare western «e di uccidere indiani). 


(cn 


MILANO — Il pubblico, an- 
che se si tratta di una confe- 
renza stampa, è quasi esclu- 
sivamente femminile, perva- 
so da malcelata eccitazione. 
Nella hall dell'albergo, ru- 
morosa e soffocante, ci si as- 
siepa in un piccolo spazio 
che vuol essere intimo. Lui 
arriva puntuale, o quasi. Al- 
tissimo, solido, un po' ingob- 
bito, con quella lieve rigidez- 
za che gli fa spostare tutto il 
corpo verso l'interlocutore, 
come se avesse il torcicollo. 
Naturalmente affascinantis- 
simo. Anche se ha 74 annie i 
suoi proverbiali capelli cor- 
Vini sono diventati grigi: Gre- 
gory Peck. 

Lunedì sera, ospite di «Tv 
sorrisi e canzoni», parteci 
Perà alla trasmissione per la 
consegna dei «Telegatti» (in 
onda su Canale 5 martedì 8) 
e premierà il «personaggio 
dell’anno», categoria femmi- 
Nile, il cui nome è tenuto si- 
nora gelosamente nascosto. 
Dopo un inizio di conversa- 
zione faticosissimo, doman- 
de e risposte si sono insegui- 
te senza tregua, e il leggen- 
dario attore è parso molto 
compiaciuto della sua platea 
femminile (non dimentichia- 
mo che, nel 1954, un'intervi- 
Sta estemporanea fattagli da 
Una giornalista francese di- 
clannovenne cambiò la sua 
Vita). Anzi, a grande richie- 
Sta, Peck ha narrato un’en- 
Nesima volta questo roman- 
ticissimo incontro («che dura 
da 35 anni») con la moglie 
Véronique Passani. 

L'attore era di passaggio ‘a 
Parigi sulla via per Roma, 
dove avrebbe girato «Vacan- 
ze romane», L'intervista con 
la.Passani-fu breve e anoni- 
ma ma sei mesi più tardi, ri- 
masto solo a causa del divor- 
zio già in corso con la sua 
prima moglie, e di nuovo a 
Parigi, Gregory Peck si ricor- 
dò della ragazza (della quale 
peraltro gli era piaciuto l’ar- 
ticolo, che lo descriveva «in- 
teressante e intelligente») e 
la chiamò al suo giornale. 
Non sapendo come esordire, 
non trovò di meglio del goffo: 
«Si ricorda di me?». La invitò 
a colazione per l'indomani. 


Lei accettò, ma dopo un lun- 
go silenzio. Molto tempo do- 
po le chiese il motivo di quel- 
la reticenza (un altro uomo? 
Un impegno? Un'incertezza 
nei suoi confronti?). Così 
seppe che, per quello stesso 
giorno, Véronique Passani 
aveva un'intervista con Al- 
bert Schweitzer, in casa di 
Sartre. Cercò di far combina- 
re i due appuntamenti, ma il 
mitico dottore tardava molto, 
e Véronique — temendo di 
perdere Peck — se ne andò 
prima che lui arrivasse. 
«Perdette l'intervista, ma fu 
la decisione più intelligente 
della sua vita» commenta 
Gregory Peck. Si sposarono 
l’ultimo giorno dell'anno. 
Adesso, Gregory Peck è «in 
pensione», «(una parola che 
non mi piace, preferisco dire 
Che sono in vacanza: dopo 46 
anni di lavoro, faccio soltan- 
to qualcosa di veramente 
buono, se capita»). L'ultimo 
suo film è stato «Old Gringo» 
con Jane Fonda. 

Il suo è sempre stato un per- 
sonaggio diverso: seduttore 
ma bisognoso di protezione 
quel tanto che proprio piace 
alle donne. Non è un perso- 
naggio costruito («nessuno 
ha cercato di farmi diverso 
da quello che ero eche sono. 
Con i baffi, i capelli di un al- 
tro colore, altri vestiti e an- 
che altro accento, sono sem- 
pre io»). 

Con il suo tono pacato, terri- 
bilmente anglosassone, far- 
cito di qualche elegante bat- 
tuta, Gregory Peck ha ricor- 
dato episodi, aneddoti. Co- 
me quella volta che, co-pro- 
duttore de «Il grande Pae- 
se», Peck litigò con William 
Wyler a proposito del nume- 
ro dei capi di bestiame che 
doveva figurare in una gran- 
de scena. Peck ne aveva or- 
dinato 4000. Wyler, per ri- 
sparmiare, ne fece arrivare 
400. Ma, al momento di gira- 
re, 400 si perdevano nel pae- 
saggio, come formiche. 
Nonostante ciò, Wyler non 
mollò. Nacque una discus- 
sione e i due contendenti 
nonsi parlarono pertre anni. 
Poi ci fu l'Oscar per Ben Hur, 
assegnato a Wyler. Peck giu- 


dicò l'occasione adatta per 
mettere da parte i risenti- 
menti e andò a complimen- 
tarsi con il vecchio amico- 
nemico. «Grazie — rispose 
Wyler — comunque ne ba- 
stavano 400». 

Se Peck ha un rimpianto, è 
quello di non aver mai girato 
con Marilyn Monroe, (il con- 
tratto per «Il principe e la 
ballerina», dopo una lavora- 
zione già avanzata, fu rotto 
per i continui cambiamenti 
che Arthur Miller portò al co- 
pione, e il ruolo maschile 
venne in seguito affidato a 
Yves Montand); «La Monroe 
era adorabile, ingenua, ma 
con una fortissima persona- 
lità». 

Adesso a Gregory Peck pia- 
cerebbe occuparsi di argo- 
menti sociali, di grandi temi: 
razzismo, ambiente («forse il 
cinema può fare qualcosa»). 
Smise di girare western nel 
1974, dopo una conferenza 
stampa in Mozambico dove 
un giovane gli chiese perché 


mai lui, americano liberale; © 


uccidesse nel film così tanti 
indiani. La frase lo fece riflet- 
tere. Arrivato a Hollywood, 
incontrò John Wayne e glielo 
disse. E tutti e due smisero di 
girare western'e di uccidere 
indiani. «Vorrei poter lavora- 
re trattando argomenti che 
mi riguardano come padre di 
figli che dovranno vivere nel 
mondo di domani. Svelare le 
corruzioni che stanno alla 
base delle decisioni militari, 
elettorali...». 
Entrambi i figli di Peck e del- 
la seconda moglie recitano: 
Antony è attore e scrittore, 
Cecilia ha appena interpre- 
fato un lavoro in Israele, e 
hanno parlato di lei come 
della giovane Magnani. 
L'«Uomo in grigio» (in verità 
un perfetto completo color 
sabbia) vive attualmente a 
Los Angeles, a Holny Hill. 
Per macchina ha una Bente- 
ly 1961, che chiama «la mia 
vecchia signora». Membro 
della giuria per gli Oscar, ha 
votato con entusiasmo per 
«Nuovo cinema Paradiso». 
Lo ha visto due volte. 
[Carlamaria Casanova] 


Gregory Peck durante la conferenza stampa a Milano: 


«Vorrei occuparmi dei problemi di oggi, quelli che 
riguardano il futuro dei miei figli». 


CINEMA / FESTIVAL 
In attesa del nuovo Conrad 
il Mystfest si dà al varietà 


BOLOGNA — L'undicesima edizione del «Mystfest», il 
festival internazionale del giallo e del mistero, che si 
terrà a Cattolica dal 29 giugno al 6 luglio, spazierà que- 
st'anno dal gotico al giallo classico, dall'avventura al 
«noir», per arrivare alla spy story. 

Il programma 1990 sarà, infatti, all'insegna della varie- 
tà, per segnare il passaggio decennale con la preceden- 
te edizione progettata sul solo tema del «noir». «Un pro- 
gramma stimolante e vario» come l’ha definito il nuovo 
direttore Giorgio Gosetti (che succede a Irene Bignardi) 
nella presentazione ufficiale a Bologna, accanto al sin- 
daco e all'assessore alla cultura di Cattolica, Franco 


Mazzocchi e Gloria Bellini. 


Il Mystfest, che ricorderà due centenari (quello di Agat- 
ha Christie, già celebrato nel 1984, e quello di Lovecraft, 
l'inventore del «nuovo gotico» americano) dedicherà 
una retrospettiva e un convegno a Joseph Conrad (cui è 
ispirato il manifesto ‘del festival: un veliero sul mare al 


tramonto) e alla spy story. 


Fra i relatori «conradiani» ci saranno lo studioso polac- 
co Nayder, nominato presidente di Solidarnosc, e lo 
scrittore canadese John Ralston Sou, considerato «il 
nuovo Conrad». A confrontarsi sul tema «Guerra fredda, 
addio?» arriveranno a Cattolica esperti dell'«intelligen- 


ce» dell’Est e dell'Ovest. 


Se le precedenti edizioni avevano lanciato autori «male- 
detti» come Woolrich e Goodies, quest'anno toccherà a 
Jim Thompson, che è stato sceneggiatore del primo Ku- 
brick e ha più volte ispirato il cinema. Dai romanzi di 
Thompson sono stati tratti film come «Getaway», «Colpo 
di spugna» e l'ancora inedito «The Kill-off». 


ROCK /CONCERTO 


«Lennon», dieci anni do 


Cento milioni di telespettatori per il memorial di oggi a Liverpool 


Servizio di 
Giorgio Monteduro 


ROMA— II sottomarino gial- 
lo, la riproduzione a tre di- 
mensioni della copertina psi- 
Chedelica del disco del ser- 
gente Pepper e della sua or- 
chestra dei cuori solitari, gli 
Studi londinesi di Abbey 
E] e il Cavern Club di Am- 
Nstaa ricostruiti a grandezza 
Tale. Tutto, sorprenden- 

Ù F_9rojallante agli 
a 
come il soverpool, così 
emerge di Tron nioiie che 
«The Beatles Sto moli, per 
museo Permanente i sorta di 
tetto inglese, che pa quar- 
con «Lennon», il sy 


galleggiante in mezzo all’ac- 
qua di fronte ai docks di Li- 
verpool. 

Ci saranno, accompagnati 
dalla Royal Liverpool Philar- 
monic Orchestra, Lou Reed, 
Terence Trent d'Arby, AI 
Green, Roberta Falck, Joe 
Cocker, Wet Wet Wet, Dea- 
con Blue, B. B. King, Herbie 
Hancock, Sean Lennon e sua 
madre Yoko Ono. Da mega- 
schermi, in collegamento au- 
diovisivo, canteranno invece 
Paul Mc. Cartney, Ringo 
Starr, Ray Charles, forse 
George Harrison che da tem- 
po non dà più notizie. 
Prende così il via ufficial- 
mente. l’attività del «John 
Lennon Memorial Trust» e | 
proventi della kermesse (con 
oltre 100 milioni di telespet- 
tatori via satellite previsti e 
almeno 50 mila presenti sui 
vecchi moli di Liverpool, a 
circa 100 mila lire a biglietto) 
saranno devoluti a progetti 
di tutela ambientale e borse 
di studio naturalistiche e ver- 


Joe Cocker 


e Ray Charles sono tra le rockstar che oggi 


è Liverpool ricorderanno a modo loro John Lennon 


(nella f, 


d 

Neva Spirit Fondation di 
e Yoko IE lo stesso John 
dici anni fa Malo istituito do- 


ci. ON scopi benefi- 


A dieci anni q 
all 
scomparsa del ita Neive 


tuale degli «sca 

venti anni csatti dale e a 
glimento del quartetto più 10, 
moso di tutti i tempi, d'altra 
parte, l'attenzione intorno aj 
Beatles non viene nuova- 
mente alimentata solo da 
questi avvenimenti. Escono 
infatti contemporaneamente, 
in questi giorni, per la prima 
volta su supporto video, due 
dei più famosi film della 
band, che la Video collection 
international distribuita da 
Bmg Ariola commercializza 
su scala mondiale: il merca- 
to dell'home video si apre 
dunque per «Magical miste- 
ry tour» e per «Help!», che, 
con «A hard day's night», so- 


oto), assassinato l’8 dicembre di dieci anni fa. 


nole pellicole universalmen- 
te conosciute come opere 
dei Fab four che hanno pre- 
corso i tempi dei videoclip. 
Per milioni di fans e di ascol- 
tatori, si tratta di due dei più 
riusciti e amati album del 
Quartetto e non semplice- 
mente colonne sonore di film 
che, comunque, hanno nutri- 
quserenni di immaginario 
e e È 
9a) lustri. esc nerd 
“Magical mistery tour» e 
«Helpl», d'altra se non 
Sono il Semplice riversamen- 
0 su SEA magnetica Vhs 
e su ce Î 
già apparso 25 anni Rn 
ché il rimissaggio completo 
ed accurato delle colonne 
sonore-lp, così come il pas- 
saggio digitale, sono stati 
fatti dall'arrangiatore e pro- 
duttore George Martin, che è 
sempre stato considerato il 


quinto Beatles, sia pure die- 
tro la consolle. Anche colori 
e contrasto sono stati miglio- 
rati, 

In ogni caso, è da ricordare 
che sia «Help!» (uscito nel 
1965 per la regia di Richard 
Lester) sia «Magical mistery 
tour» (che invece fu scritto 
prodotto e diretto dal gruppo 
stesso per la Bbc nei 1967) 
raggiunsero le vette delle 
classifiche discografiche 
mondiali, il primo al numero 
uno della Top 10 inglese e di 
quella americana, il secondo 
al numero uno della Top 10 
americana e al numero due 
di quella inglese. 

Nel catalogo Bmg Video (che 
tra gli altri schiera anche «In 
the big dream» degli Yes An- 
derson, Bruford, Wakeman & 
Howe, «The rise» di Nench 
Cherry, «In motion» dei Milli 
Vanilli, «See the light» di Jeff 
Healey, «RUMOUFS of giory» 
di Bruce Cockburn, «Coepu- 
lation» di Julian Cope e 
«Free» dell'omonimo com- 
plesso rockblues inglese de- 
gli anni ’60), inoltre è dispo- 
nibile «Sweet Toronto» di 
Lennon e della Plastic Ono 
Band. Un'ora circa di durata, 
con John e Yoko ritroviamo 
Eric Clapton, Klaus Woor- 
man e Alan White che parte- 
cipano al Rokck & Roll Tevi- 
val Concert di Toronto, Ca- 
nada, nel 1969, a cui presero 
parte insieme a Bo Diddley, 
Jerry Lee Lowis, Chuck Ber- 
ry, Little Richard. 

Si può ascoltare la registra- 
zione dell’avvenimento, pri- 
ma apparizione pubblica 
della Plastic Ono Band, an- 
che sull'album «Live Peace 
in Toronto» ed è la prima 
prova discografica di John 
Lennon senza i Beatles, 

Un altro documento.storico, 
insomma. Che conferma co- 
me la leggenda dei Fantasti- 
ci quattro de pop mondiale 
sia piùvivache mai. 


ROCK /TOURNEE 


po |Incoda perla ragazzaccia 


Via da Houston al tour Usa di Madonna: 12 tappe, tutte «esaurite» 


Dall’inviato 
Giampaolo Pioli 


HOUSTON — Ha detto che 
toglierà il reggiseno alle bal- 
lerine per farlo indossaré a 
due ragazzi neri, e che le 
piacciono le sculacciate pri- 
ma dell'amore. Si è presen- 
tata in tv per dieci minuti, 
spregiudicata e provocato- 
ria, e il milione di biglietti per 
le dodici tappe del suo tour 
‘americano è andato tutto 
esaurito, coi bagarini che 
vendono gli ultimi posti a 300 
dollari. 

L'America è in attesa di 
«Blond Ambition» il concer- 
to-shock. di Madonna. Poi 
toccherà all'Europa. AIl'A- 
strodrome. di Houston, nel 
Texas, per lo spettacolo di 
apertura nel super-stadio co- 
perto, alto come un gratta- 
cielo di 24 piani, l'altra notte 
(le 4 del mattino in Italia) so- 
no arrivate sessantaseimila 
persone, più che a una finale 
di baseball. Madonna è ri- 
masta nell'ombra fino a po- 
chi minuti prima del mega- 
show. ‘Si è rifugiata come 
una reclusa all'ultimo piano 
del lussuoso «Inn on the 
Park», nella suite presiden- 
ziale, facendo occupare al 

suo seguito tutto il piano. 

Due ore e mezzo di ginnasti- 
ca in camera, ogni giorno al- 
le 9.30, prima di una colazio- 

ne con pane e miele; un'altra 

ora di corsa nel Memorial 

Park in tarda mattinata, tra 

dodici guardie del corpo che 

quasi l'avvolgevano; un paio 
di insalate preparate da una 
cuoca vegetariana che si è 

portata da New York e che la 

seguirà in tutto il mondo; 

quindi di nuovo in camera a 

fare esercizi di riscaldamen- 

to e a leggere i copioni dei 

film che le hanno proposto. 

A Houston i cronisti sono im- 

pazziti. Da mercoledì per la 

città sta girando una sosia 

biondo-platino che Madonna 


pi” 
Madonna, più informa che mai. Ha conquistato il 


Giappone, ora «attacca» l'America. E quest'estate 


toccherà all'Europa... 


ha spedito al suo posto a 
bordo di due limousine me- 
tallizzate, una per lei e una 
per i gorilla. In tre famosi ri- 
storanti è scattato il falso al- 
larme e si sono precipitati i 
paparazzi, ma Luisa Ciccone 
da mercoledì non si è mai 
mossa dalla sua stanza d'al- 
bergo. Per le prove all'Astro- 
drome, gli orari e i percorsi 
sono rimasti completamente 
top-secret. Lei però si è pre- 
sentata tutti i giorni, ballando 
per tre ore e provando ogni 
passaggio dello spettacolo 
con ossessionante puntiglio. 
« Nessuno si è accorto — di- 
ce un cameriere dell’«Innon 
the Park» — che una delle 
due signorine con un berret- 
tino nero in testa e maglietta 
chiara che usciva in fretta 
dal portone era proprio Ma- 
donna accompagnata dalla 
sua preparatrice atletica...», 

Dopo il video blasfemo che 


parlava di Cristo e dopo «Vo- 
gue», l'ultimo prodotto ispi- 
rato alla nuova danza inven- 
tata dagli omosessuali e tra- 
Vestiti neri di Harlem, che la 
star ha deciso di lanciare a 
livello internazionale quasi 
come una sfida alla «Lamba- 
da», il dito dei critici ameri- 
cani e dei censori sembra 
‘adesso sospeso in cerca del- 
lo scandalo. Madonna, «the 
bad girl» (la ragazzaccia, co- 
m'è stata ribattezzata), è at- 
tesa alla prova del fuoco. Il 
22 maggio uscirà il suo nuo- 
vo disco, a giugno invece il 
film «Dick Tracy» nel. quale 
interpreterà il ruolo della re- 
porter Breathless Nahoney 
al fianco di Warren Beatty, 
per più di un anno suo com- 
pagno anche nella vita. 

Per questo tour de force che 
le renderà oltre una trentina 
di miliardi (solo la Rai ne ha 
pagati più di tre, assicuran- 


dosi la diretta su Raiuno del 
suo concerto a Madrid, in 
agosto) Madonna sta man- 
giando più verdura di una ca- 
pra e vive praticamente solo 
di insalate, grandi tazze di tè 
e acqua minerale non gassa- 
ta. Per reggere il ritmo ha 
perso due chili ed è tornata 
muscolosa, e fiera di mostra- 
re il seno. f 

«Non capisco perché — ha 
detto in un'intervista —, se 
un bel ragazzo si toglie la 
maglietta tutti lo ammirano, 
ma se lo fa una donna o la 
assalgono o le sparano. Nel 


mio show ho voluto giocare. 


col sesso, metterci tanta iro- 
nia. Mi piace sorprendere la 
gente, e stupire è allegro... 
Non mi sento affatto blas 
ma, anzi sono molto cattolica 
e molto disciplinata. Prego 
spesso, dormo con regolari- 
tà e non dimentico mai i miei 
esercizi ginnici. Quando in 
"Like a Prayer" venivo bacia- 
ta da un santo non volevo of- 
fendere nessuno. La Chiesa, 
oggi, è solo troppo rigida e 
senza amore... e l'Aids, dopo 
Hitler, è la cosa peggiore di 
questo secolo», 

Non c'è niente da fare. An- 
che se sboccata, con l’aria 
da finta svampita e con quel- 
la pelle bianchissima che 
adesso milioni di americane 
cercano di imitare, Madonna 
a31 anni è un mito tutto intat- 
to. Non solo rockstar, ma an- 
che attrice e ballerina, im- 
battibile nella guerra dei bot- 
teghini. Gli americani sono 
corsi a comprare i biglietti 
delsuoshow anche per l'ulti- 
ma immagine che di lei è sta- 
ta fatta circolare sulla carta 
patinata «Vanity Fair»: Hel- 
mut Newton, in sei scatti di 
fuoco, l’ha ritratta a seno nu- 
do con le labbra rossissime 
e con le stesse giarrettiere 
che indossa durante il con- 
certo. Un biglietto d'invito di 
tutto riguardo. 
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CETACEI / GREENPEACE LANCIA UNA CAMPAGNA DI AVVISTAMENTO PER SALVAREI POCHI SOPRAVVISSUTI 


| prigionieri del Mediterraneo 


Servizio di 
Alessandro Antico 


Sulle antiche carte di naviga- 
zione, quando l'uomo solcava 
i sette mari alla scoperta di 
nuove terre e di nuove 'ric- 
chezze, balene e capodogli in- 
crociavano con fare minaccio- 
so le rotte di cigolanti vascelli. 
E fino agli ultimi bagliori del 
secolo scorso, quando la fan- 
tasia di Melville partorì «Moby 
Dick», ultimo travisamento 
della natura e dell’indole di 
questi animali, i cetacei erano 
soltanto mostri. Con i loro 
sbuffi d'acqua ammonivano 
l'incauto natante, con la loro 
coda possente l'annientavano. 
Erano i signori incontrastati 
delle distese oceaniche e il lo- 
re avvistamento veniva inter- 
pretato sovente con presagi 
nefasti. 

Queste creature hanno fatica- 
to secoli prima che l'uomo, co- 
me al solito superficiale nei 
suoi giudizi, si sforzasse di ca- 
pire che il vocabolo greco ke- 
tos, progenitore del nostro ce- 
taceo e che significava appun- 
to «mostro marino», non fu al- 
tro che un'errata base di par- 
tenza. L'ignoranza e la super- 
stizione della gente alimenta- 
rono le false credenze su que- 
sti giganteschi mammiferi e la 
caccia divenne ancora più 
spietata quando si scoprì che 
dalle loro carcasse si poteva- 
no ricavare sostanze utili co- 
me grasso, olio, pelli. Fu da al- 
lora che cominciò il massacro, 
una «mattanza» alle cui spa- 
ventose dimensioni contribui- 
scono oggi l'inquinamento 
marino, i rifiuti galleggianti, le 
tecniche di pesca devastanti e 
il traffico marittimo. 

| cetacei popolano anche il 


'. Mediterraneo, dove le condi- 


zioni eco - ambientali ne ren- 
dono tuttavia sempre più diffi- 
cile la sopravvivenza. E' per 
questo che Greenpeace Italia, 
sulla scia degli eccellenti ri- 
sultati ottenuti l'estate scorsa 
con la partecipazione di oltre 
duecentocinguanta volontari, 
sta organizzando per giugno e 
luglio prossimi la seconda edi- 
zione di «Operazione Ceta- 
cei». Si tratta della più grande 
campagna di avvistamento dei 
cetacei al fine di acquisire co- 
noscenze necessarie per pro- 
teggere a livello internaziona: 
le le balene, i capodogli, i del- 
fini e le orche presenti nel no- 
stro bacino. Essa consisterà 
anche nell'osservazione, nel- 
l'identificazione delle specie e 
in ricerche complementari con 
l'impiego di idrofoni (i cui dati 
saranno destinati all'istituto 
«Tethys» di Milano) per l'indi- 
viduazione notturna dei ceta- 
cei. Quest'anno vi sarà coin- 


Alla «mattanza» degli ultimi decenni si sono aggiunti 


l'inquinamento marino, i rifiuti galleggianti, 


le devastanti tecniche di pesca e il traffico marittimo. 


La battuta ’90 estesa a Malta, Mar Egeo e Spagna . 


volta anche l'isola di Malta, in- 
sieme al Mar Egeo e al versan- 
te mediterraneo della Spagna. 
Fabrizio Fabbri, responsabile 
del settore di ecologia marina 
di Greenpeace Italia e curato- 
re dell'«Operazione Cetacei», 
non nasconde che si tratta di 
un'iniziativa ricca di ambizio- 
ni. Prima fra tutte quella di ela- 
borare un progetto di ricerca 
al fine di dar corpo all'ipotesi 


LELE dei cetacei 


di una sorta di «santuario sot- 
tomarino» per i cetacei nel 
mar Ligure, bacino dove se ne 
registra un'alta e varia con- 
centrazione (i rilevamenti del- 
l'anno scorso segnalarono ad- 
dirittura la presenza di bale- 
nottere azzurre con prole!) e 
che quindi potrebbe essere 
eletto a zona franca per l'habi- 
tat e la riproduzione della ce- 
tofauna viste le ideali caratte- 
ristiche sia climatiche che ali- 


IO 


Stenella cosruleoalba 
(Stenella) 


Tursiops truncafus 
(Tursiope) 


Dolphinus griseus 
® (Ono CO 


TO) Grampus griseus 


(Grampo) 


®© Balaenoptera physalus 
(Balenottera comune) 


Physelor calodon 
® (Capodoglio) 


© Piccoli catacei non 
identificati 


®@ Grandi cetacei non 
Identificati 


‘Mare 
© Mediterraneo 
D 


mentari. In tal senso esiste già 
un accordo trilaterale di intesa 
che coinvolge l'Italia, la Fran- 
cia e il Principato di Monaco. 
Greenpeace Italia rivolge in 
proposito un appello ai diporti- 
sti che siano in grado di ospi- 
tare sulle loro imbarcazioni un 
suo ricercatore, per il periodo 
minimo di una settimana, du- 
rante i due mesi estivi in cui la 
campagna si estenderà ai vo- 


lontari. 

Infatti, come già avvenne l'an- 
no scorso nella prima edizio- 
ne, l'«Operazione Cetacei» 
toccherà il culmine nelle do- 
meniche di giugno e luglio con 
il coinvolgimento di volontari 
impegnati nel pattugliamento 
di vari tratti costieri dell’Adria- 
tico e del Tirreno, isole com- 
prese, assegnati da Green- 
peace Italia in base alla loro 
disponibilità di tempo e, natu- 
ralmente, di imbarcazione. Le 
zone di mare da pattugliare, 
comunque, saranno un po' più 
estese nell'Adriatico, dove i 
fondali alti sono molto distanti 
dalla costa. E poprio in questo 
bacino, già gravemente mina- 
to dal fenomeno dell’eutrofiz- 
zazione e da un tasso di inqui- 
namento sempre crescente, si 
concentrerà in maniera parti- 
colare l'attenzione della «flot- 
ta di avvistatori» il cui obiettivo 
principale in questo caso sarà 
il «tursiops truncatus» (meglio 
e più tiristemente noto come il 
delfino impiegato nei delfina- 
ri), un cetaceo che vive sotto- 
costa e che da qualche mese a 
questa parte è diventato sem- 
pre più raro, soffocato dall’in- 
quinamento, La sua assenza 


ha suscitato allarme fra i ricer-. 


catori, dato che non si tratta di 
un migratore. L'anno scorso le 
segnalazioni furono scarsissi- 
me: la tursiope, che ha un'epi- 
dermide estremamente deli- 
cata e che quindi risente in 
modo gravissimo dell'impatto 
ambientale con la superficie 
dell'Adriatico, sembra essersi 
spostata sul versante opposto. 
E' per questo che gli organiz- 
zatori si aspettano molto an- 
che. dalle segnalazioni che 
proverranno, dagli equipaggi 
di alcune Navi da crociera di- 
rette in Jugoslavia e, natural- 
mente, da «Syrius», l'ammira- 
glia di Greenpeace Italia. 

Terza ma noN ultima fase del- 
l'operazione sarà quella rivol- 
ta all'aspetto. specificamente 
protezionistico della. cetofau- 
na. Sul tavolo degli imputati 
Saranno soprattutto le reti pe- 
lagiche, le famigerate «spada- 
re», devastanti camere di mor- 
te per migliaia di delfini e altre 
specie di animali marini. Sotto 
l'egida della Convenzione di 


Berna si formerà un gruppo di. 


lavoro che studierà i cetacei 
del. Mediterraneo.e che sarà 
incaricato di stendere entro 
breve tempo un dettagliato 
rapporto destinato ad arricchi- 
re le iniziative volte a UNA con- 
creta pressione legislativa sui 
parlamenti di tutti i paesi che 
si affacciano sul «Mar No- 
strum», ineguagliabile fonte di 
vita che l'uomo non può per- 
mettersi di dissanguare. 


Una drammatica testimonianza dell’inquinamento marino nei nostri mari: nella foto 
una balena grigia afflitta da una gigantesca colonia di crostacei parassiti (cirripedi) 


Ì 
CETACEI / LA MAPPA DEGLI SPOSTAMENTI E DELLE COLONIE £ 


Tutto esaurito in Sardegna 


Le acque profonde e pulite agevolano l’afflusso di delfini e balenottetri | 


Disegnare una mappa dei 
cetacei che vivono nei nostri 
mari è un'impresa che, di 
volta in volta, presenta mag- 
giori difficoltà. Domandarsi 
perché è inevitabile, spie- 
garlo è addirittura elementa- 
re. Inquinamento, eutrofizza- 
zione, tecniche di pesca scri- 
teriate, traffico marino: nel 
Mediterraneo la vita è in se- 
rio pericolo. 
Di anno in anno, quando il 
Wwf, Greenpeace, l'istituto 
Tethys e altri enti ambientali- 
sti aggiornano le loro tabelle 
e le loro carte, c'è sempre 
una nuova brutta sorpresa. | 
cetacei diminuiscono, gli av- 
vistamenti si riducono e al- 
cune specie addirittura 
scompaiono dalle zone in cui 
erano presenti fino all'ultimo 
rilevamento. 
Significa che per sopravvive- 
re hanno scelto altri mari, al- 
tre coste, altri fondali. 

- Dai. dati  dell'«Operazione 
Cetacei» del.1989, che sinte- 


FIORI DI CAMPO / UN APPELLO DEL WWF PER PROTEGGERE ALCUNE SPECIE IN PERICOLO 


Se Il fiordaliso chiede aiuto 


Servizio di 
Lidia Kuscar 


In questi giorni, la bionda 
Cerere percorreva i campi 
arati e i fiori si schiudevano 
al suo passaggio fra le rigo- 
gliose messi: era la vita che 
celebrava il suo trionfo, dopo 
il sonno invernale, e l'uomo 
ritrovava fiducia e speranza 
per il futuro. Ghirlande di fio- 
ri venivano offerte agli dei, 
come simbolo della continui- 


- tà dell'esistenza e garanzia 


della riproduzione; erano gli 
umili fiori, i papaveri, le mar- 
gherite, i fiordalisi, cari alla 
tradizione popolare di tutti i 
tempi, i piccoli fiori dei poeti 
e della medicina officinale, i 
fiori cantati da Orazio e da 
Virgilio, come dal Pascoli e 
dal Carducci: i fiori dell'in- 
fanzia. Poi vennero i diser- 
banti, e se oggi ritorniamo a 
passeggiare ‘in campagna, 
non sarà facile ritrovare quel 
«ramicello di fiori glauchi ed 
azzurri» che il poeta coglie- 
va per Annie (Vivanti), né 


a 


confrontare gli occhi dell’a- 
mato bene con i fiordalisi, e 
quanto al tradizionale — e 
forse un po' crudele — m'a- 
ma non m'ama, piuttosto che 
ai petali della margherita, 
sarà meglio affidarsi al com- 
puter. 

E' una realtà facile da con- 
statare di persona, che viene 
confermata dal Wwf, l’orga- 
nizzazione mondiale per la 
conservazione dell’ambien- 
te, presieduta in Italia da Ful- 
co Pratesi: i fiori di campo 
stanno scomparendo e, se 
non si corre ai ripari in modo 
rapido ed efficiente, presto 
saranno solo un ricordo. — 
Nella primavera dell'89' il 
Wwf ha varato una comples- 
sa operazione, intitolata 
«Campagna per la campa- 
gna», articolata in diverse 
iniziative, come la sensibiliz- 
zazione dell’opinione pub- 
blica attraverso.la stampa, la 
propaganda nelle scuole, la 
pubblicazione e la diffusione 
di un opuscolo sui fiori di 
campo, la raccolta e la distri- 


Sempre più difficili da rintracciare 


anche la speronella, il tulipano 


e l’adonide scarlatto. Gli ecologi 


propongono un rapido censimento 


buzione di semi di fiori da 
salvare e un appello per il 
censimento dei fiori super- 
stiti. 

Non è una campagna facile: i 
grandi alberi dell'Amazzo- 
Nia colpiscono l’immagine 
della gente, le piante esoti- 
che stimolano la fantasia, 
ma i fiori di campo, nella loro 
modestia, non rivestono, agli 
occhi dei più, un grande va- 
lore, quando addirittura non 
sono ritenuti dannosi, le ma- 
lerbe da estirpare. In effetti, 
se non ci fosse la cura del- 
l'uomo, le ‘erbe infestanti 


Il Piccolo vi dà ogni giorno 
qualcosa di speciale. 


VENERDÌ: tutto per la CASA, la BELLEZZA e la MODA, con notizie, 
curiosità e inchieste dalla parte dei consumatori. SABATO: è il giorno 
perleggere tutto ciò cheti interessa in fatto di AMBIENTE ed ECOLO- 
GIA, oppure è il giorno dell 


Il Piccolo è più ricco di notizie. La tua settimana è più ricca di 
risposte. Perché Il Piccolo ti offre insieme con l'informazione quo- 
tidiana anche una ricca serie di pagine speciali espressamente 
pensate per soddisfare le tue curiosità, per rispondere alle tue 
domande ed esaudire i tuoi desideri. Ecco il calendario degli ap- 
puntamenti. LUNEDÌ: è il giorno dello SPORT. Quello di risonanza 
nazionale, ma anche e soprattutto quello di interesse locale, MAR- 
TEDÌ: è dedicato ai MOTORI, alle nuove auto e moto e alle prove 
tecniche. GIOVEDÌ: ti aspettano le pagine dei LIBRI e dei DISCHI 
alternate a quelle del TURISMO che ti portano il mondo in casa. 


avrebbero il sopravvento 
sulle. coltivazioni, ma nel 
corso dei millenni si è creato 
un mirabile equilibrio ed er- 
be e piante «utili» hanno 
sempre convissuto con le 
piante spontanee. Finché 
l'uomo non si è illuso di po- 
ter semplificare il lavoro e 
aumentare la produzione, ri- 
correndo ai diserbanti: in 
realtà, molte erbacce sono 
sparite, ma sono aumentate 
le malattie; inoltre si stanno 
sviluppando «biotipi» vege- 
tali resistenti ai veleni, e 
quindi bisogna ricorrere a 


la pagina dedicata ai temi della SALUTE 
e della SCIENZA. DOMENICA: è dedicata all’AGRICOLTURA oppure © 
a chi vuole informarsi sull'oggi e sul domani dell'EUROPA. 


IL PICCOLO i 


Il grande quotidiano con le risposte che cercate. 


prodotti sempre più perico- 
losi, instaurando un mecca- 
nismo a catena, che finisce 
col ritorcersi contro chi ha 
avviato la sequenza. Di qui 
l'appello di molti scienziati 
per una revisione dei metodi 
e per il ritorno ai sistemi tra- 
dizionali, ma ci sono enormi 
interessi in gioco e il proble- 
ma per ora sembra lontano 
da una soluzione. Intanto, 
però, i fiori spariscono. Pri- 
ma che sia troppo tardi, il 
Wwf lancia il suo appello: de- 
dichiamo una giornata di 
maggio o di giugno a un'e- 
scursione nei campi, alla ri- 
cerca dei fiori, non per co- 
glierli, ma per segnalarli, ed 
eventualmente, fotografarli. 
Le specie sono numerosissi- 
me, dalla margherita alla 
malva, dalla veccia al git- 
taione, dalla canapetta al 
convolvolo, dalla violetta al- 
la veronica, dal ranuncolo al 
gladiolo, ma gli esemplari 
sono ormai rari; i più difficili 
da avvistare sono l’adonide 
scarlatto, il fiordaliso, la spe- 
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ronella e il tulipano dei cam- 
pi. Chi li ha visti, © pregato di 
segnalarli al Wwf, compilan- 
do la scheda che si trova nel- 
l'opuscolo «I fiori di campo», 
una pubblicazione ricca di 
Notizie e d’illustrazioni, che 
Viene inviata a chiunque ne 
faccia richiesta: basta scri- 
vere al Wwf Italia, via Salaria 
290 - 00199 Roma, allegando 
i francobolli (non è necessa- 
ria, ma molto opportuna, 
un'offerta a sostegno del 
Wwf). Dal prossimo ottobre, 
a chi la richiederà, verrà in- 
Vviata anche la bustina della 
Blumen contenente semi mi- 
sti, di gittaione, fiordaliso, 
camomilla, margherita gial- 
la, viola dei campi, papave- 
ro, silene e adonide scarlat- 
to: seminati in autunno o alla 
fine dell'inverno, doneranno 
una generosa fioritura pri- 
maverile o estiva, che ralle- 
grerà il giardino o it balcone 
con i suoi colori e contribuirà 
alla salvezza delle piantine 
minacciate d’estinzione. 


} 


Capodogli all’isola di Serpentara, 


fitti insediamenti nel Mar Ligure 


e anche lungo le coste del Lazio. 


Abbandonato o quasi l’Adriatico 


tizzano gli avvistamenti ef- 
fettuati dall’equipaggio dell’- 
Highlander e dai diportisti 
volontari. nei mari italiani, 
‘appare_evidente come l’uni- 
ca area ancora densamente 
popolata da varie specie di 
piccoli e grandi cetacei sia il 
versante occidentale della 
Sardegna. La maggior parte 
degli avvistamenti concerne 
il tursiope (Tursiops trunca- 
tus) in particolare al largo di 
Alghero e di Porto Tangone. 

Frequente è anche la stenel- 


la (Stenella aloeruleoalba) a 
nord dell’isola di San Pietro, 
oltre che sempre al largo di 
Porto Tangone e nel golfo 
dell'Asinara. 

Avvistamenti di questa spe- 
cie di cetaceo, comunque, se 
ne registrano lungo le coste 
di tutti i nostri mari (Ligure e 
Tirreno soprattutto), ma mol- 
to meno nell'Adriatico. E' in- 
teressante notare come, 
sempre nel mar di Sardegna, 
furono segnalati l’anno scor- 
so alcuni esemplari di delfi- 


CETACEI 
Volontari 
cercansi 


‘Avvistatori di cetacei cer?| 
E' l'appello cheg' 
Greenpeace Italia rivolge | 
a tutti i proprietari di im? 
barcazioni, piccole 0 
grandi che siano, in vist@ 
della seconda edizione dì , 
«Operazione Cetacei», Il 
periodo andrà dal prim0 
giugno al trentuno luglio fl 
prossimi, ogni fine setti 


te della zona da pattuglia: 

| re, naturalmente a seco i 
da della località in cui'ciad 
scuno si troverà a trascof 
rere le vacanze o dove co 
munque potrà recarsi self. 
za difficoltà ogni: dome! 4 
ca. Per iscriversi ali'«Oj 
razione Cetacei» è su 
ciente chidedere la sche?| 
da di adesione scrivend0 
«a: Greenpeace Italia Operf 
razione Cetacei - Viale 
Manlio Gelsomini; 
00153 Roma; oppure tel! 
fonando ai nume! 
06/5750053 e 5782484. 


è 


no comune (Delphinus dell” 
his), che solitamente pref! 
sce le distese oceaniche I° 

che talvolta finisce col val 

re lo stretto di Gibilterra BA 
ambientarsi nelle acque 

de e pulite del versante 
do-iberico, dove vennero 
vistate anche due balen®' 
re comuni (Balaenop' 
physalus) e altri grandi © 
cei non identificati. Disc0 
analogo vale per l'alto, 
Ligure, dove gli avvî ti 
di balenottere sono frequal 
e dove, a largo Savon4; br 
identificato anche un c2R° 
doglio (Physetor catadon)* Î 
Ancora capodogli @ 9% 
grandi cetacei a largo dell! 
sola di Serpentara, dell 
e nel Tirreno centrale, 

numerose furono anche è 
segnalazioni di gra 
(Grampus. griseus), Sp! 
assai frequente lungo le © 
ste del Lazio e alle Eolie. i 

[Alessandro Anti! 
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1900 Sabato 


Responsabili del 


Servizio di 
Marcello Bardi 


STOCCOLMA — La Svezia 
mette sotto accusa i campi 
elettromagnetici: non c'è la si- 


curezza assoluta ma esistono 
al 


condo gli esperti «per IRE: 
mento non è provai n 
nessione diretta, ma siro 
lungo termine indicato Vici- 
bambini che vivono fonti di 
‘nanze di determinate ‘ i 
energia elettromagnetica ri 


È alarsi di leuce- 
seniano dis dei bambini non 
Mispgst all'influenza di que 
sta forma di energia radiante, 
‘ngisibile e non ionizzante». 

uMesponsabili della situazione, 
in pratica un tipo di inquina- 
mento al quale sino adora non 
si era dato gran peso, non solo 
le linee e i tralicci di alta ten- 
sione ma anche i vari apparec- 
chi elettrodomestici, dal tosta- 
pane alla termocoperta, dalla 
radiosveglia alla. lavatrice, 
dalla lavastoviglie al compu; 
ter, l'aspirapolvere, il macina- 
caffè, i forni a micro onde e l'a- 
sciuga capelli, E poi ci sono le 
‘ sottostazioni di trasformatori 
costruite all'interno dei condo- 
mini: solo a Stoccolma sono 
Sentoventi e sistemati in altret- 
‘ tante case: adesso stanno ri- 
muovendole e sistemandole 
altrove, visto che molte perso- 
ne hanno denunciato problemi 


S maggio 1990 


SVEZIA / CAMPI MAGNETICI 


Un incubo a 


lute: STO 
de SE alloggio è assai vicino 


ione del trasformato- 
alla EZIO elettromagnetico 
Cry essere assai forte e già 
sappiamo che questo campo 
ha un effetto sul sistema biolo- 
gico e quindi sull'organismo 
‘Umano: sappiamo poco invece 
sulll’entità del rischio vero e 
proprio», ha detto Lars-Erik 
Paulsson, direttore dell'Istitu- 
to di Stato per la protezione 
dalle radiazioni. 
A dire il vero che alcuni dei 
campi elettromagnetici provo- 
cassero danni lo si sospettava 
da qualche tempo, almeno nel 
campo dell'agricoltura: era 
stato rilevato infatti che gli ani- 
mali che pascolavano regolar- 
mente sotto le linee dell'alta 
tensione risultavano più mala- 
ti e producevano, ad esempio, 
meno latte. Ma adesso nel mi- 
rino ci sono tutte le fonti di 
energia elettromagnetica e 
purtroppo molte di queste s0- 
no nelle case (anche se per il 
momento gli esperti Sono. del 
parere che «non è proprio il 
caso di traslocare solo perché 
si vive nelle vicinanze di un 
traliccio ad alta tensione, co- 
me non è proprio il caso di but- 
tar via i vari elettrodomestici 
di cui ciserviamo».) 
Indagini sulla correlazione tra 
campi magnetici e la leucemia 
dei bambini sono state fatte in 
Svezia negli ultimi dieci anni, 
tanto che il dottor Lennart To- 


Preoccupazione 


tra gli esperti 


«Ma non siamo 


all'emergenza» 


‘ menius di Stoccolma ha pre- 


sentato cinque studi in propo- 
sito e tutti indicano un «super 
rischio» di cancro per chi vive 
nelle vicinanze di campi elet- 
tromagnetici. Parecchi scien- 
ziati sono poi del parere che 
non sia esattamente l'elettro- 
magnetismo a creare il can- 
cro, ma che invece funzioni co- 
me un promovitore che può 
dare avvio al fenomeno cance- 
rogeno, attivando quelle cellu- 
le maligne che tutti gli essere 
umani hanno e che solo in de- 
terminati casi si inseriscono in 
circuito. 

Uno dei problemi a cui oggi ci 
sì trova di fronte, è che non si 
sono ancora fissati livelli mini- 
mi di rischio per l'attività dei 
campi magnetici: la misura- 
zione viene fatta a tesla (unità 
di induzione magnetica): sotto 
una linea d'alta tensione 
(quattrocento. chilovolt) . ad 
esempio, si registrano 20. mi- 


crotesla e basta allontanarsi di 


cento metri per scendere a 0,5 
microtesla. In una casa nor- 
male, eccetto che non ci sia 
una stazione trasformatori, si 
misurano 0,1 microtesla (la 
corrente nei fili insomma) ma 
basta accendere un televisore 
a colori per salire a livelli di 
guardia: E' appurato che molti 
bambiniche hanno denunciato 
casì di leucemia vivessero in 
‘abitazioni con livello di 0,2 mi- 
crotesla (il che sarebbe davve- 
ro inquietante, in quanto rite- 
nuto sinora un valore norma- 
le) mentre d'altra parte l'Orga- 
nizzazione mondiale per la sa- 
nità indica il limite di rischio 
tra lo.0,5 e lo 0,1 millitesia (un 
millitesla è mille volte più po- 
tente di un microtesla): c'è pe- 
rò chi dice che «Ie rilevazioni 
sempre più approfondite e 
precise stanno portando, a 
considerare come rischio va- 
lori sempre più bassi». 

La Svezia, pur non drammatiz- 
zando.la situazione, presenta 
inogni caso esempi allarmanti 
anche nel campo degli adulti: 
il capomontatore della Stock- 
holm Energi, la cui sala opera- 
tiva è situata esattamente al di 
sopra di un trasformatore, ha 
in questi giorni denunciato co- 
me «malattia conseguente al 
lavoro» il suo accertato cancro 
alla prostata e allo scheletro 
facendo presente che i suoi tre 
predecessori son tutti morti di 
cancro e imputando quindi al 
luogo di lavoro l'insorgere del- 


la malattia, visto che le rileva- 
zioni hanno appurato il valore 
di un, microtesla nel locale 
stesso e addirittura di sei mi- 
crotesla nei locali di servizi 
igienici adiacenti. 

L'allarme è stato dato insom- 
ma, ed ecco le raccomanda- 
zioni: stare vicino il meno pos- 
sibile a campi magnetici, dalle 
linee ad alta tensione sino ad 
ogni tipo di apparecchiature 
elettriche in casa e sul lavoro. 
AI riguardo, un rapporto dell'i- 
stituto tecnico superiore Chal- 
mers di Goteborg afferma: «Fi- 
no a quando non se ne saprà 
di più, è meglio tenersi lonta- 
no, naturalmente se è possibi- 
le, da ogni fonte di energia 
elettromagnetica». 

Certo è che il problema dell'e- 
sposizione ai campi elettro- 
magnetici è allarmante in li- 
nea generale tanto che occor- 
ebbero regolamentazioni ap- 
posite per contenere e limitare 
i danni che possono provoca- 
re: a parte le fonti casalinghe e 
oltre che la questione delle 
sottostazioni trasformatori 
nelle abitazioni, c'è quella del- 
le antenne che trasmettono 
programmi radio e televisivi, 
quella delle scariche dei treni 
che possono mettere fuori uso 
computer vicini. alla linea fer- 
roviaria e il pericolo che un 
campo elettromagnetico pos- 
sa disturbare gravemente gli 
Stimolatori cardiaci. 


Ecologia e Ambiente 
SOTTO ACCUSA PER I POSSIBILI EFFETTI CANCEROGENI 


d alta tensione 


nuovo inquinamento non solo i tralicci ma anche i comuni elettrodomestici? 


| primi segnali sulla pericolosità dei campi 
elettromagnetici sono venuti dal mondo 


dell’agricoltura: le mucche al pascolo sotto le linee ad 
alta tensione producono meno latte e si ammalano più 


spesso 


CITTA’ / OSPEDALI, PARCHEGGI E SERVIZI NEL SOTTOSUOLO PER SALVARE L'AMBIENTE DAL CEMENTO? 


Metropolitane, m 


causa potreb, 

la «Sick ARA G 
to. Analisi com) 
privati, hanno 


trix Group ha compiù; 
strare la percezione diff, 
analizzare l'atteggia, D; 


biente di lavoro, di ipoti; 


per quanto riguarda in 


li, soprattutto quelle 


la anche negozi, parc! 
dal cemento. Nella foto, l'allestimento 


‘ssere quella che gli sci chi 
11. Syndrome, la Rida da edificio mala- 


‘mento, 
to un’ 


quindi coinvolti nell'indagia ca 
grandi aziende, medici. azien, 
blici, sindacalisti, oltre a rap, 

‘ambientalistiche e politici. | rISUltAA i 1 
pensare che molto ancora vi sia da ta dell'indagine fanno 


lice vengono chiamati gli a 
ri avvicinati lamentano l'ass. 
che, la mancanza di param 
| fanodiindividuare di s005 de 
| ‘inchiesta, le più 3 Ù 
RT Mole che si sono fatte più attente aj 


temi dell'impatto delle nuove 


Se tanti «Bristo GIN ; ; 
‘«Bristow» e colletti bianchi lamentano malesseri e 
Sormano disturbi, non sempre si tratta di malattie psico- 
iche provocate da un lavoro poco gratificante. La 


lenziati chiamano 


O, presso centinaia di uffici pubblici e 
contaminata da [mostrato che l’aria degli uffici è spesso 
sia a difetti dj ProGIObi, funghi e gas nocivi, da imputare 
pianti di condizione azione, sia all'inefficienza degli im- 

Su questo problema l'Inferma- 
indagine con l'obiettivo di regi- 
degli operatori econo O 


a di queste problematiche, di 
e la sensibilità delle aziende, 
lispetto alla qualità dell’am- 


FezoSsibili azioni, Sono stati 
js Ponsabili del personale di 
reso, Operatori sanitari pub- 
‘ntanti di organizzazioni 


Te per sensibilizzare 


Ance radom, ha occupato le prime paga altro all’allar- 


le dei giornali, la 


che si limita tuttora a |; olo superficial- 
li problemi della sajgitizzare i suoi 


© în fabbrica. 


imbienti «confinati». gip ang infe- 
enza di informazioni sagrato. 


tecnologie sul lavoro, oltre 


dal mondo, 
dalla nostra città 


heggi e perfino servizi ospedalieri. Il sottosuolo potrebbe salvare le città 
di una serie di nuovi servizi in una stazione del eno di Parigi ; 


CITTA’ / UN'INCHIESTA SUL FENOMENO DEL «MAL D’UFFICIO» 


Chi salverà i colletti bianchi? 


che da un punto organizzativo; anche da quello psicologi- 
co e fisico. E sono proprio queste aziende che hanno indi- 
viduato per prime la gamma dei rischi che vanno dai danni 
fisici derivanti dall'esposizione ad esempio a sostanze 
tossiche, ai disturbi veri e propri della salute, malattie re- 
spiratorie, della vista, agli effetti sul benessere psicologi- 
co che danno luogo a vere e proprie sindromi psicosomati- 


che. 


La hit-parade dei fattori critici nell'ambiente di lavoro situa 
di spazio; al secondo la orga- 


nizzazione rispetto allo spazio (uffici singoli o open spa- 
ce). Anche l'arredo ha un suo ruolo, come insegna l'ergo- 
nomia, così come la raziona 


al primo posto la mancanza 


servizi. Un ruolo sempre più 


in questi anni, siano stati presi provvedimenti e compiuti 
pesanti investimenti proprio per intensificare i controlli, 
per installare sistemi protetti c ì 
la salute degli operatori. Una grande importanza viene pol 
attribuita all’illuminazione, con un «rifiuto» diffuso della 
luce artificiale. Ma ancora più grave è il problema del ru- 
‘more, acuîto anche in questo caso dalla presenza sempre 
più massiccia di nuove tecnologie. Un altro elemento di 
malessere è costituito dalla temperatura: gli impiegati di 
un ufficio vivono perennemente in un microclima artificiale 
nel quale è difficile conciliare le diverse esigenze dei lavo- 
ratori. Se questo studio insieme ad altri fatti sul problema 
rappresenta un impegno preliminare dei privati in questo 
FGG da parte istituzionale è al lavoro la commissione 

Studio del ministero dell’Ambiente. 


le disposizione di mobilia e 
centrale è costituito dalle at- 
trezzature tecnologiche, cui sono state attribuite pesanti 
responsabilità. L 'informatizzazione avrebbe cioè portato a 
una dequalificazione dell'ambiente di lavoro. Le aziende 
rispondono\a questa demonizzazione sottolineando come 


vi, per garantire in sostanza 


. ciando 


Servizio di 
Fabrizio D'Amico 


MILANO — Prossima tappa 
lo spazio profondo. Non è 
l'invito a colonizzare altri 
mondi, altre galassie lonta- 
ne da noi. Piuttosto a scopri- 
re una dimensione così vici- 
na da essere dimenticata: 
tutto il mondo, l'atmosfera, le 
possibilità di crescita e svi- 
luppo contenuti nel sottosuo- 
lo. Sì, proprio il terreno che 
calpestiamo ogni giorno e 
che diventa sempre più ri- 
sorsa economica e ambien- 
tale, destinata, in un futuro 
prossimo venturo, ad essere 
valorizzata sempre di più. 
«Cominciamo dal linguaggio 
di uso comune — esordisce 
l'ingegner Giuseppe Villore- 
si, milanese © presidente 
dell'Associazione per l’uti- 
lizzo del sottosuolo, nata nel 
1986 ed organizzatrice già di 
un paio di convegni cui è in- 
tervenuto il ministro Carlo 
Tognoli — Oggi si dice 
«scendere» nel sottosuolo; 
noi vogliamo che un giorno 
si dica «entrare», proprio 
perché è ora di smetterla 
con le nostre paure: sotterra- 
neo uguale inferno, cata- 
combe, sofferenza. Se inve- 
ce riusciremo a sconfiggere 
questa impostazione, comin- 
dall'insegnamento 
nelle scuole, avremo ottenu- 
to un primo successo», 

L'Associazione per l'utilizzo 
del sottosuolo è figlia del Co- 
mitato per la città sotterra- 
nea (Cocis), che a metà degli 
anni '80 cominciò a riunirsi 
periodicamente nello studio 
di Villoresi. Ne facevano par- 
te — e lo compongono tutto- 
ra— medici, ingegneri, tec- 
nici e professionisti più D) 
meno coinvolti nell'argo- 
mento. «Sentivamo che alla 
nostra cultura di ingegneri 
mancava qualcosa, — spie- 
ga oggi Villoresi — direi lo 
slancio inventivo per risolve- 
re i problemi posti dalla cre- 
scita delle grandi città e del- 
le attività ad esse collegate. 
C'era e c'è troppa frammen- 
tazione amministrativa: sol- 
tanto sul sottosuolo, oggi, 
hanno competenza una deci- 
na di enti pubblici». Risultato 
di quelle prime riunioni fu un 
progetto per realizzare una 
propaggine sotterranea del- 
l'ospedale milanese di Ni- 
guarda, il più grande della 
Lombardia: Un'idea che per 
il momento è appesa, sotto 


La talpa fa lezione all’architetto 


Un team tecnico 


nato a Milano 


vuole importare 


modelli esteri 


forma di disegni, alle pareti 
dello studio di Villoresi. So- 
no previste una fermata del- 
la nuova linea metropolitana 
(la linea 3), un grande par- 
cheggio e una farmacia co- 
struita sul modello dei drug- 
store americani. Altra idea: 
realizzare un grande centro 
di stoccaggio delle merci al- 
la stazione milanese di Porta 
Vittoria, su cui gravita il pas- 
sante ferroviario attualmen- 
te in costruzione, che ver- 
rebbe ricoperta da un’ernor- 
me area destinata a verde 


CITTA’ 
«Dateci 
una legge» 


Nuovi progetti e nuove 
leggi. L'attività dell’As- 
sociazione per lo svilup- 
po del sottosuolo» si 
muove lungo questi due 
filoni. L'impegno e i con- 
tatti col mondo politico 
stanno per portare alla 
presentazione (nel no- 
vembre prossimo) della 
bozza di un disegno di 
legge che regolamenti in 
modo più razionale e or- 
ganico l’uso degli spazi 
sotterranei. «Ci vorreb- 
be un'authority — com- 
menta il presidente del- 
l'associazione, Giusep- 
pe Villoresi — per unifi- 
care tutti i progetti di in- 
tervento sottoterra». 
L'associazione ha già 
aperto altre quattro sedi 
regionali in Emilia-Ro- 
magna, Toscana, Sicilia 
e Campania. Uno dei te- 
mi più discussi è la pos- 
sibilità di modificare la 
grande distribuzione 
usando le metropolitane 
(di notte, quando non 
servono al traffico pas- 
seggeri). 


pubblico e, in profondità, ri- 
strutturata su più piani dove 
conservare e da dove far 
partire le merci: un progetta 
presentato pochi giorni fa 
durante un incontro alla Fie- 
ra di Milano cui ha preso 
parte l'assessore comunale 
all'urbanistica Attilio Schem- 
mari. 

Nel frattempo, in attesa di 
decisioni che comportano in- 
vestimenti miliardari, ecco 
partire le campagne di edu- 
cazione ambientale sotterra- 
nea. ll Comune di Milano ha 
varato un ciclo di conferenze 
riservate alle scuole medie 
superiori per far loro scopri- 
re che molto altro si potrà fa- 
re in quel sottosuolo dove ci 
si reca ogni giorno per pren- 
dere la metropolitana. Men- 
tre il Cocis, in collaborazione 
con i Lion's Club milanesi e il 
sindacato autonomo Snals 
degli insegnanti, ha già pro- 
dotto cinque videocassette 
(sponsor, tra gli altri, la Sip, 
l'Enel, la Pirelli, la Società 
italiana gallerie) che docu- 
mentano le prime realizza- 
zioni dell'ingegneria del sot- 
tosuolo. Come un ascensore 
che a Serfhaus, in Tirolo, 
mette in comunicazione di- 
retta le piste da sci e i par- 
cheggi per le auto: «Oggi — 
dice Villoresi — si vedono 
slitte e cavalli dove prima si 
arrampicavano le automobili 
dei turisti». 

«Noi ci proponiamo di rag- 
giungere non più di sessanta 
metri di profondità con i no- 
stri progetti — spiega Villo- 
resi — mentre in Norvegia 
già pensano a sfruttare gli 
spazi posti a millecinque- 
cento metri. A Oslo i depositi 
di carburante sono tutti sotto 
terra: meno pericolosi in ca- 
so di incidente e meno detur- 
panti per il paesaggio urba- 
no e l’ambiente. Gli ingegne- 
ri norvegesi hanno pure rea- 
lizzato il Palazzo del ghiac- 
cio al di sotto della superficie 
cittadina: si scende a meno 
trenta metri. E perché, allo- 
ra, non spingerci a pensare 
di costruire sotto terra anche 
le centrali nucleari? In Nor- 
vegia, appunto, lo stanno già 
facendo. Le idee, ci sono, tut- 
te nuove e realizzabili. Il 
principio, a ben guardare, è 
vecchio: lo stabili Leonardo 
da Vinci nel “Codice Atlanti- 
co" profetizzando una vita 
sotto terra. Una vita che ver- 
rà». 


PROFESSIONI / NOVITA” 


I controllori 
ella salute 


* Iveterinari rivendicano un ruolo 


più incisivo nella tutela ecologica 


«La difesa dell'ambiente è decisiva 


per ottenere prodotti più genuini» 


RAVENNA — ll veterinario 
rivendica un ruolo più forte 
nella difesa dell'ambiente e 
della salute, un ruolo che fi- 
nora non ha trovato suffi- 
cienti supporti normativi. Se 
n'è parlato a Ravenna, in un 
convegno nazionale su «am- 
biente e veterinaria» orga- 
nizzato dall'Ordine profes- 
sionale, al quale hanno par- 
tecipato anche i presidi di 
tutte e dieci le facoltà italiane 
di medicina veterinaria. 
E' compito del veterinario, 
spiega il dottor Lorenzo Ma- 
setti, presidente della Fede- 
razione regionale ordini ve- 
terinari dell'Emilia Roma- 
gna, «tutelare la salute uma- 
na promuovendo la salute 
degli animali». Nel rapporto 
con il territorio, inolte «il ve- 
terinario esercita, attraverso 
la vigilanza degli alimenti di 
origine animale, la propria 
funzione nei campi.più. di- 
sparati, dal mangimistico 
zootecnico al farmaceutico, 
al clinico, all’infettivistico». 
Con convegni e altre iniziati- 
ve il veterinario vuole uscire 
allo scoperto per assumersi 
precise responsabilità che 
ancora oggi non gli sono ri- 
conosciute a causa di una le- 
gislazione carente che crea 
situazioni paradossali. At- 
tualmente, infatti, l'unica fi- 
gura isitituzionale che ha re- 
sponsabilità precise sull'am- 
biente è il vigile sanitario, 
mentre i veterinari hanno so- 
lamente la responsabilità sul 
prodotto. Non occorre esse- 
re specialisti per capire, in- 
vece, come il prodotto debba 
essere intimamente connes- 
so con l'ambiente e come la 
professione veterinaria deb- 
ba, di conseguenza, raccor- 
darsi con il risanamento del- 
l’ambiente, con competenze 
specifiche tutt'altro che mar- 
ginali. 
Anzi, considerando il proble- 
ma ambientale in un'ottica 
globale, si dovrà riconosce- 
re, come sottolinea il presi- 
dente della federazione na- 
zionale ordini veterinari Al- 
do Rogheto, che la profes- 
sione veterinaria si pone in 


GASOLIO 
Colorazione 
superflua 


La colorazione del gaso- 
lio per autotrazione e 
per riscaldamento me- 
diante l'aggiunta di pic- 
cole quantità di olio com- 
bustibile accresce il po- 
tere inquinante di questo 
prodotto ma la prossima 
armonizzazione fiscale 
comunitaria lo renderà 
inutile: lo ha detto il mi- 
nistro delle Finanze Rino 
Formica, rispondendo 
ad una recente interro- 
gazione parlamentare 
che sottolineava il mag- 
gior potere inquinante 
provocato dall’abitudine 
di colorare il gasolio per 
distinguerlo, a fini fisca- 
li, dai prodotti dello stes- 
so genere usati per sco- 
pi diversi da quello com- 
bustibile, l'attuale siste- 
ma di colorazione natu- 
rale — ha comunque ag- 
giunto il ministro — offre 
maggiori garanzie di 
stabilità rispetto ad un 
sistema artificiale con 
l’uso di sostanze organi- 
che, «pur non potendosi 
escludere un modestis- 
simo effetto negativo». 


una | posizione  particolar- 
mente strategica. Tra l'altro 
il convegno ha messo in'luce 
anche un ruolo diverso del- 
l’animale, considerato come 
«sensore» dell'ambiente o 
comunque: come «grande 
spia biologica». E la «centra- 
lità della professione veteri- 
naria», come ricorda ancora 
il dottor Rogheto, «è stata 
ampiamente dimostrata an- 
che in occasione della rica- 
duta al suolo dei radionuclidi 


dopo l'incidente di Cherno- ‘ 


byl, quando il servizio veteri- 
nario pubblico, nella genera- 
le confusione del momento, 
ha dovuto assumersi spesso 
il ruolo guida nei controlli sui 
prodotti destinati all'alimen- 
tazione umana, anche su 
quelli non di origine anima- 
le». 
La proprietà dell'animale di 
essere un «sensore» del- 
l'ambiente è stata sfruttata in 
una esperienza singolare 
proprio in Romagna, quando 
un progetto della Regione ha 
dimostrato che è possibile 
ottenere una mappa di pre- 
senza nell'ambiente di mole- 
cole pericolose, soprattutto 
pesticidi, mediante il control- 
lo sistematico delle api mes- 
se in opportune stazioni di ri- 
levamento. 
| veterinari, dunque, chiedo- 
no di essere considerati non 
solo i medici degli animali, 
ma veri e propri operatori 
‘ambientali e a questo propo- 
sito a Ravenna è stato elabo- 
rato un documento che chie- 
de, tra l'altro, il riconosci- 
mento delle competenze 
professionali e. l'istituzione 
di nuovi corsi di specializza- 
zione per preparare una fi- 
gura che in questi tempi è 
chiamata a prestare la sua 
opera non solo sull’animale, 
ma anche e soprattutto nel 
contesto ambiente - animale. 
| veterinari, comunque, si so- 
no richiamati più volte all’in- 
terdisciplinarietà come uni- 
ca via per poter risolvere i 
problemi lasciando da parte, 
molto intelligentemente, 
ogni spirito corporativo. 
[Franco Gabici] 


NUCLEARE 88 
Quaranta 
esplosioni 


L’America, l'Unione So- 
vietica, la Francia e la Ci- 
na hanno effettuato 
nell’88, a scopo militare o 
a beneficio dell'economia 
nazionale, quaranta 
esplosioni nucleari speri- 
mentali sotterranee. 

Lo rivela il rapporto an- 
nuale sulla radioattività 
ambientale in Italia curato 
dall’Enea. 

La potenza di tali esplo- 
sioni sembra essere co- 
munque stata, secondo il 
rapporto, inferiore al limi- 
te stabilito dal trattato in- 
ternazionale di limitazio- 
ne del 1974. ll maggior nu- 
mero delle esplosioni av- 
venute nel 1988 è di nazio- 
nalità sovietica (17), se- 
guono gli Stati Uniti (13), 
la Francia (8) e la Cina (1). 
Ulteriori dati sono forniti 
dal rapporto dell’Enea sul 
numero di esplosioni nu- 
cleari avvenute nel mon- 
do dal 1945 all’88. La cifra 
ammonta a 1791 così divi- 
se: Stati Uniti, 910; Unione 
Sovietica, 636; Francia, 
172; Regno Unito, 41; Ci- 
na, 31; India, 1. 
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Paci 


gia di James B. Clark. Con 
George Kennedy, Anna Dani 


8.30 Documenti in lingua originale: «Le pant- 


heon hindou». 
9.30 «QUANDO IL CIRCO VENNE 


Tv movie. Con Elisabeth Montgomery, 
Christopher Plummer, Ellen Brenna. 
11.00 Il mercato del sabato. (1.a parte). 


12.00 Tg1 Flash. 


12.05 Il mercato del sabato. (2.a parte). 


12.30 Check-up. Programma di mei 

13.30 Telegiornale. 

14.00 Prisma. 

14.30 Cartoni animati. 

14.45 Sabato sport. Rugby, partita 
Torino, nuoto, Coppa Cee. 


17.00 «Un mondo nel pallone». | 24 Paesi del 


Mondiale si presentano. 
18.15 Tgi Flash. 
18.20 Estrazioni del lotto. 


18.25 Dall’Antoniano di Bologna: ll sabato del- 


lo Zecchino. 


19.25 Parola e vita: Il Vangelo della domenica. 


19.40 Almanacco del giorno dopo. 

20.00 Telegiornale. 

20.30 Europa Europa. 

23.00 Telegiornale. 

23.10 Speciale Tg1. 

24.00 Tg notte. Chetempofa. 

0.10 Notte sport. Atene, ginnasti 
campionato europeo femmi 


danza sportiva, campionato del mondo. 


7.00 «L'ISOLA DEI DELFINI» (1947). Film. Re- 


Celia Kaye, 
el. Spada. 
8.00 Tg2 mattina. 


10.15 Materiali didattici. «La salute ai nostri 


IN CITTA». piedi». 


13.00 Tg2 Ore tredici. 
dicina. 


dei play-off. 


ma-Scavolini. 


18.55 Tg2 Dribbling, Meteo 2. 
19,45 Tg2Telegiornale. 


20.15 Tg2Lo sport. 


7.00 Patatrac, Cartoni animati. 
7.55 Mattina 2. Conducono A. Castagna, S. 


10.45 Cartoni animati. 

11.15 Sereno variabile. Programma di O. Bevi- 
lacqua ed E. Corbella. 

12.00 Raffaella, venerdì, sabato e domenica. 


13.15 Tg2 Tuttocampionati. 

13.30 Tg2 Trentatrè. Meteo 2. 

13.50 La rete. Ideato e condotto da L. Rispoli. 

16.15 Caramella. Un programma peri genitori, 
dalla parte dei bambini. 

16.45 Estrazioni del lotto. 

16.50 Pallanuoto, partita di campionato. 

18.00 Pallacanestro, play-off: Messaggero Ro- 


20.30 Commedie e commedianti. Risate e pas- 
sioni all'italiana. «VADO A VIVERE DA' 
SOLO» (1983). Film commedia. Regia di 


10.30 Musica musica: i concerti di Raitre. Dal- 
l'auditorium del Foro ‘Italico in Roma, 


concerto diretto da Salvatore Accardo. 
Musiche di Rossini, Mozart. 


11.45 Vedrai. Settegiorni tv. 


12.00 «HESTER STREET». Film, regia di J.M. 


19.00 Tg3. 


Silver (1975). Con Steven Keats, Carol 
Kane. 
13.30 Vent’ 


anni prima. 


14.00 Rai regione. Telegiornale regionale. 


14.25 Videosport. Taranto, tennis, torneo inter- 
nazionale femminile. Atene, ginnastica 
artistica. 

17.00 Magazine 3. Il meglio di Raitre. 


18.30 Ciclismo, Giro del Friuli. 
18.45 Tg3 Derby. Meteo 3. 


19.30 Rai regione. Telegiornale regionale, 


19.45 Volta pagina. 


Marco Risi, con Jerry Calà, Elvire Au- 


dray, Lando Buzzanca. 


22.10 Tg2 Stasera. Meteo 2. 


22.20 Mixer nel mondo. Viaggio in Medio 
Oriente: Irak e Israele. 

23.20 Eurovisione. Zagabria, 35.0 «Gran pre- 
mio Eurovisione della canzone 1990». 


ca artistica, 
nile. Udine, 


20.30 Alla ricerca dell'arca. Programma con- 
dotto da Mino Damato. 
23.50 Appuntamento al cinema. 


24.00 Tg8 notte. 


0.20 Sabato notte. Altri film scelti da Vieri 
Razzini. «STRANGER THAN PARADISE» 
(1984). Regia di Jim Jarmush. Con John 
Lurie. 
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Radiouno : 
Ondaverdeuno, Radiouno, Gr1: 6.03, 
6.56, 7.56, 9.56, 11.57, 12.56, 14.57, 
16.57, 18.56, 20.57, 22.57. 

Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13, 19,21, 
23. 

6.07: Ondaverde, in diretta da Radiou- 
no per chi viaggia; 7.30: Qui parla il 
Sud; 8.40: Gr1 scienza; 8.30: Gri sport, 
Mondiali domani: verso Italia ’90; 9: 
Week-end, varietà radiofonico; 10.1 
Blackout; 11: Mina presenta: Incontri 
musicali del mio tipo; 11.50: Cinecittà; 
12.30: Susanna Javicoli: «Libertà di vi- 
vere: Sibilla Aleramo»; 13.05: Estrazio- 
ni del lotto; 13.25: Anche domani è una 
domenica moridiale; 14.04: Sabato è 
quasi domenica; 15: Gri business; 
15.03, 17.36: Da sabato a sabato; 16.2! 
Teatro insieme con Anna Proclem 
17.13: Il cuore; 17.30: Autoradio; 

Obiettivo Europa, spettacolo; 18.3 
Campionato di pallanuoto; 19.15: 
Ascolta si fa sera; 19.20: AI vostro ser- 
vizio; 19.55: Black out; 20.33: Ci siamo 
anche noi; 21.04: Dottore buonasera; 
21.30: Giallo sera; 22: Musica notte, 
musicisti d'oggi; 22.27: Teatrino: storie 
italiane: «L'amico di infanzia»; 23.05: 
La telefonata di A. Sabatini; 23.28; 
Chiusura. 

STEREOUNO ì 
15: Stereobig parade; 15, 16.30, 21.30: 
Gr1 in breve; 18.56, 22.57: Ondaver-, 
deuno; 21-23.59: Stereouno sera; 23: 
Gr ultima edizione. Chiusura. 


Radiodue ; 
Ondaverdedue, Radiodue, Gr2: 6.27, 


7.30 Cbs News, edizione origina- 
le. 
8.30 Snack, cartoni animati. 


10.45 Società a irresponsabilità il- 
limitata. 

11.30 Speciale medicina, ospite il 
prof. Vittorio. Giammusso 
(r.). 

12.30 Crono, tempo di motori. 


13.00 Sport show; rotocalco spor- 


tivo. Automobilismo, ma- 
sters. 
17.00 Pomeriggio al cinema: 


«FATTA PER AMARE», mu- 
sicale. 


19.00 Redazionale Rta. «Speciale 
Regione» (r.). 
19.15 Tele Antenna Notizie. Anti- 
»  cipazioni sportive. 
19.50 «Strategia», a cura di Ro- 
berto Spazzali. 
20.00 Tmc News. Telegiornale. 


20.30 Sabato al cinema: «DORIN- 
GO», western. 
22.28 «Il Piccolo domani». 


22.30 «I TRE DI ASHIYA», film 
drammatico. 
0.20 «I RAGAZZI DI STREP- 


FORD», film drammatico. 


7.26, 8.26, 9.27, 11.27, 13.26, 15.27, 
16.26, 17.27, 18.26, 19.27, 22.27. 


Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 9.30, 
11.30, 12.30, 13.30, 16.30, 17.30, 18.30, 
19.30, 22.30, Ù 


6: Fine settimana con Radiodue: «XX 
secolo addio»; 6.22: Bollettino del ma- 
re; 8: Un poeta un attore; 8.05: Radio- 
due presenta; 8.45-22.45: Non è mai 
troppo Fot, come imparare le lingue ed 
essere infelici (31); 9.06: Mille e una 
canzone; 10: Speciale Gr2; 10.13: Tutti 
coloridel giallo; 11, 12.45, 15.55: Hitpa- 
rade; 1485: Programmi regionali® 15; 
L'imperatrice del crepuscolo: 13 istan- 
tanee di Elisabetta d'Austria; 15.30: 
Gr2 Europa; 15.45; Hit parade; 16.25: 
Estrazioni del lotto; 16.37; Speciale Gr2 
agricoltura; 17.05: Mille e una canzo- 
ne; 17.32: Invito a teatro: «Eroe di sce- 
na, fantasma d'amore: Alessandro 
Moissi»; 19.05: Insieme musicale; 
19.50: Radiodue sera jazz; 21: In diretta 
dal Foro Italico in Roma, stagione sin- 

* fonica pubblica 1989-'90; 22.10: Autori 
contemporanei; 23.05: Poesia e musi- 
ca; 23.23: Bollettino del mare; 23.58: 
Chiusura. 


STEREODUE = 
15: Studiodue; 16, 17, 18, 19, 21: Gr2 
Flash; 19.26, 22.27: Ondaverdedue; 


16.05: | magnifici dieci; 18.05: Classifi- 
che internazionali; 19.50-23.59: Fm mu- 
sica; 23: Disconovità; 23.10: D.j. mix. 
Chiusura. 


. gamma radio 


7.10 Telefilm:La grande vallata. 
8.00 Telefilm: Una famiglia ame- 
ricana. 
9.00 Telefilm: Love boat. 
10.00 Telefilm: 1Jefferson. 
10.30 Quiz: Casa mia. 
12.00 Rubrica: Cara Tv. 
12.40 Quiz: Il pranzo è servito. 
13.30 Qu ari genitori. 
14.15 Quiz: Il gioco delle coppie. 
15.30 Rubrica: Cerco e offro. 
16.00 Rubrica: Visita medica. 
16.30 News: Canale 5 per voi. 
17.00 Documentario: «L'arca. di 
Noè». 
18.00 Quiz: Ok, il prezzo è giusto. 
19.00 Quiz: Il gioco dei 9. 
19.45 Quiz: Tra moglie e marito. 
20.25 Striscia la notizia. 
20:40 Show: La corrida. Conduce 


Corrado. 

23.10 News: «Telecomando libe- 
ro». 

0.10 Attualità: Sfoghi. Con Mino 
Bellei. 


0.55 Striscia la notizia. 
1.17 Telefilm: Lou Grant. 


Eventuali variazioni degli orari o dei 
programmi dipendono esclusivamente 


dalle singole emittenti, che non sempre 
le comunicano in tempo utile per 
consentirci di effettuare le correzioni. 


Radiotre 

Ondaverdetre, Radiotre, Gr3: 7.18, 
9.43, 11.43. ; 
Giornali radio: 6.45, 7.20, 9.45, 11.45, 
13.45, 18.45, 20.45, 23.53. 

6: Preludio; 6.45: Radiodata, sui gior- 
nali di oggi; 7: Calendario musicale; 
8.30, 11.15: Il concerto del mattino; 
7.30: Prima pagina; 8.30, 11.15: Con- 
certo del mattino; 10: Orione; 11.45: | 
giovani incontrano l'Europa; 12: Sotto 
il segno dei fumisti; 12.40: Intermezzo; 
13: Sinfonie; 13.30: Suona V. Horowitz; 
14: Paesaggi musicali; 14.48: Contro 
sport; 15: Storia di una storia di altre 
storie; 16: Dalla Radio svizzera, Festi- 
val organistico di Magadino 1989; 
16.45: Il gioco del secolo, storie di cal- 
cio, eroi e Coppe del mondo; 17.15; 
Dall'auditorium «D. Scarlatti» di Napo- 
li, i concerti di Napoli, direttore Otmar 
Maga; 18.45: Quadrante internaziona- 
le; 19.15: Folkconcerto; ‘20: Dalla 
«Deutsches Oper Berlin»: «Lo sdegno 
del mare», orchestra della «Deutsches 
Oper Berlin», direttore Markus Stenz; 
28.58: Chiusura. 


STEREONOTTE 3 

28.31: Dove il sì suona; 24: Il giornale 
della mezzanotte, ondaverdenotte, 
musica e notizie; 0.36: Intorno al gira- 
dischi; 1.06: Novità discografiche; 1.36: 
l favolosi anni '50; 2.06: Jazz e folklore; 
2.36: Applausi a...; 3.06: Italian graffiti; 
3.36: Allegramente; 4.06: Fonografo 


7.00 Caffellatte. Cartoni animati. 
8.30. Telefilm: Supervicky. 
9.00 Telefilm: Mork e Mindy. 
9.30 Telefilm: Agente Pepper. 
10.30 Telefilm: Simon and Simon. 
11.30 News: Telecomando libero. 
12.30 Show: Barzellettieri d'Italia. 
12.33 News: «Jonathan, dimensio- 
ne avventura». 

13.20 Sport: Calciomania. 

14.20 Musicale: Musica è. 

15.24 Show: Barzellettieri d’Italia. 

15.30 News: Leonardo. 

16.00 Bim, bum, bam. Cartoni ani- 
mati. 

18.00 Rubrica: Anteprima. 

18.30 Show: Barzellettieri d'Italia. 

18.33 Telefilm: L'incredibile Hulk. 

19.30 Telefilm: Genitori in blue 
jeans. 

20.00 Cartoni: Bobobobs. 

20.30 Film: «L'ULTIMO COMBAT. 
TIMENTO DI CHEN» (V. m. 
14). Con Bruce Lee. 

22.30 Sport: Boxe, Tunisi, Kamel- 
Downes, campionato mon- 
diale pesi leggeri junior 
Wbo. & 

23.30 Sport: Calcio. Verso Italia 
'90: Brasile-Bulgaria. 

1.30 Show: Barzellettieri d’Italia. 

1.40 Maratona. «Professione re- 

gista: Lewis Milestone». 

1.41 Film: «FUOCO A ORIENTE». 


italiano; 4.36: Lirica e sinfonica; 5.06: 
Finestra sul golfo; 5.36: Per un buon 
giorno. 

Notiziario italiano: 1, 2, 3, 4, 5. In ingle- 
se: 1.03, 2.03, 3.08, 4.03, 5.03. In france- 
se: 0.30; 1.30, 2.30, 3.30, 4.30, 5.30, In 
tedesco: 0.33, 1.33, 2.33, 3.93, 4.33, 
5.33. 


rr EEEppmuni 
Radio regionale 

7.30: Giornale radio; 11.30: Campus; 
12.15: Dieci minuti con la Bibbia; 12.35: 
Giornale radio; 15: Giornale radio; 
18.15: Incontri dello spirito; 18.30: Gior- 
nale radio. A 

Programma per gli italiani in Istria: 
15.80: Notiziario; 15.15: Campus. 
Programma in lingua slovena. 7: Se- 
gnale orario, Gr; 7.20: Il nostro buon- 
giorno; 8: Notiziario e cronaca regiona- 
le; 8.10: Avvenimenti culturali (repli- 
ca); 8.40: Evergreen; 9.05: Non tutto, 
ma di tutto; 9.10: Cultura e no, di Alen- 
ka Rebula Tuta; 10: Notiziario e rasse- 
gna della stampa; 10.10: Dal repertorio 
dei concerti e dell’opera lirica; 11.30; 
Spiritual; 12: Raccontando l'arte, di 
Magda Jevnikar; 12.20: Melodie a voi 
care; 12.40: Musica corale; 12.50: Musi- 
ca orchestrale; 13.00: Segnale orario, 
Gr; 13.20: Musica a richiesta; 14: Noti- 
ziario e cronaca regionale; 14.10: La 
voce degli sloveni della provincia di 
Udine; 16: Noi e la musica; 17: Notizia- 
rio e cronaca culturale; 17.10: Nodi al 
pettine, di Jelka Cvelbar; 18: Dusan Jo- 
vanovic: «Il muro, il lago». Originale 
radiofonico; 18.50: Musica orchestrale; 
19: Segnale orario, Gr; 19.20: Program- 
midomani. 


8.30 Telefilm: Ironside. 
9.30 Teleromanzo: «Una vita da 


vivere», 

11.00 Teleromanzo: «Aspettando 
ildomani». 

11.30 Teleromanzo: «La fabbrica 
vuota». 


13.45 Teleromanzo: «Sentieri». 
14.35 Telenovela: «Azucena». 


15.05 Teleromanzo: «La valle dei’ 


pini». 

16.05 Telefilm: California. 

17.05 Telenovela: «Veronica, il 
volto dell'amore». 

17.35 Teleromanzo: «Febbre d’a- 
more». S 

»19.00 Show: 
amati». 

19.30 Telefilm: Mai dire sì. 

20.30 Film: «TAMMY FIORE SEL- 
VAGGIO». Con Debbie Rey- 
nolds, Leslie Nielsen. Regia 
di Joseph Pevinsey. (Usa 
1957). Sentimentale. 

22.25 Film: «ORGOGLIO DI RAZ- 
ZA». Con Jeff Chandler, Jaff 
Russel. Regia di Joseph Pe- 
Vinsey. (Usa 1955). Dram- 
matico. 

0.10 Film: «DA PARTE DEGLI 
AMICI: FIRMATO. MAFIA!». 
Con Jean Yanne, Senta Ber- 
ger. Regia di Yves Boisset. 
(Francia 1971). Poliziesco. 


«C’eravamo tanto 


iI‘ de er oi MO RS E AR 


TELEPORDENONE ODEON-TRIVENETA ITALIA 7-TELEPADOVA TELEFRIULI 
BBESETAISRES LI ici liana 
8.00 Muteking, cartoni. 8.30 Arthur, telefilm. 14.00 Il segreto di Jolanda, te- 12.00 Telefilm, La grande bar- 
8.30 Huck Finn, cartoni. 9.30  Sit-com, 4 in amore. leromanzo. riera. 
9.00 Ulisse 31, cartoni. 10.30 Rubrica, Il Leonardo. 14.45 Ter Tv, settimanale di in- 12.30 Motor news. 
10.00 Ryu il ragazzo delle ca- 13.00 Top motori. formazione economica. 13.00 Musicale. 


13,30 
14.00 
15.30 
16.00 


verne, cartoni. 

10.30 Yattaman, cartoni. 

11.00 Dalla parte del consu- 
matore. 

14.00 Kenil guerriero, cartoni. i 

114,30 Akkochan, cartoni. 

15.00 Muteking, cartoni. 

15.30 Huck Finn, cartoni. 

16.00 «ORSETTO PANDA E 
GLI AMICI DELLA FORE- 
STA», film. 

18.00 | Ryan, telefilm. 

19.00 M.A.S.H. telefilm. 


16.15 
17.15 
18.15 
19.00 


19.30 
20.00 


19.30 Tpn Cronache, prima 20.30 
edizione, Telegiornale. 21.30 

20.30 «PRIMO PECCATO», 22.30 
film. 23.00 

22.30 Estella Alnilam, incontro 
magico. 


23.00 Tpn Cronache, seconda 


edizione, Telegiornale. bert Batler. 0.45 Switch, telefilm. deau. 
0.15 Novanta, speciale Mon- 1.45 Colpo grosso, replica. 1,00 Telefriulinotte. 
diali di calcio. _ CANALE 55 1.40 In diretta dagli Usa, 
RETEA News dal mondo. 
TELEQUATTRO 13.00 Il segnalibro. Sor TIETVN 
13.15 Duello. 14.00 «Il tesoro del sapere». e 
13.20 Filo diretto (1.a parte = 18.00 | cartonissimi di Canale 16.00 Teleromanzo: «Un amo- 
replica). È re insilenzio». 17.00 Basket, a cura della San 
13.50 Fatti e commenti (1.a ‘18.35 Top movie. 17.00 Teleromanzo: «Incate- z 
edizione). 19,00 Il segnalibro. É nati». 18.05 «AI CONFINI», film. 
14.00 Filo diretto (2.a parte - 19.10 Le stelle. 18.00 Teleromanzo: «Un uomo 19-20 Andiamoal cinema. 
replica). 19.20 Ch 55 News. da odiare», 19.30 Tvmnotizie. 
19.30 Fatti e commenti (2.a 20.00 Lagalleria Bardelli. 19.30 Attualità: «Check-up am- 20.00 Cartoni animati. 
edizione). 20.30 San... remo famosi, pri- biente», 20.30 «Il mondo di Berta», 
19.55 Telequattro sport: ante- ma parte. 20.25 Teleromanzo: «Incate- 21.15 «Doctor Elliot», telefilm. 
prima. 21.30 Ch55News. nati». 22.10 «Charlie», telefilm. 
23.10 Fatti e commenti (repli- 22.00 San... remo famosi, se- 21.15 Teleromanzo: «Un amo- 22.35 Tvm notizie. . 233 
ca). conda parte. re insilenzio». 23.00 Andiamo al cinema. hi 
23.40 Telequattro sport: ante- 23.30 Ch55 News. 22.00 Teleromanzo: «Un uomo 23.10 «AMORI E TRADIMEN- 
prima (replica). 24.00 Le stelle. da odiare». Tl», film. 


Caccia al 13 (repl.). 
Forza Italia (repl.). 
Odeon sport. 

Branko e le stelle, rubri- 
ca astrologica. 
Telenovela, Pasiones. 
Telenovela, Senora. 

Usa Today (repl.). 
Anteprime cinematogra- o 
fiche. Go 
Excalibur (repl.). 
Sherlock Holmes, tele- 
film. 

Telenovela, Pasiones. 
Telenovela, Senora. 
Top motori (repl.). 

Film commedia (1980): 
«PARKING PARADISE» 
con Jerry Ohrbach, Me- 
lanie Griffith, regia Ro- 


vela. 


Cartoni, 


15.30 Felicità dove sei, teleno- 


17.00 Speedy, un programma 
a tutta velocità. 

17.30 Robotech, cartoni. 

18.00 | campioni del wrestling, 


18.30 Bravestarr, cartoni. 
19.00 | cinque samurai, carto- 


19.30 Il segreto di Jolanda, te- 
leromanzo. 

20.30, «PER AMARE OFELIA», 
film, con Renato Pozzet- 
to e Francoise Fabian. 

22.45 Colpo grosso, gioco a 
quiz condotto da Umber- 
to Smaila. 

23.45 Profondo News, settima- 
nale di attualità. 


TELECAPODISTRIA 
ia 


13.30 Tigi7 (repl.). 


Medicina (repl.). 


(3). 
19.00 Telefriulisera. 
19.30 Giorno per giorno. 


ven Spielberg. 


ventura. 


14.30 Sanità oggi, rubrica di 


115.00 Cristal, telenovela. 
16.00 In diretta da Londra via 
satellite, Music box. 
17.30 Italia ore 6, rubrica. 
18.00 Sapore di giorja: Paura 
di vincere, sceneggiato pista. 


20.00 Economia e politica. 
20.30 Film: «DUEL», con Den- 
his Weaver, regia di Ste- 


22.00 Telefilm, Il brivido e l’av- 


22.30 Prosa: «Il gatto in ta- 
sca», di Georges Fey- 


10.00 «Speciale Campo ba- 
se», a cura di Ambrogio 
Fogar (replica). 

11.30 «Fish eye», obiettivo pe- 
sca (replica). 


campioni si rivedono. 
13.45 «Sottocanestro»,  roto- 
calco di basket. i 
14.30 «Play-off», quotidiano di 
basket, pallavolo, rugby, 
pallanuoto e hockey SU 


15.00 «Hockey Nhl», le partite 
della National. Hockey 
League, una partita del- 
la «regular season» (re- 
plica). K 

16.00 Calcio, campionato in- 
glese, ultima giornata, 
in diretta, una partita. —_ 

17.45 «Supercross», settima- 
nale di motocross. 

18.45 Telegiornale! 

19.00 Zot, gli sloveni si inter- 
rogano, trasmissione 
settimanale degli slove- 
niin Italia. 

119.30 Tg Punto d'incontro. 

20.00 Calcio, campionato spa- 
gnolo, ultima giornata, 
in diretta, una partita. 


Benedetto Gorizia. 21.50 Telegiornale. 


22.00 «Speedy», un program- 
ma a tutta velocità. 

22.30 «Juke box», la storia del- 
lo sport a richiesta (re- 
plica). 


23.00 «Campo base», pro- 


gramma di avventura a 
: cura di Ambrogio Fogar 
«Calciomania». 
0.30°«Fish eye», obiettivo pe- 
sca (replica). 


12,00 «Golden juke box», i 


[ss TELECOMANDO 


Dice Mike: 


Rubrica di 
Giorgio Placereani 
Sfortunata, sfortunatissima 


Raidue! Mette in cantiere la 
serie di telefilm II giudice 
istuttore, con la collabora- 
zione di un autentico magi- 
strato di primo piano come 
Ferdinando Imposimato; 
scrittura un grosso attore 
bergmaniano come Erland 
Josephson, e perfino Gas- 
sman in un «supporting ro- 
le»; si fa in quattro per pub- 
blicizzarla, facendola men- 
zionare su. tutti i giornali, 
quando (giovedì scorso) va 
in onda il primo episodio, di- 
retto da Florestano Vancini, 
«La confessione»; si dà il ca- 
so che il telefilm sia pure bel- 
lo, e la fortuna gli concede 
anche un imprevisto aggan- 
cio d'attualità, giacché sem- 
bra realizzato apposta come 
intervento nelle dispute sul- 
l'ultima delle grandi contro- 
versie giudiziarie italiane, il 
processo Sofri... E che suc- 
cede? Succede che proprio 
giovedì è la sera del grande 
scandalo di Telemike. 
Questa dev'essere stata l’u- 
nica volta in cui Silvio Berlu- 
sconi s'è rallegrato di non 
avere la diretta. Perché così 
tutti noi abbiamo avuto modo 
di leggere già sui quotidiani 
del giovedì che una concor- 
rente si era fatta pescare da 
Bongiorno con le mani nel 
sacco mentre consultava de- 
gli appunti clandestini, e così 
quella sera tutti quanti, san- 
guinosamente assetati di 
spettacolo, noi lupi, ci siamo 
precipitati su Canale 5'a ve- 
dere; e tanti saluti a Erland 
Josephson. 

Bisogna dire che il scoup de 
théàtre» annunciato della Fi- 
ninvest è:stato un po’ annac- 
quato nella stessa casa, poi- 
ché quei simpatici furfanti di 
Striscia la notizia non hanno 
avuto scrupoli a trasmettere 
in anteprima, alle 20.30, la 
sequenza incriminata, ac- 


| compagnandola con un com- 


mento particolarmente sala- 
ce aspese dello stesso Mike. 
«Striscia la notizia» (ne ap- 
profittiamo per correggere 
un nostro errore di qualche 
tempo fa: la regia è di'Rinal- 
do Gaspari) negli ultimi mesi 
è diventata sempre più irri- 
verente nei confronti della 
casa madre e dei suoi idoli. 
Questi scatenati sono vera- 
mente bravi. 

Ed eccoci finalmente a «Te- 
lemike». Qua si è conferma- 
ta, ce ne fosse bisogno, l'os- 
servazione di Hitchcock: se 
tu guardi il film di una tran- 
quilla riunione attorno a un 
tavolo, e vieni a sapere che 
sotto il tavolo c'è una bomba 
a orologeria, la tua percezio- 
ne della scena cambia total- 


TV 
Si congeda 
la Fenech 


ROMA — Edwige Fenech 
(nella foto) e le duecento 
ragazze «Pon pon», Pupo 
@ Maurizio Ferrini, Bruno 
Vespa e Sandro Mayer do- 
mani trascorreranno la lo- 
ro ultima domenica negli 
studi televisivi di «Dome- 
nica in». Il programma do- 
menicale di Raiuno di 
Gianni Boncompagni e Al- 
fredo Cerruti lascerà il po- 
sto a film e a documentari 
per poi tornare in onda, 
come ogni anno, a settem- 
bre. 

«E' stata la più spensiera- 
ta delle edizioni — ha det- 
to Boncompagni — e an- 
che per Edwige Fenech, 
alla sua prima importante 
esperienza di diretta tele- . 
visiva, è stata una... pas- 
seggiata. E questo è dovù- 
to, secondo me, alla for- 
mula del programma, di- 
sincantata. e sdrammatiz- 
zante». a 


Oh, lei» 


mente, e qui nasce la su- 
spense. Ordinariamente ci 
saremmo annoiati, o non più 
divertiti che a qualsiasi tele- 
quiz. 
Quella sera invece affigge- 
vamo occhi consci e febbrili 
su ogni minimo particolare 
dei personaggi, in specie 
questa signorina L. (non sa- 
remo noi a propagarne il lu- 
dibrio), e come succede, tut- 
to lo svolgimento della tra- 
smissione era ridefinito da 
quanto sapevamo sarebbe 
successo dopo: si credeva di 
vedere a ogni passo occulti 
significati e sottili ‘anticipa- 
zioni; e molte frasi innocenti 
di Mike assumevano, alla lu- 
ce della catastrofe finale, un 
senso sinistramente ironico 
(«ha un elenco di cose che sa 
fare...», «speriamo che ades- 
so non abbia perso tutte le 
cognizioni di quello che lei 
aveva preparato per parteci- 
pare al nostro gioco»). 
Con la. stessa dubbia vista 
retrospettiva ci è sembrato 
che Mike manifestasse una 
certa antipatia per la concor- 
rente (ai pulsanti, la beccava 
sul fatto che «lei sa tutto; lei 
dice di saper tutto» e alla fi- 
ne, perfido: «Ha delle lacune 
in certe cose, invece in altre 
sa proprio tutto»). 
E infine è venuta la scena 
madre — sappiate che qui 
nasce un'altra leggenda del- 
la tv Bongiornesca, un altro 
nome proverbiale come la 
Longari — con Mike che, del 
tutto legittimamente, si ar- 
rabbia (gli si.è anche incrina- 
ta la voce), va sul pesante, 
mima l'atto della sventurata 
di nascondersi in seno i fo- 
glietti; e poi la squalifica e lo 
svenimento, ma qui lascia- 
mo alla pietà umana il suo 
diritto al silenzio. 
Di questi minuti davvero 
strazianti (questa è la violen- 
za televisiva, altro che i car- 
ini animati giapponesi; ma 
è inevitabile) un particolare 
ancora va menzionato. Fa 
Bongiorno furente alla don- 
na prostrata nella sua cabi- 
na: «Una laureata, una per- 
sona come lei!». Questo rim- 
provero gli veniva dal cuore. 
Come osservava Umberto 
Eco'nel suo testo fondamen- 
tale sul personaggio, Mike, 
che non.è colto, ha un atteg- 
giamento feticistico nei ri- 
guardi della-cultura. Il lau- 
reato per lui è colui che sa, e 
tale astratta conoscenza si 
carica di significati morali 
quali comportasse una biz- 
zarra estraneità ai difetti 
umani. Ma se giovedì il buon 
Mike avesse visto appunto 
«La confessione», saprebbe 
che per diventare incapaci di 
compiere un misfatto non è 
sufficiente entrare: all'uni- 
versità. 


TV 
Ippoliti 
\prOSegUEun 


ROMA — Nessuno 
«stop» in vista per il pro- 
gramma di Gianni Ippoli- 
_ti «La voce della co- 
scienza», il cui debutto è 
previsto su Italia 1 il 15 
maggio. La voce, diffu- | 
sasi nei giorni scorsi, è 
Stata smentita dalla Fini- 
Vest. «Raitre fa molti pro- 
grammi.di tv-verità — ha 
detto un dirigente, Paolo 
Vasile —, non vedo per- 
ché non possiamo farli 
noi. Ippoliti continua a 
lavorare». 
Più cauto invece l'ufficio 
stampa delle reti di Ber- 
lusconi, secondo cui «La | 
voce della coscienza» si 
farà, ma solo dopo che il 
cosiddetto «numero ze 
ro» sarà stato approvato. 
Come si sa, Ippoliti invita 
il pubblico a denunciare 
in tv fatti e misfatti di 
chiunque, per incidere 
davvero sul «malcostu- 
me». Questo progetto ha 
suscitato molte perples- 
sità e un vespaio di pole- 
miche. 


TV 
Moravia 
va in lraq 


ROMA — Alberto Mora- 
via è in Iraq per descri- 
vere un Paese influenza- 
to dalla guerra e dalla 
dittatura. Benché il con- 
flitto con l’lran, costato 
milioni di morti, sia ap- 
pena terminato, il Paese 
è tuttora una polveriera 
pronta a riesplodere. Lo 
scrittore racconterà. il 
suo «viaggio» questa se- 
ra nel corso di «Mixer 
nel mondo», su Raidue 
alle 22.20. Poi si sposte- 
rà in Israele, per raccon- 
‘tare un’altra guerra. 
Quella, giornaliera, del- 
PIntifada. 


SIE OGGIINTV MP 


Sabato 5 maggio 199 


Me ne vado. 
Edasolo | 


Tre i film in programmazione sulle reti Rai. «Vado a vivere dì 
solo» è il titolo della commedia in onda alle 20.30 su Raidi 
nel ciclo «Commedie e commedianti. Risate e passioni alli 
taliana». Lo diresse Marco Risi nel 1983, prima di trovare c0 
«Mery per sempre» e l'inedito «Razzi fuori» una dimensi 
ne registica d'autore. Quello di stasera è invece un filme! 
facile facile, basato più sul richiamo di cassetta dell'att 
protagonista, Jerry Calà, che sulla storia. Assieme all’ex 
«Gatti di vicolo miracoli» recitano Elvire Audray e Franceso 
Salvi. Su Raitre due film: alle 12 «Hester street» con la regi 
di Joan Micklin,Silver e alle 0.20 «Stranger than Paradise i 
film d'esordio di Jim, Jarmusch. La pellicola non manca d 
originalità: è in bianco e nero, una trama: esile, interpre! 
sconosciuti e qualche accenno al «road movie», E al temp 
stesso si segnala come un film di grande artigianato e 
atmosfera. Il film racconta di Willie (John Lurie), Untrententi 
‘ex ungherese ormai perfettamente integrato a NeWYork, dé 
suo grande amico Eddie (Richard Edson) e della CUgin 
Willie, Eva Molnar (Eszter Balint), partita da Budapest 
scoperta dell'America. 


Reti private 
Precipita un aereo, e Debby... 


«L'ultimo combattimento di Chen», in onda su Italia 1 all 
20.30. chiude la serie dedicata a Bruce Lee, eroe del «Kurli 
fu» cinematografico. Il film fu realizzato dopo la morte di BI 
ce Lee, avvenuta mentre le riprese non erano ancora cone! 
se, utilizzando un montaggio delle immagini già girate. AI 
stessa ora Retequattro ha in programma «Tammy fiore sell 
vaggio» con Debby Reynolds, allora molto giovane, nei pani 
di una ragazza di campagna che si innamora del pilota di Ul 
aereo precipitato in un campo vicino alla casa dove vive coll 
i suoi genitori. «Doringo» è il titolo del western proposto d@ 
Telemontecarlo alle 20.30, Gli interpreti sono James Gaan 
Senta Bergere la storia racconta le avventure di un grupp: 
soldati comandati per una spedizione punitiva contro gli if? 
diani Cheyenne. La sceneggiatura del film è di Sam Peckf 
pah. Jane Russel e Jeff Chandler sono infine i protagonisi 
«Orgoglio di razza», inonda su Retequattro alle 22.25. 


Canale 5, ore 12 
Parla la vedova di Mauro Rostagno 


Una testimonianza della vedova di Mauro Rostagno sulla di 
| 


verità e un sondaggio sul rapporto tra televisione e pubblidi! 
condotto da una società di ricerche demoscopiche sono i 
temi della puntata di «Cara Tv», Intervistata da Paola Rivellà 
che si è recata a Trapani nella comunità Seman, la vedovalf 
Rostagno, Chicca Roveri, ricorda l'omicidio del marito, ame 
nuto due anni fa, e riflette sugli aspetti positivi e negaliv 
della tv-verità. Duccio Caneva, autore del sondaggio sU! ti 
pubblicità, dice invece che il 90 per cento degli intervista” 
sceglie il film in Tv indipendentemente dal canale che lo PIÙ 
gramma. 


Canale 5, ore 20.40 
Francesca Dellera fra i debuttanti 


L’attrice Francesca Dellera e il cantautore Ron saranno 
ospiti della «Corrida» condotta da Corrado. L'orchestra de 
maestro Roberto Pregadio eseguira il brano portogh 
«Coimbra», portato al successo da Amalia Rodriguez e, 
me ogni settimana, saranno nove i «dilettanti allo sbara: 
chiamati da Corrado a esibirsi nelle più diverse branc! 
lo spettacolo. 


Raiuno, ore 11 
Conviene o no investire all’estero? 


Liberalizzazione valutaria: pro e contro. Conviene o no ag 
stare una casa o aprire un'conto corrente all’estero? Que: 
è l'argomento centrale de «Il mercato del sabato», il settiMe! 
nale economico di Luisa Rivelli. Tra gli argomenti: la rever8”. 
bilità delle pensioni, il cavallo come investimento per la sali Ti 
te, il tempo libero e le calzature per mantenere in fori 

piedi nella stagione calda. Infine, in Vista della scadenza 
31 maggio per la presentazione della dichiarazione dei r' 
diti, due esperti del ministero delle Finanze saranno a disp® 
sizione del pubblico fin dall’inizio della trasmissione. 


2a 
Le scimmie, 
laboriose 


ROMA'— si parlerà di 
tre scimmie, del tutto || 
particolari perché, dota” 
te di grande capacità di 
apprendimento, sono. 
State addestrate all'assi- | 
stenza degli handicap- 
pati, nel programma di | 
Mino Damato «Alla ricer 
ca dell'Arca», stasera sU 
Raitre, alle 20.30. Un al- 
tro servizio, illustrato da 
due giovani deputate del || 
Parlamento romeno, 
mostrerà. l’arrivo degli 
aiuti agli orfanotrofi 
meni, raccolti 

«Arca», Ospite, infine; 
sarà Igor Kostin, il foto- 
grafo che era a Kiev 
quando avvenne il terri= 
bile incidente di Cherno- 
by. Per lo spettacolo, 
appuntamento con RU- 
dolf Nureyev, con Sharri | 
Belafonte (figlia di Hat 
ty), e con Mark Neikrug, |} 
giovane compositore | 
ebreo americano che 5 
è sempre interessato de- 
gli indiani d'America. 


TV 
Lino Banfi 
fa fiction 


ROMA — Lino Banfi (nella 
foto) nella stagione televi- 


TV 


siva 1991/92 vestirà per Feet 

Foisde ! panni di un TO Di nuovo 
rancescano in tredici te- È Bey! 
lefilm, e quelli di un bona- «California» 


rio padre di famiglia in 
Una «situation comedy» in 
ottanta puntate. L'attore 
Pugliese si appresta an- 
che a debuttare nella re- 
gia in un film comico che 
uscirà a Natale: «Vieni 
avanti cretino n. 2». Nel 
gennaio 1991 s'inizierà, 
invece, la lavorazione dei 
telefilm, ancora senza ti- 
tolo, nati da un soggetto 
dello stesso Banfi e di 
Gianfranco Manfredi. 

«| personaggi che inter- 
preterò nei due progetti di 
fiction’ in fase di realizza- 
zione — ha spiegato Banfi 


— avranno in comune la ele” 
grande umanità e saranno se resta vicino alla ce'f” 


n 
calati nella realtà di tutti i bre serie da cui disc@' 
giorni». 3 de. 7 


ROMA — Torna da oggi. 
«California», il telefil 
legato alla serie di «Dal | 
las» (Retequattro, alle || 
16.05, ogni sabato, pe'' 
18 settimane). Ambien 
tato sulla costa califof* | 
niana, fa la storia di uni 
gruppo alle prese coll | 
amori, divorzi, interes?" |} 
e intrighi, All’inizio «Ca 
lifornia» era incentra! 
sul fratello di Bob e 4; 


è stato cambiato, an 


MO BORSA | 
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CASO MONDADORI 


Ba Lal Li EE 
Il giudice sceglie Cir 
Nuovi rapporti di forza nel consiglio d’amministrazione Amef 


Il custode giudiziario ha accolto la richiesta 
del fronte di De Benedetti di modificare 

lo statuto. Dopo il voto si è passati al rinnovo 
del consiglio: sei membri per Fininvest, tre 

per la Cir e tre per il tribunale. Al posto 

di Fedele Confalonieri (nella foto), è stato 
quindi nominato presidente Giacinto Spizzico. 


Servizio di 


Giuseppe Meroni 


MILANO — Sei, tre, tre: è 
questo il nuovo rapporto di 
forze all’interno del consi- 
glio di amministrazione del- 
l’Amef (la finanziaria di con- 
trollo della Mondadori) dopo 
l'assemblea di ieri. Sei 
membri (Fedele Confalonie- 
ri, Vittorio Dotti, Cristina e 
Luca Formenton, Leonardo 
Mondadori, Massimo Morat- 
ti) fanno capo infatti alla cor- 
data Fininvest; tre (Alberto 
Milla, Corrado Passera e Vit 
torio Ripa di Meana) sono di 
fede Cir; altri tre (Giacinto 
Spizzico, Giuseppe Glisenti 
e Giuseppe Tarsia) sono infi- 
ne espressione del Tribuna- 
le che, attraverso il custode 
giudiziario Renzo Polverini, 
ha la gestione del pacco di 
azioni Amef (il 26% circa) di 
proprietà della famiglia For- 
menton). 

E' stato proprio Polverini, del 
resto, a condurre le cose in 
modo che l'assemblea di ieri 
mattina si risolvesse in una 
sorta di sconfitta annunciata 
per lo schieramento di Silvio 
Berlusconi, fino a quel mo- 
mento detentore della mag- 
gioranza assoluta in consi- 
glio. Il custode si è infatti as- 
sociato al progetto della Cir 
di modificare lo statuto della 
società introducendo nuovi 
criteri di nomina del consi- 
glio di amministrazione, in 
modo tale da permettere an- 
che alle minoranze una con- 
sistente rappresentanza. 
Messa ai voti, questa propo- 
sta è stata approvata dall'al- 
leanza Cir-Polverini con il 
54,4% dei voti validi, contro 
il no (45,6%) dell'ala guidata 
da Fininvest. Superato que- 
sto scoglio si è passati al rin- 
novo immediato del cda se- 
condo le nuove regole. E a 
questo punto i lavori sono 
stati sospesi per una ventina 
di minuti su richiesta di Fe- 
dele Confalonieri. Si dice, 
ma la notizia non è confer- 
mata, che in questo periodo 
di tempo ci siano state con- 
sultazioni telefoniche con lo 
stesso Berlusconi per defini- 
re quale, tra gli atteggiamen- 
ti possibili alla cordata di 
Sua Emittenza, fosse meglio 
scegliere. La risposta è ap- 
parsa chiara subito dopo, 
quando, anzichè provvedere 


alla presentazione di liste di 
candidati separate, è stato lo 
stesso Polverini a presenta- 
re un elenco di dodici candi- 
dati concordato tra tutte le 
parti interessate e approvato 
all'unanimità. Ugualmente 
all'unanimità è stata appro- 
vata la nomina a presidente 
(al posto di Confalonieri) 
proprio di uno degli uomini 
espressi dal Tribunale, l’ot- 
tantenne commercialista 
Giacinto Spizzico. 

Il risultato dei lavori, già nel- 
l'aria dal giorno prima, ha 
galvanizzato gli uomini della 
Cir. Anche se apparente- 
mente infatti 
conserva metà del cda, in 
realtà l'alleanza tra Cir e Tri- 
bunale appare assai salda, e 
il voto doppio del presidente 
è tale da modificare sostan- 
zialmente i precedenti equi- 
libri. Del resto, per quanto le 
azioni Amef sequestrate sia- 


Il direttore generale della 
Cir, Corrado Passera. 


la Fininvest. 


‘ derare il 


‘ no nominalmente della fami- 


glia Formenton, Polverini ha 
tenuto a fare sapere che — 
stante un arbitrato sulla loro 
effettiva appartenenza — né 
lui né i nuovi membri del cda 
indicati dal Tribunale hanno 
consultato o consulteranno i 
Foymenton in merito alla ge- 
stione di questi titoli. 

La Fininvest ha cercato dal 
canto proprio di fare buon vi- 
so a cattivo gioco votando a 
favore di questo nuovo as- 
setto e del nuovo presidente. 
Un atteggiamento questo 
che probabilmente è stato 
dettato dalla necessità di la- 
sciare un po' di ossigeno alle 
trattative in corso evitando 
nuovi motivi di contrasto. 
Proprio sul fronte delle trat- 
tative, tuttavia, nulla sembra 
essere mutato rispetto allo 
stallo dei giorni scorsi. Da 
una parte la Cir, con conti- 
nue dichiarazioni del suo di- 
rettore generale Corrado 
Passera, bolla come «irra- 
gionevole» l'atteggiamento 
Fininvest che, sul controver- 
so conguaglio previsto in ca- 
so di divisione della Monda- 
dori, è accusata di non offrire 
disponibilità. Dall'altro lato 
la Fininvest, con le reiterate 
uscite di Fedele Confalonie- 
ri, sottolinea grande disponi- 
bilità a salire dalla propria 
offerta di conguaglio di 100 
miliardi, in misura pari a 
quanto la Cir sarà disposta a 
scendere dalla propria ri- 
chiesta di 576 miliardi. 

Può sembrare un dialogo tra 
sordi ma in realtà, a giudica- 
re dalle indiscrezioni delle 
ultime ore, non è così. In ef- 
fetti un avvicinamento di 100 
miliardi (50 in meno per par- 
te) si sarebbe già realizzata 
e proprio ieri Confalonieri ha 
lasciato intendere che il pun> 
to di incontro potrebbe an- 
che essere un po’ sopra la 
metà aritmetica della som- 
ma in discussione. «Trattati- 
ve come questa — ha detto 
Confalonieri — non si fanno 
solo con i numeri, ma anche 
con la disponibilità a consi- 
deterioramento 
che, in queste condizioni, la 
società subisce». Non sono 
parole molto diverse da 
quelle di Passera, che ha, a 
propria volta, espresso 
«preoccupazione» per le 


‘condizioni della Mondadori. 


EFFETTO 
PERSONALE 


A benzina per non essere schiavi della miscela. Tre bauletti sono meglio di due. Il cavalletto laterale per re- 
stare in piedi da seduti. Strumentazione in quantità per una vera funzionalità. Niente casco. né limiti di libertà. 


Libero da ingorghi. da code, da traffico. Niente più ritardi e problemi 
di parcheggio. Più di ottanta ottimi centri di assistenza in Italia. E uno 
scooter interamente pensato, progettato e realizzato dalla P.G.O. 


LAO) 


Economia 
RESPINTO IL RICORSO DELL’ENI 


Enimont: rimangono 12 


1.214 miliardi di dollari. 


MEGA-CONSULTO DEL FMI 
Per i «Signori delle monete» 
il nemico è l'inflazione 


WASHINGTON — Con una riunione tecnica del «gruppo 
dei 24» il Fondo monetario internazionale ha avviato ieri 
il consueto mega-consulto di primavera sull'economia 
mondiale. Il vertice — una «kermesse» di cinque giorni, 
con attori principali i ministri delle finanze e i governa- 
tori delle banche centrali di 152 paesi — si è aperto su 
un orizzonte abbastanza sereno: non esistono, per ora, 
pericoli di recessione. Gli specialisti del Fmi profetizza- 
no per il 1990 una crescita economica non eccezionale 
(2,3) ma dicono che il 1991 andrà meglio, l'impennata 
positiva dovrebbe essere del 3,1%. 

Preoccupa sempre l'inflazione ma non sono attese 
grosse rettifiche di rotta da parte dei ministri finanziari 
del «gruppo dei sette» (Stati Uniti, Giappone, Germania 
Federale, Francia, Gran Bretagna, Italia e Canada). 

I «signori delle monete», come vengono chiamati i mini- 
stri e banchieri del «G-7», si sono visti un mese fa d’ur- 
genza a Parigi mentre lo Yen giapponese scendeva in 
picchiata: adesso il mercato dei cambi è tranquillo, il 
gruppo dei sette potrà impostare strategie a medio ter- 
mine senza l’assillo.di crisi in atto. 

Dal 1980 ad oggi le sessioni di vertice del Fmi e della 
Banca mondiale hanno sempre ruotato attorno al verti- 
ginosissimo problema dei debiti che schiacciano buona 
parte dei paesi in via di sviluppo e che ammontano a 


Di sicuro le consultazioni del «gruppo del 24», in calen- 
dario anche per oggi e domani, porteranno a un nuovo 
«grido di dolore». ll terzo mondo vorrebbe che i paesi 
ricchi fossero più generosi negli aiuti, negli sgravi del 
debito, e hanno una grande paura: di essere «dimenti- 
cati» a favore degli «ultimi arrivati», gli europei dell'Est. 


Servizio di 
Giovanni Medioli 


MILANO — Baldo Marescot- 
ti, giudice dell'ottava sezio- 
ne civile del tribunale di Mi- 
lano, ha respinto la richiesta 
avanzata dall’Eni di sospen- 
dere d'urgenza le delibere 
dell'assemblea Enimont del 
28 marzo ‘scorso. Dunque i 
consiglieri del polo chimico 
nazionale restano dodici (e 
non tornano a dieci come pri- 
ma dell'assemblea in que- 
stione), di cui cinque pubblici 
e sette privati. Restano in ca- 
rica a pieno titolo Gianni Va- 
rasi e Jean Marc Vernes, al- 
leati di Raul Gardini, nomi- 
nati il 28 marzo. 

Il magistrato ha depositato 
l'ordinanza relativa alla ri- 
chiesta dell’Eni ieri in tarda 
mattinata: dopo aver sentito 
le parti il 28 aprile scorso si 
era infatti riservato di deci- 
dere entro questa settimana. 
Si attendeva dunque per og- 
gi il deposito dell'ordinanza. 
Ma non è stato solo l’anticipo 
di un giorno nella decisione 
a destare stupore. Negli am- 
bienti finanziari milanesi, in- 
fatti, erano in molti a pensa- 
re che le ragioni addotte dal- 
l'ente petrolifero pubblico 
nel chiedere il ritorno a un 
consiglio di amministrazione 
paritetico nella joint venture 
chimica fossero fondate. 


Sabato 5 maggio IM Sa 


Restano quindi in carica Varasi e Vernes, 
alleati di Gardini, che erano stati nominati 

nel corso dell’assemblea del 28 marzo. Lunedì 
si terrà la prima udienza riguardante la 

causa di merito per l’impugnazione delle 
delibere. Craxi: «non passerà» il tentativo 

della Montedison di impadronirsi dell’Enimont. 


Molta curiosità, dunque, per 
le motivazioni riportate nel- 
l'ordinanza, rilevanti anche 
in previsione della causa di 
merito. per l'impugnazione 
delle delibere, la cui prima 
udienza sì svolgerà lunedì 
sempre davanti a Marescot- 
ti. 

Secondo l'articolo 2378 del 
codice civile, richiamato dal- 
l’Eni per chiedere al giudice 
sia la sospensione (rigettata) 
sia l'impugnazione (ancora 
da discutere) delle delibere 
assembleari contestate, per- 
ché il magistrato decida di 
sospendere l'esecuzione 
delle delibere di un'assem- 
blea devono ricorrere «gravi 
motivi». Secondo quanto 
scritto da Marescotti nell’or- 
dinanza, questi gravi motivi 
non sussisterebbero, e il tri- 
bunale non ha ragione di so- 
spendere l’efficacia della no- 
mina dei due nuovi consi- 


glieri prima della decisione 
sul merito. della controver- 
sia, 

L'elezione dei consiglieri 
Vernes e Varasi, in quanto 
conforme alle leggi vigenti e 
allo statuto dell'Enimont, sa- 
rebbe dunque da conside- 
rarsi legittima, mentre non 
sarebbe rilevante il fatto che 
la delibera sia in contrasto 
con gli obblighi assunti dai 
soci nella convenzione. Que- 
st'ultima controversia do- 
vrebbe essere oggetto, sem- 
pre secondo Marescotti, di 
un giudizio diverso dall’im- 
pugnazione delle delibere. E 
questo giudizio, secondo il 
magistrato, è già stato pro- 
mosso: si tratta del procedi- 
mento arbitrale chiesto dalle 
parti secondo la convenzio- 
ne. Insomma, adesso ci si 
aspetta che anche nella cau- 
sa di merito venga dato torto 
all'Eni, rimandando tutta la 


TAVOLO CONGIUNTO ASSIEME AI COBAS 


Fs, confronto a oltranza 


Mercoledì round decisivo? - La Cgil propone un referendum 


Servizio di 
Paolo Berardengo | — 


ROMA — Una rapida riunio- 
ne tra il commissario straor- 
dinario delle ferrovie Schim- 
berni e i segretari generali 
della Filt Cgil Luciano Manci- 
ni, della Fit Cisl Gaetano Ar- 
conti, della. Uilt Giancarlo 
Aiazzi e della Fisafs Antonio 
Papa sembra aver spianato 
la strada alla conclusione 
della tormentata vicenda del 
contratto‘ dei ferrovieri.Le 
parti hanno stabilito un ca- 
lendario di lavori che, ini- 
ziando lunedì con il «tavolo 
congiunto» con il Coordina- 
mento macchinisti, dovrebbe 
concludersi con una riunione 
ad oltranza convocata per 
mercoledì 9. Il problema più 
facilmente risolvibile sem- 
bra, a questo punto, quello 
dei macchinisti: tra la piatta- 
forma dei confederali e quel- 
la del Comu la differenza è 
ormai minima (si parla di 
due-trecento mila lire legate, 
però, alla produttività). | sin- 


CONTRATTO DEI METALMECCANICI 


Cipputi alla prova di forza 


Braccio di ferro fra sindacati e Federmeccanica - 4 ore di sciopero 


Servizio di 
Paolo Fragiacomo 


ROMA — Quattro ore di scio- 
pero e il blocco degli straordi- 
nari fino alla fine del mese. As- 
somiglia sempre più a un 
braccio di ferro la trattativa 
per il rinnovo del contratto dei 
metalmeccanici. leri i sindaca- 
ti si sono visti per la seconda 
con la Federmeccanica, l’as- 
sociazione di categoria degli 
imprenditori privati. Il dialogo 
resta aperto, le parti hanno de- 
ciso di rivedersi il 14 maggio, 
ma a questo appuntamefto si 
arriverà con le armi sfoderate, 
Fim, Fiom e Uilm hanno infatti 
confermato al termine dell'in- 
contro le agitazioni già procla- 
mate, visto che il negoziato — 
formalmente non ancora inter- 
rotto — «non ha compiuto ii 
benché minimo passo avanti». 
Lo sciopero di quattro ore si 
terrà entro la prossima setti- 
mana, prima quindi del nuovo 
faccia a faccia con la contro» 
parte. La data sarà decisa dal- 


NEWYORK 
Bloomingdale 
non si vende 


NEWYORK+ I grandi magaz- 
zini Bloomingdale's uno dei 
Simboli commerciali di New 
York, non sono più in vendita. 
La Federated Department Sto- 
res, una controllata del Grup- 
po Campeau alla quale Bloo- 
mingdale's fa capo, ha deciso 
di rinunciare alla decisione, 
presa lo scorso settembre, di 
vendere quello che è il fiore al- 
l’occhiello della società. 

La Federated ha chiesto nel 
gennaio scorso l'amministra- 
zione controllata in quanto 
gravata dai debiti risalenti alla 
sua onerosa acquisizione da 
parte del gruppo Campeau per 
6,6 miliardi di dollari nel 1989. 


le organizzazioni territoriali, 
ma è scontato che la maggior 
parte degli scioperi si concen- 
trerà venerdì prossimo, L’agi- 
tazione interessa solo le 
aziende private aderenti alla 
Confindustria, non quelle a 
partecipazione statale che 
fanno capo all’Intersind, né 
quelle piccole e medie orga- 
nizzate dalla Confapi. Con 
queste due ultime associazio- 
ni il dialogo sta facendo pro- 
gressi. 

leri, con la Federmeccanica si 
è parlato di relazioni industria- 
li. Fim, Fiom e Uilm propongo- 
no infatti di prolungare la du- 
rata di validità del contratto, 
da tre a quattro anni, però pre- 
vedendo una contrattazione 
aziendale a metà strada. Ver- 
rebbe in questo modo data 
sanzione ufficiale a UNa prassi 
consolidata, specie nelle 
grandi aziende, mettendo tut- 
tavia finalmente ordine, stabi- 
lendo cioè un codice nel quale 
siano indicate le procedure, i 


tempi e le materie da discute- 
re nelle diverse sedi (naziona- 
le e aziendale). 

Non solo. | sindacati chiedono 
anche di poter avviare, UNa 
contrattazione di tipo «territo- 
riale» nelle zone in cui c'è un 


tessuto diffuso di piccole im- , 


prese, laddove risulterebbe 
cioè problematico impostare 
vertenze azienda per azienda. 
«La Federmeccanica — spie- 
ga Luigi Angeletti, segretario 
nazionale della Uilm— è in li- 
nea di principio favorevole a 
modificare le regole della con- 
trattazione, dice di voler rag- 
giungere con noi un accordo 
significativo su questo punto. 
Ma nel merito rigetta comple- 
tamente la nostra proposta. 
Gli imprenditori non vogliono 
evidentemente che. il. potere 
del sindacato sia esteso anche 
alle piccole imprese, e sosten- 
gono che solo rinunciando a 
gran parte delle richieste di 
aumenti salariali in sede na- 
zionale è possibile conservare 
uno spazio per una contratta- 


dacati confederali sono di- 
sponibili a trattare purchè i 
vantaggi per i macchinisti 
non vadano a discapito degli 
aumenti sullo stipendio base 
destinati a tutti i ferrovieri. 
Un irrigidimento dell'Ente su 
questo punto provocherebbe 
inevitabilmente uno sciope- 
ro. Ma lo spettro, una volta 
ancora, è quello dei trenta- 
mila ferrovieri che, secondo 
Schimberni, sono in esube- 
ro. 


La riunione di ieri tra singa”" 


cati e Schimberni è termina- 
ta in un clima d’ottimismo 


che, però, si è raffreddato. 


nei minuti successivi, quan- 
doi leader sindacali hanno 
esaminato. tra di loro le:ri- 
Spettive interpretazioni del 
colloquio. Schimberni ha 
proposto. la riunione conti- 
nuata a partire dalle 16 di 
mercoledì. L'incentro, se- 
condo il commissario straor- 
dinario, dovrebbe portare a 
un accordo sulla parte eco- 
nomica e sui criteri dell’or- 
ganizzazione del lavoro e 


zione nelle aziende», 
Aggiunge il sindacalista: «La 
Federmeccanica dice che ac- 
canto alle nuove regole della 
contrattazione debbano esse- 
re previste delle sanzioni per 
chi non le rispetta. Quali pos- 
sano essere queste sanzioni, 
francamente non lo sappiamo. 
La controparte rigetta la no- 
Stra ipotesi, ma non ci propone 
alcuna alternativa». 

Le posizioni sono dunque an- 
cora lontanissime. Così come 


‘inconciliabili appaiono le pro- 


poste dei sindacati e degli im- 
prenditori sugli altri due «N07 
di» del contratto: salario e 0TA” 
rio. Fim, Fiom e Uilm chiedono 
un aumento medio di 275 mile 
lire nei primi due anni e una 
riduzione dell'orario da 38 ore 
e 50 minuti a 37 ore © MEZZO la 
settimana. «Non Se Ne parla 
neppure, sono richieste che 
metterebbero iN ginocchio la 
competitività delle imprese», 
hanno ribadito ieri gli uomini 
della Federmeccanica, 


terminare con una «sigla». 
Questi criteri, sempre secon- 
do il commissario, dovreb- 
bero essere verificati a livel- 
lo compartimentale e la con- 
clusione definitiva dell’inte- 
ra operazione sarebbe pre- 
vista entro il 29 maggio, data 
d’inizio dell’orario estivo dei 
treni. 

Ma, secondo i sindacati (la 
Cisl è appena un po' più pos- 
sibilista), la verifica a livello 
compartimentale potrebbe 
voler dire una quantificazio- 
ne brutale. degli esuberi, 
specialmente se condotta in 
un così breve lasso di tempo. 
I confederali, quindi, voglio- 
no dividere i due processi: 
firmare il contratto al termi- 
ne della riunione ad oltranza 
e.partire con le verifiche su- 
bito dopo, lasciando tutto il 
tempo necessario alle «pro- 
ve sul campo» e alle conse- 
guenti contrattazioni locali. 
Particolarmente deciso SU 
questa strada è Luciano 
Mancini (Cgil) che intende 
sottoporre il contratto (qua- 


+ 6000 MILIARDI 


In crescita 
per materi 


E’ L’AUTO PIU’ DIFFUSA NELLA GERMANIA DEMOCRATICA 


La «Trabant» stritolata dal crollo del muro ‘ 


BERLINO.— Dopo aver colle- 
zionato tutta una serie di stra- 
vaganti record, l'automobile 
più diffusa nella Repubblica 
democratica tedesca rischia 
ora di finire tutta in pezzi o in 
museo, stritolata dalla riunifi- 
cazione con la Rfg proprio co- 
me il muro di Berlino. E 
In tedesco il suo nome vuol di- 
re satellite, ma la tecnologia 
con cui è costruita la «Tra- 
*bant» è talmente antiquata che 
è diventata un simbolo dei ma- 
li cronici dell'industria nei 
paesi dell'Europa orientale. 
Lanciata sul mercato all’epoca 
dei primi «Sputnik» sovietici, 
verso la fine degli anni Cin- 
quanta, la «Trabant» fu la pri- 


ma vettura al globo prodotta 
su scala industriale con Una 
scocca a base di materiali pla- 
stici. 

Ma non si trattava dell'unico 
primato: l’utlitaria, dalla tipica 
forma a cofanetto, fu dotata di 
un motore a due tempi di 600 
cc., in grado di essere costrui- 
to anche con metalli scadenti e 
di funzionare con miscele di 
carburante scarsamente raffi- 
nato. 

In breve la «Trabant» si fece 
una solida fama di «trabicolo 
miracoloso», bersaglio della 
fantasia popolare in tutta una 
serie di battute, come quella 
che ne faceva l’unica auto al 


mondo capace di raddoppiare 
di valore con un semplice pie- 
no di benzina. Ed è su centina- 
ia di «Trabi» che lo scorso IN- 
verno migliaia di tedeschi af- 
frontarono l'esodo verso la 
Rfg attraverso i primi varchi 
apertinei «paesi fratelli» e poi 
nella stessa cortina di ferro tra 
le due Germanie. 

Ma i crescenti entusiasmi di 
allora hanno dovuto cedere 
ora il passo a più mature ri- 
flessioni sui problemi posti 
dalla riunificazione, i cui in- 
granaggi rischiano di schian- 
tare anche l’obsoleta utilitaria, 
corì serie preoccupazioni sulla 
sorte delle numerose mae- 


stranze che la producono. 

La «Trabi» è costruita in tre 
Stabilimenti (a Zwickau, Eise- 
nach e Karlmarx-Stadt) che 
impiegano complessivamente 
55.000 persone, oltre il 5% del- 
la manodopera del paese inte- 
ro. Secondo i calcoli degli 
esperti dell'industria automo- 
bilistica di Stato, l’«Ifa», due 
terzi di questi posti di lavoro 
potrebbero esser messi a re- 
pentaglio dai progetti di «joint 
venture» e di ristrutturazione 
concepiti assieme alla «Volks- 
wagen» tedesco-occidentale. 
A parere degli esperti del co- 
losso industriale della Rfg, vi è 
un'eccedenza di almeno. il 


i membri del consiglio 


controversia agli arbitri. 
Marescotti, per spiegare € 
sua decisione, ha dichi 


che «Un conto è ciò che i 500 


si addebitano a vicenda el 
altro è la valutazione delli 
Ventuale violazione o mi 
dello statuto. Non semi 
Che lo statuto si possa in 
pretare come se prevedes$ 
un primo triennio con un N 
mero di consiglieri indero! 
bilmente fissato in dieci 
una variabilità successiva 
dodici. ll comportame! 
delle parti, prima e dopoll! 
to costitutivo, è Sempre s 


elevare il numero dei cofî 
glieri a 12 non appena 

ro stati presenti inve: 
terzi». d 
L’Eni, appresa la notizia, !ll 
reagito con un secco com 
nicato formale: «Confidiaffi 
che in forza della conven 
ne in atto con la Monted 
giudizi definitivi conse 
ranno di ripristinare I" 
mont, compromessa unila 
ralmente dalle iniziative @ 
la Montedison». Sulla vii 
da da registrare anche Ul 
dura presa di posizione & 
segretario del Psi Betti 
Craxi. Nel corso di un'int 
vista rilasciata a Indro M 
tanelli Craxi ha affermi 
che il tentativo della Mi 
dison di impadronirsi 
nimont «non pasSerà».i 


lora la vertenza si concll! 
senza scioperi) a un refef! 
dum dei lavoratori delle 
rovie. 

Il problema del referendUlti 
però, divide i sindacati. 
conti (Cisl) ritiene che ll 
sia strettamente necess@' 
in quanto la piattaforma. 
stata già approvata all 
semblea di Chianciano. 
pa (Fisafs) lo vorrebbe 
legato ad altri quesiti, 


% 
quello sulla possibite-9f?, 


tizzazione o sul futuro asso 
to dell'Ente. Mancini (Cdl 
infine, sostiene che solo Ul! 
rottura, con una larga pa! 
cipazione agli scioperi, 
timerebbe una success! 
firma senza consultazion@ 
Lo Sma (il Cobas dei ma 
nisti usciti dalla Fisafs) 
una riunione del direttivo 
nutasi a Fiuggi, ha annun0!ff 
to intanto nuove agitazi0 
Qualora l'Ente ferrovie «P97 
giori sensibilmente la N 
mativa di lavoro e la sicu? 
za». 


la spesa 


e prime 


ROMA — La spesa pel è 
materie prime non energ 
che è in forte aumel# 
Nell'89 abbiamo pagato # 
fornitori esteri 6 mila milialf 
più dell’88. L'incremento/9” 
stato del 14,5% e, nel bi? 
nio '88-'89, del 50% rispe® 
all'87. id 
Lo pone in rilievo «Mate! 
Prime» di Nomisma, il raf 
porto coordinato da Albe? 
Gurzio. n. 
‘import di mai | 
La e destina) 
all'industria ha. raggiun 
neli'89 i 21.555 miliardi, 88 
perando di 3.500 miliaf 
quello del 1988, NI 
Di 2.491 miliardi è stato in®) 


agro-alimentari. 

Perciò i due grandi com 
non energetici dei prodotti 
base hanno alimentato in8% 
me. maggiori importazi9” 
per.5.991 miliardi. 


25% delle maestranze nel 
impianti citati, vecchi di 9 
un ventennio e sistemata 
edifici che in parte risa 
addirittura agli inizi del 

lo. Ora la «Volkswagen» V' 
costruire assieme all'«Ifa” 
derne officine in grado di 3 
durre inizialmente una © 
quantina di vetture al gio 
250.000 entro il 1994. Sar 
auto del tipo «Polo», ma eÈ 
lo studio anche una «Tra? 
tutta nuova: avrà un mMOfr 
motore di 1.100 cc, che l@. 


sentirà forse di contras502 
re un decollo economi 
paese verso la prosper!!® 
successo. ì : 


interna: 
lare nel 
Sivamei 


| stema c 


riuscire 


| Za traul 


eventi d 


19 Sabato 5 maggio 1990 


Servizio di 
Nuccio Natoli 


ROMA — | conti pubblici fan- 
No acqua da tutte le parti, ma 
la lira sta vivendo un’espe- 
rienza quasi unica nella sua 
Storia più che centenaria: da 
ieri è la regina incontrastata 
dello Sme (Sistema moneta- 
rio europeo). La Banca d ta; 
lia è dovuta intervenire fata 
massicci acquisti Gi Dare 
straniera (soprattutto ienare 
chi tedeschi) Péranza del- 
l'eccessiva esUD® 


A star. 
alia sunso moneta ha an- 


fagnato terreno sul 

cora guaSato a quota 732,57 
Margedì era a 732,90), sul fio- 
che tradizionalmente 
segue la valuta tedesca, e 
sul franco francese (è stato 
fissato a 218,41). L'escala- 
tion della lira ha spinto il 
marco tedesco ad appena un 
punto dal limite minimo di 


Sme, e il franco francese a 
meno di 30 centesimi 
(218,13) dalla soglia di inter- 
vento. Quello segnato dal 
marco è il valore più basso 
fatto registrare dalla moneta 
tedesca da quando il 6 gen- 
naio le nostre autorità mone- 
tarie decisero di imporre la 
«banda stretta del 2,5%» alla 
lira. 
Se il fenomeno dovesse con- 
tinuare a manifestarsi anche 


oscillazione (731,57) nello@ 


Î DEBOLEZZA DEL MARCO 


La lira mostra i muscoli |°Boom' di adesioni: 
Ora è regina dello Sme 


sima settimana si 
POCO “vere un fenomeno 
assolutamente originale in 
tutta la storia dello Sme: o 
svalutano il marco, il fiorino 
olandese e (forse) il franco 
francese, oppure in alternati- 
va dovrà essere rivalutata la 
lira. E' l'esatto contrario di 
quello che è sempre avvenu- 
to dal 1979, data di nascita 
dello Sme, a oggi. 
Quel che sta accadendo sui 
mercati valutari trova orgine 
in due cause. Da una parte la 
debolezza del marco tede- 
sco che comincia a scontare 
l'annuncio dell'unità mone- 
taria con la Germania Est al 
«cambio base» di 1 a 1; dal- 
l'altra la forza della lira che 
nasce essenzialmente dagli 
alti livelli dei tassi di interes- 
se italiani (in primo luogo dei 
titoli pubblici come Bot e Cet) 
uniti ai segnali di raffredda- 
mento. sul fronte dell'infla- 
zione. In. sostanza, i grandi 
capitali internazionali, 
preoccupati del prevedibile 
indebolimento del marco te- 
desco, si stanno spostando 
sui mercati finanziari italiani 
che offrono rendimenti molto 
più allettanti. 
Tutta questa situazione sta 
creando allarme tra gli ope- 
ratori economici (non quelli 
finanziari). Una lira eccessi- 
vamente forte al punto di «ri- 
schiare» una rivalutazione 
porrebbe non pochi proble- 


i 


ROMA — Dopo i tagli ‘alla 
produzione di petrolio decisi 
a Ginevra dai tredici Paesi 
dell'Opec, l’Italia potrebbe 
pagare, almeno nel breve 
periodo, una bolletta ener- 
getica più salata. La riduzio- 
ne dei livelli di estrazione 
(-1,4 milioni di barili al gior- 
No) potrebbe infatti spingere 
in alto, a breve termine, i 
prezzi del greggio. L'inter- 
Vento dell’organizzazione 
dei Paesi esportatori di pe- 
trolio, verificatosi dopo un 
periodo di «affondamento» 
dei prezzi, «può agire — se- 
condo l'Unione petrolifera — 
dal punto di vista psicologico 
così come era già avvenuto 
!N casi analoghi negli ultimi 
anni caratterizzati da un 
mercato in fluttuazione e da 


prezzi fissati d 7 
contrattazioni» alle. libere 


«Il taglio deciso (1 ; 2 
[irelizto non Pei 
stante — sempre se 
l'Unione — da quello che pus 
riteniamo essere il'surpi 
Î io (2,5 Urpluss 
di gregg' +5 milioni di lor. 
nellate)» ma se ciò basterà 
jer una ripresa nel lungo pe. 
iodo dipenderà molto dal. 
j'andamento della domanda 
grdella "’tenuta’’ dell'accor- 
. do». Alcuni operatori segna- 
lano però, dopo un'iniziale 
fiammata, già un nuovo calo 
del prezzo del petrolio, no- 
nostante il taglio sia stato più 
‘ampio del previsto. Sarà so- 
lo il mercato, che alcuni os- 
servatori ritengono parago- 
Nabile per volatilità a quello 
borsistico, a poter dare una 
risposta chiara sugli effetti 
dell'intesa di Ginevra. 
Intanto la delusione per la 
Scarsa efficacia dell'accordo 
| raggiunto giovedì dall'Opec 
nel tentativo di far risalire i 
Prezzi petroliferi ha determi- 
Nato un netto ribasso sui 
Mercati dei futures petrolife- 


ll, sia in Europa che negli 


Stati Uniti. 
leri a Londra il brent per con- 
segna a giugno infatti ha 
aperto attorno ai 16,42 dolla- 
ri al barile con una perdita di 
41 centesimi di dollaro dai 
16,83 d/b della chiusura di 
giovedì. 
Anche a New York la reazio- 
ne del Nymex è stata negati- 
va. Giovedì una serie di ordi- 
ni di vendita tecnica ha inva- 
so il «parterre» del Nymex 
negli ultimi minuti di contrat- 
tazione, spingendo il West 
Texas Intermediate, sotto 
pressione pertutta la seduta, 
ai minimi della giornata, con 
il Wti per consegna a giugno 
sotto la quota di riferimento 
dei 18 dollari al barile a 
17,99. 
Un simile movimento in ri- 
sposta all'accordo Opec non 
era stato previsto dagli ope- 
ratori. | ministri del cartello 
hanno deciso difatti di taglia- 
re temporaneamente la loro 
produzione, riportandola ai 
livelli fissati in origine dal 
tetto dello scorso novembre 
di 22,08 milioni di barili al 
giorno. L'accordo è stato 
"aggiunto poco prima dell'a- 
Pertura del mercato newyor- 
IR ll Wti ha aperto quindi 
i Rca: con poca convinzio- 
scatta ccessivamente sono 
deter gli ordini di vendita, 
di nuove do una miscela 
quidazioni sizioni brevi e li- 
e. ! posizioni lun- 
Alla disc 
«futures» hant, Picchiata di 
anche interess; contribuito 
li, operatori locali, fopmercia- 
ci e operatori di Wall Quier 
Il Wti di giugno è sei 
17,99 d/b, perdendo 69 n a 
tesimi alla chiusura dai 18,68 
di mercoledì, dopo aver 
oscillato tra i 18,33 e i 17,95 
d/b. Le scadenze più lontane 
hanno perso tra i 37 e i 73 


cent. 


mi alle nostre esportazioni 
nell'ambito dei Paesi della 
Comunità economica euro- 
pea. Per questo motivo ld 
Banca d'Italia ieri è scesa in 
campo a sostegno del marco 
tedesco. L'operazione è sta- 
ta condotta con massicci ac- 
quisti della moneta tedesca 
per evitare che le sue quota- 
zioni scendessero ulterior- 
mente per mancanza di ac- 
quirenti. Secondo la versio- 
ne ufficiale, al momento del 
fixing Bankitalia ha acquista- 
to addirittura 169 dei 204 mi- 
lioni di marci trattati. L'istitu- 
to d'emissione ha compiuto 
la stessa operazione nei 
confronti dell'Ecu (la moneta 
di riferimento europea) inca- 
merando 13 dei 31 milioni di 
Ecu trattati. Secondo le ver- 
sioni ufficiali nessun soste- 
gno, invece, sarebbe stato 
offerto al franco francese. E' 
probabile, però, che nelle 
operazioni di mercato aperto 
qualche puntello sia stato 
dato anche alla moneta fran- 
cese. 

La lira ha concluso l'insolita 
giornata da «potenza mone- 
taria» mettendo a segno un 
leggero. miglioramento. nei 
confronti del dollaro fissato a 
1231,2 contro le 1233,9 di gio- 
vedì. 

Tutta la situazione riporta fa- 
talmente in primo piano la 
questione dei tassi di inte- 
resse (a cominciare dal tas- 


COMMENTO DEGLI IMPORTATORI 
Petrolio: dopo i tagli decisi dall’Opec 
in Italia la bolletta sarà più salata 


A giudizio dell’Unione petrolifera, la riduzione 
. deilivelli di estrazione (pari a 1,4 milioni 

di barili al giorno) potrebbe avere un impatto 
psicologico, come del resto è già avvenuto negli 
anni passati in circostanze analoghe. Risposte 
negative intanto dai mercati dei «futures» 
petroliferi: prezzi in calo in Europa e negli Usa. 


Economia 


so di sconto), e i rendimenti 
dei titoli di Stato. Anzi, oggi 
diventa assai più chiaro per- 
chè le ultime due emissioni 
di Cct abbiano scatenato gli 
operatori finanziari inne- 
scando la «folle corsa al 
Cct». Gli operatori istituzio- 
nali (banche e società finan- 
ziarie) evidentemente hanno 
intuito che difficilmente i ren- 
dimenti potranno continuare 
a essere così elevati. Le au- 
torità monetarie si sono tro- 
vate alle prese con una sorta 
di trappola da «eccesso di 
benessere». | tassi elevati 
spingono la lira a mostrare i 
muscoli sui mercati interna- 
zionali creando il «pericolo» 
di una rivalutazione; abbas- 
sarli troppo in fretta calme- 
rebbe l'esuberanza della no- 
stra moneta, ma renderebbe 
più complicato piazzare i ti- 
toli pubblici sul mercato. E, 
purtroppo, in Italia i titoli 
pubblici sono la montagna di 
panna su cui si regge il dis- 
sestato bilancio statale e il 
fantascientifico debito pub- 
blico (circa un milione e tre- 
centomila miliardi di lire) ac- 
cumulato negli ultimi quindi- 
ci anni. In questa fase, quin- 
di, le autorità monetarie so- 
no costrette a muoversi con 
molta prudenza evitando da 
una parte lo scoglio della lira 
troppo forte e dall'altro quel- 
lo dell'assorbimento dei titoli 
pubblici. 


BILANCI /TELETTRA 
Ricavi in crescita (+ 47%) 
Aumenta l'occupazione 


TORINO — Quasi triplica- 
to l'utile netto della Telet- 
tra (gruppo Fiat) nell'89. Il 
consiglio d'amministra- 
zione della società, riunito 
sotto la presidenza di 
Francesco Paolo Mattioli, 
ha esaminato il bilancio 
1989 della società e delle 
controllate. A livello di 
consolidato i ricavi sono 
stati conseguiti per il 52 
per cento in Italia e per il 
48 in altri Paesi e sono 
ammontati a 1620,6 miliar- 
di di lire (più 47 per cento 
rispetto al 1988). A tali ri- 
sultati ha contribuito an- 
che lo sviluppo degli inve- 
stimenti attuato dagli enti 
gestori in alcuni Paesi eu- 
ropei, in particolare in Ita- 
lia e Spagna, dove Telet- 
tra ha ulteriormente con- 
solidato la posizione di 
fornitore leader di sistemi 
di trasmissione. 
L'utile netto consolidato, 
pscluse le quote di terzi, è 
di (renato a 200,5 miliar- 
Gli; Nel 1988). 
Nvestimenti comples- 


sivi risultano di 205 miliar- 
di (13 per cento dei ricavi), 
di cui 111 in ricerca e svi- 
luppo, interamente Spesa- 
ti nel conto economico e 
94 in beni per l'ammoder- 
namento tecnologico. ll 
numero degli addetti alla 
ricerca e sviluppo è stato 
di circa 1400 unità, di cui 
300 nelle consociate in 
Spagna e Norvegia. 
L'organico complessivo di 
Telettra ha raggiunto gli 
8728 addetti, di cui 5852 in 
Italia e 2606 in Spagna. Le 
nuove assunzioni nel cor- 
so dell'esercizio sono sta- 
te 651, di cui 459 in Italia. 
Anche a livello di Telettra 
Spa, società caposettore, 
si registrano dati molto 
positivi: un fatturato di 
994,6 miliardi (più 39,2 per 
cento sull'88) e un utile 
netto di 91,6 miliardi (29,1 
nel 1988). Le attese per il 
1990 inducono a prevede- 
re — rileva la società — 
l'ulteriore espansione del- 
l’attività. 


2 INDAGINE ISCO SULLA CONGIUNTURA INTERNAZIONALE 


POPOLARE DI TRIESTE 


raccolti 20 miliardi 


TRIESTE — Il Comitato dei 
promotori per la costituzione 
della Banca Popolare di Trie- 
ste ha tirato le prime conclu- 
sioni dopo il lancio dell'inizia- 
tiva avvenuto sei mesi fa. «I ri- 
sultati raggiunti — ha detto 
Giovanni Ferrara, presidente 
del Comitato — sono estrema- 
mente incoraggianti e confer- 
mano la validità della propo- 
sta di istituire a Trieste una 
Banca Popolare, Attualmente 
le adesioni hanno portato il ca- 
pitale a più di 20 miliardi, oltre 
il doppio rispetto a quanto ri- 
chiesto dalla nuova legge per 
la costituzione di nuove ban- 
che. Un altro elemento signifi- 
cativo riguarda il fatto che gli 
aderenti ‘appartengono a tutti i 
settori socioeconomici della 
città, confermando così la ca- 
ratteristica popolare della co- 
stituenda banca». 

Mancano quindi solo pochi 
giorni alla formalizzazione 
della domanda alla Banca d'l- 
talia che inizierà così la previ- 
Sta istruttoria per autorizzare 
Ufficialmente la nuova Banca 
Popolare di Trieste (ulteriori 
richieste di adesione, comun- 
que, potranno essere accetta- 
te fino al 12 maggio). La propo- 
Sta, nata solo pochi mesi fa da 
Un atto di ottimismo di impren- 
ditori e operatori economici 
triestini, ha trovato in città una 
risposta che è andata al di là di 
Ogni più rosea previsione e 
rappresenta una conferma di- 


Un bilancio 


dopo sei mesi 
dal lancio 
dell’iniziativa 


retta del nuovo clima che si 
inizia a respirare in città. 

La nascita di una nuova banca 
diventa infatti un preciso se- 
gnale che si inserisce in un 
contesto più ampio, legato ai 
nuovi orizzonti che stanno 
aprendo grandi opportunità al- 
l'economia triestina. Se que- 
ste opportunità, frutto soprat- 
tutto delle nuove condizioni 
politiche dell'Est europeo, so- 
no ancora a livello potenziale, 
l'attuale panorama socioeco- 
nomico cittadino sembra già 
particolarmente favorevole a 
un ulteriore sviluppo in campo 
bancario. 

«| cosiddetti '’indicatori di be- 
nessere'' — ricorda Ferrari—, 
che pongono Trieste ai vertici 
della graduatoria delle città 
italiane, possono essere solo 
relativamente affidabili ma si 
può affermare con certezza 
che nella graduatoria del Pil, 
per abitante, la nostra provin- 
cia si colloca ai primi posti. In 


CONSUNTIVO ’89 
Le cifre del Monte dei Paschi 
fanno discutere i vertici 


SIENA — Il presidente del 
Monte dei Paschi, Piero Ba- 
rucci, e il provveditore, Carlo 
Zini, oltre che sulla vicenda 
della acquisizione della Ban- 
ca popolare di Canicattì, 
hanno vedute divergenti an- 
che sull'andamento dell’isti- 
tuto senese. Più ottimista il 
secondo, meno il primo. 

E' emerso dalle rispettive re- 
lazioni. presentate. all'as- 
semblea convocata ieri a 
Siena per l'approvazione del 
bilancio. Negli ultimi due an- 
ni — ha spiegato Barucci — 
«abbiamo 
difficoltà a mantenere le 
quote di mercato e a vedere 
crescere gli aggregati reddi- 
tuali del Monte allo stsso rit- 
mo registrato da alcune fra 
le maggiori banche italiane a 
noi concorrenti». 

Per Zini invece il bilancio '89 
è un «consuntivo di soddisfa- 
zione», segnato da «un con- 
solidamento della redditività 
aziendale sugli apprezzabili 


incontrato delle 


livelli dell'anno precedente e 
in linea con l'evoluzione del 
mercato». Ed è lo stesso Zini 
a fornire alcuni significativi 
risultati del conto economico 
cresciuti tutti al di sotto del- 
l'inflazione. Così l'utile netto, 
‘ammontato a 220,3 miliardi, 
registra un aumento del 3% 
sull’88, il risultato lordo di 
esercizio diminuisce dello 
0,44%, il risultato di gestione 
aumenta del 3%, il margine 
di intermediazione del 3% e 
il margine di interesse del 
3,4%. 

Per quanto riguarda invece 
la politica di espansione in 
Italia, Barucci ha rilevato 
che «le filiali del Monte a Sud 
di Roma sono ben disposte, 
mentre a Nord dell'Appenni- 
no incontriamo difficoltà per 
una maggiore effcienza», 
Entro il 1992 il Monte conta di 
aprire 200 nuovi sportelli di 
piccoli dimensioni in tutta 
Italia. 


questa graduatoria siamo al 
quarto posto con un valore di 
20 milioni di lire annui: una 
media superiore del 38% a 
quella nazionale che si attesta 
sui 14,8 milioni per abitante». 
Naturalmente questi dati si 
spiegano con le particolarità 
della provincia triestina, tutta 
raccolta ‘attorno alla città, ma 
si integrano con gli altri «indi- 
catori di benessere» (per 
esempio numero di telefoni e 
televisori per abitante) e so- 
prattutto con il livello dei depo- 
siti bancari. «La popolazione 
triestina — afferma Ferrari — 
conserva tuttora una propen- 
sione al deposito bancario net- 
tamente superiore alla media 
nazionale e regionale. Si tratta 
infatti di una media di 15,7 mi- 
lioni per abitante contro i 12,7 
del Friuli-Venezia Giulia e i 
10,7 della media italiana». 
E' stata quindi confermata, nel 
corso degli anni Ottanta, la ca- 
pacità di raccolta del rispar- 
mio tipica della realtà triesti- 
na, ma va anche detto che 
questo risparmio crescente, fi- 
no a oggi, è stato prevalente- 
mente «esportato» al di fuori 
della provincia. Le nuove pro- 
spettive di sviluppo dell’eco- 
nomia cittadina potrebbero 
ora, finalmente, indirizzare 
questo consistente risparmio 
verso le realtà produttive loca- 
li. 

[Franco Del Campo] 


INTERBANCA 
Finarte 


nel «patto»? 


MILANO— Istbank, l'istituto 
banche e banchieri azioni- 
sta di minoranza di Inter- 
banca, avrebbe avanzato in 
sede di trattative per il rin- 
novo del patto di sindacato 
tra i maggiori azionisti del- 
l'istituto, scaduto alla fine di 
aprile, la proposta di fare 
entrare nel patto la Finarte, 
a condizione che la finan- 
ziaria di Francesco Micheli 
venda sul mercato il 10% 
della quota capitale totale 
di Interbanca in suo posses- 
so: lo ha reso noto ieri, a 
margine dell'assemblea 
Amef, l'avvocato Antonio 
Tesone, che ha rappresen- 
tato nelle recenti assem- 
blee di Interbanca gli inte- 
ressi del conte Auletta Ar- 
menise, azionista di con- 
trollo dell'istituto. 


AVICOLTURA 
Per polli e tacchini 


il futuro 


è nei «fast food» 


MILANO — Negli anni '80 il 
consumo nazionale di carni 
avicole è oscillato tra un mi- 
nimo di 9,5 milioni di q del 
1985 e un massimo di 9,8 mi- 
lioni di q del 1983. Nel 1987 si 
sono toccati i 9,7 milioni di q 
con un aumento rispetto al- 
l'anno precedente dello 
0,8%. La crescita dei consu- 
mi si è sostanzialmente sta- 
bilizzata in questi ultimi anni 
mentre aveva registrato la 
massima espansione negli 
anni sessanta e settanta. 
Significativo ai fini dell’anali- 
si dell'evoluzione della do- 
manda dei prodotti avicoli è 
l'indice rappresentato dai 
consumi pro-capite. dal 1968 
al 1972 il suddetto valore uni- 
tario ha compiuto un netto 
balzo in avanti, essendo pas- 
sato da 10,7 kg a 15,8 kg per 
superare i 16 kg per la prima 
volta nel 1978 e stabilizzarsi 
poi attorno ai 17 kg negli anni 
Ottanta. Si tenga presente 
che il consumo medio euro- 
peo risulta inferiore essendo 
16,6 kg pro-capite, mentre 
negli Stati Uniti è di ben 31,8 
kg pro-capite. Nel biennio 
1986-'87 il consumo si e atte- 
stato sui 16,8-16,9 kg pro-ca- 
pite ma la flessione è più 
contenuta di quella relativa 
alla produzione in quanto i 
relativi «vuoti» sono stati col- 
mati dalle importazioni. La 
quota complessiva dei con- 
sumi di pollame sul totale dei 
consumi carne in Italia si è 
stabilizzata attorno al 22- 
25% già dalla metà degli an- 
ni Sessanta. 

Il rallentamento nella cresci- 
ta dei consumi rilevato nel 
nostro Paese non si può con- 
siderare un fenomeno esclu- 
sivamente interno, bensì in- 
ternazionale. Anche negli al- 
tri maggiori Paesi industria- 
lizzati a partire dagli anni '80 
il consumo di carne di polla- 
me si è sostanzialmente sta- 
bilizzato. Nel nostro Paese 
esiste un'apprezzabile va- 
riabilità nel livello dei consu- 
mi tra le aree geografiche. 
Le regioni maggiormente vo- 
cate dal punto di vista pro- 
duttivo sono anche quelle 
che detengono generalmen- 
te i più elevati standard di 
consumo: in testa alla gra- 
duatoria figurano la Lombar- 
dia con il 16% del totale na- 
zionale, seguita dal Lazio 
(10,2%), dalla Campania 
(9,6%) e dal Veneto (8,5%). 
Più in particolare, in termini 
di consumi pro-capite pri- 
meggiano le regioni dell'Ita- 
lia centrale (dai 19 kg del La- 
zio ai 24,5 dell'Umbria); una 
importante regione produt- 
trice, che peraltro appare in 
posizione intermedia nella 
graduatoria dei consumi uni- 
tari, è l'Emilia-Romagna 
(16,4 kg). 

L'Italia centrale ha migliora- 


to la propria peculiare carat- 
teristica di area a elevata do- 
manda di carni avicole. Con- 
sumano più carne di pollame 
gli abitanti delle zone meno 
urbanizzate rispetto a coloro 
che vivono nelle grandi città. 
D'altra parte i maggiori con- 
sumatori si trovano tra i ceti 
medio-bassi; il fatto si spiega 
con le condizioni di prezzi 
reali per i prodotti avicoli 
sempre più favorevoli per i 
consumatori rispetto alle al- 
tre carni e ad altri generi ali- 
mentari. In altre parole, l'au- 
mento della domanda non è 
dipeso dai migliorati livelli di 
reddito dei consumatori. 

Tra i destinatari del prodotto 
finale prevalgono nettamen- 
te le famiglie che assorbono 
ben il 95% dei consumi tota- 
li, mentre al catering e alle 
ristorazioni commerciali 
compete soltanto il restante 
5%. Un altro aspetto peculia- 
re dei consumi di questi pro- 
dotti carnei è rappresentato 
dalla loro stagionalità. Nel 
caso del pollo i consumi so- 
no più elevati nei mesi estivi 
e più contenuti in quelli in- 
vernali; nel caso del tacchi- 
no, invece, l'andamento sta- 
gionale mostra l'opposto: 
punta massima dei consumi 
nel mese di dicembre (festi- 
vità natalizie). 

L'altro importante segmento 
dell'industria avicola è costi- 
tuito dalle uova; esso denota 
un trend dei consumi assolu- 
ti in costante ascesa fino ai 
primi anni Settanta. Succes- 
sivamente si è avuto un an- 
damento alterno con punte 
massime di 6,42 milioni di q 
nel 1973 e 6,4 milioni di q nel 
1985. Nel 1987 si è verificata 
una flessione ragguardevole 
che ha riportato alla situa- 


zione depressiva esistente © 


alla fine degli anni Settanta. 
Lo sviluppo futuro dei consu- 
mi di «carne bianca» è so- 
prattutto connesso alle pos- 
sibilità di diffusione che ha 
nel nostro Paese la ristora- 
zione rapida. Le nuove abitu- 
dini alimentari dei consuma- 
tori (in specie le nuove gene- 
razioni), dipendenti dai cam- 
biamenti sociali, economici 
e culturali in atto, sono fattori 
condizionanti la crescita del- 
le consumazioni extradome- 
stiche, in particolare nella 
forma dei «fast food». In so- 
stanza, il problema fonda- 
mentale per i produttori è 
quello di ricercare rese in 
polpe pregiate delle carni di 
petto e di coscia sia di pollo 
sia di tacchino. Con questi ti- 
pi di carne si ottengono e si 
stanno studiando svariati usi 
gastronomici che vanno da- 
gli spiedini agli involtini, dai 
vari tipi di cotolette agli ham- 
burger, ai wurstel di pollo e 
via dicendo. 

[Adalberto Nascimbene] 


POLO BNL-INA-INPS 
Fornari: «Un matrimonio 
in cui vanno stabiliti 

i limiti della convivenza» 


ROMA — «Quello tra Ina e 
Bnl è un matrimonio in cui 
vanno stabiliti i limiti di una 
possibile convivenza. Quan- 
do ci si appresta a Sposarsi 
bisogna stabilire prima i li- 
miti in cui si può Convivere. 
Può darsi anche che Ja con. 
vivenza risulti impossibile 
ed in quel caso non ci sj spo- 
sa». Così ha risposto il diret- 
tore generale dell'Ina, Mario 
Fornari, alle domande Sull’e- 
volversi del progetto di una 
possibile «unione» operativa 
tra Bnl-Ina-Inps che gli sono 
state rivolte a margine di una 
manifestazione Svoltasi a 
Roma per celebrare i 30 anni 
dell'Associazione interna- 
zionale di diritto delle agsi- 
curazioni (Aida). 

A chi gli chiedeva se si può 
parlare nuovamente di un 
«polo» assicurativo-finanzia- 
rio, Fornari ha risposto che 
«il discorso del polo sembra 
quasi che porti sfortuna, per- 


| Tirerà fino al ’95 l'economia dei Paesi Ocse 


ha Pesi — Fino al 1995 la crescita 
siéur mica dovrebbe essere as- 

di ata nei maggiori Paesi in- 
Strializzati. Quest'anno quei 
1960) che hanno conosciuto nel 
È Uno sviluppo del 3,5% do- 
| Vrebbero subire un modesto ral- 
lentamento al 2,6% quindi un 
rimbalzo del 3% nel 1991 e il so- 
Spnziale protrarsi di tali dinami- 
È o il 1992-'95. L'inflazio- 
ind indaostiene l'Isco nell'ul- 
i ‘agine sulla congiuntura 
Internazionale — dovrebbe ca- 
lare nel 19906 rimanere succes- 
sivamente sotto controllo. Il si- 
Stema dei Paesi industrializzati 
riuscirebbe così a cogliere sen- 
za traumi la ricaduta dei nuovi 
‘eventi degli anni Novanta, anche 


(8 


se imponderabili e quindi non.in- 
globate nell'esercizio previsivo, 
sarebbero le conseguenze del- 
l'unificazione tedesca. 

In particolare in Europa è ora su- 
bentrato un eccezionale dinami- 
smo per potenziare infrastruttu- 
re e attrezzature produttive in vi- 
sta dell’unificazione dei mercati 
comunitari e dell'apertura di 
quelli dell'Est. La produzione in- 
dustriale ha raggiunto tra fine 
'89 e inizio '90 alti tassi di pro- 
gressione tendenziale (dell'or- 
dine del 7% in Spagna e Porto- 
gallo, del 4-5% in Germania, 
Paesi Bassi e Austria, del 3% in 
Belgio ‘e Finlandia). Anche le 
prospettive appaiono buone, 
Stando ai sondaggi di opinione 


condotti dagli organismi dell 
la 
Cee presso gli Stati membri, il 
portafoglio ordini delle imprese 
è particolarmente solido in Dani- 
marca, Germania e Paesi Bassi; 
negli stessi Paesi, oltre che in 
Belgio e Francia, la dinamica 
dell'occupazione non è mai sta- 
ta considerata, negli ultimi dieci 
anni così favorevole. Dal punto 
di vista settoriale gli investimen- 
ti continuerebbero inoltre a pri- 
vilegiare l'industria che produce 
beni strumentali e prodotti di ba- 
se, rafforzando le prospettive di 
una crescita protratta e costan- 
te. 
Sul versante delle materie pri- 
me di base — aggiunge l'Isco — 
alla fase di stabilità o forti ce- 


denze che aveva caratterizzato 
il 1989, è supposta seguire una 
lipresa. Vi continuerebbe, per 
Renna riguarda gli alimentari, 
RICAIGERTOE aggiuntiva prove- 
ii ‘ai Paesi dell’Est mentre 

Quotazioni dei prodotti indu- 
striali potrebbero essere sospin- 
te dal basso livello delle scorte 
di un contesto di offerta non so- 
Vrabbondante. Ciò)si tradurreb- 
be, nelle medie annue, in una 
sostanziale stabilità dei corsi in 
dollari nel 1990 e in aumenti del 
-5% nel 1991. 
A tali dinamiche corrisponde- 
rebbe una nuova espansione del 
commercio mondiale, in qual. 
che misura. inferiore agli ecce- 
zionali picchi del 1988-89 ma 


pur sempre elevata e dell'ordine 
del 6% tanto nel 1990 che nel 
1991. L'interscambio internazio- 
nale dei Paesi Ocse, allargatosi 
a tassi non lontani dall'8% nel 
1989, risentirebbe infatti di un 
lieve rallentamento della loro 
crescita che si attesterebbe po- 
co al di sotto del 3% sia que- 
st'anno che il prossimo. 

Quanto, infine, al mercato petro- 
liferi, al di là delle irregolarità e 
oscillazioni che tradizionalmen- 
te lo caratterizzano € Pur con le 
incertezze che riguardano le at- 
tività estrattive dell'Unibne So- 
vietica, si prevedono — conlcu- 
de l'Isco — quotazioni medie di 
18 dollari per barile nel 1990 e di 
18,5 nel 1991. 


ché i protagonisti dell’accor- 
do iniziale sono tutti scom- 
parsi dal teatro di‘questa vi- 
cenda. L'importante non è il 
nome, ma quello che opera- 
tivamente si riesce a fare». 
Per ora, ha precisato Forna- 
ri, «ciò che si vorrebbe fare è 
ottenere da Ina e Bnl, ognu- 
no nel suo campo, un accor- 
do tale che possa consentire 
alle reti di entrambi di gesti- 
re e vendere i rispettivi pro- 
dotti assicurativi e finanziari. 
Si tratta ora di verificare sul 
piano operativo se ciò sia 
praticabile, perché tradurre 
in pratica certe strategie può 
comportare delle difficoltà». 
Su quello che potrebbe esse- 
re il ruolo dell'Inps nell'ac- 
cordo Fornari si è limitato a 
dire che «esiste una legisla- 
zione che autorizza l'Inps a 
fare certe cose, ma l’inter- 
pretazione dei limiti di que- 
sta legislazione è ancora da 
definire». 


Fisco e fabbricati: 


UTILE NETTO DI 24 MILIARDI 
Italia Assicurazioni in salute: 
ora cambia in «La Fondiaria» 


BOLOGNA - 
“miliardi 
\ssicurazioni per 
89, il cui bi- 
tato approvato 
isiglio d'ammi- 
nistrazione, riunito sotto 
la presidenza di Enea 
Mazzoli. Si 
Ii risultato, in aumento sul 
‘1988 quando fu di 43,8 mi- 
liardi, consentirà di distri 
buire un dividendo di 260 
lire per le azioni ordinarie 
‘e di 280 lire per quelle pri- 
vilegiate, in entrambi i ca- 
- si superiori di venti lire ri- 
spetto a quello deliò scor- 
so esercizio. La compa- 
gnia d'assicurazione della 
lega nel corso dell'89 ha 
acquistato premi per 1.044 
miliardi di lire, 


incontro a Venezia 


VENEZIA — Appuntamento 
oggi a Venezia su un argo- 
mento di grande attualità fi- 
scale: nell'aula magna del- 
l'ateneo veneto in campo 
San Fantin alle ore 10.30 
avrà luogo un incontro sul te- 
ma «I fabbricati nella dichia- 
razione dei redditi» organiz- 
zato dall’Associazione della 
proprietà edilizia della pro- 
vincia di Venezia, con il pa- 
trocinio del Banco San Mar- 
co e delle Assicurazioni Ge- 
nerali; relatore sarà Silvio 
Moroni, tributarista di fama 
nazionale e collaboratore 
del «Sole 24 Ore». 

L'incontro è di grande impor- 


tanza viste anche le innova- 
zioni fiscali apportate dalla 
disciplina tributaria in mate- 
ria di immobili, e delle diffi- 
coltà interpretative della 
stessa da parte dei contri- 
buenti. 

Nel.corso dell'incontro ver- 
ranno trattati anche altri due 
temi piuttosto rilevanti: «Il fi- 
nanziamento all'investimen- 
to immobiliare» e «L'assicu- 
razione degli immobili» pro- 
blematica e soluzioni. L'in- 
contro si concluderà con la 
disponibilità del relatore nel 
rispondere alle domande 
che verranno poste dal pub- ‘ 
blico. 


GENOVA — L'Italia Assicu- 
razioni, società del gruppo 
Fondiaria, ha chiuso il bilan- 
cio dell’esercizio 1989 con 
un utile netto di 24 miliardi di 
lire, contro i 6 miliardi dell’e- 
sercizio precedente, dopo 
aver effettuato accantona- 
menti al fondo imposte diffe- 
rite per oltre 62 miliardi e im- 
poste di esercizio per 5 mi- 
liardi. 

Il progetto di bilancio è stato 
approvato dal consiglio di 
amministrazione, che. pro- 
porrà all'assemblea degli 
azionisti, convocata per il 22 
giugno, la distribuzione di un 
dividendo di 200 lire per 
azione (100 lire nel prece- 
dente esercizio). 

La raccolta premi ha supera- 
to i 580 miliardi, di cui 558 nel 
lavoro italiano diretto, men- 
tre l'andamento della gestio- 
ne finanziaria ha registrato 
un miglioramento: il reddito, 
al netto dei relativi oneri, ha 
superato i 59 miliardi, contro 


È un grande lavoratore, 
non si tira indietro 
davanti a niente. 


Mai visto nessuno 
darsi tanto da fare. 


i 50 dell'esercizio preceden- 
te. Le spese generali hanno 
registrato un aumento del 
5%. 

Il Cda della compagnia ge- 
novese, oltre ad approvare il 
progetto di bilancio, ha pre- 
so atto della progressiva at- 
tuazione delle fasi del pro- 
getto di ristrutturazione che 
ha portato prima al conferi- 
mento dei rami danni e vita 
de «La Fondiaria Assicura? 
zioni» nella compagnia ge- 
novese e quindi il cambia- 
mento della ragione sociale 
della stessa nella Fondiaria 
Assicurazioni. 

Per adeguare i mezzi propri 
alle esigenze di solvibilità 
della nuova compagnia (che 
potrà contare su una raccol- 
ta premi di 1500 miliardi e su 
una rete distributiva di oltre 


*550 agenzie), si è recente- 


mente conclusa una ricapita- 
lizzazione dell'Italia Assicu- 
razioni per 100 miliardi. 


raro 


| 


Sport 


‘CALCIO /I VIOLA COSTRETTI IN CAMPO NEUTRO E ANCHE DEFERITI 


Due strali sulla Fiorentina. 


Pronostico 
Totocalcio 


Avellino-Barletta 
Cagliari-Pescara 
Catanzaro-Brescia 
Foggia-Reggina 
Licata-Parma 
Messina-Padova 
Monza-Ancona 
Pisa-Cosenza 
Reggiana-Como 
Triestina-Torino 

L. Vicenza-Alessandria 
Cecina-Pro Vercelli 
Tempio-Pavia 


Pronostico 
Totip 


1*corsa: 1° arrivato 


2° arrivato 


1° arrivato 
2° arrivato 


2* corsa: 


3*corsa: 1° arrivato 


2° arrivato 


4 corsa: 1° arrivato 


2° arrivato 


1° arrivato 
2° arrivato 


5* corsa: 


6*corsa: 1° arrivato 


2° arrivato 


GINEVRA— «Ricorso respinto 
perché manifestamente infon- 
dato»: questa la decisione del 
Jury d'Appel dell'Uefa, chia- 
mato a pronunciarsi sul ricor- 
so della Fiorentina contro la 
squalifica del campo per il ri- 
torno della finale di Coppa Ue- 
fa. La partita contro la Juven- 
tus del 16 maggio dovrà quindi 
essere disputata a una distan- 
za di almeno 300 chilometri «a 
volo d'uccello» da Firenze. La 
scelta della Fiorentina è ormai 
ristretta a tre stadi: Bari, Pe- 
scara e Lecce. Entro lunedì bi- 
sognerà comunicare all'Uefa 
la scelta, dopo aver ottenuto i 
permessi di agibilità e la di- 
sponibilità di adeguate forze 
dell'ordine. 

I Jury d'’Appel (presidente lo 
svizzero Straessle, membri il 
greco Alimisis, lo scozzese 
Gardiner, lo jugoslavo Ilesic e 
il romeno Radulescu) ha inter- 
rogato nuovamente arbitro e 
delegato Uefa della partita di 
Perugia e ritiene che le loro di- 
chiarazioni confermino su tutti 
i punti i motivi per i quali è sta- 
ta inflitta la squalifica del cam- 


po. È 

In particolare, la motivazione 
del rigeto afferma che la Fio- 
rentina non ha sufficientemen- 
te assicurato l'ordine e la sicu- 
rezza nello stadio e che il Wer- 
der Brema ha subito per que- 
ste manchevolezze «un serio 
svantaggio». 

Non c'è quindi motivo per mo- 
dificare la sentenza di primo 
grado, che secondo il Jury 


CALCIO /ITALIA 90 


‘Austria non incanta 


Vicini, invece, guarda con sospetto alla Cecoslovacchia 


ITALIA 90 
Uruguay 
indeciso 


UDINE — Oscar Washing- 
ton Tabarez è soddisfatto 
della partita disputata dai 
suoi giocatori a Padova (4- 
1) ma non del tutto: «Abbia- 
mo vinto perché eravamo 
più forti, ma devo ammette- 
re che in difesa bisogna re- 
gistrare qualcosa». Anche 
se privo di quasi tutti i suoi 
titolari, l'Uruguay visto a 
Padova ha messo in mostra 
un buon calcio, ma è pro- 
prio dall’unico reparto in cui 
non giocavano i titolari che 
secondo il tecnico sono ve- 
nuti alcuni problemi. 

«Il gol del Padova - ha detto 
Tabarez - è stato provocato 
da una nostra indecisione 
collettiva, al punto che gli 


colpire per primi la palla 
per tre volte di seguito nella 
nostra area». Il gol bianco- 
rosso è infatti scaturito su 
un corner dopo che Ottoni 
aveva anticipato di testa tut- 
ta la difesa uruguayana per 
appoggiare il pallone all’in- 
dietro a Pasa. 

«In una partita vera, un er- 
rore come questo può esse- 
re decisivo - ha detto Taba- 
rez - e purtroppo lo abbia- 
mo ripetuto in un paio di al- 
tre occasioni». Nelle poche 
azioni in cui il Padova è riu- 
scito a mettere in difficoltà 
l'Uruguay, «i nostri spanda- 
menti - ha aggiunto Tabarez 
- sono venuti più dalla len- 
tezza della nostra retro- 
guardia che non dalla rapi- 
dità dei loro contropiedi. 
Devo ammettere che dietro 
siamo ancora un po' lenti e 
per due o tre volte ho visto 
la palla rimbalzare a vuoto 
nella nostra difesa. Ma ri- 
cordiamoci che siamo solo 
all'inizio della preparazio- 
ne». 


DI 


VIENNA — Al Prater è di mo- 
da l’Italia. L'altra sera Aze- 
glio Vicini ha visionato Ar- 
gentina e Austria, in vista dei 
Mondiali. Da registrare i 
commenti di Azeglio Vicini 
dopo la prova di Austria e Ar- 
gentina. Il tecnico è rimasto 
impressionato più per la pro- 
va dei campioni del mondo 
che dei prossimi avversari 
nel girone italiano. AI suo 
rientro in Italia portera con 
se osservazioni molto inte- 
ressanti. 

Domani a Coverciano inau- 
gurerà il tour de force della 
nazionale prima di lasciare 
liberi gli elementi impegnati 
cone loro società nelle fina- 
li di coppa. «Sarà una Cover- 
ciano diversa, molto più bel- 
la del passato — ha detto — 
all'altezza dunque dei tempi 
moderni. Una autentica uni- 
Versità del calcio. Ci sarà an- 
che il presidente che detterà 
ai giocatori il decalogo per il 
loro comportamento durante 
i Mondiali. Peccato ché non 
si possa restare assieme e 
lavorare come sta facendo 
ora questa Argentina ma a 
noi toccherà ripetere la stes- 
sa esperienza che ha avuto 
Bilardo costretto a improvvi- 
sare la formazione con i gio- 
catori sparsi per tutta l'Euro- 
pa. Non posso parlare di for- 
mazione, non-posso definire 
gli ultimi dettagli perché pri- 
ma devo attendere la conclu- 
sione di questa lunga stagio- 
ne. Come faccio a dire se sa- 
ra Carnevale o Serena o 
Schillaci a giocare in attacco 
con dodici giocatori impe- 
gnati nelle coppe? Mi auguro 
che non succeda nulla di 
grave ma prima e meglio 


E versatile, capace 


di adattarsi a 
qualunque lavoro. 


Mai visto nessuno 
trasformarsi 
così in fretta. 


Il ritorno contro la Juve deve 


essere giocato a 300 chilometri 


da Firenze: ha deciso l’Uefa. 


Un appello del sindaco Morales 


Nappi — e quale responsabile 
della violazione in concorso 
con il giocatore Volpecina, è 
stata deferita alla disciplinare 
anche la società Viola, 

Frattanto il sindaco di Firenze, 
Giorgio Morales, ha rivolto un 
appello ai giocatori della Fio- 
rentina perché, in occasione 
della partita di ritorno della fi- 
nale della Coppa Uefa contro 
la Juventus ci sia in campo la 
massima correttezza. «La Fio- 


d'Appel è stata anzi piuttosto 
clemente. La Fiorentina è in- 
fatti responsabile di tutto quel- 
lo che è accaduto e la sanzio- 
ne «poteva essere ancora più 
pesante». Il Jury d'Appel non 
ha voluto aggravare il verdetto 
in considerazione del fatto che 
per la partita contro il Werder, 
la società viola non aveva po- 
tuto utilizzare il proprio stadio. 
«Ma l'appello è abusivo — 
scrive il Jury — e dimostra un 
modo di vedere le cose incom- 
prensibile». 

Di conseguenza alla Fiorenti- 
na è stata inflitta una ammen- 
da di 500 franchi svizzeri per 
appello abusivo, che si ag- 
giungerà alla tassa d’appello 
incamerata dall’Uefa e alla 
partecipazione (15 mila fran- 
chi svizzeri) alle spese di pro- 
cedura. 

Come non bastasse questa te- 
gola, ci sono strascichi alla 
prima finale di Uefa, quella fi- 
nita in risse sul campo e negli 


aspettare la conclusione di 
queste partite. Oltretutto ci 
sara il problema di recupe- 
rarne alcuni, tipo Franco Ba- 
resi, che sono fra i più affati- 
cati perche’ sono stati sem- 
pre sotto pressione in un mo- 
do davvero eccezionale co- 
me non era mai avvenuto in 
passato». 

Parlando del libero, Vicini ha 
‘accennato al fatto che ormai 
quasi tutte le nazionali gio- 
cano all'italiana: «Anche il 
Brasile, l'Argentina, l’Au- 
stria, la stessa Olanda ormai 
hanno il libero arretrato. Ep- 
pure in passato quando si 
parlava di questo ruolo era 
per denigrare il nostro cal- 
cio. Anche se avevamo cam- 
pioni che tutti ci invidiavano 
come: Cera, Gaetano Scirea 
e ora Franco Baresi. Credo 
che Scirea nella sua lunga 
carriera abbia compiuto un 
fallo sì e no. Giocatori ecce- 
zionali eppure all’estero ci 
criticavano. Ora ci copiano. 
Credo proprio che sulla stra- 
da di questo Mondiale molta 
poesia del calcio finira per 
sperdersi. L'Olanda dipen- 
derà molto da Gullit: auguro 
a Ruud di ritornare quello di 
un tempo ma capisco che il 
suo problema è abbastanza 
delicato. L'Argentina dipen- 
de più che mai da Maradona 
elosi è visto anche in questa 
circostanza. Pero Diego mi 
sembra molto motivato, si 
sta applicando con estrema 
serietà e Bilardo dispone di 
elementi molto validi e de- 
terminati. Lo stesso Batista, 
un difensore molto esperto, 
ha stentato all'inizio poi ha 
trovato la sua posizione co- 
me altri compagni. L'Austria 


spogliatoi, dopo la sconfitta 
patita a Torino contro la Ju- 
ventus. In riferimento alla par- 
tita Juventus-Fiorentina,. di- 
sputata mercoledì scorso a 
Torino, il procuratore federale 
della Figc ha deferito alla com- 
missione disciplinare della Le- 
ga nazionale i giocatori della 
Fiorentina Dunga, Celeste Pin, 
Marco Nappi «per aver mante- 
nuto una condotta contraria ai 
principi sportivi di rettitudine e 
correttezza, facendo, nel cor- 
so di dichiarazioni a organi di 
stampa, apprezzamenti lesivi 
della reputazione degli avver- 
sari, della direzione arbitrale 
edell’Uefa». 

Inoltre ha deferito il giocatore 
Giuseppe Volpecina per aver 
fatto alla stampa dichiarazioni 
«che per la loro esplicita viru- 
lenza devono ritenersi incitan- 
ti a provocare oi determinare 
atti e comportamenti di violen- 
za». 

Per. responsabilità oggettiva 
— nel caso di Dunga, Pin e 


è molto giovane e anzi sarà 
sicuramente la squadra più 
giovane a questi Mondiali e 
quindi ha tutti i lati positivi e 
negativi di questa caratteri- 
stica. Partita con molto entu- 
siasmo, probabilmente era 
troppo caricata dai recenti 
successi sulla Spagna e sul- 
l'Ungheria, ma ha trovato un 
avversario che l’ha subito ri- 
dimensionata. lo ho sicura- 
mente più paura della Ceco- 
slovacchia che di questa Au- 
stria». 
Anche l'argentino Bilardo è 
sembrato molto concreto 
nella propria esposizione: 
«Credo proprio che sarà Val- 
dano il sacrificato di questa 
nazionale perche’ Balbo mi 
appare piu utile nell'appog- 
gio a Maradona, potrebbe ri- 
solvergli qualche problema, 
visto che è anche forte di te- 
sta. A ogni modo vedremo 
nei prossimi giorni. L'impor- 
tante è che ci sia questo Ma- 
radona cosî determinato, ci 
ha preso per mano e ci por- 
tera molto avanti. La mia 
squadra giochera con una 
difesa all'italiana, la voglio 
proprio così, molto concreta 
molto decisa. Vedremo 
quanti gol ci faranno le gran- 
di del Mondiale. Gli austriaci 
avevano segnato sei reti 
contro Spagna e Ungheria, 
ma contro di noi hanno dovu- 
to accontentarsi di un auto- 
gol, altrimenti sarebbero ri- 
masti a secco. Dunque io so- 
no soddisfatto, finalmente 
posso lavorare con tanti uo- 
mini a disposizione, non de- 
vo improvvisare la nazionale 
argentina e questo mi lascia 
ben sperare per il futuro». 
[Giorgio Garolfi] 
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A Udine mondialino 
per gli studenti 


UDINE — Mondiale stu- 
dentesco. A pochi giorni 
dall'inizio delle partite di 
calcio del Mondiale, il 
provveditorato agli studi 
di Udine, in collaborazio- 
ne con il settore giovanile 
scolastico della Figc, con 
il patrocinio della Crup; ha 
dato vita al torneo interna- 
zionale studentesco di 
calcio Udine città mondia- 
le 1990, che si svolgerà 
dall’8 al 12 maggio. 

La presentazione della 
rassegna sportiva, che 
coinvolgerà ragazzi spa- 
gnoli, tedeschi, uruguaia- 
ni e udinesi, nati negli an- 
ni ‘73, ‘74 e ‘75, si è tenuta 
ieri pomeriggio nella sala 
consiliare di palazzo Bel- 
grado. Vi hanno preso 
parte le autorità coinvolte 
che hanho illustrato nel 
dettaglio il torneo che si 
svolgerà con formula all'i- 
taliana. 

La squadra vincente si 
confronterà nella finalissi- 
ma con quella locale che 


ha vinto le qualificazioni 
fra istituti scolastici del ca- 
poluogo friulano. Le quali- 
ficazioni hanno finora eli- 
minato le rappresentanti 
di Copernico, Zanon, Ce- 
coni, Stringher e Marino- 
ni. Si sono invece qualifi- 
cate le rappresentanti del 
Marinelli, Malignani e De- 
ganutti. 

Il torneo, oltre al valore 
sportivo, ha il pregio di far 
incontrare studenti della 
Comunità europea in que- 
Sto particolare momento 
di apertura dei confini. 
Non solo. Esso permette 
di conoscere una comuni- 
tà di Montevideo collegata 
al Fogolar Furlan di que- 
sta città. a 
La manifestazione sporti- 
va non ha quindi solo un 
valore sportivo, ma anche 
di incontro fra studenti che 
saranno il domani dell’Eu- 
ropa. Studenti che in Friuli 
salderanno maggiormen- 
te i vincoli di disponibilità 
e fraternità. 


rentina — ha detto il sindaco 
—ha già compiuto una grande 
impresa arrivando alla finale 
di questa coppa e può ancora 
conquistarla. Alla squadra tutti 
i fiorentini chiedono, quindi, il 
massimo impegno agonistico, 
ma anche la massima corret- 
tezza». 

Morales ha quindi invitato la 
Fiorentina e, in. particolare, 
Francesco Graziani («che an- 
che in questa circostanza si è 
dimostrato bravissimo») a 
tranquillizzare j giocatori e a 
fare in modo che scendano in 
campo determinati, ma sereni. 
Qualunque sia il risultato io li 
riceverò in palazzo per ringra- 
ziarli per quanto hanno fatto in 
questa Competizione euro- 
pea». 

Giorgio Morales si è poi rivolto 
ai tifosi viola: «Non c'è nessun 
motivo di avere atteggiamenti 
ostili nei confronti della Juven- 
tus, una grande società con 
grandi tradizioni che merita il 
rispetto da parte della città, 
dei tifosi e della Fiorentina». 


Sabato 5 maggio 19 Sab 


CUCCARO — E? fuori dalla 
mischia, d'accordo, ma la 
mischia continua a guarda- 
re con sommo interesse. 
Lassù, a Cuccaro, sulle dol- 
ci colline piemontesi, Nils 
LiedhoIm fa scorpacciate di 
pallone in tv e ogni tanto 
scende a valle per dare 
un'occhiata di persona. O 
magari sale al Nord per se- 
guire la Svezia che, ovvia- 
mente, nel cuor gli sta. In- 
somma Liedholm lavora in 
campagna ma continua a 
studiare calcio perché alla 
stregua di Eduardo sa bene 
che «gli esami non finisco- 
no mai». A proposito di 
Eduardo, eccoci subito al 
Napoli campione. Dice il 
Barone «Direi che il Milan è 
caduto sul filo di lana per- 
ché era stanco, ha avuto 
troppi impegni. Direi anche 
che chi vince ha sempre ra- 
gione. Il Napoli, nella parte 
finale, ha ritrovato i suoi tre 


stranieri ed è diventato ir- 
resistibile. Per questo ha 
vinto lo sprint decisivo». 

— La Juve meritava la cop- 
pa Italia? 

«Non ho visto la partita di 
ritorno perché ero in Sve- 
zia. Però amici fidati mi 
hanno raccontato che la Ju- 
ve non ha rubato nulla. Il 
Milan sicuramente, a di- 
stanza di soli tre giorni, era 
ancora sotto choc per l’inat- 
teso tonfo di Verona». 

— Coppa Uefa: cosa succe- 
derà al ritorno fra Fiorenti- 
naeJuve. 

«lo mi auguro che si giochi 
a calcio e non a calci. Dico 
questo perché la prima par- 
tita è stata durissima e so- 
no venute fuori polemiche 
preoccupanti. Dopo il 3-1 la 
Juve è favorita ma fossi nei 
panni della Fiorentina non 
mi rassegnerei. Giocando 
in casa, anzi in campo neu- 


CALCIO/LA GIORNATA IN SERIEB 


| primi verdetti arrivano al 90’ 


Torino e Pisa a un passo dalla promozione, Cagliari e Parma sognano 


TRIESTE — La quintultima giornata è quella che potrebbe 
emettere ! Primi matematici verdetti, a cominciare proprio 
dal Grezar dove, semplicemente raccogliendo un pareggio, il 
Torino rivedrebbe la serie A dopo — come nelle generali 
previsioni — Unsolo anno di purgatorio. Il primato dei grana- 
ta trova pieno conforto nelle cifre, a cominciare da quelle dei 
gol segnati (54, quasi il doppio delle 28 realizzazioni alabar- 
date) per continuare con quelli subiti (17, poco più della metà 
di quelli patiti dalla Triestina, che sono 33), due vittorie ester- 
ne e tre sole Sconfitte con undici pareggi: sulla carta tra gli 
uomini di Fascetti e quelli di Giacomini c'è un vero abisso, 
ma molto spesso accade che dislivelli enormi nelle statisti- 
che si rivelino insussistenti sul campo. 

Molto spesso il Toro lontano dal Comunale (ora chiuso per la 
Juve) si è accontentato di tranquilli pareggi, e altrettanto po- 
trà fare anche stavolta; per parte loro, gli alabardati sono 
perfettamente consci del fattoche un punto serve loro come il 
pane per tenersi lontani dalle panie del fondo classifica: ciò 
nonostante, si può confidare in una bella partita, tale da sod- 
disfare sia il palato dei triestini che quello — assai più esi- 
gente — dei numeros! Supporters granata che converranno 
al Grezar nella speranza di fare la festa-promozione. 

Da sempre unito al Torino in testa alla classifica, il Pisa di 
Giannini e Anconetani potrà non solo — come oramai è scon- 
tato — accompagnarlo in serie A, ma anche farlo nella stessa 
giornata se saprà SUPerare quella che è facile prevedere 
come un’ostinata resistenza da parte del Cosenza di Di Mar- 
zio, uno dei componenti il quartetto ora assiso sullo scomo- 
dissimo quartultimo gradino della classifica. Anche qui, in 
cifre non c'è partita, e speriamo sia così anche sul campo per 
distaccare ancora Un po' i lupi silani che al Grezar verranno a 
rendere visita agli alabardati nell'ultima di campionato. 

AI di là degli ormai quasi festosi impegni delle due capoclas- 
sifica, l'incontro-clou della giornata è certamente quello in 
programma al Sant'Elia, ove il Cagliari in ipotesi tutt'altro 
che improbabile di un successo potrebbe anche lui dirsi certo 
(anche senza il conforto della matematica) di una promozio- 
ne assolutamente non preventivabile né programmata, ma 
colta aggiungendo alla buona intelaiatura che aveva vinto la 
C1 alcuni prestiti rivelatisi azzeccatissimi (anche perché 
comprendenti il diritto di riscatto): il friulano Firicano (rivela- 
tosi quale libero), gli interisti Rocco e Paolino, i romanisti 
Cappioli e Provitali, il barese Pisicchio. I sardi affronteranno 
quel Pescara che domenica scorsa è uscito dall’Adriatico 
quasi più bistrattato dai fischi e improperi dei suoi tifosi che 
dal pur pesante 1-4 patito (sul terreno sino ad allora inviolato) 
a opera dello scatenatissimo Pisa. Fuori casa gli abruzzes!, 
causa la loro notoria difesa allegra, non hanno quasi mai 
combinato alcunché di positivo, e probabilmente ora Sono 
ancora sotto lo choc del crollo di domenica scorsa. — 

Altra partita sicuramente di cartello è Foggia-Reggina in cui i 
pugliesi zonaioli di Zeman, toltosi dalla testa qualunque gril- 
lo di A con le due sconfitte consecutive subite da Torino e 
Cosenza, potrebbero riprendere l'immagine sbarazzina che 
ne aveva caratterizzato il poderoso incedere in tutto il girone 
di ritorno: sarebbero allora guai seri per gli uomini di Bolchi, 
che ci sembrano ancora assai lontani dal brillante rendimen- 
to della prima parte del campionato. 

Non avrà vita facile nemmeno l'Ancona che, sembrato dome- 
nica scorsa lontanissimo dall'immagine ideale di una squa- 
dra da promozione (ma avevamo ancora negli occhi it super- 
Parma di sette giorni prima), sale al Brianteo in casa del 
Monza, altra squadra bloccata sul quartultimo gradino: qui, 
sebbene manchino alla fine ancora cinque giornate, forse il 
pareggio non servirebbe né alle ambizioni di promozione dei 
dorici, né alle speranze di salvezza dei brianzoli. 

Di tutti gli incontri difficilissimi che attendono le sue insegui- 
trici potrebbe anche approfittare il Parma per operare uno 
strappo decisivo e porre la parola fine al capitolo-promozio- 
ne (parola che sarebbe già stata apposta da tempo, se solo 
non ci fosse stato il caso Parma-Reggina: guardare la classi- 
fica per credere). l ragazzi di Scala saranno in quel di Licata, 
dove per i gialloblù, staccati di due lunghezze sulla terzulti- 
ma fatale poltrona, ci sarà l'imperativo categorico del vince- 
re o morire: atteggiamento mentale questo il meno adatto 
quando si affronta una squadra dalla superiore caratura tec- 


nica e agonistica. 


Detto che Reggiana-Como conta soltanto per il tentativo di 
Andrea Silenzi di salire verso le vette storiche dei bomber 
della B, e Catanzaro-Brescia solo per gli ospiti anch'essi fer- 
mi sul quartultimo gradino, verso il fondo della classifica so- 
no da segnalare due scontri importanti, cominciando da quel- 
l’Avellino-Barletta in cui gli irpini, se vincitori (ma sarà tutt'al- 
tro che facile venire a capo delle barricate degli uomini di 
Corso), potrebbero trovare anticipatamente i punti della tran- 


quillità. 


C'è inoltre un Messina-Padova nel quale ai peloritani i due 
punti servono assolutamente, alla luce dei difficilissimi impe- 
gni che li attendono nelle ultime giornate. Buffoni, c'è da giu- 
rarci, gradirebbe assai coinvolgere nella lotta stretta per la 
salvezza anche la sua ex squadra, che pur rimane su di un 
successo in un altro scontro diretto con il Monza. 


[Giancarlo Muciaccia] 


CALCIO /L’OPINIONE DI LIEDHOLM 


«Fossi Graziani ci proverei» 


tro, un 2-0 la squadra di 
Graziani può sempre tirarlo 
fuori». 

— Coppa delle Coppe: la 
Sampdoria o l’Anderlecht? 
«Darei per favorita la Samp 
ma non troppo. Ho grande 
Stima  dell'Anderlecht in 
particolare e dei belgi in 
generale perché sono au- 
tentici maestri di tattica». 

= Coppa dei Campioni: Mi- 
lano Benfica? 

«Da Vecchio milanista mi 
auguro che vinca la squa- 
dra di Sacchi. Ha il vantag- 
gio di potersi riposare in 
quanto negli ultimi. tempi 
era piuttosto cotta. Attenti 
al Benfica, comunque. Non 
dimentichiamoci, ad esem- 
pio, che la squadra di Eriks- 
son ha quattro nazionali 
brasiliani e due svedesi». 
— Ci regala la miglior for- 
mazione del. campionato, 
stranieri compresi? 


CALCIO / TRIESTINA 


Tutta la difesa va in campo |] 


E Lenarduzzi infortunato al ginocchio 


CALCIO /TORINO 


TRIESTE — Due rientri im- 
portanti nella Triestina che 
affronterà il Toro domani 
pomeriggio al Grezar, Po- 
lonia e Costantini, e due 
squalificati a fare da pen- 
dant. In più uniinfortunato: 
Stuzzi Lenarduzzi si è 
scontrato con -Gandini, il 
terreno era sdrucciolevole, 
e si è fatto una distorsione 
ai legamenti del ginocchio. 
«Niente di irreparabile — 
dice il giocatore —. Sono 
stato a farmi visitare dal 
dottor Bonivento, si tratta 
.di distorsione. Adesso de- 
vo tenere immobilizzato il 
ginocchio per una ventina 
di giorni e poi la rieduca- 
zione.» Kore 
Campionato finito per Le- 
narduzzi (nella foto), non 
certo la carriera di giocato- 
re. 

Con Polonia e Costantini, 
assommati a Cerone e al li- 
bero Consagra, Giacomini 
avrà la possibilità di mette- 
re in campo un pacchetto 
di difensori coi fiocchi. Con 
la difesa al completo è fac!” 


«Vediamo un po’, mi faccia! 
pensare. Tacconi, Bergomiti] 
Brehme, Rijkaard, Viercho? 
wood, Baresi, Carecdì| 
Giannini, Van Basten, Ma] 
radona, Evani. Ho trascura 
to Donadoni che è un mera 
viglioso talento soltanto! 
perché quest'anno è stalli 
discontinuo». f 
— Il miglior allenatore? ® 
«Primeggiare con gli uomi? 
ni che hanno Sacchi e B 
gon, tutto sommato, è abb@i 
stanza facile. Per cui il mex 
glio, in questa stagione, 10 
ha espresso Zoff. Con un 
Juve soltanto buona, nom 
eccelsa, può vincere addi: 
rittua due coppe». 

— Il miglior dirigente? 
«Boniperti. All’inizio di que? 
sta stagione gli erano pio? 
vute in testa critiche ferodk 
e invece la Juve è miglior@f 
del previsto». ; 


le presumere che la Trie: | 
stina torni al modo di gio? 
care più conveniente: 
contropiede, È 
Si sa che il Torino ha bri 
rosa vasta in cui pe: il 
solista in gran giornata 
Assente Luiz Correia 
Costa, il cabocio Muellef 
in disgrazia Haris Skof® 
che Fascetti impiega col 
parsimonia, i granata si 2! 
fidano al talento di Lenti! 
e alla caparbietà di Paci 
ne. A centrocampo Roma” | 
no, Enzo, Policano e Sord0t |. 
assicurano concretezza 9 
gioco. Fascetti, insomma: 
ha la squadra più spettaco” 1) 
lare dei cadetti. 
L'orgoglio alabardato vie” | 
ne stimolato dagli appunta: (| 
menti importanti. A Torin9 | 
la Triestina impose il pafl 
meritando rispetto e coM 
sensi. AI Grezar, per l'ull 
mo. grande rendez-ygl? 
dell'annata sportiva,iGî 5 
aspetta una partita vibra” 
te e un risultato positiV0 | 
dei beniamini di casa. È 
[b.1.] 


Fascetti, immagine della serenità | 
Al Grezar, i granata potrebbero conquistare la serie A | 


GRADISCA — AI Torino per 
Ottenere la certezza assolu- 
ta della promozione in serie 
A (dopo un anno di purgato- 
rio inserie B) manca un pun- 
to, un piccolo punto che po- 
trebbe conquistare a Trieste. 
Ma Eugenio Fascetti (nella 
foto), l'allenatore dei grana- 
ta, non si accontenta di que- 
sto obiettivo minimo, che fa- 
rebbe, fra l'altro, comodo 
anche agli alabardati. i 
Alla domanda «un pronosti- 
co per domenica?», lispon-, 
de sorridendo: «A me Stanno 
bene due risultati: vittoria e 
pareggio». Ma è chiaro che 
sta pensando ad un risultato 
pieno, anche per incremen- 
tare eventualmente il van- 
taggio sul Pisa, diretto av- 
versario dei torinesi per il 
successo finale, 

Fascetti è comodamente se- 
duto nella hall dell'hotel 
Franz di Gradisca, sede del 
ritiro pre Triestina; e tran- 
quillo e disteso, dopo un ri- 
Posino in camera. La giorna- 
ta e bella e luminosa, e di 
problemi grossi non ce Ne 
sono. Policano è stato recU- 
perato, Pacione ha qualche 
piccolo problema per Un ri- 
sentimento muscolare, che 
dovrebbe pero essere as- 
sorbito in tempo utile per 
una sua eventuale utilizza- 
zione. 7 

Mancherà solo Mueller, ma 
l'allenatore granata non 
sembra dare molta impor- 
tanza a questa assenza, an- 
che se il brasiliano un suo 
peso notevole nell'equilibrio 
della squadra ce l’ha di sicu- 
ro. 

Fascetti ha molto rispetto 
per la Triestina, la giudica 


un'avversaria degna di ogni 
attenzione, Una squadra in- 
somma Capace di fare un 
buon 9!0C0 e pericolosa per 
qualsiasi antagonista. «Da 
noi ha giocato molto bene — 
dice — e quindi a Trieste bi- 
sognerà stare molto attenti». 
Anche se priva degli squali- 
ficati Terraciano e Maran- 
9on, la Triestina conserva 
Una sua fisionomia precisa. 
«Per me — questa l'opinione 
di Fascetti—in una squadra 
come la Triestina, giochi uno 
o giochi l’altro, non ha molta 
importanza. E' sempre un 
buon complesso. Non darei, 
insomma, tanta importanza 
a queste assenze». Rispetto 
e attenzione massima, dun- 
que, per la formazione ala- 
bardata. Ed ora dai temi con- 
tingenti ai temi più ampi. 
Come finira.il testa a testa 
fra Torino e Pisa? 
<Mi auguro a favore nostro 
— risponde Fascetti —, co- 
munque non ne faremo, non 
ne farei un dramma». 
— Ma chi ha maggiori possi 
bilità di farcela, chi ha il ca- 
lendario più difficile in que- 
sto finale di torneo? 
«Mah, sulla carta, mi sembra 
loro — dice l'allenatore gra- 
nata — quindi le speranze 
sono buone». 
Il colloquio è finito. Seduto in 
poltrona, Fascetti sfoglia 
una rivista in attesa della ce- 
na. E' l’immagine della tra- 
quillità e del resto ne ha tutte 
le ragioni. Domenica il Tori- 
no potrebbe festeggiare con 
largo anticipo la promozio- 
ne. Come non essere soddi- 
sfatti del lavoro svolto e dei 
risultati ottenuti? 

[Luciano Alberton] 
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MILANO —. Esplodono i 
Playoft, non appena si affac- 
Ciano ai quarti di finale. Fuochi 
artificiali a Pesaro e a Varese, 
in cassa delle due dominatrici 
della stagione regolare: Vale- 
fio Bianchini consuma, per 
mano del suo Messaggero, la 
tipica vendetta dell'ex, para” 
lizzando — come già aveva 
fatto nella semifinale di CHRRO 
Italia — i suoi allievi di un te 


hi reso; Tonino 
po, Scariolo comPIE. Viola di 


* jo è nell'orticello 
ne (e Mulo lo vide grande 
vareigonista da giocatore). E 
Me ‘due risultati che fanno 

gssare in secondo piano la 
mormalità dei risultati ottenuti 
dalla Phonola sulla Knorr e 
dalla Vismara sull'Ipifim. 
Fra i risultati-sorpresa, quello 
ottenuto dalla Viola a Varese è 
sicuramente più clamoroso 
del blitz romano a Pesaro. Il 
Messaggero è squadra di ele- 
vato contenuto tecnico, che 
può aver sofferto di crisi di 
crescita ma che, giunta al mo- 
mento cruciale della stagione, 
è in condizioni di trovare le ri- 
sorse necessarie per puntare 
in alto, anche se l'avversario 
si chiama Scavolini. Adesso, 
con 45 ore fra un confronto e 
l'altro, il Messaggero deve so- 
lo evitare di sciupare a Roma 
quel che ha costruito altrove. 


è piazzato Don _ 
Totalizzatore: 99. 69, 
50 (1,556). Mon 
Tris lire 1.567. 0 
| combinazione vincente 
0-4-7. In totale ci sono 

incitori, dei 


0 | 
lergestea. — 
Quota, lire 4.6: 


Un'isola 


| Commento di 
Italo Soncini 


desi, tedeschi e porto! 
di ragazzi che ha por 
fresca spensieratezza 


(Trieste) 
lanzone, bj 
ni; Fior di L 
lando; 


GRADO — «Campanili» e «Graisa; 
regate che trascendono per Tassa Sue 
ro», il concetto puramente sportivo gag. 
surgono ad avvenimenti che Soinvolgono 
personaggi della vela nazionale, già co. 
Spicui, e stranieri con il felice «incastro, 
— da quest'anno — dei naviesag late 
nei italiani ed esteri, intanto inglesi, olan- 
ei italia ghesi. Una centuria 
tato una ventata di 
ma anche di grande 


efficienza nautica. Nuovi legami © 

appartenenti alle High Class europee che 

domani saranno imprenditori e uomini e 

donne di comando. Essi non dimentiche- 

Lelio mai mare, laguna e pietre di quest'i- 
ola, 


Grado oramai, attraverso la triplice al- 
leanza di Porto S. Vito, Circolo Ausonia e 
Lni locale, assicura alla manifestazione 
Un dinamismo pragmatico che è attributo 
Ndispensabile per il moderno mondo del- 
{0 yachting, soprattutto nelle sedi di più re- 
©ente formazione. L'isola inoltre, con la 
Yenuinità dei suoi pescatori e con i tanti 
SUOI aedi delle tradizioni storiche offre a 
QUesto raduno sportivo e marinaro un toc- 
©0 idilliaco e culturale. Vela sport nobile in 
Sito nobile e fra gente nobile. 
© spazio in sede di cronaca ci aveva co- 
Stretti all'essenziale delle dispute in mare 
che, per i «Campanili», ha visto il successo 
del maxi Rainbow di Bigot, all'insegna di 
Trieste, per l'occasione timonato da Cher- 
SL Not gli altri vincitori di categoria: Cri- 
Hi ne di Papavero, Speziali (Lignano); Se- 
'enso, Puiatti (idem); Serbidiola, Coen 
e); Gioconda, Bertona (idem) e Ba- 
i 3 auro (idem), vanno citati i 
piazzati Kukili, Pittini; Il Vecchio, Gaspari- 
! Loto, Tommasini; Sorcetto Or- 
Nina, Codiglia; Atua, Boschin: 
Noan, Francovich; Stern, Tavasani. Fra i 
Dehler degli universitari, vittoria del Poli- 
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Evitare di cadere in eccessi 
d’entusiasmo. 

E' lo stesso problema che ha 
Zorzi. «Temo un'eccessiva eu- 
foria che non ha ragione d’es- 
sere, che non ci deve essere» 
dice il «paron» del basket ita- 
liano al rientro a Reggio, dove 
l'altra sera era esploso l'entu- 
siasmo al canestro di Cald- 
well. 

Quella della Viola è un po' la 


vendetta sportiva del basket 
del sud contro la lega lombar- 
da del canestro. Dopo aver fat- 
to fuori la Philips, ecco spedire 
la Ranger a un passo dal bara- 
tro. Il segreto? «Non credo che 
ci sia un segreto che vada al di 
là del lavoro, dell'orgoglio di 
fare qualcosa di importante e 
del buon entusiasmo del grup- 
po — afferma il coach reggino 
—. Sono tutte caratteristiche 
che ci hanno fatto sopperire 


BASKET /PLAY-OUT 
Giallo: sono tre al vertice 
Verde: Napoli e Verona 


BOLOGNA — Questi i ri- 
sultati. del quarto turno 


d'andata dei gironi dei 
play-out. 3 
Girone giallo Kleenex Pi- 


stoia-Neutroroberts Firen- 
ze 81-99 (38-35). Jollyco- 
lombani Forlì-Alno Fabria- 
no 95-92 (46-51). Arimo 
Bologna-Garessio Livor- 
no 92-83 (48-34). 
Classifica: Alno, Roberts e 
Jollycolombani 6, Klee- 
nex, Garessio e Arimo 2. 
Girone verde Benetton 
Treviso-Teorema Arese 


TRIESTE — Tempo di rivinci- 
te oggi nella pallamano: si 
giocano stasera le partite di 
ritorno delle semifinali che 
offrono alle sconfitte di saba- 
to scorso, Forst Bressanone 
e Rubiera l'opportunità di ri- 
baltare la situazione e anda- 
re così alla terza mano. 

E l'equilibrio manifestatosi 
nei turni finora disputati in 
questi play-off dovrebbe tro- 
vare conferma nelle gare 
odierne, dove effettivamente 
ci si può attendere qualsiasi 
responso. A Rubiera i locali 
potranno sfruttare l'assenza 
Nelle file dei campionati in 
carica dell'Ortigia del fuori- 
classe straniero Zovko, che 
ha riportato una frattura al 
naso, mentre a Bressanone ì 
padroni di casa tenteranno il 
tutto per tutto pur di andare 
alla bella a Trieste, martedì. 
La Cividin dal canto suo pun- 
ta invece a chiudere anche le 


VELA/ LE REGATE DI GRADO 


1 Sola nobj 
‘ positivo bilancio NORieE 


on velisti Sesto Sol 


en: 
Fantoni (Se. 


per lo yachting 
anili» e della «Graisana» 


tecnico Milano, tim. Belloni; 2.0 Amster- 
dam; 3.0 Roma La Sapienza; 4.0 Karlsru- 
he; 5.0 Pol. Torino; 6.0 Reading; 7.0 Lisbo- 
na; 8.0 Milano Statale; 9.0 Bologna. 
Alla III edizione della «Graisana» su trian- 
golo fra Porto Buso e Grado, con 32 par- 
tenti, 3 ritirati, demmo in arrivo i primi 10 
con vittoria del Condor Nonsisamai di 
Checco Battiston, portacolori di Lignano. 
npeste le graduatorie di categoria. Zero: 
îG0l ISisamai, Battiston (Ycl), Rainbow, Bi- 
(Sca); Sol c. 
Di Bert (Sv 
(YCI); Go so 
S tar, Scarpa (Sca). Bravo: 
0, Puiatti (Yel); Sacripante, 
Charlie: Palù, Clementei 
‘o, Gasparini (Lni). Delta: 


IONI Fior di Loto, Tom- 


(Avi); Il Veni 
Serbidiola, Coe 
masin (Lni); K 
Amp, Pietrangeli 
ne, Di Lauro (Stv); a 
Noaan, Francovich (Lni): brac eSani (Sca); 
(id.). Golf: Gioconda, Berto 
Codiglia (Ycl); Karin, Olivotto (Ln 
universitari: Pol. Milano, Amste, 
bona, Karlsruhe, Roma, Pol. Torino, Mila- 
no, Reading, Bologna. — 

Nel complesso di una «binata» che ha im- 
pegnato varie diecine di yacht in una sfida 
già incamminata verso una tradizione în 
crescendo, curata con sensibilità dovuta 
anche agli ospiti stranieri da dirigenti, tec- 
nici e autorità. Grado si è confermata vali- 
da per il suo mare, i suoi venti e per le 
attrezzature portuali. È 

Un cenno lodevole agli studenti europei 
che hanno scelto il nostro Adriatico per la 
prestigiosa Athenaeum Cup, prima più va- 
riegata e più lunga manifestazione velica 
studentesca d'Europa. Ammirati soprattut- 
to Politecnico di Torino e Università di Am- 
sterdam al comando rispettivamente di 
Luigi Burri e di N.R. Haarbosch. Tattica- 
mente valido Niccolò Belloni del Politecni- 
co di Milano, skipper già noto di J 24 ai 
vertici nazionali. 


90-72 (44-39). Hitachi Ve- 
nezia-Paini Napoli 69-82 
(81-40). Annabella Pavia- 
Glaxo Verona 76-91 (49- 
46). 

Classifica: Paini 8, Glaxo 
6, Annabella e Benetton 4, 
Hitachi e Teorema 0. Pros- 
simo turno (domenica 6 
maggio, ore 18.30): girone 
giallo: Garessio Kleenex, 
Alno-Arimo, Neutroro- 
berts-Jollycolombani. Gi- 
rone verde: Giaxo-Benet- 
ton, Paini-Annabella, Teo- 
rema-Hitachi. 


= BERO EAI 


BASKET /L’ANDATA NEI QUARTI DI FINALE 


Reggio e Roma, due blitz 


Messaggero una conferma, Viola ancora una sorpresa dopo il colpo 


anche ai problemi creati dal 
Tolotti a mezzo servizio che 
abbiamo avuto in questi 
playoft». 


Una vittoria importante, quella 
ottenuta nel palasport di Mas- 
nago «anche perché — spiega 
il buon Tonino — quando ab- 
biamo battuto la Philips hanno 
detto che lo avevamo fatto per 
fare un favore a Varese. Balle. 
Tutto quei che facciamo è per 
noi». Ma una vittoria non anco- 
ra decisiva: «Per completare 
l’opera occorre conservare la 
giusta concentrazione. E non è 
semplice». 

Ma in casa Viola si è già co- 
minciato a sognare? «Oh, sì. 
Tanto sognare non è vietato e 
non costa. Il nostro sogno è 
ancora quello di arrivare alle 
final four. Poi sappiamo che 
tutto diventerebbe più diffici- 
le». Diventerebbe più difficile 
anche per il coach dar corso ai 
suoi propositi di andarsene. 
Sogna anche Roma, anche se 
in un modo più freddo e razio- 
nale. «Si sapeva — spiega 
Zorzi — che il Messaggero è 
una squadra atipica, in grado 
di qualunque impresa. E' vero 
che ha la lacuna di essere sen- 
za un centro di ruolo. Ma può 


essere anche la sua fortuna. | 
Tuttavia non darei per molta la | 


Scavolini, è attrezzata per ri- 
baltare qualsiasi situazione». 


Sport 


ass 


Philips 


Brian Show, il gigante che sta trascinando il 


Messaggero verso le semifinali dei play-off di basket. 


PALLAMANO / STASERA IL RITORNO DELLE SEMIFINALI DEI PLAY-OFF 


Cividin, difficile test a Bressanone 


La Forst e il Rubiera, che gioca contro l’Ortigia, tenteranno di ribaltare i risultati dell'andata 


Ottimismo în casa triestina dopo la bella vittoria 


ottenuta bucando una delle migliori difese del 


campionato. Lo Duca ritiene che saranno i brissinesi 


i più condizionati dall’assoluta necessità di vincere 


semifinali in due turni soltan- 
to.e prepararsi così al meglio 
per lo scontro finale per lo 
scudetto. Un certo ottimismo 
aleggia in casa verdeblù do- 
po la brillante affermazione 
sui brissinesi; l'autorevolez- 
za con la quale i triestini han- 
no dominato la partita quasi 
costantemente, la Capacità 
di realizzazione nei confronti 
di una delle migliori difese 
del campionato e la risposta 
fisica e nervosa, che la Squa- 


alao, Cogolo (id.); Citatio, 
Alfa: Cristiana, Speziali 


ili, Pittini (Sca). Echo: 


(Lni). Fi n 
Stern SULLE Balanzo- 


am, Venturini 
na (Svoc); Nina, 
i). Dehler 
tdam, Los- 


dra ha saputo offrire alle va- 
rie sollecitazioni che l’incon- 
tro proponeva, sono elemen- 
ti che fanno ben sperare, an- 
che se l'atmosfera a Bressa- 
none sarà certamente ben 
diversa rispetto a quella del 
palasport triestino. 

Farà certamente caldo in 
Questa partita anche per la 
cornice che solitamente il 
Pubblico brissinese sa crea- 
re attorno ai giocatori allena- 
ti da Von Grebner; ma per Lo 


FORT LAUDERDALE — Oggi 
la flotta in gara per la regata 
intorno al Mondo. Da Fort Lau- 
derdale i concorrenti faranno 
rotta verso Portsmouth, Inghil- 
terra, dove il 2 settembre scor- 
so hanno preso il via 23 imbar- 
cazioni. Dopo 30.000 miglia at- 
traverso gli oceani dei due 
emisferi del mondo, superan- 
do i climi più rigidi e le situa- 
zioni più ostili, i 21 yacht rima- 
sti in gara devono affrontare le 
ultime 3.837 miglia nell’Atlan- 
tico del Nord. E' una rotta ben 
conosciuta a tutti gli skipper 
concorrenti, molte sono le re- 
gate famose che si svolgono in 
questo pezzo di oceano. 
Lungo il percorso delle grandi 
scoperte e delle più importanti 
vie commerciali, solcando le 
acque dei pionieri della navi- 
gazione solitaria, la Whitbread 
si dirige verso l'ultimo tra- 
guardo. Trionfale sarà la ve- 
leggiata di Steinlager, il ketch 
neozelandese che ha battuto 
tutti i record di velocità delle 
edizioni precedenti e che dalla 
prima alla quinta tappa non ha 
mancato una vittoria. Primo 
senza rivali l'avversario in se- 
conda posizione Fisher & Pay- 
kel ha un ritardo di ben un 
giorno e mezzo perfetto nel 
suo funzionamento della bar- 
ca e dell'equipaggio, Steinla- 
ger non ha però potuto assa- 
Porare le situazioni dei com- 
Battimenti per guadagnare le 
posizioni Migliori della classi- 
NEnOSIE Quelli avvenuti tra 
Per tutte | isher & Paykel che 
duramente tappe hanno lottato 
Per la seconda 


d Sui sovietici 
Per il ketch neozelandese cis 
Mete, la vittoria 
In quesi È 
mo tragitto la tattica Aa 
dallo skipper Peter Blake è 
quella della calma, rischiare 
non è necessario: «Condurrò 
questa tappa all'insegna della 
prudenza, un errore fatale può 
ancora compromettere il risul- 


del giro è sua 


Duca, allenatore della Civi- 
din, i presupposti psicologici 
sono favorevoli alla sua 
squadra: «La pressione 
emotiva — dice il *’prof”” — 
sarà maggiormente a carico 
della Forst che deve assolu- 
tamente vincere. Noi andre- 
mo in campo forti delle no- 
stre possibilità, con la consa- 
pevolezza, da non tradurre 
in alcun caso in rilassatezza, 
di poter eventualmente go- 
dere del fattore campo nella 


terza gara, cosa che da anni 
non ci accadeva. 

| giocatori poi sono tutti in 
condizioni fisiche soddisfa- 
centi, lo stesso Strbac, tocca- 
to durissimo nelle fasi finali 
sabato scorso, ha ripreso e 
dovrebbe essere regolar- 
mente in campo. Certo — 
conclude Lo Duca — questo 
è uno di quegli incontri che 
possono valere una grossa 
fetta di campionato, ma ab- 
biamo le carte in regola per 
viverlo adeguatamente». 
Incertezza particolare ci sa- 
rà anche a Rubiera, dove i 
padroni di casa cercheranno 
di sfruttare a dovere l'assen- 
za di Zovko e da questa se- 
mifinale potrebbe scaturire 
l'autentica sorpresa anche 
per la Cividin, che si potreb- 
be trovare in finale un avver- 
sario inatteso. 

[Ugo Salvini] 


i. VELA /PARTE DALLA FLORIDA L’ULTIMA TAPPA DELLA REGATA INTORNO AL MONDO 


Ancora 3800 miglia 


UDINE. Oggi il movimento re- 
gionale si radunerà a San Da- 
niele del Friuli per applaudire 
i professionisti che, dopo 215 
km di corsa, lungo la ripida 
ascesa di via Umberto |, si 
contenderanno il primato nel- 
la 17.a edizione del Giro del 
Friuli. La corsa, alla partenza 
i più forti campioni, sia italia- 
ni (con Argentin, Fondriest e 
Bugno in testa al gruppo), sia 
stranieri (con l'inedita pre- 
senza di una formazione spa- 
gnola, oltre naturalente ad al- 
tre squadre provenienti da 
nazioni tradizionalmente al- 
l'avanguardia, in fatto di cicli- 
smo). Una competizione par- 
ticolarmente attesa dagli 
sportivi friulani, poiché, come 
sostiene Ugo Caon, «il Giro 
del Friuli è ormai un patrimo- 
nio di tutti gli sportivi regiona- 
li». La partenza sarà infatti ef- 
fettuata da Gemona, alle 10 
precise, poi la carovana dei 
partecipanti attraverserà la 
zona collinare di Tarcento, 
per giungere poi a Udine. At- 
traverso il capoluogo friula- 
no, la corsa si immetterà nel 
difficile circuito finale di San 
Daniele che, per quattro volte 
prevede anche l’arrampicata 
‘a Monte Ragogna. L'arrivo è 
calcolato intorno alle 15.30. 

SCI. Michela Figini non inten- 
de più gareggiare in Coppa 
del Mondo con la nazionale 
svizzera, a causa di profonde 
divergenze con i suoi allena- 
tori. La campionessa olimpi- 
ca di discesa libera a Saraje- 
Vo ha detto infatti di avere bi- 


TACCUINO 


Ciclismo: 
giro Friuli 


sogno di «sistemi più moder- 
ni» e in una lettera indirizzata 
alla federazione dichiara di 
essersi sentita offesa come 
donna per alcune dichiara- 
zioni fatte dai suoi tecnici. 
Motivo di disaccordo sarebbe 
anche la permanenza in seno 
alla squadra di Jan Tischhau- 
ser, allenatore di cui la Figini 
aveva chiesto  l'allontana- 
mento. Ma la Fss (Federazio- 
ne svizzera) ha rigettato le ri- 
chieste dell'atleta, che ora 
potrebbe decidere di gareg- 
giare, secondo voci non si sa 
quanto attendibili, per la na- 
zionale italiana. 

CANOA. Antonio Mazza, del 
settore fluviale è il sesto con- 
sigliere dimessosi e andato a 
far compagnia ai precedenti: 
il vice Presidente Conforti (Fi- 
renze), Matteini (Roma), Re- 
stagno (Torino), Lanza (San 
Remo), Palomba (Napoli). Il 
presidente Orsi ha dichiarato: 
«Non so cosa dire. Ciascuno 
è libero di agire come meglio 
crede. L'articolo 31 del rego- 
lamento recita che sì possono 
sostituire fino a sei consiglie- 
ri. Da parte mia dovrò proce- 
dere a un incontro con i di- 
missionari per vedere se ci 
sono le condizioni per ricom- 
porre il consiglio federale con 
l'ovvio ritiro delle dimissioni. 
Espletato questo tentativo, se 
risulterà vano prenderò una 
decisione: surrogare i dimis- 
sionari o indire nuove elezio- 


ni. 
BASKET. Il cestista argentino 
Carlos Cerutti, giocatore del- 


la nazionale biancoceleste 
che nel prossimo agosto di- 
sputerà il campionato del 
mondo, è morto a Cordoba 14 
giorni dopo un grave inciden- 
te automobilistico, in seguito 
al quale gli era stata amputa- 
ta una gamba. Cerutti, 21 an- 
ni, pivot della squadra del 
club Atenas di Cordoba, era 
considerato una «star» nella 
nuova generazione della pal- 
lacanestro argentina. Data la 
sua origine italiana, era in 
trattative per trasferirsi in Ita- 
lia dopo i campionati del 
mondo. 

PUGILATO. Mike Tyson è di- 
ventato padre di un maschiet- 
to, nato dall'amore con la sua 
compagna Natalie Fears, 
ventiquattrenne divorziata di 
Los Angeles: lo riferisce il 
«New York Post». «Sono tanto 
contento di essermi finalmen- 
te fatto una famiglia», ha com- 
mentato l'ex campione del 
mondo dei pesi massimi, che 
ha dichiarato di voler al più 
presto sposare la madre di 
suo figlio; il piccolo, nato 
mercoledì a Los Angeles, non 
ha ancora un nome, e Tyson 
non l’ha ancora visto perché 
si sta allenando in vista del- 
l'incontro del 16 giugno con 
Henry Tillman. Il figlio è il pri 
mo, per il pugile o almeno re- 
sterà tale fino a quando non 
sarà chiarita l'affermazione 
della ballerina esotica Trena 
Archie, che in febbraio disse 
che Tyson l'aveva resa ma- 
dre di un altro maschietto, ma 
l'interessato smentisce). 


Lo sport in TV 
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Crono, tempo di motori 

Sport Show 

Calciomania 

Play-off 

«Videosport»: da Taranto tennis 
torneo internazionale femminile; 
da Atene ginnastica artistica 
«Sabato sport». Da Torino nuoto 
coppa Cei rugby partita play-off 
Hockey NhI 

Calcio, campionato inglese 
«Rotosport»: pallanuoto partita di 
campionato 

Pallavolo, partita di campionato 
«Supercross» 

Pallacanestro, play-off 
Ciclismo, Giro del Friuli 

Derby 

Dribbling 

Anticipazioni sportive 
Telequatiro Sport: anteprima 
Calcio, campionato spagnolo 

Lo sport 

«Speedy» 

Juke box 

Boxe, Tunisi, Kamel-Downes, 
Campionato mondiale pesi 
leggeri junior Wbo 

Calciomania 

Calcio. Verso Italia '90. 
Brasile-Bulgaria 

Telequattro Sport: anteprima 
(replica) 

Fish eye 

Notte sport. Da Atene ginnastica 
artistica: campionato europeo 
femminile; da Udine danza 
sportiva, Campionato del mondo. 


per 21 barche superstiti 


tato. Non correremo come al 
solito». Chi dovrà correre è in- 
vece Merit se vuolè riprender- 
si il secondo posto e anche la 
sua rivale Rothmans che è al 
quarto posto in classifica con 
ben otto ore di svantaggio sul 
terzo degli svizzeri. 

Per Gatorade sarà la volta de- 
cisiva, correre bene. signifi- 
cherebbe recuperare le tre 
ore di svantaggio SU British 
Defender, il maxi inglese che 
nella quinta tappa ha superato 
gli italiani facendoli scivolare 
al nono posto in classifica ge- 
nerale. È 

Le imbarcazioni partiranno da 
Fort Lauderdale, Uno dei più 
grandi porti turistici della Flo- 
rida e famoso centro della vela 
internazionale, meta e punto 
di partenza di diverse transat- 
lantiche. Con l'aiuto delle cor- 
renti favorevoli della Florida e 
del Golfo e anche delle de- 
pressioni che in questo perio- 
do si presentano ancora forti 


IRE PEZZI TRI ZII TT RETI 


Regata intorno al mondo 


mn 


PORTSMOUTH 


i 6° Tappa 


Fort Lauderdale (USA) 
— i Portsmouth (GB) 


FORT LAUDERDALE 


nel tratto fra Terranova e In- 
ghilterra, i maxi giungeranno 
a Portsmouth in un paio di set- 
timane, verso il 18 maggio. Du- 
rante la risalita lungo la costa 
della Florida la navigazione 
sarà lenta; solo quando inco- 
mincerà la traversata dell'At- 
lantico le imbarcazioni potran- 
no prendere il lancio. E' pro- 
prio in queste acque che è sta- 
to coperto il record di miglia 
percorse in 24 ore: 517, più di 
800 chilometri. La barca del 
primato è il trimarano Fleury 
Michon che al comando del 
francese Philippe Poupon nel 
giugno dell'87 aveva migliora- 
to il record di transatlantica 
sul tratto New York-Lizard 
Point, il percorso omologato 
per chi vuole accanirsi con i 
primati di velocità. 

Mentre la quinta edizione del- 
la Whitbread sta giungendo al 
termine della circumnaviga- 
zione del globo, gli skipper e 
gli organizzatori della regata 


stanno già discutendo il rego- 
lamento per la sesta edizione, 
quella del ‘93. Già adesso le 
discussioni sono molto acce- 
se, la maggior parte degli 
skipper, Pierre Fehlmann por- 
tavoce, ha proposto una divi- 
sione di sole due classi, una di 
«maxi yacht» e un'altra di «60 
piedi ciasse libera», quest'ulti- 
ma composta da scafi lunghi 
18.50 mt. Il nuovo bando di re- 
gata sarà ‘comunicato in giu- 
gno durante la premiazione. 

Si chiama Sailing Summit il 
progetto presentato ieri a Fort 
Lauderdale, in Florida, proprio 
alla vigilia della partenza del- 
l'ultima tappa della regata in- 
torno al mondo. Alla presenza 
dell'ambasciatore sovietico 
negli Stati Uniti, Yuri Dubinin, 
le Associazioni Us Women's 
challenge e Ussr Women's 
Sailing Association, presiedu- 
te rispettivamente da Nance 
Franke e Valentina Kouptsova, 
hanno annunciato che un maxi 


yacht parteciperà alla prossi- 
ma edizione della Whitbread 
('93-'94) portato da un equi- 
paggio russo-americano inte- 
ramente femminile. Il nome 
della barca dovrebbe essere 
«Us-Soviet». Dopo questa con- 
ferenza stampa, organizzata 
«all'americana» durante l'ora- 
rio del breakfast, il comitato 
organizzatore ha annunciato 
che è ormai certa la creazione 
di una nuova classe di barche 
che nel '93 affiancherà i maxi- 
yacht miliardari, sostituendo 
tutte le classi minori. Questa 
Whitbread Class prevede scafi 
lunghi 60 piedi (18 metri e 30 
centrimetri), a dislocamento 
leggero, con zavorre liquide e 
vele steccate, in pratica delle 
vere fuoriserie che daranno vi- 
ta a entusiasmanti regate e ga- 
rantiranno tempi più brevi per 
le soste nei vari porti di tappa, 
una delle voci che quest'anno 
ha fatto maggiormente lievita- 
re i budget. 

Infine ecco la classifica gene- 
rale dopo cinque tappe con i 
distacchi in giorni, ore, minuti 
a secondi dal primo classifica- 
(e 

1) Steinlager (Nz) 111, 09, 17, 
15; 2) Fisher & Paykel (Nz) 1, 
11, 01, 27; 3) Merit (Svi) 1, 22, 
09, 14; 4) Rothmans (Gb) 2, 06, 
47, 05; 5) The Card (Sve) 6, 02, 
51, 03; 6) Charles Jourdan 
(Fra) 6, 13, 56, 02; 7) Fortuna 
(Spa) 8, 01, 12, 00; 8) British 
Defender (Gb) 8, 10, 58, 34; 9) 
Gatorade (Ita) 8, 13, 28, 08; 10) 
Union bank of Finland (Fin) 9, 
01, 12, 00; 11) Fazisi (Urss) 9, 
19, 22, 40; 12) Ncb Ireland (Irl) 
9, 20, 36, 13; 13) Belmont Fin- 
land (Fin) 9, 22, 38, 31; 14) 
Equity and Law (Hol) 19, 04, 24, 
30; 15) Liverpool enterprise 
(Gb) 21, 15, 49, 43; 16) Creigh- 
tons naturally (Gb) 31, 02, 12, 
53; 17) L'Esprit de libertè (Fra) 
31, 06, 20, 00; 18) Maiden (Gb) 
32, 23, 50, 30; 19) Schlussel von 
Bremen (Ger) 34, 04, 24, 33; 20) 
With integrity (Gb) 34, 13, 35, 
42; 21) La poste (Fra) 43, 13, 58, 
14. 


VELA 
Il traguardo 
di Gatorade 


FORT LAUDERDALE — 
Gli italiani di Gatorade ri- 
partono da Fort Lauderda- 
le pronti per recuperare fe 
tre ore che li separano da- 
glì avversari inglesi di Bri- 
tish Defender, il maxì che 
conducendo un'ottima re- 
gata da Punta del Este alla 
Florida è riuscito a rimon- 
tare la classifica generale 
— Galcolata sul totale dei 
giorni impiegati per porta- 
re a termine le tappe del 
percorso — portando via 
l'ottava posizione ai no- 
stri. Secondo Giorgio 
Falck«il meglio che la mia 
barca può fare in questa 
ultima tappa è riprendere 
gli inglesi davanti, il peg- 
gio sarebbe farsi raggiun- 
gere da Ubf, il maxi fintan- 
dese sul quale abbiamo 
12 ore di vantaggio». 

A un passo dalla fine della 
Regata intorno al mondo, 
lo skipper e armatore 
Giorgio Falck si reputa 
soddisfatto dell'impresa 
italiana: «La barca non è 
delle più veloci, penso di 
poter dire tranquillamente 
che manterremo il nostro 
non posto, forse ci ripren- 
deremo l'ottavo, anche se 
temo Ubî, una barca velo- 
ce che cì è sempre stata. 
davanti». -— 

Skipper dell'ultii 
‘della corsa sarà il 


@ co-skipper delle altre 
tappe. Co-skipper sarà il 
triestino Dani De Grassi 
che ha partecipato alla 
prima, alla terza e alla 
quarta tappa con la stessa 
mansione. {0 


RR TR 


2259 


Potente, versatile, robusto, gran 
lavoratore, forte come un toro, Taro 
è lanuova proposta Volkswagen per 
ogni giorno, deve affrontare 
prove di carico, di resistenza, di 


chi, 


forza. 


MINIMO 10 PAROLE 
Gli avvisi si ordinano presso le 
sedi della SOCIETA’ PUBBLICI- 
TA' EDITORIALE S.p.A. 
TRIESTE: sportelli via Luigi Ei- 
naudi 3/b galleria Tergesteo 11, 
telefono 366766. Orario 8.30- 
12.30, 15-18.30, tutti i giorni feria- 
li GORIZIA: corso Italia 74, tele- 
fono 34111 MONFALCONE: via 
Fratelli Rosselli 20, telefoni 
798828 - 798829 PORDENONE: 
Corso Vittorio Emanuele, 21 /G, 
tel. 520137 / 522026 - UDINE: 
piazza Marconi 9, telefono 
506924 - MILANO: viale Mirafio- 
ri, strada 3, Palazzo B 10, 20094 
Assago, tel. 02/57577.1 - BER- 
GAMO: via le Papa Giovanni 
XXIII 120/122, telefono 225222 - 
BOLOGNA: via T. Fiorilli 1, tel. 
051/ 379060 - BRESCIA: via XX 
Settembre 48, tel. 289026 - FI- 
RENZE: v.le Giovine Italia 17, te- 
lefoni 2343106/7/8/9 - LODI: cor- 
so Roma 68, tel. 65704 - MONZA: 
corso V. Emanuele 1, tel. 360247 
- 367723 - NAPOLI: via Calabritto 
20, tel. 7642828 - 7642959 - PA- 
DOVA: piazza Salvemini 12, tele- 
foni 30466 30842 - Fax 664721 - 
PALERMO: via Cavour 70, tel. 
583133 583070 - ROMA: via G.B. 
Vico 9, tel. 3696 TORINO: corso 
Massimo d’Azeglio 60, tel. 
6502201 TRENTO: via Cavour 
39/41, tel. 986290/80. 

La SOCIETA' PUBBLICITA’ EDI- 
TORIALE non è soggetta a vinco- 
li riguardanti la data di pubblica- 
zione. 

Incaso di mancata distribuzione 
del giornale, per motivi di forza 
maggiore gli avvisi accettati per 
giorno festivo verranno anticipa- 
ti o posticipati a seconda delle 
disponibilità tecniche. In TUTTE 
le rubriche verranno accettati 
avvisi TOTALMENTE in neretto a 
tariffa doppia. 


La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata all'insindacabile 
giudizio della direzione del gior- 
nale. Non verranno comunque 
‘ammessi annunci redatti in for- 
ma collettiva, nell'interesse di 
più persone o enti, composti con 
parole artificiosamente legate o 
comunque di senso vago; richie- 
ste di danaro.o valori e di franco- 
bolli per la risposta. 


La collocazione dell'avviso ver- 
rà effettuata nella rubrica ad es- 
so pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 la- 
voro personale servizio - richie- 
ste; 2 lavoro personale servizio - 
offerte; 3 impiego e lavoro - ri- 
chieste; 4 impiego e lavoro - of- 
ferte; 5 rappresentanti - piazzi- 
sti; 6 lavoro a domicilio artigia- 
nato; 7 professionisti - consulen- 
ze; 8 istruzione; 9 vendite d'oc- 
casione; 10 acquisti d'occasio- 
ne; 11 mobili e pianoforti; 12 
commerciali; 13 alimentari; 14 
auto, moto, cicli; 15 roulotte, 
nautica, sport; 16 stanze e pen- 
sioni - richieste; 17 stanze e pen- 
sioni - offerte; 18 appartamenti e 
locali - richieste affitto; 19 appar- 


‘tamenti e locali offerte affitto; 20 
‘capitali, aziende; 21 case, ville, 


terreni - acquisti; 22 case, ville, 


terreni - vendite; 23 turismo, vil- 
leggiature; 24 smarrimenti; 25 
animali; 26 matrimoniali; 27 di- 
versi. 


De 


per la pubblicità 
rivolgersi alla 


À GL $ ; 
TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7, telefono (040) 366565-367045-367538, FAX 
(040) 366046 @® GORIZIA -Corso Italia 74, telefono (0481) 34111, FAX (0481) 
34111 @ MONFALCONE -Via F.lli Rosselli 20, telefono (0481) 798829, FAX 


(0481) 798828 @ UDINE -Piazza Marconi9, tel. (0432) 506924 ® PORDENONE - 
Corso Vittorio Emanuele 21/G, tel. (0434) 522026/52013, FAX (0434) 520138 


più diversi. 


Taro è instancabile, non c'è lavo- 
roche lo spaventi e non c'è peso che 
lo preoccupi, ed è versatile perchè 
sa adattarsi ai lavori e ul ambienti 


Per capirci, ecco le sue misure: 


AVVISI ECONOMICI 


Si avvisa che le inserzioni di of- 
ferte di lavoro, in qualsiasi pagi- 
na del giornale pubblicate; si in- 
tendono destinate ai lavoratori 
di entrambi i sessi (a norma del- 
l’art. 1 della legge 9-12-1977 n. 
903). 

Le tariffe per le rubriche s'inten- 
dono per parola: numeri 1-3 lire 
550, numeri 2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-1314-15-16-17-18 
- 19-24 - 25 lire 1320, numeri 20 - 
21-22-23-26-27 lire 1540. 


La domenica gli avvisi vengono 
pubblicati con la maggiorazione 
del 20 percento. L'accettazione 
delle inserzioni per il giorno 
successivo termina alle ore 12. 


Dopo tale orario gli annunci ver- 
fanno pubblicati, con carattere 
neretto, nella rubrica «avvisi ur- 
genti», applicando la tariffa pre- 
vista. 


Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno di- 
ritto a nuova gratuita pubblica- 
zione solo nel caso che risulti 
nulla l'efficacia dell'inserzione. 
Non si risponde comunque dei 
danni derivanti da errgri di 
stampa o impaginazione, non 
chiara scrittura dell'originale, 
mancate inserzioni od omissio- 
ni. I reclami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti en- 
tro 24 ore dalla pubblicazione. 


Per gli «avvisi economici» non 
sono previsti giustificativi o co- 
pie omaggio. 

Non saranno presi in considera- 
zione reclami di qualsiasi natura 
se non accompagnati dalla rice- 
vuta dell'importo pagato. 


Coloro che intendono inoltrare 
la loro richiesta per corrispon- 
denza possono scrivere a SO- 
CIETA' PUBBLICITA' EDITORIA- 
LE S.p.A., via Luigi Einaudi 3/b, 
34100 Trieste. Il prezzo delle in- 
serzioni deve essere corrispo- 
sto anticipatamente per contanti 
o vaglia (minimo 10 parole a cui 
va ‘aggiunto il 19 per cento di 
Iva). 

Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per telefo- 
no chiamando il numero 366766 
dalle ore 10 alle 12 e dalle 15.30 
alle 17, esclusi i giorni festivi. | 
servizi di accettazione telefoni- 
ca degli annunci economici fun- 
zionano esclusivamente per la 
rete urbana di Trieste. 


Coloro che desiderano rimanere 
ignoti ai lettori possono utilizza- 
re il servizio cassette aggiun- 
gendo al testo dell'avviso la fra- 
se: Scrivere a cassetta n. ... PU- 

BLIED 34100 TRIESTE; I’ importo 
di nolo cassetta è di lire 400 per 
decade, oltre un rimborso di lire 
2.000. per le spese di recapito 
corrispondenza. La SOCIETA' 
PUBBLICITA' EDITORIALE 
S.p.A. è, a tutti gli effetti, unica 
destinataria della corrisponden- 
za indirizzata alle Cassette. 


2 Lavoro pers. servizio 
Offerte 


e 
COLLABORATRICE domestica 
pratica cucina stabile referen- 
ziata anche dormire cercasi 
urgentemente. Tel, 
040/947576. (A55985) 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


e ______ 
GIOVANE autista patente C-E 
cerca lavoro. Tel. 040/273208. 
(D202) 

IMPIEGATA offresi con espe- 
rienza biennale import/export, 
contatti con pubblico, pratica 
dattilografia/videoscrittura, 
contabilità computerizzata, 
740. Telefonare 040-391656. 
(A55838) 


4.73 m di lunghezza, 1 


di carico rimorchiabile. 


MADRELINGUA inglese, diplo- 
mata scuola interpreti, cono- 
scenza francese, dattilografia, 
videoscrittura, telex, fax, offre- 
si. Tel. 040/3041384 ore pasti. 
(A55850) 

OFFRESI banconiera seria an- 
che mezza giornata automuni- 
ta esclusi perditempo. Tel. 
040-757749. (A55549) 
RAGAZZA francese con diplo- 
ma scuola superiore cerca im- 
piego. Scrivere a cassetta n. 
17/G Publied 34100. Trieste. 


.65 m di lar- 
ghezza, 1.55 m di altezza, un piano 
di carico di 2.15 m per 1.46, un ca- 
rico utile di 1.045 kg e una massa 
complessiva di 2.395 kg e 1.700 kg 


IL PICCOLO 


un Volkse chei Volks sono, tradizio- 
nalmente, robusti, sicuri, economi- 


Ci, veramente capaci di tutto. 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 

n 
A.A. ATTENZIONE: cercansi 
per Trieste giovani ambosessi 
e casalinghe, liberi mattino 
per facilissimo lavoro distribu- 
zione inviti, offresi ottimo gua- 
dagno. Presentarsi martedì 8 
maggio: Albergo»lmpero - via 
S. Anastasio n. 1 (di fronte sta- 
zione) in Trieste alle ore 15.00. 
(G153) 


AGENZIA generale Siad-Lave- 
nezia assicurazioni (gruppo 
Generali) cerca su Gorizia su- 
bagente/produttore per confe- 
rimento mandato subagenzia 
con prospettive di agenzia ge- 
nerale inviare curriculum a 
Trieste - Siad Lavenezia, uff. 
organizzazione, via Roma, 18. 
(A2325) 


AUTOTRASPORTI f.lli Piccin 
cerca padroncini portata mini- 
ma 20. q.li per distribuzione 


A lavoro duro risposta Volkswagen. Volkswagen Taro. 


Tutto questo vuol dire grande 
forza e grande maneggevolezza ma 
non stupisce se pensate che Taro è 


Dite la verità: un':pickup così, con 
un motore diesel di 2400 cme, 61 


kW (83 CV) e una velocità di 145 
kmZh, non l'avete mai visto. 


Venite subito a vederlo dai Con- 


cessionari Volkswagen. 


merci in città. Presentarsi lu- 
nedì via Cosulich 6. (A2352) 

AZIENDA elettronica ricerca 
periti in telecomunicazioni mi- 


litesenti con esperienza ra-. 


dioamatoriale e/o reale predi- 
sposizione per l'elettronica. 
Sede di lavoro al limite della 
provincia di Trieste. Inviare 
dati personali, curriculum vi- 
tae a c.p.'N. 34017 Prosecco 
CARROZZERIA. cerca” Verni- 
ciatore e lavagista. Tel. 040- 
822201. (A2376) 


; 
_ 
3 
; 


PER CRESCERE ANCORA, 
PER CRESCERE MEGLIO. — 


CERCASI cameriere con refe- 
renza. Tel. 040/224189 dalle 
ore 13, 15. (A2375) 

CERCASI cuoca esperta pesce 
trattoria Miramare, presentar- 
si in loco, viale Miramare 137. 
(A2334) 

CERCASI internista presentar- 
si in viale R. Gessi 16 pizzeria 
‘Ariston. (A2346) 

CERCASI urgentemente cuoco 
o aiuto-cuoco ‘per posto fisso. 
Scrivere a Cassetta n. 18/G 
Publied 34100 Trieste. (A2312) 
ELETTRICISTI-PERITI per im- 
pianti industriali civili navali 
con esperienza cerca ditta in 
espansione. Inviare curricu- 
lum.a casetta n. 3/G Publied 
34100 Trieste. (A2232) 
IMPORTANTE società assume 
contabile rispettivamente ad- 
detto traffici, buona conoscen- 
za tedesco. Curriculum a cas- 
selta n. 22/G Publied 34100 
Trieste. (A2338) 

NOEMI cerca apprendista con 
bella presenza conoscenza 
lingua slava, scrivere in via 
Garducci 30 Ts. (A2349) 


| PER spots pubblicitari e tele- 


film polizieschi locali cerchia- 
mo volti nuovi ogni età e bam- 
bini. Informazioni telefonare 
Saranno Famosi 06/8548583. 
(G840) 
PIZZAIOLO capace cercasi. 
Tel. (040) 418997-53582- 
(A2320) 
PIZZAIOLO giovane anche 
inesperto cercasi per ristoran- 
te in Germania. el, 
0481/390608. (B229) 
VERNICIATORE _ Pr©Paratore 
per autocarrozzeria Cercasi, 
Tel. 040/43433. (58 
PRESTIGIOSO locale Grado 
cerca cemerieri/e e banconie- 
rile provata esperienza, aste- 
nersi se non Seriamente inte- 
ressati, SÌ richiede un collo- 
quio in‘ sede e referenze. Pan- 
ciera.- Viale Europa Unita 
50/32 Grado, Tel. 0431/80039. 


Relitti 
Acquisti 
d'occasione 
oc I 


FUMETTI, Figurine, Oggetti, 
Usato ingenere acquista Non- 
Sololibri. 040/631562= 759556. 


(A2367) 


Mobili — 
e pianoforti 


OCCASIONISSIMA: pianoforte 
tedesco RENO con parsnzia 
cordati trasporto 
1% 00,00 000. ‘0431/93383. (C001) 
RIA 
Auto, moto 
cicli 
n 
A.A. DEMOLIZIONE ritira mac- 
chine da demolire. Tel. 
040/566355. (A2295) 
CONCESSIONARIA Fiat Plahu- 
ta. via Flavia 104 tel. 
040/829695. Usato in garanzia 
Fiat 126 '85, ‘84; Panda 750 CL 
"87, Uno 60 S'87, Ritmo 60585, 
Cabrio '82, Lancia Delta 1.3, 
1.5 '82; Alfa 90 '85. Ford Escort 
'82. Permute rateazioni 60 me- 
si.(A2279) 
FIAT Uno 60S perfetta 1987 
rossa 30.000 km vendesi. Tel. 
040-764071. (A56059) 
PANDA Young bianca perfetta 
km 16.000 marzo '88 vendo L. 
64.000.000, tel. ore negozio 
040-362197. (A56047) 
SAAB 9000 turbo 16 perfettissi- 
ma 1987 climatizzatore Kit 20 
cv 60.000 km vendo con even- 
tuale ritiro usato. Tel. 040- 
577754. (A56059) 


Continua in ultima pagina 
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NEGLI ELENCHI TELEFONICI ALLA SECONDA DI COP 
NA E NELLE PAGINE GIALLE ALLA VOCE AUTOMOBI 


I Volks 


Capaci di tutt ) 


ORARIO FERROVIA 


4.20 D/L Venezia S.L. 


5.10L 
5.45 IC 


5.50D 
6.25L 


7.25 E 
8.25 D 


‘ 8.50E 


10.00L 
10.45 10 


12.25 D 


13.50L 
14.20D 
15.25 D 
16.25 D 
17.08 D. 
17.251C 


17.351 
18.15. 


19.251 
19.53 E 


20.250 
21.40D 


23.00 E 


(*) Servizio di sola 1.a cl, con sUPt 
mento rapido. 
(**) Servizio di sola 1.a cl. con sn { 
mento rapido e prenotazione 9 
gatoria e gratuita del posto. 

(?**) Servizio di d.a e 2.a cl. c0' 
plemento rapido e prenotazio! 


PARTENZE 


Venezia S.L.(2: ad 
(*) Svevo - Milano 
(via Ve. Mestre) 
Venezia S.L. 
Portogruaro (sopp'i? 
so nei giorni fe 


son 
=.fisch 
“giov: 
LCoin 
*dent 
“della 
del f 
l'am 
posti 
che 
ders 
no a 
pors 
‘ sang 
«se n 


Venezia S.L. 


Venezia S.L. 
Venezia S.L. (2.2 ch) 
(**) Marco Polo - RON 
Termini (via Ve. N 
stre) 
Venezia S.L. 
Portogruaro ES 
Venezia S.L all 
Venezia S.L. 
Venezia S.L. 
Portogruaro (2.a cl.) 
(***) Tergeste - Toti 
P.N. (via Ve. Mestre 
Milano P. Garibaldi) 
Venezia S.L. 
Lecce (via Venezia 29 
- Bologna - Bari) © 
cette 2.a cl. Triesl® 
Lecce 5 {i 
Portogruaro (2.a cl 
Simplon Express 
rigi (via Ve. Mes! 
Milano Lam 
modossala), cuoce! 
ta e 2.a cl, Tries 
Parigi; WL Zagabri? 
Parigi 
Venezia S.L. 
Torino P.N. (via Vel 
zia S.L. - Milano Gi 
Ventimiglia (via V@ 
zia S.L. - Milano Wo 
Genova P.P.) WL 80 
cette 2.a cl. Tries! 
Ventimiglia 
Roma Termini (via | 
Mestre); WL e cuc0È 
1.a e 2.a cl. Trieste! 
ma 


bligatoria e gratuita del posto. Ù- 


SPE SPE SPE SPE SPE SPE.SPE a 


PE SPE SPE SPE SPE SPE SPE Ù 
E SPE SPE SPE SP sp (i 


SPE SPE SPE SP 


PE SPE SPE SPE 
E SPE SPE SI 
SPE SPE SPE SPRUPE 


PE SPE SPE SPE SPI ‘ge 
E SPE SPE SPE SPE SPE SPE 1 
SPE SPE SPE SPE SPE SPE SI 
PE SPE SPE SPE SPE SPE SPE Spe 
E SPE SPE SPE SPE SPE SPE 

SPE SPE SPE SPE SPE SPE co 


PE SPE SPE SPE SPE SPE SI 


